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GROSSO INCIDENTE A MONTECITORIO NEL FINALE DEL DIBATTITO SUL BILANCIO DELLO STATO | GRAVE AUTOCRITICA DELLE AUTORITA’ JUGOSLAVE SU UNA POLITICA VESSATORIA 


SOSPESA LA SEDUTA DELLA CAMERA [Errori e discriminazioni 
PERILVUOTO AL BANCO DEL GOVERNO 


Deplorata dal Presidente l’assenza dei Ministri finanziari - La giustificazione di Colombo nel pomeriggio 
Un tumulto dei comunisti - I problemi trattati: tasse, spese correnti, stabilità monetaria, occupazione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 

La fase conclusiva del dibat- 
tito sul bilancio ha subito un 
ritardo alla Camera per un e- 
pisodio clamoroso avvenuto 
Nella mattinata e cioè per l’as- 
senza totale dei rappresentanti 
del Govemo all’inizio della se- 
duta. Nel pomeriggio l’episo- 
dio ha dato luogo ad una se- 
rie di recriminazioni polemi- 
che. 
La seduta in programma 
hella mattinata a Montecito 
rio è stata prima rinviata di 
40 minuti e poi sospesa per la 
assenza dall'aula di un qual- 
siasi rappresentante del Go- 
Verno e anche per l’assenza di 
un numero, a dir poco, decen- 
te di deputati. Avrebbero do- 
vuto parlare i relatori sul bi- 
lancio. dello Stato, che ha un 
Biro di circa ventimila miliar- 
di e che non è certamente un 
argomento di secondaria im- 
portanza, Quando uno dei due 
relatori, il socialista SILVE- 
STRI, è stato invitato dal pre- 
sidente di turno, la comunista 
Cinciari-Rodano, a prendere la 
parola, ha allargato le braccia 
in segno di sconforto: «A chi 
parlo?», Il banco del Governo 
era completamente vuoto, nes- 
sun Ministro e nerimeno un 
Sottosegretario. Nei banchi dei 
Vari settori erano presenti due 
deputati, diconsi «due»: il so- 
cialista Virgilio Ferrari e il 
comunista Bruno Gombi. Il 
presidente ha allora deciso di 
sospendere Ja seduta. Erano Je 
ore 10.35. 

Subito sono state fatte tele- 
fonate ai tre Ministri finanzia- 
ti Colombo, Pretì e Pieraccini. 
Ma il primo era giustificato, 
perchè presente in una riunio- 
he al Quirinale; il secondo pu- 
Te perchè presente a un con- 
siglio di amministrazione, Pie- 
raccini, invece, era a casa; ha 
promesso di arrivare al più 
presto, ma è rimasto bloccato 
dal traffico. Alle ore 11.10 è 
entrato in aula Bucciarelli - 
Ducci. Il. Presidente ha dato 
un'occhiata al banco del Go- 
verno, ma nessun Ministro era 
giunto nel frattempo. «Non 
posso non deplorare l’assenza 
dei Ministri finanziari, la cui 
Presenza — ha detto il Presi- 
dente — era doverosa, data la 
importanza del provvedimen- 
to all’ordine del giorno e cioè 
il bilancio dello Stato per il 

967. La seduta è rinviata al 
Pomeriggio» 

Ad ascoltare le parole di 
Bucciarelli- Dueci erano pre- 
senti: per il Governo un Sot- 
tosegretario, l'on. Vittorino 
Colombo: una decina di depu- 
tati dell'estrema sinistra, tre 
liberali, due missini, Almiran- 
fe e Turchi, e un paio di de- 
mocristiani, Per il vesto il vuo- 
to. Mentre i pochi parlamen- 
tari sfollavano, ecco giungere 
trafelato Pieraccini. Ma ormai 
era tardi. 

Nella seduta pomeridiana sì 
è avuta larga eco dell’inciden- 
te della mattinata ed è manca- 
to poco che le reazioni e le 
proteste degenerassero in una 
violenta baraonda. Solo il pron- 
to intervento dei commessi ha 
impedito ad alcuni deputati co- 
munisti, avvicinatisi minaccio- 
Si ai banchi del Governo, di 
passare dalle parole ai fatti. 
L'atmosfera si è surriscaldata 
in seguito alla secca replica 
del Ministro Preti alle accuse 
o dalla sinistra. 

1 capogruppo comunista IN- 
GRAO ha affermato che la 
rappresentanti 
del Governo alla Si di sta- 
mane costituisce un «atteggia- 
mento offensivo del Governo 
Verso jl Parlamento» e ha chie- 
sto al Presidente del Consi- 
Elio di giustificare di persona a 

ontecitorio l'assenza dei rap- 
presentanti dell’ esecutivo e 
Chiedere scusa alla Camera, Il 
presidente di turno PAOLO 
ROSSI ha fatto presente che 
esistono gli strumenti regola- 
mentari per sollevare, con la 
necessaria preparazione e con 
la previa informazione, così 
importanti problemi, Ingrao 
ha insistito «ne va della dig.i- 
tà dell'istituto parlamentare 
capestato un'altra volta dallo 
atteggiamento del Governo». 

La frase di Ingrao ha susci- 
tato le proteste dei Ministri 
presenti (Scaglia, Preti, Co- 
lombo, Natali e Restivo). 

SCALIA: «Spesso sono più 
numerosi j rappresentanti del 
Governo che quelli delle oppo- 
sizioni, 

PRETI: «Ma se siete voi per 
primi a disertare le sedute del- 
la Camera», 

Le due frasi hanno scatena- 
to il finimondo sui banchi del- 
l'estrema sinistra. Tre depu- 

ti comunisti, incoraggiati dal 
puore fatto dai loro colle- 
5» sÌ sono precipitati verso 
1 banchi del Governo, ma so- 
Force immediatamente fer- 
dieci fai commessi. Per circa 
fc i le proteste della 
to si ‘a sinistra hanno coper- 
mi di praMmpanellii e i richia- 
Rio ‘a0lo Rossi, che alla fi- 

2 sedare quell’in- 


riuscito 
SANDI baccano. 
inistro Colombi di 
fermato che TRI DiCarione 
che l’on. Ingrao aveva dato 
dello «spiacevole episodio» di 
stamane va molto al di là del 
la portata reale di esso NSA 
C'è stata offesa al Parlamento 
È ha aggiunto — in quanto 
a mia assenza è stata dovuta 
ad una riunione presso il Ca- 
po dello Stato, di cui era sta- 
ta data. tempestiva notizia al. 
la presidenza. L'on, Pieracci. 


ni — ha proseguito Colombo 
— non ha potuto essere pre- 
sente all’inizio della seduta 
per uno spiacevole contrat- 
tempo ed è giunto pochi mi- 
nuti dopo che la seduta era 
stata tolta». 

Dopo essersi scusato con la 
presidenza della Camera, Co- 
lombo ha affermato di aver 
assistito a parte del dibattito 
sul bilancio e agli interventi 
di deputati della maggioran- 
za, mentre i banchi dell’estre- 
ma sinistra erano del tutto 
deserti. «L'episodio — ha con- 
cluso il Ministro — va ridi 
mensionato e ingiustificate e 
gratuite sono le interpretazio- 
ni politiche dell’estrema sini- 
stra». Dai banchi dei comuni- 
sti si è levato nuovamente un 
coro di proteste, ma la ba- 
raonda è stata in breve tem- 
po sedata dal Vicepresidente 
Paolo Rossi. La discussione è 
stata quindi ripresa con gli in- 
terventi del socialista Silve- 
stri, relatore per l'entrata, e 
del democristiano Fabbri, re- 
latore per Ja spesa. 

E’ seguita la serie delle re- 
pliche dei Ministri finanziari. 
Preti si è soffermato sulla ri- 
forma tributaria; Colombo e 
Pieraccini hanno messo in evi. 
denza che tra Piano e bilan- 
cio non esiste una frattura, in 
quanto i due documenti si ìn- 


tegrano a vicenda. «Il Gover- 


disegno di legge che sì basa, 


no — ha dichiarato il Mini-{|fondamentalmente, sulla fissa- 


stro delle Finanze Preti — ha 
consapevolmente perseguito lo 
obiettivo di una maggiore giu- 
stizia tributaria nel settore 
delle imposte dirette, com'è 
dimostrato dalla recentissima 
abolizione della cedolare sec- 
ca, tanto avversata in deter- 
minati circoli economici». Al- 
tro obiettivo di fondo che ispi- 
ra l’azione governativa — ha 
aggiunto Preti — è l’instau- 
razione di un clima di recipro- 
ca fiducia tra fisco e contri- 
buenti; purtroppo; però, la si- 
tuazione attuale è, sotto que- 
sto profilo, scarsamente soddi- 
sfacente: da un lato le denun- 
ce dei redditi palesemente non 
veritiere sono in numero ec- 
cessivo (solo 3 mila cittadini 
hanno denunciato nel 1966 un 
reddito annuo superiore ai 
dieci milioni), dall'altro, le ali- 
quote sono a volte decisamen- 
te esorbitanti. 

La pressione fiscale sul red- 
dito netto dei cittadini è ele- 
vatissima, almeno in via teo- 
rica, mentre sono molte le de- 
nunce infedeli: tutto ciò — ha 
proseguito — dà luogo a squi- 
libri ed ingiustizie cui occorre 
porre rimedio. Da qui l’esigen- 
za di dare l'avvio ad una ri- 
forma tributaria: il Governo 
ha al riguardo predisposto un 


LA SITUAZIONE 


Alla Camera la fase conclusiva 
del dibattito sul bilancio ha dato 
luogo ad un episodio che ha 
provocato reazioni polemiche e 
molte critiche. La seduta anti 
meridiana è stata sospesa, perchè 
non c’era alcun rappresentante 
del Governo presente. Bucciarelli 
Ducci ha espresso una aperta ri- 
provazione per quanto è avvenu- 
to. Nel pomeriggio, i comunisti 
hanno tentato di esasperare l'in- 
cidente, chiedendo un dibattito 
sul funzionamento della. Camera. 
Il presidente di turno, Paolo 
Rossi, ha reagito immediatamen- 
te, facendo notare che le presi- 
denze delle Camere hanno sem- 
pre sottolineato gli aspetti ri- 
‘provevoli delle «assenze» dei par- 
lamentari dai dibattiti in aula. 
A loro volta i Ministri presenti 
hanno protestato energicamente, 
dopo aver giustificato la loro 
assenza, facendo notare che spes- 
so in aula sono più numerosi i 
rappresentanti del Governo che 
quelli delle opposizioni, I comu- 
nisti, colpiti nel vivo dall’accu- 
sa, che è fondata, hanno tentato 
di reagire cercando di aggredire 
i Ministri, ma sono stati respin- 
ti. Dopo questo incidente, i Mi- 
Nistri finanziari hanno concluso 
il dibattito. Hanno parlato Pie 
raccini, Colombo e Preti; questo 
Ultimo sì è soffermato sulla ri- 
forma tributari 

Il Ministro degli Esteri Fanfa- 
ni ha rilanciato la proposta 
italiana per il superamento del 
divario tecnologico tra Europa 
® Stati Uniti, in seno al Consi- 


glio permanente della NATO, a 
Parigi, precisando scopi e «tem- 
pi» del piano, Il Consiglio s'è 
favorevolmente espresso in me- 
rito al progetto, e ha dato in- 
carico a un gruppo di lavoro di 
definirne nei particolari l'attua- 
zione, 

In Cina, Mao avrebbe ceduto 
dinanzi alle critiche rivoltegli 
dagli stessi Lin Piao e Ciu 
En-lai sugli ultimi, caotici svi- 
luppi della «rivoluzione cultura- 
le» e avrebbe. fatto marcia in 
dietro, conferendo a Ciu i pieni 
poteri per rimettere in sesto il 
Paese, ponendo fine agli eccessi 
rivoluzionari e riorganizzando la 
economia. 

Continuano i combattimenti nel 
Vietnam, soprattutto nella «Zona 
©» dove un reparto americano 
ha subito dure perdite in una 
battaglia; nuovi stanziamenti 
straordinari per la guerra sono 
stati votati al Senato, dopo un 
lungo dibattito, vivacemente po- 
lemico tra «falchi» e «colombe», 
cioè tra fautori e nemici della 
estensione del conflitto. 

In Granbretagna, nel corso di 
una votazione alla Camera dei 
Comuni, la maggioranza laburi- 
sta si è scissa; circa 50 deputati 
laburisti si sono rifiutati di vo- 
tare a favore del Governo. Co- 
me è moto c'è malumore nel 
gruppo del «Labour Party» per 
la politica di Wilson sul pro- 
blema dell’adesione al MEC e 
su quello della politica econo- 
mica, in particolare per le spe- 
se militari, ritenute eccessive 
malgrado le riduzioni apportate. 


E 


zione di un'unica imposta, 

Il Ministro del Tesoro CO- 
LOMBO ha fornito particola- 
reggiate precisazioni sul bi- 
lancio. Facendo un confronto 
fra il bilancio 1966 e il bilan- 
cio 1967, ha sottolineato che 
il disavanzo del 1966 fu previ- 
sto in 892 miliardi circa: ag- 
giungendo però a questa cifra 
i 202,5 miliardi accantonati 
per la fiscalizzazione degli o- 
neri sociali (e che ora, dopo le 
alluvioni del novembre scorso, 
verranno destinati in parte al 
finanziamento della legge per 
la difesa idro-geologica e in 
parte al ripiano del deficit di 
alcune gestioni previdenziali), 
già il disavanzo del 1966 lievitò 


a 1.094 miliardi. a differenza 
tra questi 1.094 miliardi e il 
disavanzo previsto per il 1967 
(1.164,6 miliardi di lire) è sol 
tanto di 71 miliardi, e tale dif- 
ferenza è da imputare in parte 
ai forti carichi di interessi pas- 
sivi che lo Stato sopporta in 
dipendenza del crescente fi- 
nanziamento della sua spesa 
con il ricorso al mercato del 

isparmio. î 
RODA ha rilevato che il 
bilancio del 1967 ha un difet- 
to, cioè la dilatazione delle 
spese correnti e lo squilibrio 
tra queste e gli investimenti. 
Le sinistre — ha detto — ac- 
cusano il Governo di voler sa» 
crificare i dipendenti dello Sta- 
to, ma, in realtà, le spese per 
questi ultimi hanno toccato, 
nel 196% i 2.9943 miliardi. 
<Quando si denuncia l'eccesso 
della spesa corrente — ha af- 
fermato a questo punto il Mi- 
mistro — non si vuole attenta- 
re alle rivendicazioni dei di- 
pendenti statali, ma si vuole 
richiamare tutti al senso del 
limite e delle proporzioni. Al- 
trimenti, si rischin di spende- 
re per i consumi anche la par- 
te che deve essere destinata 
agli investimenti per la forma- 
zione del reddito futuro». Il 
Governo, comunque, terrà fede 
agli impegni presi con_iì mon- 
do del pubblico impiego, ma 
compatibilmente con le dispo- 
nibilità del bilancio. La.stabi- 
lità monetaria è un bene trop- 
po importante per metterlo in 
dubbio ogni cinque anni, 

Il Ministro del Bilancio PIE- 
RACCINI ha fatto, in partico. 
lare, una dettagliata analisi del 
problema della occupazione 
«che — egli ha detto — richie- 
de una particolare attenzione 
ed una speciale sollecitudine». 
«Non credo — ha proseguito il 
Ministro — che vi siano al ri- 
guardo motivi di allarme. Essa, 
‘però, pur presentando in ter- 
mini congiunturali, che si ma- 
nifestano soprattutto in una 
sensibile diminuzione della sot- 
tooccupazione, chiari sintomi di 
ripresa, si è dimostrata, nella 
media annua del 1966, inferio- 
Te a quella dell’anno preceden- 
te, ad eccezione degli occupati 
maschi nelle attività terziarie. 
Queste le cause: persistente 
crisi dell'industria edilizia e dei 
settori collegati, il basso livel- 
lo di investimenti effettuati nel 
corso del 1965-1966; il perdura- 


L'INCHIESTA PROMOSSA DAL PROCURATORE DI NEW ORLEANS 


In arresto un uomo 
per l'assassinio di Kennedy 


Shaw sarà accusato di aver partecipato a una congiura 
diretta a sopprimere il Presidente - Previsti altri arresti 


New Orleans, 1 

Il Procuratore distrettua- 
le Jim Garrison ha arresta- 
to Clay Shaw di 54 anni, per 
«partecipazione ad una con- 
giura per assassinare il Pre- 
sidente John Kennedy», Shaw 
è stato arrestato dopo un in- 
terrogatorio di diverse ore. 
Egli è un ex direttore della 
«International Trade Mart». 
L'arresto è stato annunciato 
da uno degli investigatori che 
operano a fianco di Garrison, 
William Gurvich, 


Shaw, che aveva lasciato 18 
mesî fa il suo posto alla «Tra- 
de Mart», è un uomo ben pre- 
Stante, daî capelli bianchi. Egli 
è giunto all’ufficio di Garrison 
alle ore 12.15 (19.15 italiane) e 
l'arresto è stato annunciato al: 
le ore 17.45 (0.45 italiane). Nel 
corso di una tumultuosa confe- 
Tenza stampa tenuta nel corri 
doio davanti all'ufficio di Gar- 
Tison, al secondo piano del Pa- 
lazzo di giustizia, Gurvich ha 
letto questa. breve dichiara. 
zione; 

«E stato effettuato il primo 
arresto nel quadro dell’inchie- 
sta dell'ufficio del Procuratore 
distrettuale di New Orleans sul- 
l'assassinio del Presidente John 
Kennedy. Shaw sarà accusato 
di partecipazione ad un com 
plotto per assassinare .John 
Kennedy. Va. sottolineato, co. 
munque, che la natura di que- 
Sto caso non è tale da portare 
ad una immediata successione 
di arresti, almeno in questo 


momento. Altri arresti saranno 
effettuati, tuttavia, in seguito». 

Shaw nacque a Kentwood, în 
Louisiana, e la sua famiglia si 
trasferì a New Orleans quando 
lui aveva cinque anni. Visse 
per qualche anno a New York, 
dove svolgeva attività pubblici. 
taria e di relazioni pubbliche. 
Nel corso della seconda guerra 
mondiale, servì nell’esercito 
‘americano in Europa, e al ter- 
mine del conflitto aveva il gra- 
do di maggiore, Venne insigni- 
to  dell’onorificienza francese 
della «Croix de guerre», delle 
onorificenze americane della Le- 
gione. al merito e della Stalla 
di bronzo. Nel 1947 ritornò a 
New Orleans, 

Alla domanda se Shaw aves- 
se fatto una dichiarazione, Gur- 
vich ha risposto con «no com- 
ment». Alla domanda dei giorna- 
listi circa il tempo che occorrerà 
perchè vi sia una incriminazio: 
ne formale, Gurvich ha detto 
di non sapere. «I casi special 
richiedono un trattamento spe 
ciale per quel che ne so, po- 
trebbero passare diversi gior- 
ni». L'agente ha detto di non 
sapere se sarà fissata una cau- 
zione per il rilascio in libertà 
provvisoria. L'avvocato di Shaw 
si sta occupando della cosa. 

L’«International Trade Mart» 
è un’organizzazione privata, per 
finì non di lucro, diretta alla 
produzione del commercio :n- 
ternazionale attraverso il porto 
di New Orleans. Lee Harvey 
Oswald, identificato dalla «Com- 
missione Warren» come l’uomo 


che uccise Kennedy, distribuiva 
volantini filocastristi davanti 
alla sede del «Trade Mart» nei 
mesi che precedettero l’assassi 
nio del Presidente. Shaw, la 
settimana scorsa, disse in una 
intervista che aveva visto una 
volta Oswald mentre distribuiva 
i volantini, ma che non cono- 
sceva di persona l’individuo, e 
che non gli aveva mai rivolto la 
parola. Shaw è stato direttore 
dell'«International Trade Mart» 
dal 1947 all’1 ottobre 1965. 

Stasera, intanto, il Coroner 
dott. Nicholas Chetta, scioglien- 
do la riserva a suo tempo for- 
Îmulata, ha dichiarato che l’ex 
aviatore David Ferrie è morto 
di morte naturale, «anche se sof- 
friva di desiderio di morire». Se- 
condo la perizia, il Ferrie sareb- 
be morto per una imponente 
emorragia cerebrale, 


IL PCI E° CONTRARIO 


al vertice comunista 


Hongkong, 1 

La «Far Eastern Economic 
Review», in una corrisponden- 
za da Roma, afferma che il 
Partito comunista italiano re- 
spingerà la proposta sovietica 
per la convocazione di una con- 
ferenza comunista mondiale an- 
ticinese. Il corrispondente del- 
la rivista dalla capitale italia- 
na, Arslan Humbaraci, scrive 
che i comunisti italiani si alli- 
neeranno con i partiti comuni- 
sti che ritengono che la Rus- 
sia deve smetterla di cercare di 
coinvolgerli nella sua contro- 
versia ideologica can la Cina, 


FIARIIANA SIONI Ae rid cd 


re della fase di riorganizzazio- 
ne e di riduzione di personale 
iniziato da tempo in molte 
aziende. 

«Dobbiamo pertanto assicura- 
Te — ha detto ancora il Mini- 
stro — non.solo un volume di 
investimenti elevato in senso 
assoluto, ma anche un volume 
adeguato che tenga conto del 
Tapporto investimento - occupa- 
zione, In secondo luogo, dob- 
biamo affrontare più decisa 
mente il problema della forma. 
zione e della qualificazione del- 
la manodopera», Questi aspetti 
dell'occupazione — ha annun- 
ciato il Ministro — uniti a quel. 
lo dell'emigrazione, saranno af. 
frontati tra breve in un incon- 
tro triangolare con le organiz: 
zazioni dei lavori e dei datori 
di lavoro, 

R. R. 


«Vi sono stati dei periodi in cui i diritti del gruppo etnico italiano e la parità di uso 
della lingua italiana sono stati notevolmente circoscritti» - L’inimicizia degli immigrati 
Ostacolate le iscrizioni alle scuole italiane - Una sfiducia assurda - Le carte d'identità 


Belgrado, 1 

I lavori del comitato distret- 
tuale fiumano della Lega dei 
comunisti, convocato per esa- 
minare «alcuni problemi ri- 
guardanti il gruppo eimico ita- 
liano» nel distretto di Fiume 
(che comprende, oltre wi ter- 
ritori del Quarnaro, quasi tut- 
to il territo dell'Istria) so- 
no stati seguiti con interesse 
dagli ambienti politici iplo- 
matici della capital 
va. Alcune rivelazioni ed am- 
missioni fatte dagli esponenti 
comunisti locali e dallo stesso 
segretario del comitato cen- 
trale comunista della Croazia, 
Mika Tripalo, su certi aspetiti 
di varie questioni relative al 
trattamenito riservato alla mi- 
noranza italiana, hanno desta- 
to stupore e perplessità fra 


coloro che, lontani dall’am- 
biente, poco 0 punto informati 
dalla grande stampa jugosla= 
va, sono scarsamente al cor- 
rente della situazione dei resì- 
denti nella Zona B, nei terri- 
tori dell'Istria e del Quarnano 
che il Trattato di pace del 
194 ha strappato all'Italia as- 
segnamdoli alla Jugoslavia. 
Significative sono appurse le 
dichiarazioni del membro del- 
la segreteria distrettuale co- 
munista Valerio Zappia, diret- 
tore del quotidiano in lingua 
italiana. «La Voce del popolo» 
di Fiume. Egli ha lamentato 
che nella relazione introdutità- 
va ai lavori non si sia fatta 
purola degli alti e bassi mamni- 
festatisi nella politica jugosla- 
va in questo territorio, per 
quanto riguarda il trattamen- 


to riservato agli appartenenti 
al gruppo etmico italiano 
alle loro organizzazioni. «Vi 
sono stati dei periodi — ha ag- 
giunto — in cui i diritti del 
gruppo etnico dtuliamo e Ta pa- 
rità di uso della lingua italia- 
na sono stati notevolmente 
circoscritti, e spesso 4 causa 
dello stato momentaneo dei 
rapporti tra la Jugoslavia e 
la vicina Italia». 

Parlando della «grande im- 
migrazione mei territori istria= 
nì e fiumani, di gente prove- 
miente dalle regioni interne 
della Jugoslavia, genti che 
non conoscono la situazione, 
nè le condizioni locali e tanto 
memo i problemi degli italia- 
ni», Zappia ha rilevato che in 
relazione a tale processo «sì 
sono manifestate delle resi- 


NUOVO IMPULSO AL PROGETTO ITALIANO IN SENO AL CONSIGLIO ATLANTICO 


FANFANI INDICA I <TEMPD 
DELLA PEREQUAZIONE TECNOLOGICA 


L’armonico sviluppo scientifico tra Europa e Stati Uniti è condizione essenziale 
per il rinnovamento della NATO - Disposta l'elaborazione di un piano dettagliato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 1 

Alla sessione ministeriale del- 
l'Alleanza atlantica prevista per 
la métà. di giugno a Lussem- 
burgo, si parlerà molto dell’ag- 
giornamento dell’organizzazi: 
ne, per adeguaria ai compiti 
futuri, e inaiesto: quadro avrà 
ampio rilievo la proposta italia- 
na per una coordinata coopera- 
zione che riduca il dislivello 
tecnologico esistente fra l’Euro- 
pa e gli Stati Uniti. I due pro- 
blemi sono complementari: non 
ci sarà rinnovamento dell’AL 
leanza senza equilibrato svilup- 
po tecnologico dei Paesi mem- 
bri. non soltanto per quanto 
attiene i mezzi specifici della 
difesa, ma in tutti i settori del- 
la scienza e della tecnica. 

Perchè la sessione atlantica 
di giugno possa fornire, a con- 
clusione di un approfondito di- 
scorso, indicazioni concrete sul- 
l’azione tecnologica, che si tra- 
ducano in precisi impegni per 
i Paesi aderenti, il Consiglio 
permanente della NATO ha de- 
ciso stamane di istituire un 
gruppo di lavoro, che dovrà 
elaborare, di qui ad allora, un 
dettagliato rapporto, da sotto- 
porre prima ai singoli Governi, 
poi ai Ministri riuniti a Lus- 
semburgo, La proposta, formu- 
lata dal rappresentante inglese 
e approvata all'unanimità, ha 
riflettuto l'interesse e l’appro- 
.vazione con. cui il Consiglio 
della NATO ha accolto un’am- 
pia esposizione del Ministro de- 
gli Esteri italiano, on. Fanfani, 
che ha voluto partecipare allla 
riunione insieme ad altri ospiti 
di eccezione, come il Segretario 
agli Esteri tedesco, Hahr, il 
rappresentante del Ministero 
per la tecnologia, britannico, 
Dell, e il consigliere del Dipar- 
timento di Stato americano 
Bowie. ; 

L'on. Fanfami si è richiamato 
ai due noti documenti, presen- 
tati da parte italiana in sede 
atlantica mel settembre e nel 
novembre scorsi, e alla conse- 
guente decisione del Consiglio 
ministeriale della NATO di 
serire il problema tecnologico 
all'ordine del giorno della ses- 
sione del Lussemburgo. Si trat- 
ta adesso — ha detto — di por- 
tare avanti l'iniziativa, artico- 
landola razionalmente in diver- 
se fasi: quella degli inventari a 
livello nazionale; quella. della 
scelta delle prime forme di coo- 
perazione intereuropea tra i 
Paesi delle due zone. economi. 
che, la CEE e l'EFTA; quella 
ancora dei rapporti fra gli uni 
e gli altri nel loro complesso e, 
infine, la fase d'inizio di un 
costruttivo dialogo tra le due 
rive dell'Atlantico, senza esclu- 
dere anche Un dialogo più aper- 
to. fra le due Europe, quella 
dell'Ovest e dell’Est, la cui se- 
de potrebbe essere la tanto vol- 
te evocata «conferenza paneu- 
TOpea). 

Perchè il problema della coo- 
perazione tecnologica è. stato 
portato dall'Italia in sede ablan- 
tica? Non perchè — ha detto 
‘Fanfani — l'Alleanza abbia tra 
i suoi obiettivi specifici quello 
di promuovere tale cooperazio- 
ne, se non in quanto la tecno- 
logia interessa. la preparazione 
dei mezzi di difesa. ma perchè 
«il mantenimento dell’Alleanza 
stessa e il suo aggiornamento, 
così come è stato proposto dal 
Minîstro belga Harmei, impon- 
gono di evitare che le diversità 
dei ritmi e dei tempi dello svi 
luppo tecnico ed economico, de- 
terminando prosperità accen- 
tuate e accentuate arretratezze, 
provochino alla lunga dislivelli 
di interessi di possibilità e, 
conseguentemente, di autorità 
fra i singoli Paesi, costringendo 
i più avanzati ad effettuare in- 
terventi riequilibratori e i più 
arretrati a subìrli, con la con- 
seguenza che una comumità di 
eguali finirebbe per diventare 
una comunità di diseguali», 

Sono dunque ragioni politi- 
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Parigi — L'on. Fanfani parla ai giornalisti dopo la riunione del Consiglio della NATO 


che, oltrechè di civile progres- 
so, che hanno indotto il Gover- 
no italiano a sollevare il pro- 
blema in seno all’Alleanza, non 
perchè sia risolto all’interno 
della stessa, ma perchè ì Paesi 
membri abbiano coscienza del- 
le conseguenze che una manca- 
ta soluzione comporterebbe. In 
quale misura l’'impoverimento 
tecnologico degli uni e la stra- 
potenza tecnologica degli altri 
potrebbero minare la compat- 
tezza dell’Alleanza? Quali for- 
me di cooperazione possono es- 
sere adottate in concreto, per- 
chè il divario tecnologico sia 
riassorbito e superato? In quali 
sedi potrebbero svolgersi più 
proficuamente gli incontri per 
elaborare e assumere le deci 
sioni del caso? Il rapporto — 
ha detto l'on. Fanfani — dovrà 
rispondere a tutti questi inter- 
rogativi. 

Dopo la riunione atlantica, 
l'on. Fanfani ha espresso, in 
una conversazione con i gior- 
nalisti, la sua soddisfazione per 
l’attenzione dimostrata dai Pae- 
si della NATO nei confronti 
della proposta italiana, e ha 
sottolineato come adesso si trat- 
ti di passare ad una fase di 
concreta realizzazione, perchè 
«il varo della cooperazione tec- 
nologica avvenga il più presto 
possibile». 

Nel pomeriggio, prima di 
rientrare a. Roma, l’on. Fanfa- 
ni si è intrattenuto a lungo con 
l’Ambasciatore Cleveland, rap- 
presentante degli Stati Uniti 
presso la NATO, e il problema 
della non disseminazione delle 
armi nucleari — attualmente in 
discussione a Ginevra — è sta- 
to uno degli argomenti centrali 
della conversazione, 


Ugo Ronfani 


Nuova sciagura nei mari. del Nord? 


«SOS» DI UNA NAVE RUSSA 
captati in Danimarca 


Copenaghen, 1 

Una serie di SOS lanciati da 
una nave sovietica in difficoltà 
sono stati captati stasera (poco 
dopo le 22, ora italiana) da una 
stazione danese, Radio Lyngby; 
i segnali, provenienti da una 
unità non identificata e da una 
direzione non identificata, sono 
poi cessati. 

Un dirigente di Radio Lyngby 
ha detto che la stazione sta ora 


tentando di mettersi in contat- 
to con stazioni sovietiche, per 
tentare di identificare la nave. 
Non è stata ordinata alcuna 
operazione di soccorso, per man- 
canza di notizie sulla localizza» 
zione della nave. Si è saputo 
che è sovietica per le sue lettere 
di chiamata «UDCN». 

I mari della Danimarca sono 
calmi, e non è escluso che la 
nave sovietica sia molto lonta- 
na: ieri — come noto — 57 ma- 
rinai russi sono morti nell’af- 
fondamento della «Tukan», nel. 
lo Skagerrak in tempesta. Qua- 
rantacinque salme sono partite 
stasera per la Russia a bordo 
di un peschereccio sovietico, al- 
tre due si trovano sulla nave 
sovietica «Vilis La Cis», mentre 
dieci non sono state ritrovate. 


Il trattato. nuclearo: pomo di. discordia 


NUOVE CRITICHE RIVOLTE 
da Bonn agli Stati Uniti 


Bonn, 1 


Un portavoce del Cancelliere 
federale Kiesinger ha ripetuto 
oggi le accuse tedesche agli 
Stati Uniti, di non aver tenuto 
sufficientemente informato il 
Governo di Bonn sui negoziati 
per il trattato contro la prolife- 
razione delle armi nucleani. Il 
portavoce ha detto che, per la 
verità, gli americani hanno av- 
vertito delle trattative in corso 
il Governo tedesco, ma che «la 
cosa stava già accadendo, e i 
colloqui erano ormai ad uno 
stadio avanzato». 

Il portavoce ha poi letto alla 
stampa brani di un discorso, 
pronunciato lunedì da Kiesin- 
ger, in cui sono contenute 
espressioni di critica nei con- 
fronti degli americani: Kiesin- 
ger — ha detto il portavoce — 
ha desiderato sottolineare so- 
prattutto uno stato di fatto, 
con la seguente dichiarazione: 
«Guardo con grande preoccupa- 
zione alle relazioni con gli Sta- 
ti Uniti, Ho detto alle persona- 
lità che sono venute a Bonn 
che è un peccato che siano sta- 
te discusse fra i due Governì 
soltanto le aree di conflitto». 

Il portavoce ha spiegato che 
il Cancelliere intendeva scher- 
zare, quando ha detto che Unio- 
ne Sovietica e Stati Uniti han. 
no «cospirato» sul trattato nu. 
cleare. Il Cancelliere era invece 


serio, quando ha affermato che 
«le responsabilità nucleari di 
Stati Uniti e Unione Sovietica 
hanno portato i due antago- 
nisti verso una posizione co- 
mune». 

— ——_ 


Presto vi aderirà anche Pankow 


ACCORDO ANTI-TEDESCO 
tra Varsavia e Praga 


Vienna, 1 

La visita del leader cecoslo- 
vacco Antonin Novotny a Var- 
savia ha portato oggi alla firma 
di un accordo ventennale di 
amicizia e assistenza militare 
tra Polonia e Cecoslovacchia, 
che avrà una chiara ed esclusi 
va funzione anti-tedesca, Prati 
camente, le due Nazioni hanno 
espresso la loro totale adesione 
alla politica della Germania 
orientale, ostile sia all’unifica- 
zione delle due Germanie, sia 
all’evoluzione politica di Bonn. 

L'odierno accordo  bipartito 
diventerà tripartito quando 
Walter Ulbricht si recherà tan- 
to a Varsavia cuanto a Praga, 
alla metà del mese, per dare 
appunto l'adesione della Repub- 
blica democratica tedesca al 
nuovo accordo, 

Gli osservatori meglio infor- 

mati sono dell'avviso che il pat- 
to firmato oggi a Varsavia e 
l'adesione della Germania orien- 
tale finiranno per sanzionare 
una sostanziale frattura dei Pae- 
si dell’Europa orientale nei con- 
fronti della Germania occiden- 
tale: Varsavia, Praga e Pankow 
decisamente contrarie alla nor- 
malizzazione dei rapporti con 
Bonn, Budapest e Sofia avviate 
a Seguire l’esempio di Bucarest, 
Che già ha riallacciato i rappor- 
ti diplomatici con Bonn, 
.. Dopo la firma del documento, 
il Presidente cecoslovacco No- 
votny ha chieste oggi, in un di- 
scorso, che la Germania Ovest 
Ticonosca l’esistenza di due Sta- 
ti tedeschi come un fatto per- 
manente, e rinunci alla pretesa 
di parlare a nome dell'intero 
Popolo tedesco, «Noi — ha detto 
— respingiamo la dichiarazione 
del Cancelliere Kiesinger che 
solo il Governo federale ha il 
diritto e il dovere di rappresen- 
tare tutta la Nazione tedesca, 
Noi non riconosceremo mai tale 
pretesa», 


stenze nell’applicazione della 


ed| nostra politica e di determina= 


ti provvedimenti». Tutto cià 
richiede «un approfondito rie= 
same della situazione e della 
condizioni in cui vivono gli 
appartenenti al gruppo etnico 
italiano, che impone la neces= 
sità di correggere coraggiosa» 
mente gli errori che abbiamo, 
commesso nel passatod. _ 

Valerio Zappia, ha poi for= 
nito alcuni dati sull’atteggia= 
mento della stessa Lega dei 
comunisti verso gli italiani € 
che «essendo lo specchio di 
una situazione reale, appaiono 
molto preoccupanti», A tale 
proposito egli ha detto che dal 
gennaio 1964 all'ottobre 1966, 
solo 22 italiani sono stati am= 
messi mella Lega dei comuni- 
sti; in tutto il distretto gli 
italiani iscritti al movimento 
politico comunista jugoslavo 
sono solo 424, «Queste cifre 
— ha concluso — sono proda= 
bilmente il riflesso della situa= 
zione generale ma, come tutto 
fa ritenere, hanno una specifi« 
ca caratteristica per i gruppo 
etnico italiamo. Esse esprimo= 
no, secondo la nostra opinio= 
ne, qualcosa di peggio di una 
semplice sfiducia manifestata- 
si in vari modi nel passato 
verso gli appartenenti al grup= 
po italiano». 

Alla riunione di Fiume sono 
venule alla ribalta anche le 
questioni «della coerenza di 
principi e della fiducia verso 
il gruppo nazionale italiano». 
Al riguardo, l'esponente croa= 
to Dusan Rakovac ha sottoli= 
neato «l'assurdità di qualsiasi 
atteggiamento di sfiducia ver- 
so gli italiani. Un tale atteg= 
giamenito — ha detto — può 
sopravvivere solo in persone 
che ignorano la sostanza del 
problema e si mantengono su 
posizioni politiche errate». 

Un altro partecipante alla 
discussione, Ferruccio Glavi- 
na, affrontando gli stessi temi 
ha accennato al «veloce deca= 
dimento numerico degli iscrit- 
ti, nelle scuole con insegna» 
ento in lingua italiana, alla 
opposizione ‘incontrata di re- 
cente da una Compagnia di 
prosa italiana di Fiume che si 
era proposta dì dare spettaco- 
li nell'isola di Cherso, al com= 
portamento di tali dirigenti i 
quali ritengono ’migliore’ 
Vitaliano che si adegua, che 
non solleva problemi, che è 
pronto a rinunciare ai diritti 
che gli vengono garantiti dal- 
la Costituzione». 

Un riconoscimento che «tut- 
ti questi problemi non sono 
affatto nuoviy» è stato espres- 
so da un altro esponente croa= 
to, Mario Relja, che ha altre- 
sì constatato «con dolore» che 
essi sono ancora lontani dal- 
l'essere risolti. A suo giudizio, 
tali problemi «si sono inaspri= 
ti quando ci sì è accinti a por= 
re ‘in luce il carattere esclusi» 
vamente croato dell’ Istria, 
Questo carattere era indi 
scutibile, ma noi volevamo 
cancellare velocemente tutto 
quello che era rimasto del 
passato e che ci pureva inqui- 
nasse Ta fisionomia croata del- 
PIstria. Da qui gli errori e le 
esagerazioni». 

Il membro del comitato di- 
strettuale comunista ha pure 
ammesso le «discriminazioni» 
compiute ai danni degli italia- 
nì che desiderano iscrivere è 


«|propri figli nelle scuole con 


insegnamento italiano, soffer- 
mandosi ancora sull’atteggia- 
mento «di inimicizia» degli 
immigrati dall’ interno della 
Jugoslavia, i quali «ignorando 
la storia della regione, trova- 
no innaturale che nelle varie 
località si parli tanto ita- 
liano”», 

Significative — nella valu- 
tazione degli ambienti belgra- 
desì — le puntualizzazioni di 
Mika Tripalo, segretario del 
comitato esecutivo del comi- 
tato centrale comunista della 
Croazia, che ha chiuso la di- 
scussione, specie per quanto 
attiene ad una questione rite- 
nuta molto attuale, quella cioè 
delle carte di identità rilascia» 
te in Istria. Sui criteri cui si 
sono ispirate le autorità jugo- 
slave nel rilascio di tali docu- 
menti e sul valore cuì agli 
stessi documenti deve essere 
attribuito, le autorità italiane 
hanno mosso, come è noto, 
delle riserve. 

Tripalo ha detto a tale ri- 
guardo: «Gli affari intermi (le 
autorità dipendenti dui segre» 
tari per gli affari interni delle 
Repubbliche federate della Fe- 
derazione) non ne hanno col- 
pa, come non ne hanno gli or- 
gani comunali, Essi applicano 
semplicemente la legge mel 
modo più acconcio possibile. 
-C%era, invece, chi doveva tene- 
re conto della peculiarità di 
certe zone, al momento della 
formulazione ed approvazione 
delle relative disposizioni legi- 
slative». 


entita. 


RETTIFICA DEI CONFINI 


fra Turchia e Russia 


Ankara, 1 

Turchia e Unione Sovietica 
hanno ieri firmato uno schema 
di accordo per una nuova deli- 
mitazione del tracciato delle lo- 
ro frontiere comuni, che venne- 
ro fissate per la prima volta nel 
1921. L'aggiustamento si era re- 
so necessario a causa del cam. 
biamento del corso di alcuni 
fiumi sui quali si appoggiava ja 
frontiera. 


Giovedì, 2 marzo 1967 


IL PICCOLO 


I MOTIVI DELL'ARRESTO IN AUSTRIA DEL CAPO TERRORISTA 


Un uomo di Klotz 
fallì un attentato 


E' l’individuo che abbandonò una carica sulla corriera Bolzano-Merano 
Ha parlato perchè non gli è stato corrisposto il premio in denaro pattuito 


Innsbruck, 1 

Georg Klotz, arrestato ierì 
dalla polizia austriaca, aveva or- 
ganizzato un attentato ai danni 
di, un albergo di Merano, recen- 
temente acquistato dal nostro 
Ministero degli Interni. Assieme 
a Klotz, si è appreso oggi da 
fonte ufficiale, è stato arrestato 
un. altro - «esule» altoatesino: 
Alois Larch, che prese parte 
nell'ottobre. del 1965 all’attacco 
a fuoco alla caserma degli alpi- 
ni di Forcella del Porto. A tra: 
dire i due, è stato, un. giova- 
ne cittadino belga: Leopold da 
Leeuw di 30 anni. De Leeuw ha 
dichiarato alla polizia di essere 
stato incaricato da Klotz di tra- 
sportare in Italia l’esplosivo e 
di compiere l'attentato. E’ lui 


infatti l’uomo che abbandond 
sulla corriera tra Bolzano e Me- 
tano un involto con dell’esvlo- 
sivo. «Lo feci — ha detto — 
perchè ebbi l'impressione di es- 
‘sere pedinato dai carabinieri e 
preferii fuggire», 

De Leeuw ha «cantato» quan- 
do la polizia gli ha intimato di 
pagare il conto dell'albergo di 
Innsbruck dove alloggiava e 
che non si decideva a saldare. 
«Non posso. pagare perchè a mia 
volta attendo il saldo di un cre- 
dito» dichiarò. Poi, pressato da 
gli interrogatori rivelò il nome 
del debitore: Georg Klotz e il 
titolo per il quale vantava il 
credito: il trasporto in Italia 
dell’esplosivo. Il premio pattui- 
to era di circa 125 mila lire, 


I COMMENTI ALLE CLAMOROSE DEFEZIONI 


È nell'aria 
d’una riforma 


l'auspicio 
delle Camere 


Troppi compiti amministrativi affidati al Parlamento 
Pareri discordi sull'influenza della partitocrazia 


Roma, 1 

I fenomeno della sempre 
crescente defezione dei parla- 
mentari alle sedute della Came- 
ra e del Senato, culminato sta- 
mane nella sospensione dei la- 
vori dell'assemblea di Monteci- 
torio a causa dell'assenza non 
solo dei deputati, ma anche dei 
rappresentanti del Governo, ha 
provocato una serie di reazio- 
ni sul piano politico. Numerosi 
parlamentari di maggioranza 
hanno rilasciato dichiarazioni 
e fatto commenti in proposito. 
E’ inutile — questo è il succo 
di tali interventi — che i partiti 


mamento dell’attività. parlamen- 
tare. «L'assenza di parlamenta- 
ri e di membri del Governo dal- 
l’aula — ha affermato il Vice- 
presidente della Camera Paolo 
Rossi — è il fenomeno più ap- 
pariscente, ma i. motivi sono 
molto più profondi e più gra- 
vi», L'origine prima della  di- 
sfunzione la si può individuare 
— ha detto — nella esasperazio- 
ne del sistema elettivo propor- 
zionale che accentua il partiti 
smo rigoroso e perciò i 

negativamente sulla personalità 
e sui dei parlamentari. 

Paolo Rossi ha individuato al- 
tre cause di tale crisi nel fatto 
iche in nessun Paese come in 
Italia il Parlamento si riunisce 
tanto spesso e senza un orga- 
nico piano di lavoro e nel fatto 
che il Parlamento è stato tra- 
sformato in organo ammini. 
strativo togliendo al Governo 
la possibilità di «decretare in 
forza dei suoi poteri discrezio- 
nali». «E' questa — ha detto 
‘Rossi — una c dalla 
reazione all’epoca fascista nella 
quale il Governo  legiferava 
quasi esclusivamente per decre- 
to legge. Questa reazione ecces- 
siva ha tolto al Parlamento il 
carattere di assemblea politi 
ca». Per superare l’attuale cri- 
si bisognerebbe — secondo il 
‘Vicepresidente della Camera — 
introdurre delle correzioni nel- 
la legge elettorale attenuandone 
il carattere rigorosamente pro- 
‘porzionale, delegare larga par- 
te del lavoro della assemblea 
alle commissioni, stabilendo 
per l’attività parlamentare del- 
le sessioni, così come avviene 
in quasi tutti i Paesi. Paolo 
Rossi ha concluso sostenendo 
che si dovrebbe avere il corag- 
gio di affrontare il problema 
di due Camere con diverse ori- 
gini e diversi poteri. 

A giudizio del leader repub- 
blicano La Malfa il motivo del- 
la crisi sta soprattutto nel fat- 
to che non si è trovato modo 
di concentrare l’attività legisla- 
tiva e politica su questioni fon- 
damentali per il Paese, lascian- 
do il resto alla potestà degli or- 
gani esecutivi. La Malfa ha re- 
so noto di avere fatto qualche 
proposta in merito al Presiden- 
te della Camera che gli ha ma- 
nifestato la volontà di impo- 
stare il problema nella prossi- 
ma riunione della giunta del re- 
golamento. Il leader repubbli- 
cano ha però contestato che la 
crisì sia dovuta alla prevalenza 
dei partiti sui parlamentari. 

«Se la disciplina di partito e 
di gruppo — ha detto — non 
tenesse vincolati i parlamenta- 
ti, assisteremmo ad una frantu- 
mazione delle forze parlamen- 
tari e quindi ad una più acuta 
crisi del Parlamento, Come ri- 
medi a lungo termine La Malfa 
‘ha proposto una revisione delle 
norme costituzionali, «revisione 
che non si può affrontare con 
improvvisazione» e, come rime- 
dio immediato, ha suggerito che 
il Parlamento inibisca ai parla 
mentari il disbrigo di pratiche 
presso gli uffici pubblici, rimet- 
‘tendole magari ad una organiz- 
zazione burocratica centrale 
tratta dagli uffici di Stato. 

La partecipazione dei parla 
mentari ai lavori di troppi co- 
mitati e sottocomitati è, a giu- 
dizio del presidente della com- 
missione bilancio Orlandi, la 
causa preminente dell’attuale 
crisi nei lavori delle Camere. 
Le discussioni in aula — ha 
fermato — sono troppe voite 
fnutili, legate a problemi di pre- 
stigio di gruppi o di singoli, 
ma certamente meno costrut- 
tive di quelle che si svolgono in 
commissione. Per il capogrup- 
po socialista Ferri, l'assenza di 
parlamentari è dovuta anche e 
soprattutto al fatto che «il Go- 


- verno sente poco il Parlamento 


e perciò è spesso assente». Sof- 
fermandosi, in particolare sulla 
discussione dei bilanci, Ferri, 
ha detto che non si possono 


obbligare i deputati ad essere 
sempre presenti in aula per 
ascoltare discorsi di scarso in 
teresse, «E’ ni 


golamento della Camera per 
rendere i dibattiti più spediti, 
più produttivi e più razionali». 


infatti, offerto lo spunto per 
accusare il Governo e i parla. 
mentari della maggioranza. In 
particolare il comunista Ingrao 
ha dichiarato che «l’episodio 
odierno è la risposta più cla- 
morosa  all’'interessata campa. 
gna di si governativa che 
in questi giorni tenta di rigetta- 
re sull’istituto parlamentare re- 
sponsabilità che sono del Go- 
verno e della sua maggioranza 
e della loro incapacità di con- 
cordare e garantire un efficace 
e ragionevole metodo di dibat- 
il, e di decisioni parlamen- 
DA 


cinquemila scellini. De Leeuw 
tuttavia \non si può definire un 
sicario prezzolato, egli fa infatti 
‘parte dell’organizzazione giova» 
nile belga di destra «Giovenùu 
Europea». Di professione è de- 
coratore. La carica che avrebbe 
dovuto impiegare per far salta- 
re l'albergo a Merano era costi. 
tuita da cinque chili di donarite, 
Ora è anch'egli in arresto. 


A quanto si sa, e in realtà le 
autorità di polizia austriache 
non sono generose di informa- 
zioni, sia Klotz che Larch nega- 
no tutto, persino di conoscere 
il belga. In questo sarebbero 
smentiti però da alcuni testimo. 
mi che avrebbe visto De Leeuw 
a casa di Klotz, ad Absam, 
D'altro canto numerosi partico- 
lari del racconto del belga sareb- 
bero stati controllati e constata- 
ti esatti dalla polizia austriaca. 
Secondo alcune fonti ci sareb- 
bero da attendersi anzi ancne 
degli altri arresti di terroristi 
altoatesini in Austria e di loro 
complici locali. La polizia sta- 
rebbe ricercando in particolare 
due studenti, uno viennese e 
uno di Merano che negli ultimi 
tempi sono stati in stretto con- 
tatto con Klotz. 

In Austria gli arresti dei due 
terroristi hanno destato vivo 
interesse. Una parte della opi- 
nione pubblica è innegabilmen- 
te 


propensa a parteggiare per 
loro; c’è chi li giudica dei veri 
e propri eroi, E’ del pari noto 
che specialmente Klotz ha forti 
protezioni «in alto». Secondo 
alcuni egli sarebbe troppo fur- 
bo per mettere in pericolo la 
ia comoda posizione di ri- 
fugiato politico. Accuse come 
quelle che gli vengono mosse 
oggi, se dimostrate, gli coste- 
rebbero senz’ altro l’ estradizio- 
ne in Italia dove pende sul suo 
capo la condanna a 22 anni in- 
flittagli dal Tribunale di Milano, 
I più accesi partigiani di Klotz 
fantasticano addirittura che ci 
si trova di fronte ad una sua 
manovra. Tutto sarebbe stato 
escogitato con il preciso scopo 
di farsi arrestare per qualche 
tempo allo scopo di sottrarsi al 
pericolo di un attentato che 
sembra lo i 
‘A Vienna infine il Ministro de- 
gli Interni, Hetzenauer, rispon- 
dendo a@ delle interrogazioni 
‘parlamentari ha assicurato che 
i procedimenti giudiziari in 
corso contro il terrorista Nor- 
bert Burger si concluderanno 
con il processo entro qualche 
mese, Le interrogazioni erano 
state presentate da deputati so- 
cialisti. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo»n) 
Sassari — La facciata della caserma dei Carabinieri dopo lo scoppio dell’ordigno esplosivo 


PARZIALE L'AGITAZIONE DEI FARMACISTI 


Le ordinanze limitano 
i disagi per i mutuati 


Molte farmacie, anche non «precettate» dai prefetti 
non hanno cessato la vendita diretta delle medicine 


Roma, 1 

L'agitazione dei farmacisti è 
in corso solo in una parte del 
territorio nazionale: in 21 pro- 
vince essa non è ancora inizia 
ta e, in alcune di queste, nem- 
meno si svolgerà, per soprav- 
venuti accordi in sede locale. 
Tale, ad esempio, la situazione 
a Bologna, Firenze, Livorno, 
Savona, Varese, Como, Trieste, 
Venezia e Mantova, A Bologna 
e in tutta la provincia l’eroga- 
zione delle medicine è normale 
perchè i proprietari di farma- 
cie, riuniti in assemblea, hanno 
deciso di non aderire alla pro- 
testa, in attesa degli sviluppi 
delle trattative in corso a Ro- 
ma. A Napoli, invece, l’agitazio- 
ne è iniziata in anticipo il 27 
febbraio, 

In tutte le altre province, per 


NUOVO SCONCERTANTE EPISODIO DI DELINQUENZA IN SARDEGNA 


Attentato nel centro di Sassari 
contro la caserma dei carabinieri 


In frantumi tutte le finestre dell’edificio e le vetrate di una vicina chiesa 
Praticamente distrutta l'auto di un milite - Nessuna traccia finora dei banditi 


Sassari, 1 
Un ordigno è stato fatto 
esplodere, durante la notte, con- 
tro la caserma dei carabinieri 
di Sassari. La deflagrazione, di 
estrema violenza, ha infranto i 
vetri delle finestre del pianoter- 
ra della caserma e delle case 
vicine, rendendo praticamente 
inservibile un'auto parcheggia- 
ta a pochi metri dall'ingresso 
principale. L'auto appartiene 
ad un carabiniere temporanea- 
mente in servizio a Sassari. 
Nessuna persona è rimasta în- 
fortunata. Pochi istanti dopo 
l'esplosione, avvenuta all’1.15, 
alcuni carabinieri hanno inse. 
guito gli attentatori senza, 
peraltro, riuscire a raggiunger- 
li, I fuggitivi sono saliti su una 
auto parcheggiata nei pressi. 
I frammenti dell’ordigno, rac- 
colti in un raggio di parecchi 


ANCORA UN DELITTO COMMESSO DA UN ALIENATO «GUARITO» 


Uscito da poco dal manicomio 
scaraventa la moglie dal terrazzo 


La donna è morta all'ospedale dopo un pauroso volo di quindici metri 
Il timore di un nuovo ricovero all'origine del misfatto del demente 


Bari, 1 

Un uomo, uscito da appena 
tre mesi dal manicomio, ha uc- 
ciso la moglie precipitandola 
dall’alto di un terrazzo, Il fatto, 
che ha avuto numerosi testimo- 
ni i quali hanno denunciato 
l'omicida, è avvenuto a Capur- 
so in provincia di Bari. L’omi- 
cida è Vito Mele di 53 anni. La 
vittima Teresa D’Astice di 44 
anni, Sulle prime si era pensato 
a una disgrazia avvenuta men- 
tre la donna stava stendendo i 
panni sul terrazzo sopra il tet- 
to di casa. Alcuni vicini, e i mu- 
ratori di un vicino cantiere edi- 
le, hanno però deposto di aver 
visto l'uomo lottare con la mo- 
glie e precipitarla quindi nel 
vuoto. 

Al pauroso volo di quindici 
metri la donna è sopravvissuta 
per qualche ora, senza peraltro 
riprendere conoscenza; si è poi 
spenta all’ospedale dove era sta- 
ta ricoverata. Al momento del 
delitto i coniugi Mele erano soli 
in casa: i loro figli, un maschio 
di 14 e una bambina di 9 erano 
a scuola. Appena fermato, il Me- 
le ha negato il delitto. In quel 
momento stavo poco bene — ha 
detto — e mi ero disteso sul 
letto; o è stata una disgrazia o 
mia moglie si è suicidata. La 
sua tesi difensiva è però presto 
crollata di fronte all’evidenza 
delle testimonianze. 

A quanto sembra Vito Mele 
al ucciso la moglie nel ti 
more che questa lo facesse di 
nuovo ricoverare in manicomio. 
Negli ultimi tempi, in effetti, il 
suo stato depressivo si era mol. 
to accentuato e la donna se ne 
era preoccupata. I due figli dei 
Mele sono stati affidati alle cure 
di una zia. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Al Nord molto nuvoloso o coperto 
con nevicate sui rilievi alpini e piog- 
ge in pianura, generalmente di bre- 
ve durata; durante la giornata atte- 
nuazione dei fenomeni con parziali 
schiarite a partire dalle regioni Nord- 
occidentali. Al ceniro, al Sud e sulle 
isole nuvolosità variabile con rassere- 
namenti notturni. Temperatura qua- 
sì stazionaria. Venti: su Val Padana 
deboli vari, sulle altre regioni in 
prevalenza. moderati occidentali con 


rinforzi intorno Sud su versante li- | g( 


gure ed alto e medio Tirreno. Mari: 
molto mossi i bacini occidentali, con 
moto ondoso in aumento su Mar Lt- 
gure e alto Tirreno, mossi l’Adria- 
tico e lo Jonio. 

Temperature minime e massime di 
feri: Bolzano 0, 17; Verona 5, 15; 
Trieste 9, 15; Venezia 7, 14; Milano 
2, 13; Torino 1, 15; Genova 10, 16; 
Bologna 5, ll; Firenze 11, 16; Pisa 
10, 17; Ancona 13, 19; Perugia 8, 16; 
Pescara 6, 18; L'Aquila 8, 17; Roma 
13, 20; Campobasso 8, 15; Bari 12, 
20; Napoli 11, 14; Potenza 7, 11; 
Catanzaro 10, 12; Reggio Calabria 
13, 18; Messina 13, 16; Palermo 11, 
21; Catania 5, 19; Alghero 12, 16; 
Cagliari 11, 18. 


t) 


IN CASSAZIONE IL CASO 


dell'infermiere palermitano 


Palermo, 1 

Il caso di Vincenzo Juppa, lo 
infermiere dell'ospedale della 
CRI «Villa Sofia» di Palermo, 
fatto arrestare dal sostituto 
Procuratore dott. Giammanco 
e denunciato per oltraggio allo 
stesso magistrato, è ora all'esa- 
me della Suprema Corte di Cas- 
sazione che dovrà decidere la 
sede giudiziaria davanti alla 
quale si svolgerà il processo, 
L'infermiere resterà per ora in 
carcere, non essendo la Procu- 
ra della Repubblica di ‘Paler- 
mo, a norma dell'art, 60 del Co- 
dice di procedura penale, com- 
petente ad entrare nel merito 

r esaminare alcune istanze 

favore dell'imputato e quin- 
di neppure la richiesta presen- 
tata dall'avv, Taormina per la 
libertà provvisoria, richiesta 
che dovrà essere esaminata dal 
Tribunale designato dalla Cas- 
sazione, 

L’avv. Taormina ha ottenuto 
di poter parlare con l’infermie- 
re Juppa, che quindi era stato 


interrogato dal sostituto Procu- 
ratore dott. Morvillo. L'infer- 
Îmiere Vincenzo Juppa venne 
fatto arrestare immediatamente 
dal dott, Giammanco perchè si 
era rifiutato di eseguire un suo 
ordine: andare a prendere la 
cartella clinica di una persona 
morta e sulla quale il sostituto 
Procuratore stava indagando, 


A Palermo la «Colombo» 


col Congresso del lino 


Palermo, 1 


La turbonave Cristoforo Co- 
lombo ha gettato stasera le an- 
core nel porto di Palermo, pro- 
veniente da Trieste, Pireo e 
Messina, A bordo sono i fabbri- 
canti e i distributori di manu- 
fatti di lino che partecipano al 
XIV Congresso nazionale, orga» 
nizzato dalla commissione tute- 
la lino, I lavori sono in corso 
e proseguiranno ancora domani, 

La Cristoforo Colombo que- 
sta mattina aveva fatto una bre- 
ve sosta a Messina. In nottata 
la turbonave riprenderà il mese | 
alla volta di Napoli, 


metri, non hanno per ora per- 
messo di stabilire la natura 
dell’esplosivo adoperato. Si ri- 
tiene, però, che si sia trattato 
di una bomba rudimentale. 

I carabinieri stanno indagan- 
do per identificare i responsa- 
bili dell'a;ttentato. Nessun fer- 
mo è stato compiuto fino a que- 
sto momento. Una decina di 
persone sono state interrogate 
e successivamente rilasciate, ma 
nessun elemento utile è stato 
acquisito, L'ordigno, di natura 
imprecisata, confezionato, co- 
me si è detto, in maniera rudi- 
mentale con polvere nera, a cui 
era stata applicata una miccia 
lunga non più di mezzo metro, 
è stato fatto esplodere alla base 
del muro esterno della caserma 
a due metri di distanza dall'au- 
to di un carabiniere posteggiata 
temporaneamente sul marcia 
piede. Si esclude che l'attentato 
fosse diretto alla, vettura in 
sosta, 

L'esplosione ha mandato in 
frantumi i vetri delle finestre 
della caserma e tutte le vetrate 
della chiesa del Carmelo che 
sorge di fronte all'ingresso 
principale dell’edificio militare 
preso di mira dagli attentatori. 
L’auto del carabiniere è stata 
resa quasi inservibile. Sul luogo 
dove è avvenuta l’esplosione si 
sono recati it colonnello Mis. 
sori, comandante la Legione dei 
carabinieri di Cagliari, il Pro- 
curatore della Repubblica di 
Sassari, Crispo, ed il sostituto 
Procuratore, dott. Pioletti 


BANDITO SARDO 
arrestato in Svizzera 


Roma, 1 

La polizia svizzera, su segna- 
lazione della sezione italiana 
dell’Interpol, ha arrestato un 
pericoloso bandito sardo: si 
tratta del quarantenne Panta 
leone Serra, di Sindia in pro- 
vincia di Nuoro, il quale l’11 lu- 
glio 1965 era stato colpito da 
un mandato di cattura emesso 
dal giudice istruttore di Orista- 
no per rapina aggravata e porto 
d'armi da guerra. 

La notte fra il:28 e il 29 giu. 
gno 1958 il Serra con tre com- 
plici, Elia Beniamino, France. 
sco Sechi e Pietro Frau, tutti 
armati di mitra, rivoltelle e mo- 
schetti irruppero, nella farma- 
cia di Sindia e sì impossessa- 
rono di danaro, assegni ed 0g- 
getti per un ‘ingente valore. 
I banditi tennero sotto la mi 
naccia delle armi la proprieta. 
ria della farmacia ed alcuni 
passanti, * 

Il Serra è stato:arrestato dal- 
la polizia criminale di Sciaf- 


LA VEDOVA HA CHIESTO UN'INDAGINE GIUDIZIARIA 


RESPINTO DALL'OSPEDALE A MILANO 
MUORE ALL'INDOMANI PER UN INFARTO 


Il medico dell'accettazione non aveva tenuto per buono l'ordine di ricovero 
urgente del sanitario dell'INAM: «Non urge, occorre impegnativa per le spese» 


Milano, 1 


ta provocata dal mancato rico- 
vero di un paziente nell’ospeda- 
le di Niguarda di Milano, è sta- 
ta chiesta al Procuratore della 
Repubblica di Milano dalla mo- 
glie del morto, Margherita Ri. 


‘coni. 

I fatti sono avvenuti il 31 
gennaio scorso. Aurelio Cleri- 
ci, di 43 anni, venne colto da 
una crisi stenocardica per la 
quale fu chiesto l’intervento del 
medico, dott. Angelo Albertini, 
il quale ritenne necessario il 
ricovero urgente del paziente 
in ospedale. Accompagnato dal- 
la moglie all'ospedale di Ni. 
guarda, il Clerici presentò al 
medico di turno il modulo riem- 
pito dal medico curante, che 
‘prescriveva appunto il ricovero 
“irgente in ospedale. Il medico 
di turno restituì però il modu- 


Un’inchiesta giudiziaria su un| urge, 
caso di morte che sarebbe sta-| gnativa da parte dell’INAM per 


lo con la stampigliatura: «Non 
occorre regolare impe- 


far fronte alle spese ospeda- 
liere». Il giorno dopo il Cleri- 
ci morì in seguito a un infarto. 

In un esposto presentato al- 
la Magistratura dalla signora 
Rigoni, assistita dall'avv. Sar- 
no, si afferma che «la causa de- 
terminante del decesso del Cle- 
rici può logicamente ravvisarsi 
nel mancato ricovero urgente». 

Sulla vicenda, il medico pro- 
vinciale di Milano, dott. Barto- 
lomeo Vezzoso, ha intanto. fat- 
to la seguente dichiarazione: 
«Al fine di rendere edotta l’opi- 
nione pubblica sui criteri che 
sono osservati nel praticare le 
accettazioni dei degenti i quali 
chiedono il ricovero in ospeda- 
le, si comunica che tali accet- 
tazioni sono subordinate a con- 
statate necessità sanitarie e non 
a formalità burocraticne mu- 


tualistiche. Queste ultime sono 
prese in considerazione. solo 
dopo che il medico addetto al- 
l'accettazione abbia diagnostica- 
to, secondo scienza e coscien- 
za, l'urgenza o meno del ceso. 
I medici responsabili della for- 
mulazione di tale giudizio, in 
genere aiuti e non assistenti, 
sono tenuti a registrare i mo- 
tivi determinanti. 

«Pertanto appare poco atten- 
dibile il sistema di rinvio di 
malati, così come risulta pre- 
sentato nella cronaca odierna 
con riferimento a un caso spe- 
cifico i cui particolari, nel loro 
vero aspetto e nei motivi che 
hanno indotto al giudizio di 
non accettabilità, si inguadra- 
no nei criteri di diagnostica 
‘medica e di umana valutazione 
osservati in linea di massima 
dal personale addetto al servi. 
zio di accettazione di tutti gli 
ospedali». NE 


fusa, dove era occupato în qua- 
lità di operaio presso la ditta 
«Georg. Fischer». Nella città 
svizzera era stato raggiunto 
l'anno scorso anche dalla mo- 
glie. Stamane è stato consegna. 
to alla polizia italiana alla fron- 
tiera di Ponte Chiasso e portato 
quindi al carcere giudiziario di 
Como. In settimana sarà con- 
dotto ad Oristano. 


Per un reato fiscale 


CONCESSA CONTRO TOLLOY 


l'autorizzazione a procedere 


Roma, 1 

La Commissione giustizia del 
Senato ha dato parere favorevo- 
le alla concessione della auto- 
Tizzazione a procedere nei con- 
fronti del sen. Tolloy, Ministro 
del Commercio con l’estero, per 
il reato previsto dall’art. 243 del 
testo unico delle leggi sulle im- 
poste dirette. La denuncia risale 
al luglio 1965. L'ufficio delle im- 
poste dirette di Roma aveva ri. 
levato che il sen. Tolloy non 
aveva presentato nel 1960 la di. 
chiarazione per un reddito di 6 
milioni e mezzo derivante dalla 
compravendita di titoli azionari 
effettuata nel 1959. Oggi, il re- 
latore sen. Fenoaltea, ha spiega- 
to i motivi che hanno dato ori- 
gine alla denuncia e ha ricorda- 
to che il sen. Tolloy ha chiesto, 
fino al momento in cui è venuto 
a conoscenza della richiesta di 
autorizzazione a procedere, che 
l'autorizzazione venga concessa. 
«La natura dei fatti contestati. 
— ha affermato il relatore — è 
tale da rendere opportuno l’ac- 
coglimento della richiesta del 
Ministro». 

La Commissione ha dato quin- 
di mandato al sen. Fenoaltea di 
‘presentare in aula una relazione 
favorevole per la concessione 
dell’autorizzazione a procedere. 
Com'è noto, sulla autorizzazioni 
a procedere in giudizio contro i 


re l'assemblea. 


i problemi dei magistrati 


Roma, 1 


Ni 


—_—- 


__. 


NNO 


parlamentari si deve ‘pronuncia 


ILLUSTRATI AL QUIRINALE 


Stamane il Presidente della 
‘Repubblica ha ricevuto in udien- 
za al Quirinale il Presidente 


I GRANDI 
MUSICISTI 


l’unica incisione discografica esisten- 
te al mondo di tutte le sinfonie di 


ROSSIN 


del Consiglio on. Moro, i Mini- 
stri Reale e Colombo, e una 
commissione speciale del Con- 
siglio superiore della magistra 
tura, presieduta dal vicepresi- 
dente del Consiglio stesso, avv. 
Rocchetti. : 

Il vicepresidente Rocchetti ha 
illustrato l'ordine del giorno ap- 
provato dal Consiglio superiore 
nella seduta del 23 gennaio 
scorso, e ha espresso il voto 
che il Governo prenda in esa. 
me, congiuntamente ai proble- 
mi relativi al trattamento eco- 
nomico dei dipendenti della pub- 
blica amministrazione, le spe- 
cifiche esigenze della magistra- 
tura. Il Presidente del Consi- 
glio ha aderito alla richiesta, ed 
ha altresì dato assicurazione 
che l’insieme dei problemi ac- 
cennati sarà valutato in modo 
che, se benefici. saranno con- 
cessi, questi siano ripartiti e- 
quamente fra tutte le categorie 
interessate. 


i mutuati INA?T. che sono l’as- 
soluta maggioranza degli assi. 
stiti, funziona l'erogazione gra- 
tuita dei medicinali nelle oltre 
quattromila farmacie precettate 
dai Prefetti, d'intesa con i me- 
dici provinciali, a questo com- 
pito. Delle oltre 500 farmacie 
esistenti a Milano e provincia, 
265 sono state precettate dal 
Prefetto; tra le rimanenti, nu- 
merosissime — secondo quanto 
si è appreso — hanno continua- 
to regolarmente la fornitura dei 
medicinali agli assistiti dalle 
mutue, A Torino le farmacie 
sono state anerte, e la distribil- 
zione dei medicinali è avvenuta 
regolarmente. La decisione di 
attuare lo sciopero è stata re: 
Vocata la scorsa notte dall’Or- 
dine dei farmacisti, in seguito 
all'ordinanza prefettizia, rivolta 
& 231 farmacie della provincia. 

Da segnalare il caso di Cala- 
scibetta, in provincia di Enna. 
dove i farmacisti che non ave- 
vano voluto ottemperare all’or- 
dinanza del Prefetto sono stati 
diffidati dai carabinieri, che han- 
no operzto su diretto mandato 
del pretore della cittadina en- 
nese, In seguito alla diffida, i 
farmacisti di Calascibetta han- 
no ripreso ad accettare le pre- 
scrizioni mutualistiche che pre- 
sentano carattere di urgenza. 

Intanto, la Uni.Pro.Far., in 
un comunicato diramato al ter- 
mine della prima giornata di 
agitazione ha affermato che «il 
servizio farmaceutico è stato 
reso difficoltoso dall’intervento 
governativo, sotto forma di im- 
posizione forzosa ad un certo 
numero di esercizi di effettua- 
re il servizio in normale regi. 
me convenzionale. Tale provve- 
dimento di imperio ha causato 
la reazione indignata dei farma. 
cisti italiani, i quali si riserva- 
no di salvaguardare nella sede 
e nei modi previsti dalla legge 
i loro inaliena»ili diritti, previ. 
sti e garantiti dalla Costitu. 
zione». 

La situazione dei farmacisti 
— ha dichiarato dal canto suo 
la Fe.Pro.Far. — precipiterà 
certamente nei prossimi giorni, 
quando la massa dei mutuati 
si riverserà unicamente sulle 
farmacie precettate, le quali 
non saranno in grado di assor- 
bire l’abnorme lavoro, special. 
mente se il personale dipen- 
dente attuerà la ventilata mi- 
naccia di sciopero. 

Si è appreso, infine, che il 
Mini.tro del Lavoro, sen. Bo- 
sco, riceverà domani mattina i 
rappresentanti delle federazioni 
nazionali dei farmacisti, degli 
enti mutualistici, dei grossisti 
e degli industriali del settore, 


Si porta a conoscenza dei Sigg. Caricatori 
che le Compagnie di Navigazione ZIM Israel 
Navigation e SELA Maritime Services di 
Haifa, esercenti il Servizio combinato dal- 
l'Adriatico per i porti israeliani di Haifa ed 
Ashdod, inizieranno un nuovo servizio espres- 


so settimanale con 
TRIESTE ogni 


giovedì 


partenze regolari da 
direttamente per 


Israele. Le prime partenze verranno effettuate 
dalle seguenti navi: 


m/n cANNIKA» 


da Trieste 9 marzo 


m/n «OURANOUPOLIS» da Trieste 16 marzo 


Per ulteriori informazioni, prenotazioni cari- 


co, ecc., rivolgersi alla 


Agenzia Marittima Ernesto Audoly S.ar.], 
Via F. Filzi N. 6, telefono 35238 (4 linee) 


di queste sinfonie 


@ 13 non sono state mai incise su 
disco 


@ 1 è in prima esecuzione assoluta 


tutti i dischi di questa serie sono ste- 
reo mono-compatibili: si ottiene l'ef- 
fetto stereo con giradischi stereofo- 
nici o un'audizione ad alta fedeltà coi 
normali giradischi 


ogni settimana un album e un disco 


per sole 480 lire 
in tutte le edicole 
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MILANO 
Chiusura 1 marzo 1967 


Nuova caduta della quota aziona. 
ria tra scambi nervosi, Dopo un ini- 
zio resistente, durante il quale ve. 
nivano confermati i recuperi del po- 
i l'afflusso. di 


ra avviene ai minimi, con una fies- 


Ledoga 

trale ed Olcese (intorno al 10 per 
cento); perdite intorno 0 superiori 
al 3 per cento hanno subito diversi 
assicurativi, Mediobanca, Ledoga 
priv., Liquigas, Gim, le due Pirelli, 
‘Bonifiche, Risanamento, Falck, Issa, 
Viola, Olcese, Cucirini, Stampati, Ca- 
scami, Pacchetti, Nord Milano e Ital- 
cementi. Resistenti i mercuriferi, Fin- 
mare, Distillati e Dalmine. Legger- 
mente migliori le Dalmine e Donzel. 
}. In buona ripresa Mondadori e 
Terme Acqui, Pochi scambi, a prezzi 
resistenti, nel reddito fisso. 

Titoli trattati: di Stato 13 milioni; 
Buoni del Tesoro 63 milioni; obbliga- 
zioni 822.250.000; azioni n, 3.508.125. 

Titoli di Stato: Rend. It. 5% 106 
(—); Red. 3,5% 100,70 (—);, Ricostr, 
3,5% 88,30 (—); Ricostr, 5% 98,30 
(98,35); Trieste 5% 97,40 (97,45); Rif. 
fond. 5% 97,20 (+). 

Buoni del Tesoro 5%: 1968 100,10 
(100,025); 1969 100,35 (100,30); 1970 
100,325 (100,25); 1971 100,35 (100,40); 
1973 100,10 (100,125); 1974 100,175 
(100,125); 1975 100,05 (100,075). 

Alimentari: Certosa 2550 (2570); DI- 
stillerie 2003 (2900); Eridania 3300 
(3315); Es, Molini 2330 (—); Motta 
9250 (9510); Romana Z. 175,25 (m); 


Assicurativi: 
(95.610); Ass, Milano 26.000 (26.500); 
Ass. Milano priv. 19.100 (20.000); Ass. 
Torino 6780 (7001); Ass. Torino priv. 
4750 (5030); Incendio 8010 (8245); 
Fond. Vita 17.450 (17.550); L'Assicu- 
ratrice 61.600 (64.260); Ras 36.495 
(37.050). 

Bancari: Mediob. 69,510 (72.000), 

Chimici: Anic 1467 (1493); Brioschi 
16.390 (—); Caffaro 182 (184); Gas 
Napoli 894 (—); Erba 8750 (8920); 
priv. 5500 (5550); pl) 1642: 


4050 (4300); Liquigas 192 (200); Mira 
Lanza 34.500 (35.700); Montedison. 
1252 (1275); Ossigeno 1425 (140); 
Pibigas 96 (—); Rumianca 1550 
prete Saffa 4770 (4855); Sarom 1034 
(1096). 

Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 2710 
(2725); Emiliana 2085 (2141); Magneti 
1021 (1025); Marelli 626 (625); Orobia 
2420 (2437); Sip 2600 (2628); Tecno- 


masio 1325 (1952); Terni Nuova 297 | 


669,75 (680); 
Gim 3530 (3670); Invest 2900 (2950); 
Italpi 2690 (2700); La Centrale 7450 
(7570); Pirelli e C. 3850 (4004); Safep 
61 (64); Sifir 1059 (1066); Sme 2329 
(—); Stet 2760 (2805); Sviluppo 1870. 
(1925). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 1920 
(1943); Beni Stabili 2885 (2920); Bo- 
nifiche 7183 (807); Co, Ge. 7800 (7930); 
Imm. Roma 506 (515); Sagi 1690 
(1700); Iniz. Edilizia 1930 (1985); Mi- 
lano Centrale 21.500 (23.450); Risa- 
namento 5554 (5690); Silos Genova 
2900. (2915). 

Meccanici e automobilistici:  We- 
stinghouse 920 (925); Fiat 2830 (2865); 
Fiat priv. 2150 (2191); Nebiolo 610 
(625); Olivetti ord. 2975 (: 
vetti priv, 3115 (3161); Tosi Franco 
1080 (—), 

Minerari e metallurgici: Acc. Falck 
3470 (3600); Acc. Falck priv. 3500 
(-); Broggi-Izar 1145 (1165); Dalmi- 
ne 1395 (1388); Ilssa-Viola 790 (816); 
Italsider 1000 (—); Magona 1300 
(1304); Metalli 3400 (3495); M. Amia- 
ta 5690 (5780);  Monteponi 597,50, 
(598); Siele 12.655 (12.700); Trafilerie 
624 (637). 


Tessili e manifatturieri: Chatillon 
ct Cot Cantoni 
al 


Olcese 420 (476); Cucirini 6200 (6540); 
Stampati 3000 (3200); Cascami Seta 
6020 (6395); Fisac 431 (425); Laneros- 
sì 3570 (3581); Gavarrdo 1990 (2000); 
Scotti 147 (148); Linificio 510 (519); 
Marzotto priv. 2095 (2100); Rossari 
17.025 (17.000); Rotondi 26.000 (>); 
Manif. Tosi 2525 (2590); Pacchetti 
503 (532); Snia Viscosa 4170 (4211); 
Snia priv. 2875 (2970); Bernasconi 
"73,50 (775); Tilane 29% (-); Un. 
Manif. 25.500 (25.850). 

Diversi: De Ferrari 1112 (—); Cart. 
Binda 31.300 (31.500); Cart. Burgo 
15.600 (15.720); Cart. Donzelli 3120 


280 (281); Cer. Ginori 580 (581); Ciga 
1040 (3790); Acque Potab, 3750 (1030); 
Eternit 3080 (3130); Italcementi 
13.500 (14.200); Cond. Acqua 606 
(608); Rinascente 333,50 (339,50); Ri- 
nascente priv, 265 (269); Mondadori 
priv. 3175 (3099); Pirelli S.p.A. 3400 
(3535); Rejna 855 (850); Ses (ex Sar- 
da) 4010 (4000); Sges (ex Seso) 1703 
(1710); Smeriglio 83 (—)}} Terme 
Acqui 3990 (3900), 


CAMBI E VALUTE 
Cambi ufficiali: dollaro USA 625,03; 
dollaro canadese 577,40; corona. da- 
nese. 90,537; corona norvegese 87,405; 
corona svedese 120,955; fiorino olan- 
dese 173,107; franco belga 12,569; 
franco francese 126,302; franco sviz. 


Cambi per le banconote: dollaro 
USA 624; lira sterlina 1746,25; franco 


svizzero 143,90; ‘franco francese 
126,20; franco, belga 12,30; marco | 
tedesco 157,20; scellino austriaco 


24,17; peseta spagnola 10,30; escudo 
‘portoghese 


21,85; dollaro canadese | 
572; fiorino olandese 172,75; corona. 


danese 90; corona svedese 120,60; co- 


tona norvegese 87,05; dinaro jugosla- < 
vo t.g. 41 » t.p. 42,50; dracma greca | 


t.g. 19,75. t.p. 20. 

Metalli preziosi: oro. fino 705-718; 
na 2,800-3.400; argento 27.500. 
29.500, 


è 2008 
TRIESTE 

Quasi tutti gli azionari, continuan- 

do neila flessione, hanno chiuso con 

Perdite che superano il 3 per cento 


su Liquigas e Terni, e sì sono man- 
tenute sull’1 per cento per i titoli 


a più largo mercato. Hanno seguito 
dA anche gli assicurativi. 
Narmos il reddito fisso. Titoli trat- 


Bastogi 2050; 
670; Stet 2760; Ass, Generali 94.300; 


3000) OMi- © 


"i 13910. 
Ticino 10,50: (10,75); | 


zero. 144,16; lira sterlina 1476,625; — 
ted 


Ass. Italiana 61.600: Ras 36.500; Ge- 
Trip 


Tolimich 5502; Premuda 33.7 
covich 28.100; Viscosa ord, dll 
iv. 2950; Italsider 1000; Can- 


205; Ampelea 7000; Liquigas 192; Be- 
ni Stabili 2885; Immobiliare 506; Pi- 
relli S.p.A. 3520; Ani 1472; Fiat ord. 
2850; Fiat priv. 2180; Sip 2625.* 


zioni molto attive, Il mercato ha toc- 
cato il culmine SE 


hanno influito sulle quotazioni del 
tito!" guida, ma il mercato ha ugual- 
mente chiuso con un discreto mar- 
gine attivo. Nelle ultime contratta» 
zioni, le IBM hanno conseguito gua- 
dagni fino a 10 punti e le Xerox fino 
a 5 punti. Sono stati scambiati 11,52 
milioni di azioni contro 9,97 milioni 
di martedì. L'indice Dow Jones è 


salito a 843,49, con un guadagno di 
4,12. L'indice Associated Press è sa- 


lito a 314,8, con un guadagno di 1,7. _ 


LONDRA 

La Borsa ha registrato lievi gua- 
dagni, ma su di un vasto fronte, 
nonostante ce scarse siano state le 
contrattazioni. Gli scambi commer- 
ciali sono stati ti dalla 
crescente convinzione che le. previ- 
sioni di un bilancio nazionale ri 
stretto siano state esagerate. Anche 
la solidità della sterlina sul mercato: 
delle valute ha contribuito ad accre- 


scere tale stato d'animo. Le miglio- | 


chiuso al meglio per il 
to della sterlina. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 2 marzo 1967 


UN' AMICIZIA 


U N libro ormai molto raro è 

«Vita di Luigi Albertini» 
scritto dal fratello Alberto Al- 
bertini e pubblicato a Roma 
dalla Mondadori nell'aprile ‘45. 
E' per buona parte una storia 
del «Corriere della Sera» vista 
attraverso la direzione di Lui- 
gi (luglio 1900, ottobre 1921) e 
poi di Alberto (ottobre 1921, no- 
vembre 1925), con l'esposizione 
di molte vicende di grande in- 
teresse soprattutto sul piano 
politico; ma mon di queste in- 
tendiamo occuparci. L'argomen- 
to ci è offerto, invece, dal capi- 
tolo sesto, intitolato «Collabora- 
tori», ed in specie dalla parte 
di esso dedicata a Gabriele 
d'Annunzio nella sua qualità, 
appunto, di collaboratore del 
gran quotidiano milanese, 

Luigi Albertini aveva sposato 
Piera Giacosa, secondogenita 
del notissimo commediografo 
Giuseppe; e appunto in casa 
del Giacosa aveva incontrato 
più volte il D'Annunzio: verso 
il quale non poco tempo occor- 
se perchè egli superasse certe 
sue prevenzioni. Ma, a poco a 
poco, le diffidenze si attenuaro- 
no o caddero: «mio fratello co- 
minciava a prendere interesse 
a quel tipo umano la cui vita 
intensa, fra le donne e i debi- 
ti e le Muse, era un'avventura 
continua, e che amava confidar- 
si e chiedeva volentieri consi- 
glio a lui, Luigi Albertini, tem- 
pra tanto diversa». 

Nel 1911, mentre la «Cappon- 
cina», con tutte le sue prezio- 
sità, finiva nelle mani dei cre- 
ditori, Gabriele pregava l'Alber- 
tini che gli evitasse il peggio 
salvando i suoi libri: «Sono con- 
tento di sottopormi alla più du- 
ra schiavitù per salvare i miei 
libri prediletti. Mi sembra che 
la devastazione sia fatta non 
Diù nella mia casa, ma nel mio 
spirito». E intanto, ad Arca | 
chon, egli s'indebitava di nuo | 
Vo per cifre colossali a quei 
tempi; come 4600 lire per olio, 
legna e candele (consumo di 
tre mesi) e 2300 lire per rilega- 
ture di libri nuovamente acqui- 
Stati, a parte le spese per cani- 
le e scuderia. Albertini lo aiuta 
compensando largamente i suoi 
articoli e versi, ma mon manca 
di ammonirlo (invano) a mi- 
glior regola nello spendere. Ne 
ottiene frasi come queste: «In 
tanto accanimento, mentre ogni 
mulo scaglia il calcio e ogni ac- 
cattone scaglia il sasso, ella mi 
tende una mano sicura d'ami- 
co...» Ma la dissipazione conti- 
nua: il poeta hon può nemme- 
no acquistare i francobolli. Do- 
po aver chiesto un ennesimo 
acconto, scrive: «Lavorerò. La- 
vorerò per te. Sono esasperato 
dalla monotonia di questo eter- 
no motivo d’inquietudine. Ogni 
momento mi trovo davanti al- 


| l’,embarras d'argent”, E questo 


dura dalla nascita! Come darei 
volentieri l'anima al diavolo in 
cambio d'una verga di cavate- 
soril», 

Può interessare qualche par- 
te della risposta di Luigi Alber- 
tini: «...Ho dato 2000 franchi ad 
Antongini; ma il tuo fondo è 
presso che esaurito. E dopo co- 
me potrò aiutarti?... Non so se 
arriverò mai a persuaderti che 
si può vivere bene come tu vi- 
vi spendendo Ja terza o la quar: 
ta parte di quanto spendi... Ve- 
di: tu percorri un piano incli- 
nato che discende all'infinito. 
Non c'è cifra di reddito che ti 
sazierebbe. Avessi assicurate 300 
Mila lire l’anno, conosceresti 
giorni come questi o più tristi 
ancora, perchè ne vorresti spen= 
dere, anzi ne spenderesti 500 
mila». La lettera del poeta così 
sì chiudeva: «Quale circonvo- 
luzione del mio cervello, ben 
seminata, posso dare in affitto 
0 cedere?», E quella dell’Alber- 
tini: «Sono noioso, insopporta- 
bile, inframmettente? Può darsi: 
ma son certo che l'amicizia non 
consente altro linguaggio; e 
aspetto, testimone della tua ri- 
conoscenza, la più bella delle 
tue canzoni». 


Dopo le canzoni per le gesta 


È 3 d'Oltremare (e più volte il poe- 


| anche alcune 


| BNO quasi fi 


ta cedette quando gli si chiese 
di eliminare strofe che avrebbe 
To potuto attirare l’ostilità au- 
striaca), il «Corriere» pubblicò 
«Faville», delle 
quali il poeta, peraltro, non era 


È molto soddisfatto perchè le giu- 


dicava troppo brevi e frammen- 
tarie. Egli ne avvertiva l'insuf: 
ficienza; ed è, crediamo, di 
stremo interesse per conoscere 
te Barito questa con- 

le fatta ad Albertini nel 
Settembre 1912: «..Ho il biso- 
sico di scrivere un 
se ni propongo di 
Cervello piccola ma- 
È Mei Drende, l’elabora 

con 

to irresistibile», Leg i 
veebbero essere fortemente me 
ditate da quei oritici (e sono 
ancora tanti) che dicono di ar 
tificiosi rigonfiamenti e di for- 
zate sovrapposizioni in certe pa- 
gine dannunziane che più splen- 
dono di sicura energia, e dove 
la parola è veramente insosti» 
tuibile. «Così quando venne il 
momento di scrivere le Laudi 


libro. Anche 
dare al mio 
teria, 


(conclude il poeta) — dopo cir- 
ca dieci anni di silenzio poeti- 
co — tutto m'era verso, rima, 
melodia. E mettevo endecasil- 
labi anche nelle lettere ai cre- 
ditori». 

Una fra le pagine di più alta 
umanità, nell'epistolario all'Al- 
bertini, è quella scritta dopo la 
dichiarazione di guerra all'Au- 
stria, quando Gabriele, ottenuta 
(e con fatica) la nomina a te- 
nente, prima di partire per il 
fronte si reca in Abruzzo a vi- 
sitare la madre, E’ uno spetta- 
colo miserando: la donna, op- 
pressa da grave forma di indu- 
rimento delle arterie, giace nel 
suo letto di dolore e non riesce 
ad esprimersi che con voci inar- 
ticolate. Non credo proprio si 
possa parlare di retorica per 
parole come queste, scaturite 
dal profondo dell'essere: «O 
amico, amico mio, il mistero 
del sangue com'è tremendo! So- 
no stato ore ed ore al capezza- 
le, presso quel medesimo letto 
ove fui partorito, fra le cose 
che udirono il mio primo gri- 
do, rimaste senza mutamento, 
E quest'anima mia che nessu- 
no conosce, che io stesso non 
conosco, è uscita da quella car- 
ne umiliata e straziata. Mai la 
vita mi è parsa più oscura». 
Ma si riprende subito: «Spero 
che alla guerra l'energia e la 
fede ritorneranno». 

Il dissenso con l'Albertini per 
l'impresa di Fiume determinò 
fra i due lunghi periodi di si- 
lenzio; ma in una lettera del 
20 marzo 1922 Luigi, non più 
direttore del «Corriere» (lo era, 
per sua delega, il fratello Alber- 
to) così si esprime in una lette- 
ra in cui lo ringrazia per l’in- 
vio del «Nottumno» con' dedica 
alla vecchia amicizia ch'egli 
«non rinnega nè disconosce»: 
«Tu hai voluto rievocare lega- 
mi carissimi che nella tua tri- 
stezza non hai mai rinnegato 
nè disconosciuto. Ma lasciami 
dire che pur nei giorni per me 
più amari, anche io ho avuto 
la costante preoccupazione di 
mai rinnegare e disconoscere i 
vincoli, non di amicizia soltan- 
to, che a te mi univano». 

Erano sinceri ambedue. Non 
si indirizzano a un uomo paro- 
le sulla propria madre come 
quelle che abbiamo riferite, sen- 
za sapere che egli ne potrà com- 
prendere in pieno la struggen- 
te sofferenza; nè si può allude- 
re, come fa l'Albertini, a qual- 
che cosa di più alto della sem- 
plice amicizia — e cioè l’affet- 
to — senza sentirne come un 
conforto la sicura presenza. Due 
uomini diversissimi tra Joro 
pure umiti da un sentimento 
fermo e leale e da uma reale 
simpatia umana che si salvò 
nonostante tutto, in anni di 
estrema tensione politica e mo- 
rale, quando al primo urto si 
infransero amicizie che sembra 
vano inorollabili. 

Edoardo Gennarini 


VITA MOVIMENTATA DI RICHARD FRANCIS BURTON, «INEVITABILE UOMO BIANCO» 


Fradusse le <Mille e una notte» 
sui tavoli di una trattoria carsica 


Console inglese a Trieste, l’avventuroso personaggio si dedicò anche a interessanti studi archeologici 


pubblicando un opuscolo sui castellieri 


preistorici della Venezia Giulia, in polemica con il Kandler 


Dall’arabo all'inglese le «Mil- 
le e una notte» furono tradot- 
te sui tavoli della trattoria Da- 
neu di Opicina, e in parte su 
quelli di una antica locanda a 
Duino, Il lavoro, sedici volumi, 
fu poi rivisto nella Villa Eco- 
nomo, residenza triestina del 
suo autore, Sir Richard Fran- 
cis Burton, console dì Sua Mae- 
stà britannica a Trieste negli 
anni dal 1872 al 1890, ultimo 
della sua vita. La traduzione 
di Burton è considerata una 
delle migliori, anche per i cri- 
teri critici e filologici ai qua- 
li è ispirata. Alla base del gros- 
so lavoro sta la conoscenza 
perfetta che Burton ebbe di 29 
tra lingue e dialetti orientali. 

Una conoscenza passata at- 
traverso i collaudì più avven- 
turosi. Nel 1853, travestito da 
arabo e sotto il nome di sceic- 
co Abdallah partì da Suez con 
un bastimento di pellegrini 
musulmani diretti alla Mecca. 
Per nave giunse fino a Jambo, 
da qui, a piedi, a Medina e al- 
la Mecca. Burton osò l’inosabî- 


Fiori inglesi 


Le Poste inglesi vogliono es- 
sere in armonia con la pros- 
sima primavera e pertanto 
offriranno fiori, tanti fiori, ai 
filatelisti in primo luogo e 
poi a tutti gli utenti che si 
affacceranno agli sportelli dal 
24 aprile in poi, per chiedere 
i valori necessari all’affran- 
catura della loro corrispon- 
denza. Nella ricca flora del 
Paese sono stati scelti i fiori 
più comuni, più familiari, 
quelli che crescono sui prati, 
lungo le siepi, per essere ri- 
prodotti nella serie primave- 
rile di sei pezzi, ma di tre 
valori. Infatti, sono previsti 
4 francobolli differenti da 4 
penny, stampati in blocco; 
gli altri due valori sono ri- 
spettivamente di 9 penny e 
di 1 scellino e 9 penny. 


Altre novità 


Israele — 22 marzo: Anti- 
chi porti, bella serie a carat- 
tere marittimo, archeologico 
e storico; le appendici porta- 
mo impresse le rispettive an- 
tiche monete locali; LI 1,20. 
«Shulhan Arukh», codice del- 
le norme di vita” degli israe- 
liti, 1 francobollo da LI 0,40, 


Liechtenstein — 26 aprile: 
Leggende locali, 3 valori, fran- 
chi 1,70. «Idea europea», un 
valore, franchi 0,50. 

Nazioni Unite — 27 marzo: 
«Indipendenza», serie di due 
valori celebrativa dell’indi. 
pendenza ottenuta dai Paesi 
dopo la fondazione dell'ONU; 
16 cents. Valore di posta or- 
dinaria da 1 cent _e mezzo. 


A Roma è primavera, e l’at- 
trice Nicoletta Rangoni Ma. 
chiavelli si è fatta fotografare 
su sfondo di mandorli fioriti 


Dopo tre mesi e mezzo di 
vuoto torricelliano, tra il 20 
marzo e il 10 aprile, cioè nel- 
lo spazio di ventun giorni, le 
Poste italiane lanceranno «in 
orbita» quattro nuovi franco- 
bolli, tutti già previsti nel 
programma 1967; Centenario 
della Società geografica ita- 
liana, centenario della nasci- 
ta di Arturo Toscanini, Idea 
europea. E’ da rilevare subi- 
to che normalmente una si- 
mile concentrazione di emis- 
sioni in uno spazio di tempo 
così breve non si addice trop- 
po alla filatelia per il senso 
inflazionistico che porta con 
sè. Ma nel caso specifico le 
motivazioni appaiono plausi- 
bili: la scadenza vicina delle 
due ricorrenze centenarie e 
la necessità di anticipare i 
due consueti francobolli an- 
nuali a AE europeistico 
(a partire da quest'anno, co- 
me è moto, l'emissione del 
«giro», da parte di tutti i Pae- 
sì CEPT, avverrà ai primi di 
maggio e non più nella se- 
conda quindicina di settem- 
bre), per farne coincidere 
l'uscita con la riunione a Ro- 
ma della conferenza della 
Commissione Poste della C.E. 
P.T., che è convocata nella 
Capitale per il 10 aprile. 

L’anticipo, inoltre, è dovu- 
to probabilmente anche ad 
un'altra ragione: per il mese 
di aprile è previsto, sempre 
a Roma, il vertice europeo 
in occasione del decennale 
dei Trattati di Roma da cui 
ebbe vita il MEC. A tale pro: 
posîto correvano voci che lo 
anniversario sarebbe stato 
sottolineato anche filatelica- 
mente, ma questo ormai sem- 
bra da doversi escludere, da- 
ta appunto l'apparizione per 
quell’epoca di due {rancobol- 
lî che esaltano già l’idea del- 
l'Europa unita. Affiancarne 
a breve scadenza un terzo, 
celebrativo del MEC, farebbe 
assai Paraguay, e quindi ne 
scapiterebbe la serietà della 
Amministrazione postale. Ma 
andiamo ai particolari delle 
nuove emissioni. 

Lunedì 20 marzo, uscirà dun- 
que un «40 lirey che ricorde- 
tà î cent'anni di esistenza 
della Società geografica iîta- 
liana, che ha sede a Roma. 
La vignetta, di L. Gasbana, 
è in perfetta armonia: un glo- 


le — se sorpreso nulla avrebbe 
potuto sottrarlo alla morte — 
e penetrò fino nei recinti sacri 
dove sì adora la Kaaba. Della 
pietra nera sospesa fece anche 
un disegno, poi pubblicato as- 
sieme al resoconto della sua 
impresa: «Personal narrative 
of a pilgrimage to El Medinah 
and Meccahy. Il libro è perva- 
so da tanta simpatia e com- 
prensione nei confronti del po- 
polo arabo che, quando appar- 
ve, si ebbe l'apprezzamento del 
mondo islamico e a Burton fu 
assegnata una distinzione reli- 
giosa musulmana. 

Burton, di cui si disse che 
se non fosse nato nell'epoca 
Vittoriana sarebbe stato uomo 
da fondare un impero, era ve- 
nuto alla luce nel 1821 nello 
Hertfordshire. Iniziò la sua 
carriera come gran parte dei 
giovani britannici suoi contem- 
poranei: nell'esercito delle In- 
die. Servì sotto Napier e si di- 
stinse. Ma î sordi schemi mili- 
tari non erano per lui. Ripre- 
se la sua libertà e compì una 
serie di esplorazioni nell'India 
orientale. Descrisse i suoi viag- 
gi în numerosi libri e attirò su 
di sè l'attenzione della Reale 
Società Geografica e della Com- 
pagnia delle Indie. E fu per 
conto di quest’ultima che sì 
recò, travestito da mercante 
arabo, a Zeila ed a Harar e, 
per quanto se ne sa, fu il pri- 
mo europeo a mettervi piede. 

Per la Società geografica in- 
traprese invece, nel 1857, il suo 
maggior viaggio di esplorazio- 
ne che lo portò a svelare, ‘con 
la scoperta del lago Tanganika, 
il mistero delle sorgenti del 
Nilo. Nel viaggio gli era com- 
pagno il capitano John Han- 
ning Speke, ìl quale, mentre 
Burton giaceva malato a Ta- 
bora, proseguì l'esplorazione e 
giunse alle sponde di quello 
che chiamò il Lago Vittoria. 
Gradito atto d’omaggio alla sua 
tegina che Speke seppe ben 
mettere a jrutto quando, rien- 
trato in patria prima di Bur- 
ton, si accaparrò, con un la- 
voro in fondo sleale. di pub- 
bliche relazioni, tutti gli allo- 
Ti connessi all'impresa. Richard 
Burton ne soffrì molto e l’epi- 
sodio accentuò le asperità. del 
suo carattere. 


Partì per l'America e concen- 
trò la sua attenzione suì Mor- 
monî con intenti anche socio- 
logici. Dal nuovo Continente 
tornò con un libro: «The City 
of the Saints and across the 
Rocky Mountains to Califor- 
nia» che fu pubblicato nel 1861. 
In quello stesso anno ju però 
ripreso dal mal d'Africa che 
lo risucchiò fin nel Golfo di 
Guinea e poi, assieme al bota- 


bo terracqueo, una bussola, 
un fondo che rappresenta il 
cielo. Colori: blu lavagna, ne- 
ro e, naturalmente, bianco. 
Formato 40 per 20. 

Cinque giorni dopo — sarà 
un sabato — gli sportelli fi- 
latelici saranno tutti domina- 
ti da un piacevole ritratto di 
Arturo Toscanini nell'atto di 
dirigere. Sì tratta di una fa- 


mosa fotografia scattata dal- 
l'americano R. Hupka per il 
libro «This was SEAN 
(Questo fu Toscanini) di S. 

Antek. L'indimenticabile mae- 


stro emerge illuminato dal 
Jondo e guida l'orchestra, tui- 
to teso a trasfondere in essa 
l'ispirazione del suo genio. Il 
bozzetto del disegnatore R. 
Ferrini promette molto, 

I due suddetti francobolli 
avranno una tiratura di 20 
milioni di esemplari ciascu- 
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nico tedesco Mann, nel grup- 
po vulcanico del Camerun in 
cui pensava di riconoscere il 
Monte degli Dei di Ammone 
Cartaginese. Fu dopo. questa 
esplorazione che la vita di-Bur- 
ton imboccò la strada che do- 
veva condurlo a Trieste. Gli ju 
affidata infatti. una missione 
diplomatica presso il Gulele — 
una specie di autorità sovrana 
— del Dahomé. Il negoziato 
andò a buon fine e a Burton 
fu offerto di entrare nella car- 
riera consolare. A impedirgli 
negli anni seguenti un soddi- 
sfacente progresso nei ranghi 
furono però la sua intransigen- 
za, la sua scrupolosa onestà 
morale, il suo rifiuto di un 
certo tipo di convenzioni. 

Il suo primo incarico di con- 
sole ju nell'isola di Fernando 
Poo. Poi, sposatosi nel frattem- 
po con Isabel Arundell, ju as- 
segnato a San Paolo del Brasi- 
le. Il matrimonio ju assai fe- 
lice, e non solo sul piano del- 
l'affetto. Isabel Arundell seppe 
supplire con abilità alle molte 
manchevolezze del marito co- 
me console. A San Paolo si 
può anzi dire che gli si sosti 
tuì completamente mentre egli 
era preso dai suoi viaggi. Bur- 
ton visitò la provincia di Mi- 
nas Geras e risalì i fiumi Pa- 
ranà e Paraguay proprio nel 
periodo della guerra che oppo- 
neva Brasile, Argentina e Uru- 
guay al Paraguay. Isabel, no- 
nostante la singolarità della si- 
tuazione in cui era venuta a 
trovarsi, non ebbe mai risen- 
timento per ìl marito, nemme- 
no în fondo all’animo, e lo te- 
stimonia la biografia affettuo- 
sa che scrisse di lui: «Life of 
captain Sir R. F. Burton» pub- 
blicata in due volumi nel 1893, 
a tre annì dalla morte dello 
esploratore. 

Venne intanto il giorno in 
cui al Foreign Office si ricor- 
darono di avere nei ruoli un 
esperto orientalista e si resero 
conto che, in fondo, l'America 
del Sud non era la destinazio- 
ne ideale per un tipo simile. 
Burton fu così assegnato a Da- 
masco. La sua simpatia per il 
mondo e la cultura araba en- 
trò presto in conflitto con i 
doveri del suo ufficio. L’impo- 
stazione colonialistica, gretta- 
mente sfruttatrice della politi 
ca del suo Paese, e la sufficien- 
za e altezzosità con la quale 
veniva applicata, lo irritavano 
profondamente. Non riusciva 
a calarsi nella parte del padro- 
ne che gira tra è pezzenti sbai- 
tendo il frustino sugli stivali, 
e mon riusciva nemmeno a com- 
prendere gli altri che lo face- 
vano. Non ju mai arabizzato, 
anzi le sue qualità morali ne 
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ARTURO 
TOSCANINI 


no. Già altre Volte è stato 
detto che per i commemora: 
tivi è troppo alta, perchè non 
controbuisce a incentivare lo 
interesse dei. collezionisti. Da- 
to però che l'ultimo comme- 
morativo da 40 lire è uscito 
ancora ai primi dello scorso 
novembre, è da. ritenere che 
le nuove masse di jrancobol- 
lì che afluiranno agli sportel- 
li troveranno Un rapido as- 
sorbimento per l’affrancatu- 
Ta, con conseguente beneficio 
per i collezionisti. Con ciò 
non vogliamo invitare gli stes- 
si ad accumulare fogli su fo- 
gli di Società geografica e di 
Toscanini: l'epoca dei foglia- 
toli — ricordiamolo bene — 
è ormai tramontata, e per 
molti il tramonto è avvenuto 
non certo sotto un cielo do- 
rato. 

Una movità Mella tiratura 
si trova, invece, nel «90 lire» 
della serie europeistica, che 
verrà în luce il 10 aprile. La 
novità consiste nel jatto che 
la tiratura è stata... aumen- 
tata: 15 milioni anzichè 12 
come per il rispettivo valore 
del settembre scorso. Il «40 
lire» è rimasto invece a quo- 
ta 25 milioni. La vignetta è 
già nota: ruote e rotelle den- 
tate significanti che la colla 
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facevano un anglosassone. tipi- 
co, ma era pieno di rispetto 
per la cultura araba. 

Negli anni di Damasco l’uni- 
ca parentesi gradevole ju un 
viaggio a Palmyra con Thyr- 
witt Drake. Intanto, come un 
vortice di sabbia nel deserto, 
attorno a Burton si addensava- 
no critiche e insinuazioni e in 
breve per lui l'aria dell'Arabia 
sì fece irrespirabile. Fu man- 
dato a «ristorarsiy all’interno 
dell'Islanda senza che dell’al- 
lontanamento da Damasco gli 
fosse data la minima spiega- 
zione. Tuttavia l'Office non vol 
le infierire contro Burton, e 
del resto egli era ormai diven- 
tato un grosso personaggio e 
colpirlo a fondo sarebbe stato 
inelegante. Lo sì destinò a una 
sede tranquilla dove, si pensò, 
non avrebbe creato altre diffi- 
coltà: Trieste. 

Per Trieste Burton partì pro- 
babilmente come per l'esilio. 
Dopo î grandi orizzonti dello 
Oriente e delle Americhe lo 
esploratore sì vedeva relega- 
re in una città risaputa, civile, 
nel cuore della meglio organiz: 
zata parte d'Europa. Ma per 
l'uomo intelligente e avventu- 
roso è possibile compiere viag- 
gi di scoperta persino all’inter- 
no di una stanza o nel giardi- 
no di casa. Burton andò un 
po’ più in là, ma neanche mol. 
to. A Muggia Vecchia, a Paren- 
zo, a Pedena si mise a studia- 
re i resti dei castellieri. Era 
abituato a pensare con la pro- 
pria testa, non aveva soggezio- 
nì intellettuali. Così non esitò 
a contraddire la tesi del Kan- 
dler secondo cui si trattava di 
resti di accampamenti romani, 
e stabilì che i castellieri erano 
invece quanto rimaneva di vil- 
laggi preistorici. Scrisse un 
opuscolo in proposito: «I ca- 
stellieri preistorici della Vene- 
zia Giulia» che fu stampato in 
italiano nella traduzione di Ni- 
colina Gravisi Madonizza. Una 
visita in Emilia gli diede occa- 
sione di pubblicare «Etruscan 
Bologna». 


Nel 1876 e l’anno dopo, su 
richiesta del Chedivé d'Egitto, 
Burton visitò le antiche minie- 
re d’oro di Midia e scoprì le 
rovine di alcune città scompar- 
se. Poi, nel 1881 e 1882, gli ul- 
timì grandi viaggi: con Came- 
ton visitò la Costa d’Oro. A 
Trieste strinse amicizie nume- 
rose, in particolare negli am- 
bienti della borghesia colta e 
s'interessò con perspicacia an- 
che dei problemi economici 
cittadini. Quando venne a mor- 
te, si ebbe funerali imponenti 
e i discorsi funebri furono te- 
nuti da Attilio Hortis e da Giu- 
lio Cambon. Nel periodo trie- 


borazione europea  ingrana 
bene. Ripetiamo: questo sim- 
bolismo di maniera non ci 
convince proprio. Un voto 
per la prossima conferenza 
di Roma che sì occuperà an- 
che di carta filigranata: Signo- 
ri delegati della CEPT, date- 
ci vignette un po’ più origi- 
nali e meno stereotipate. 
Avrete la riconoscenza dì mi- 
lioni di filatelisti europei, O 
se non siete in grado di far- 
lo, proclamate la libertà di 
azione per tutte le Ammini- 
strazioni postali, limitando il 
vincolo comune a un simbolo 
da inserire neì disegni, natu- 
ralmente ispirati all'Europa 
unita, che ciascun Paese vor- 
rà scegliersi. 

Il settore italiano registra 
ancora una novità: la pubbli. 
cazione sulla «Gazzetta Uffi- 
ciale» del decreto ministeria- 
le che autorizza l'emissione 
di due altri francobolli, an- 
ch’essi previsti nel program- 
ma, della serie floreale di po- 
sta ordinaria, del rispettivo 
valore di lire 15 e lire 55. Lo 
anno scorso, come è noto, so- 
no usciti i valori di lire 20, 
40, 90 e 170. Non sì conosco- 
no i fiori prescelti per arric- 
chire il mazzo e neppure la 
data di emissione. 

Ricordiamo, infine, che il 
20 aprile dovrebbe essere lan- 
ciata, sempre in base al pro- 
gramma, la serie propagandi- 
stica «Parchi nazionali», com- 
prendente quattro valori (20, 
40, 90 e 170 lire). In tal mo- 
do nel corso di un mese avre- 
mo ben sette nuovi francobol- 
li, che potrebbero diventare 
addirittura nove, se nel frat- 
tempo entrassero in circola- 
zione anche j due valori com- 
plementari della floreale. E 
allora le emissioni sarebbero 
davvero un po’ troppe. 


lle 
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stino, oltre alla traduzione del- 
le «Mille e una notte», ai lavo- 
ri d'interesse locale o italiano 
e a numerosi altri, tradusse le 
«Lusiadi» di Camoen, scrisse 
una storia della spada în tutti 
i Paesì, descrisse il Congo e 
il suo breve soggiorno in Islan- 
da: «Ultima Thule» în due vo- 
lumi. 

Burton fu seppellito nel cimi- 
tero dell’isola di Mortlake in 
una singolare tomba che ripro- 
duce in marmo una tenda ara- 
ba in tutto simile alle tante 
che glì avevano dato riparo 
durante i suoi viaggi. Sotto 
quei teli di pietra, oggi in com- 
pleto abbandono e dimentican- 
za, lo raggiunse nel 1896 la mo- 
glie. Fu un uomo singolare, un 
personaggio alla Kipling, un 
«inevitabile uomo bianco», e 
inquadrò bene gli ultimi anni 
della sua vita nella cornice di 
una Trieste dove era ancora 
vivo il gusto «dell'avventura, 
del rischio personale, dell'in 
traprendenza. 


Paolo Berti 


Sembrano due turisti in vacanza Michael Caine e Francoise 
Dorleac. in questa scena di «Il cervello da un miliardo di 


dollari» che si 


sta girando in questi giorni a Helsinki 


«FREUD O JUNG?» 


Edward Glover: Freud o Jung? 
(Sugar ed., pagg. 219, lire 2000). Fat- 
te le debite eccezioni, riscontrabili 
in un ambito consapevolmente specia- 
listico, sembra prevalere oggi una 
certa indiscriminazione tra i vari 
sistemi psicoanalitici e una tenden- 
za accentuata verso quella che l’au- 
tore di questo libro denomina «psi- 
cologia eclettica». Questo saggio 
quindi, secondo le intenzioni dell’au- 
tore, può servire a sbarazzare il 
campo da molti fraintendimenti: so- 
prattutto col mostrare in modo re- 
ciso e inequivocabile la netta in: 
compatibilità esistente tra la psico- 
analisi di Freud e il sistema junghia- 
no. In un'analisi serrata e impieto- 
sa, Glover tende a dimostrare l’ele- 
mento ‘«regressivo» presente nella 
psicologia di Jung che, per l’autore, 
è uno psicologo del conscio, un pre- 
freudiano, nebuloso nei concetti e 
cieco di fronte agli aspetti infantili 
della sessualità. Nei risultati della 
sua analisi, Glover concorda con 
quanto hanno espresso precedente- 
mente a lui un Adorno, uno Hork- 
heimer, o un Marcuse, usando chia- 
rezza di esposizione e mostrando as- 
soluto dominio della materia tratta- 
ta. Glover ha fornito con questa sua 
opera un. valido orientamento nello 
attuale panorama della psicanalisi. 


©) 


Goffredo Parise: L’assoluto natura: 
le, Feltrinelli ea. Questa volta, l’au- 
tore del «Prete bello» e del «Padro- 
ne» affronta, sotto forma di dialogo, 


. 
Esemplari per lo zoo 

Animali da pelliccia (Pelz- 
tieren): questo è il tema svol 
to sulla nuova serie a favore 
della gioventù che le Poste 
della Germania federale met- 
teranno in vendita il 4 apri- 
le. L'emissione è tradiziona- 
le e il ricavato (i francobolli 
sono gravati di sovratassa) 
va ad alimentare le istituzio- 
nì giovanili. Quest'anno sui 
quattro francobolli compari. 
ranno un coniglio, una don- 
nola, un criceto e una volpe 
nelle loro più caratteristiche 
pose. La molteplicità dei co- 
lori varrà certamente ad esal- 
tare il buon disegno. E’ pre- 
vista anche la versione «Deut- 
sche Bundespost Berlin». Sa- 
ranno quindi otto gli esem- 
plari, e belli, che troveranno 
accogliente ospitalità negli 
zoo di molti filatelisti. Per 
la riproduzione in pagina ab- 
biamo dato la preferenza al- 
la volpe e al criceto. 


Contro la speculazione 


Merita segnalazione l’inizia- 
tiva di un commerciante fila- 
telico triestino, il quale rac- 
cogliendo le giuste lamentele 
dei filatelisti e la loro cre- 
scente maldisposizione, ha 
deciso di escludere dalle pre- 
notazioni per le emissioni te- 
matiche tutte le serie non 
dentellate e i fogiietti che 
hanno un carattere smaccata- 
mente speculativo, Ci sembra 
che una tale iniziativa sia da 
condividere in pieno, perchè 
rappresenta un contributo, 
anche se piccolo, all’argina- 
mento contro la speculazione 
che ogni giorno si fa più sfac- 
ciata, e dà una mano ai col- 
lezionisti nel difendersi dai 
continui assalti alle sue ta- 
sche da parte di Paesi senza 
scrupoli e senza criterio, i 
quali hanno scambiato la fi- 
latelia per una inesauribile 
e quanto mai facile fonte di 
lucro. E’ necessario creare 
attorno a questi Paesi, che 
tutti ormai conosciamo, un 
cordone sanitario, affinchè 
siano messi una buona volta 
nell’impossibilità di nuocere. 


con una limpida e sconcertante mo- 
dernità, l'eterna «querelle» tra. l’uo- 
mo e la dorma, ma intesa nei ter- 
mini più crudamente realistici: tra 
il maschio e la femmina. Il dialogo 
incomincia come tra due persone 
per bene: con una bella mostra di 
buoni sentimenti, di nobili proposi. 
ti, di raffinati poeticismi; e finisce, 
come finisce sempre, che uno dei 
due «mangia» l’altro. Cioè: la donna 
uccide l’uomo, lo impicca, lo sbra- 
na e se lo divora. Ancora una volta, 
la scatenata fantasia di Parise rap- 
presenta, con caustica cruda violen- 
za, un drammatico conflitto che ri- 
guarda tutti, 
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Georges. Bataille: L’erotismo: 4 
problema dei problemi (Sugar ed., 
pagg. 310, lire 2000). Questo saggio 
vuole essere una sintesi filosofica, 
trattata in maniera affascinante, de- 
dicata a un problema che l’autore 


Il 15 luglio 1933 fu un gran giorno per 
l’Italia, per l’aviazione italiana e per il 
mondo intero. Quel giorno, fra le altre 
cose, capitò che un capo indiano fece 
fare una strana danza rituale in onore di 
un uomo coraggioso per nominarlo capo 
Sioux con il nome di “Aquila Volante”. 


Quel giorno gli italiani di Chicago, e il 
giorno dopo quelli di New York, scor- 
sero con stupore e con gioia il nostro 


definisce il «problema dei problemi». 
Per Bataille, gli esseri che si ripro- 
ducono, gli esseri riprodotti, sono 
distinti tra loro, separati da un abis- 
so: una fascinosa discontinuità. Ma 
gli uomini, quali individui che muo- 
iono isolatamente in un’avventura 
‘inintelligibile, serbano ila nostalgia 


?|della, continuità perduta. L'attività 


sessuale della riproduzione, nella 
forma umana dell’erotismo, consen. 
te di ritrovarla; nel momento in 
cui le cellule riproduttrici si unisco- 
no, si stabilisce tra loro una conti. 
muità volta a formare un nuovo es- 
sere «a partire dalla loro morte». 
«La sessualità e la morte non sono 
— per Baiaille — che le fasi culmi- 
nanti di una ,,festa'” cui partecipa. 
no l’infinità delle creature viventi; 
@ l’una e l’altra hanno il senso del. 
lo spreco illimitato che la natura 
contrappone al desiderio di soprav- 
vivere, proprio di ogni essere». 


tricolore sbandierato dovunque e accla- 
mato da una folla che pareva impazzita. 


Che cosa era successo? Quale grande im- 
presa era stata compiuta? 


Ventiquattro idrovolanti avevano vola- 
to da Roma a Chicago: per la prima vol. 
ta la grande trasvolata atlantica era stata 
portata a termine da una squadriglia di 
aerei, che con perfetto sincronismo e si- 
curezza tecnica erano riusciti a volare 
attraverso l’immenso oceano. 


Il capo di questa squadra di eccezionali 
piloti si chiamava Italo Balbo. Alla sua 
impresa EPOCA dedica questa settimana 
un grande servizio che rievoca imomen- 
ti di entusiasmo e di commozione, le dif- 
ficoltà superate, le accoglienze ricevute. 
Uno dei più grandi aviatori d'America, 
Willy Post, dichiarò: “La crociera italia- 
na è un capolavoro di organizzazione e 
di disciplina. Ogni aviatore del mondo 
considera Italo Balbo come il proprio 
leader”. 


RR 


EPOCA pubblica l’ottava puntata di 
MORTE DI UN PRESIDENTE di Wil- 
liam Manchester. 


Le ultime sconcertanti rivelazioni, l’ulti- 
ma frase disperata “Non è lui, non è lui?! 
che Jacqueline pronunciò accanto alla 
bara, e la misteriosa lettera che mandò a 
Mosca e che è rimasta segreta per anni... 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE 


} Giovedì, 2 marzo 1967 IL PICCOLO 


| CRONACA DELLA CITT 
Saranno finalmente chiare | IL TOCCO FINALE AL QUADRO 
le nostre strade di notte | DEL COMPLESSO ITALCANTIERI 


Già a disposizione del Comune la somma di 750 milioni | Sabato per la prima volta il nuovo vessillo della Società 
Prospettive di ottenere un contributo dall’Ente Regione | verrà issato sullo scafo che scenderà in mare a Monfalcone 


Tre quarti di miliardo per. vole importanza figurano nelgsospensione dei negoziati com-| A distanza di un mese dal-\so aziendale apportato, l'Ital-|guente aumento del capitale so: 
nuove sorgenti luminose; e Trie-| quarto lotto: piazza dell'Unità|merciali con la vicina Repub- | l'ultimo adempimento — la fir-|cantieri ha assegnato alla Na-|ciale a 30 milierdi di lire, di 
ste, finalmente, perderà la ne-|d'Italia, le vie Bellini e Rossi-|blica disposta dal Ministro de-|ma dell'atto che ha mserito i|valmeccanica azioni per 5 mi-|apportare la corrispondente mo- È Na î ; 7 LOR PER 

gativa caratteristica di «città|ni, piazza Ponterosso e Sant'An-|Sli Esteri, prende atto «con sod- | CRDA di Monfalcone a l’Ansal- |liardi e 800 milioni circa, Di |difica dell'art. 5 dello statuto ) È 3) ; Hi 


n ì disfazione della dignitosa fer- |do di Genova nell’Itaicantieri|conseguenza, con questa opera. | sociale, 
trad Gioi contraddistingue | tonio, aiuole da via Bellini a|mezza con la quale il Governo | si è completata ieri la con- zione si conclude l'iter dell'au | Como si vede, quindi, I'Ttal- È: 
Mpotompo, piazza Unità, via Capitolina, |procede nella difesa dei diritti | centrazione della cantieristica | mento del capitale Italcantieri | cantieni — che ‘ha sedé nella D 
La decisione di stanziare la|colle di San Giusto, piazzalitaliani; constatata come azio- nazionale, decisa dal piano|a 30 miliardi di lire, deliberato | nostra città — si può ritenere si 
somma di 750 milioni è stata| Tommaseo, passo di Piazza -/ni del genere turbino l’equili- | CIPE. dall'assemblea straordinaria del- | ormai completata’ nelle sue ; 3 i ; È 
presa dalla Giunta comunale, | piazza Verdi, via del Teatro Ro-|brio politico, e gli altri rappor- |. Infatti, nella sede di corso|la società, tenutasi — come si|strutture giunidiche e tecniche. a 7065 si : ; sa 
nella sua seduta di ieri sera; e| mano, ti, così faticosamente raggiun- | Cavour, è stato stipulato l’atto|ricorderà — al termine dello | La prima cerimonia ufficiale ia di 
non si tratta, fortunatamente, | Come si ricorderà, altri posi-|ti MAUSIRIAZIoNI tra i due po-|di apporto alla maggiore socie- | scorso anno, e parzialmente at-|della nuova società si svolgerà _ pu 
di un importo da reperire, poi-| tivi interventi si erano avuti|POl; Plaude, SEA 'interpre- | ta cantieristica italiana del com- | tuato con l'apporto dei comples- | dopodomani, sabato, con l’'an- ul 
Ghiò esso” esiste già dal'tempo ja fine tdeli "|tare i sentimenti della cittadi- | plesso aziendale dello stabili |si aziendali di Monfalcone e|nunciato varo dallo stabilimen- ve 

emPo, | verso la fine dello scorso an-|nanza, al criterio unitario a5-|mento Navalmeccanica di Ca-|Genova-Sestri stipulato il 1.0|to di Monfalcone della motoci: 

per cui non potranno verificar-|no, in particolare nella zona di/sunto a salvaguardia degli in-|stellammare di Stabia, Il rela-| febbraio, sterna «Mirafiori». Nell'occasio- [I 
si, in questa occasione, le diffi-| viale Miramare e di via Fla-{teressi della Nazione». tivo documento è stato sotto-| Nel pomeriggio si è tenuta, |ne, per la prima volta sul pen- to 
colté che inevitabilmente si in-|via, due punti cruciali della via- ———+—_—__ scritto dal presidente dell’Ital-|sotto la presidenza dell'on. Tu-|hone della grande unità svento- le 
contrano in casi del genere. I|bilità urbana, ed estremamente | Domani riprendono nella capitale | cantieri, on, Tupini, e dall’am-|pini, l'assemblea straordinaria | lerà la nuova bandiera dell’Ital- («Giornalfoto») 5 
750 milioni di lire erano stati|difficili sia per gli automobili-|10 trattative per 1 dipendenti da | ministratore delegato deila Na- dell’Italcantieri, E° stato delihe-| cantieri: una «I» che fa da per-| A malapena si scorgono le luci delle auto nella galleria di piazza Foraggi-via Baiamonti, invasa | Ma 
concessi dalla Cassa depositi @|sti sia per i pedoni, Qualcosa aziende liquoristiche: per la CCdL | valmeccanica, ing. Perrotta.|rato, a seguito delle concentra-|no a um’ancora verde, in campo | dal fumo e dallo smog. Una situazione insostenibile, che si protrae da lungo tempo. Ma è ormai sit 
prestiti di Roma ancora nel|si è fatto, dunque, ma le zone ‘parteciperanno Desenibus e Vitali. |Quale itivo del comples-| zioni ‘effettuate con il conse- SILEO COREL panda nieglore: imminente la gara d’appalto che consentirà di concretare il progettato impianto di aerazione pi 


1960; la loro destinazione riguar- 


d’ombra esistono ancora, e pa-|e=eee===== tadino Italo Giorgi. = qu 


dava gli allacciamenti dell’ener- | recchie. L'eccezionale impegno 3 ini co- vo 
ga cicca, gs o eoqua nl | pesa che rà oa sont | LA. SEDUTA DI MARTEDÌ PROSSIMO AL MUNICIPIO |ne&:50.i%iticoo dale | ARMI ALLA MANO ASSALTO A_UNA GIOIELLERIA ;- 


trando tale progetto in una 
iniziativa dell'ex INA-Casa. Poi 
non se ne fece nulla, e ora, 
con l'autorizzazione della Cassa 
depositi e prestiti, è stato pos- 
sibile dirottare il grosso impor- . . 
to verso la tanto auspicata me- Arriva domani 
dell’«operazi illu- è e ® e 
ta dell «operazione strade ili: il Ministro Natali 


La somma dei trequarti di| Il Ministro alla Marina mer- 


sieme al rappresentante del Go- me 


OLTRE UN MIGLIAIO DI IMPEGNI ===" 


sen. Caron, presidente della 


NEL <CARNET> DEI CONSIGLIERI === È 


tervenire in maniera molto più 
concreta, alleviando sensibil 
mente il disagio che la popola: 
zione risente da anni. 


miliardo è stata concessa al cantile, on. Natali, giungerà do- di pe pioriicoe È E) al È ‘ 9 
ezzo matti e *an$ — Spaccini, Rom: cei 
tasso del 5 e mezzo per cento. | Feto ormciata visita in occa.| Si tratta soprattutto di deliberazioni della Giunta |c Peiuià 2 gio ai maggior Precipifosa fuga dopo la rapina riuscifa solo a mefà % 
i; ir ‘sione eccezionali esponenti di tutte le società È s 5 mi 
gnifica, in definitiva, che 1a)“ ontone deo Seni pene | che la nuova assemblea comunale ora deve ratificare |consociate nell'Italcantieri. Risulta che la macchina era sfafa frafugafa a Milano 
3 iniziativa verrà a costare cOmM-|ma, già reso noto, comprende Il varo è fissato alle ore 10, ral 
n; plessivamente 1 miliardo e 750| anche un sopraluogo, in matti- dallo scalo per navi fino a 150 È sel 
milioni. Il Comune, comunque, | nata, agli impianti portuali, | E'stato reso noto l'ordine del|glieri e saranno al caso illu- to all'unanimità la relazione po- mila tonnellate; la «Mirafiori» pra puo targata TS 71660 e nel negozio, ha fatto appena in tem- ste 
ha la possibilità di rivolgersi|della cui consistenza l'uomo di|giorno comprendente gli argo-|strati se vi saranno richieste | litico-organizzativa della segre-|P una motocisterna di 76,800 ata d'altra noltetaz Milanode | Do ad sferrare una niariciata di : fs fe 
all'Ente Regione per ottenere| Governo aveva giò potuto ren-|menti da affrontare al Consiglio | di delucidazioni. taria Anna Volli, è seguito la|tOnnellate di portata lorda, | al centro di una clamorosa ra-| catenine d’oro esposte in una| hanno preso alcuni orologi @ zio 
un contributo del 6 per cento|dersi conto in occasione della|comunale, che inizierà l’attivi. i relazione politico - organizzativa | ’MMissionata dalla Società ar- | pina compiuta nel Comasco. Il| vetrina, per un valore di poche | anelli per un. valore secondo me 
DS ai “entita RT] 6: Fra le nuove delibere, che la | 4511 ia nazionale, che| matrice Santa Teresa di Paler-| colpo» è stato fatto ieri pome-| decine di migliaia di lire. E'| quanto ha dichiarato la proprie? mi 
sulla spesa, per vent'anni: in precedente visita a rieste, tà amministrativa martedì pros-| Giunta proporrà al Consiglio per | Sella segreteria Ponale, CHE mo: e d i è ri 5 n x fi sa ‘Bh 
poco dopo aver assunto l’one sarà discussa a Roma durante ; madrina dell’unità sarà la| riggio da giovani armati e ma-| quindi risalito a bordo dell'auto | taria, di circa mezzo miilone, 
altri termini, si potrebbero ave | fel Dicastero della Marina Asa ETÀ TA RITIRARE SD can 0a: O Agurano: quelle o .|signora Marella Agnelli, consor-| scherati in una gioielleria di| che si è allontanata veloce si il, 
nai Sue SUIAO care cantile. so novembre, si è già riunita, DL PR TEA hi o mari e la "n Cn ica aa Tn, d'all: dei A OGIL îl 
bm £ 7 i n 10 proceduto all’el Li Gi i bizze $ 1 segnale d'allarme Tapi- | dares 8 convocati le 16 

segua clcolando i e | L'on, Nea gr ecompagna e sclinio per cifre hr | mule, Ta nomina di tr ep: | ANNO POE elio | prode Petroli © dm: | ro omini sono gita su Dil ra ilo Proroto dt | csi” 0 Rica ed 10 
gior onere sarebbe limitato a|rettori generali, i dottori Chi-|a partire appunto dal 7 marzo, | consiglio d'amministrazione del- | TiSultati sono questi: segretaria | capacità delle Soa i Lt tas posto a bordo di una «Giulia» | l'avvicinarsi di alcuni uomini | Sindacato provinciale pensionati pa 
soli 100 milioni. E’ da tener|glia, D'Angelo e Fiori, oltre che | essa terrà sedute due volte la | 'TACP, il potenziamento dell'il. | Anna Volli, Vicesegretaria Nella So ‘di 46 00. ioni So targata Trieste. Secondo una| al negozio; essì erano Stati in- | vista del «Mese delle pensioni e pI& xa 
conto, in proposito, che non| dall'ufficiale addetto, col. Dati. |settimana, il martedì e il vener- | luminazione stradale di via Co-|POTTO, segretaria amministrati» | 6'per il carico liquido di 99,500 | ruta ricostruzione, l'auto si è| sospettiti dal fatto che nella | videnze» che si svolgerà dal 20 re) 
esiste una legge regionale d'in-|La mattina seguente, come no: (dl, per aftrontere l'attività de-liogna, l'istituzione di quatiro Va Anne Maro zorzn, Rice | riotri cubi n Catino secon ea ene cv ia poicna | Pernala (Si eli io anienk | mlal ae. ste 
i ilumi- | #0, presenzierà al varo a - | liberativa, ie - | all’ organizzazione  Sidonia ato i i rada erga- | avevi li a 
tenao Ii Nera HI; Mon: T'orvine, del giorno del Jevori CR dI IETOTO, pene Goa cal e Luciana Gasperini, consi- Ta emporio TRI Mo che attraversa il paese:|se due «Flaminie coupè» i a f Si 
rovvedimento per l’elimi- consiliari si. presenta alquanto |bpere forestali e tre per la rea-|glieri: Maria Angelucci, Albina | sterno Iaterali è nelle stive,| MOntre, due banditi rimaneva-| bordo uomini che avevano de || Crema Marsala | sia 
Ra natia P. Li nutrito; infatti esso prevede la | lizzazione di lavoti stradali), ed | Pel Negro, Romana Gargano, | escluse due. La di: LI ‘> | no nell’auto, un altro è entrato | Stato una certa curiosità, Una # cic 

nazione della pericolosità sulle| Proposta una mozione |trattazione di sedici delibere anziamenti | Diana Guida, Giuseppina Maso: dei iscarica Sera | nel negozio, nel quale erano| delle auto era guidata da una ovo l 
strade: ecco, pertanto, come a D se cosiddette «normali», in quanto Laine: Vote serio csi enti mi e Dina Sereno, IO SRLINTNAIDTL] due donne, la titolare e una sua | donna che aveva il viso celato ta 
faglone rieotrerenba. ta conces. (SUI documenti in Zona B.l sstono Nistrate dsgiiatotto:| Pio Piceno ALIaNoaei Di Vr iorulo ali coNgIORSO PASO | DINO Mirvaro Mela motorie) Sonascat hi; 2° | cia gradi. i scuri. Le. bl SE at Di 
sione di contributo da parte del-| T,a proposta di mettere all’or- | Ti competenti e poste ai voti|sfrattate da case dichiarate pe- |nale delle donne repubblicane | nella sala del Consiglio comuna- | Il bandito ha puntato contro ing san Sa intorno RE 
la Regione. dine del giorno del Consiglio | Per l'approvazione del Consi-|ricolanti (l'onere complessivo | SONO state elette: Anna Volli, {le di Monfalcone, il Sindaco | di esse una pistola obbligandole Ra particolare 100 n mi 
La delibera approvata ieri se-|COMunale, con procedura d'ur- fe Co in poi Da la Fa: [sfiora il mezzo miliardo di lire), Nella Porro e Sidonia Socal, |Romani consegnerà una meda-|& mettersi contro il muro con fonia E | È 
ra passerà ora al vaglio del|Fenza, una mozione riguardan- o Dei HT ar lel Consiglio, | E poi vi sono appunto quel- glia d’oro del Comune al cav.|le mani alzate. Poi mentre sta | ©;5 riilevi, gu 
CO au te le nuove carte d’identità e- n 616 deliberazioni nel frat- | |, centinaia di delibere che la| Al Palazzo del Governo il Prefetto del lavoro Filippo Cameli: sarà | va accingendosi a prendere gli ‘A Rovagnate: la \vocg della pr 
iglio unale, messe dalle autorità jugoslave tempo adottate dalla Giunta @i|Giunta ha ‘già approvato e Gi| Cappellini ha ricevuto in visita di questa, una testimonianza per | oggetti preziosi che erano nell .trana visita. si era ;diftusa vin 80 
minerà nel corso della prossi-|che amministrano la «Zona B» |sensi dell'art. 140, cioè in nome | cui il Consiglio*è.tenuto soltan- | presentazione il presidente della Co- quanto di. positivo l’armatore | negozio è suonato il clacson del- RIST i 1 ln 
ma seduta, vista l’urgenza del|è stata presentata al Sindaco |dello stesso Consiglio, in quan-|t5 a Sn dog pa ei di | munità israelitica dott. Mario Stock.| genovese ha fatto nei riguardi | la «Giulia» e il rapinatore ha DES de piana DE, Degli RON da 
provvedimento: e, naturalmen-|dal rappresentante del  PRI|to tale organo è rimasto per|,ma, VR sent ÎR Gal della «città dei cantieri», alla | lasciato precipitosamente il ne- do anti dopo che la {rasvanti pr 
te, non potrà non farla pro-|Oliviero Fragiacomo, La mozio- | lungo tempo inattivo; infine so- FR (NESTA FARO quale ha affidato, negli ultimi| gozio, abbandonando sul posto | Trieste si era fermata davan de 
ria. La delibera, quindi, sarà |N® Proposta dal consigliere re-|no iscritte all'ordine del giorno [be to di uves cuni EE Compagnia Volontari Giuliani elanni, la costruzione di varie| sia la pistola a tamburo sia una| 21 negozio, già l'allarme si era do 
RI isa Coma ‘noiale | PUbblicano pone in risalto l’in-|425 provvedimenti adottati dal-|<;xibili, 1° Leni E ten So Dalmati, IL Consiglio direttivo è con- | unità di grande portata, E an-| borsa che aveva portato con sè | PT0Pagato nel paese. Un auto zic 
paviata al (CONTLaLo? prova tenzione jugoslava di modifica. |la Giunta per delega dello stes. | SIBIPIII, l'assistenza agli sfratta: | vocato per le 19 di lunedì 6 nella | che la «Mirafiori» è stata com. | e in fondo alla quale è stata poi| ©8770 dell'ENEL, con a bordo Sp 
di controllo, che dovrebbe dare |re unilateralmente lo stato giu- | so Consiglio, provvedimenti che ti da case pericolanti, sgravi di | sede della Casa del Combattente per | missionata da Cameli attraver-| trovata una maglia color verde.| MOlti operai si è Subito diret lo 
il suo assenso entro il termine |rridico della Zona B, ricorda la | verranno comunicati ai consi. |dUOte di varie imposte, l'acqui- | importanti comunicazioni, so la «S. Teresa» di Palermo. | Il bandito prima di uscire dal| © verso la «Giulia» ferman- rie 
fevisto. di ‘quindici. giorni; si sto di materiali ed attrezzature dosi a una cinquantina di me- RAPPRESENTANTI no 
ina diga all'accensione | " fo: Gero SELMA ARRE Li = tri, Gli uomini erano appena ve 

7 » lumerosi provvi 1en! sa scesi e stavano avvicinandosi a ossibilment con | 
del mutuo e all'appalto concor- A PIU D ù che la Giunta ha UN N VO a SERI, C ; È p hi e 

preso negli edi al negozio, quando i rapi- to 
so. Superati questi adempimen- I VENT ANNI DALLA FINE DELLA GUERRA ultimi tempi nel settore dei la- UO SERVIZIO ISTII UITO DALLA QUESTURA feion, suonato sa 'clacson, ei le, 
ti, sarà poi cura dell’Ammini- vori pubblici, provvedimenti già chiamato il compagno, sono fug- cercansi per na 


strazione comunale dare subito 
Lil «via» ai relativi lavori, che 
verranno in tal modo a risol. 
vere, in gran parte, un problema 
di cui la cittadinanza sente da 
tempo l'estrema necessità. 


DOLOROSAMENTE ATTUALE socie | MH] y eo RI 
passare al vaglio forma- attraversato con il un bi. È È 0) 
le d.l Consiglio. Eccone una ra: {1} nome | Crina seg reta i O oi oo Tile || corsi LINGUISTICI, SCO-| tu 
IL PROBLEMA DEI RIFUGIATI [Sis piva de o ono de SIE È 
‘legname del- ® ® ® © ‘ha com ta ai carabimeri, 
la costruenda scuola elementare n 5 NI sul fatturato NON VIN 
ice M@Îla lotta ai ladri di macchine |.ssrsmin Slate] È 


A quanto risulta dal capitolo- ix stauro e sistemazione degli im- che «Flaminie» viste ieri. || Scrivere precedenti esperienze a. 
programma allegato alla deli-.| Sarà al centro di due prossime manifestazioni |pianti igienici. nell'edificio del- TO dae arcrbeno gioie re ll Istituto V. I'L RT E Rf "" 
bera l'appalto concorso prevede l'Istituto «Dante» (spesa, 6 mi- B lef : ; ù . gnalate a Lambrugo, un paese Di 
la costruzione di 38 nuovi im- lioni e mezzo); analoghi restau-| Basta una telefonata al 223 e il cervello elettronico si mette in moto. | è circa dieci chilometri da Ro- si 
pianti di illuminazione, e la| La nostra città ospiterà que- manifestazione di vivo interes- Ti presso l'Istitu:o «Carlin (5 vagnate, qu 
Successiva rimozione di quelli| st0 mese due manifestazioni dil se: il 13, 14 e 15 marzo, sotto il RE RIO RI Successivamente si sono ap- Il pr 
ron efficienti che sono attual-| Notevole rilievo nel campo dei|patronato del «Collegio Nan-|riove aule nell'edificio della |, Di notte, le strade, con tutte «cifrati» ed introdotti nel cer-|per poter battere in velocità i| Presi altri particolari sulla ra- lic 

È L rifugiati. Sen», si terrà il V Colloquio sul Iata le auto parcheggiate ‘una dietro|vello elettronico che li classifi- |banditi in fuga. Nello spazio | Pina. Due sono i banditi pene- AVE te 
mente in funzione în numerose| Ia presidenza del Consiglio|diritto d'asilo. Vi i a eco E A “nsdor sj sn "a Pane | trati jo: qalr'in. || DOTL i 
1 della città. In tota; a p iglio | diritto d'asilo. Vi parteciperam. | nio (4.876.000); to di|l'altra, si trasformano in un gi-|ca. Analoga cperazione viene |di pochi minuti tutte le pattu- trati nel negozio: uno dal Ti 
Wie :oe piazzo s0ee ola, nazionale delle donne italiane|no circa cinquanta studiosi, er0.000); versamento (di | pantesco aself-service» per i la- ita quando la vettura è |glie della Stradale, i carabinieri | gresso principale, armato di una MEDICO-CHIRURGO — il pl 
le sono previsti quattro lotti. |ha indetto un dibattito sul te-|trenta dei quali provenienti da|5_ milioni e mezzo alla Soprin:| diri, che non mancano di appro-|stata ritrovata e viene dispo. |6 i vigili urbani in servizio di | Pistola a tamburo cal. 9 di vec- DIAGNOSTICA E TERAPIA la 

TÌ primo comprende, in par-| ma «Emigrati e rifugiati, impe-| tutti i Paesi europei che si oc- tenta Ai Monumenti per ‘a | fttàrne. E il mattino seguente |sta la revoca delle ricerche. In |perlustrazione ‘vengono avver| chio tipo, quella che poi ha ab. MALATTIE ALLERGICHE <W st 
ticolare, il viale Miramare, dal | 800 delle associazioni femmini-| cupano del problema dei rifu. | esecuzione di opere d’arte nel: | gl; automobilisti sfortunati so-'questo caso il cervello cancel-|titi via radio di effettuare le | bandonato nelia fuga; l’altro è si è trasferito in. co 

ù li», che si terrà, in occasione|giati..La cerimonia inaugurale |18 nuova scuola elementare di t Î ) i i trato da uni rta laterale || VIA PALESTRINA 3 - TEL. 762181| za 
bivio all'ex bagno Cedas e dal| gejl’assemblea annuale, l'11 mar-! è fissata alle ore 9,30 di fai via Vasari; sopraelevazione del. piedi Ro SA 3 vici d i ca ora SE eno dia nel Tre Orario: 10.30-12,30, 15.30- 17.308 ur 

È î 5 È 30 É i es vicin ura, auto, i, Raro 
giardino di Barcola 1 Csa 20 alle ore 18, al Circolo della|13 marzo, all’Università degli| l'edificio della scuola materna | Commissariato per denunciare| Ciò si rivela di estrema uti-| E’ una lotta con il tempo e| Al momento della rapina la Ambulatorio di iniezioni | m 
cavia, e da questo a largo cultura e arti, via San Carlo 2.|studi; la relazione introduttiva | di Guardiella; appalto per ‘a | furto subìto. Molte volte pe-|lità nel caso in cui un’automo- [lo spazio questa che viene com. | Proprietaria, Felicita Fumagalli || Orario feriale 8-20, festivi 912) ta 
fano; e inoltre, piazza Libertà, |Il discorso d'apertura sarà te-|sarà tenuta dal prof. Manlio |Ccostruzione della scuola mater-|rò il derubato non ha molto|bile immatricolata in una pro-|battuta dalla Polizia che ha|di 34 anni, era sola, A bordo 5 
Vie Cellini e Ghega, piazza Dal-| nuto dalla cav. uff. Laura Eu-|Udina, del nostro Ateneo. na di Rozzol; migliorie ai ser-|tempo da perdere e così riman-|vincia lontana viene fermata |ora come suo grande alleato il | della «Giulia» è rimasto un Da 
mazia - via Carducci fino al|lambio, presidente del Madrina-! Nel corso delle tre giornate, | vizi delle scuole «Dardi», «Su-|da Ja denuncia al giorno dopo.|per qualche sospetto. Per tele- | «cervello» elettronico di Roma. | UOMO che ha dato l'allarme alla | te 
ponte della Fabra, dal ponte |t0 italico di Trieste dell'Opera|nelle quali si articoleranno i|Vich» e aStuparich»; opere di|Nel frattempo il ladro ha tut- [scrivente si interroga il «cer- 2° MOMO: | vista degli operai che si avvice| dott: YU. CIOLI 
della Fabra verso la zona alta, r l'assistenza ai profughi giu-|lavori del Colloquio, sono previ. | ripristino e restauro (per un|to il tempo necessario per al- vello» di Roma e, nel volgere Fi 7 navano insospettiti per quanto Li . Pie 
Cr Re n a. ce DE 

rib ni n ; i li Padricia. | pres cuola media «Manzo-|la franca. » ERO a At A, PELLE e VENERE 
Oriani e piazza Garibaldi ( QI [il tema generale. Interverranno, | no, e ad alcune realizzazioni |ni»; stanziamento di 17 milio-| Questo accadeva sino a ieri.| Tale iniziativa, attuata per Di un'autentica epidemia di STATO CIVILE ore 12 - 13.30 e 18 - 20 È; 
reggiata principale). Si proce-| quindi, la prof. Maria Federici, |nella nostra città dell’opera per |ni per la sistemazione della pa- | p) » i ; i | orecchioni dà notizia il bolletti- n ; Ca 
Ù TA Rd i MED Ù A DI a oggi l'automobilista deruba-|porre un freno al dilagare di S ri VIA TORREBIANUA 43 
de quindi per viale d'Annunzio- | presidente dell'Associazione na-| l'assistenza ai profughi giulia-|lestra della scuola media di via-|to può fare la propria denun-|furti di automobili in tutta |MO della malattie  contagiose E I (angolo via G. Carducci) © E 
: i ‘a macchine dell’Istituto U 6 i lebbraio: i c: Giovanni 8. 79; 
Via ‘Salata, via. dell'Istria (dal osi emigrati in caso di abbane gnandosi a presentarsi più tar-|favore del pubblico che potrà | 70,fte “denunciati. alla. riparte | uca Giuseppina . SÒ; Stanich ved. N 


via Salata a piazzale Velmau-| Goro del pad Visite di presentazi Nautico (4 milioni e mezzo); 10| gi negli uffici di polizia per sot-|così con la massima celerità ici ; ” 
re», e su «Nuovi p (entazione | milio: ul' 1 È B ini zione comunale Sanità e igie-| Bergamasco » Skerlavaj 
ta), piazzale Valmaura stesso | ea uori ioni per ul'oriori lavori pres: | toscrivere la denuncia e forni.| &vrertire la Polizia del’ furto| rione comunale Sanità 6 igie- du ail Dott. GOLDSCHMIDT 


TI e so la scuola «Suvich», 24 milio- n di ito. n Cresi. Giuseppe H 
Toni Tppodiozio e piazzale De Dolo 2 impegno Han&Sani del Presidente Savona ni e mezzo per grossi restauri n Ha Rae il SAR di Trie- | fuori Comune). Sono stati re- 188; ca] DELLE RE 
n ciazi. ‘emminili». 


Il neo eletto Presidi ‘della | nella scu li i i limi la | gistzati inoltre 4 casi di scar- Via S. Francesco 3 « I (Policlinico) 
Nel secondo lotto sono cOm-| 11 gr. uff. Aldo Clemente, se-| Provincia Savona, CONI n R. RR en STE sedi * DERE ToneTO ca Satin “ordini dice. iso lattina, 28 di varicella, 1 di ru-|7g 
piesi il corso Cavour, piazza | gretario generale della AW.R.| SCOrSi ha reso visita di presen-|sistemazione di edifici scOlasti- | (0° e CT Questura | giornalistico, al «cervello di | Pe0la, 4 (di cui 2 da fuori Co- 
Duca degli Abruzzi riva Tre | = Associazione mondiale per lo | t2Zione all’Arcivescovo mons.|ci dell’altipiano, pet e Rule: | Roma ma dirama immediata |mune) di epatite infettiva e 1 
Novembre, riva Mandracchio,| studio del problema dei rifu- CADE nÒ stato ricevuto ieri dal| Ed inoltre: completamento |giorno e notte. mente fonogrammi nell’ambito | di reumatismo poliarticolare 
riva Sauro, piazza Venezia, ri-|giati e segretario nazionale del-| Comandante del Presidio mili-|della scuola media di Poggio- della Regione e; quando si trat. | acuto, 

ta di macchine molto veloci, 


Ore 12 - 13,15 - 17-18.30 - Tel. 372 
Abit.: via Boccaccio 10 - Tel. 365 


1 FOTO AUTOMATICA 


Così facendo, si ha la certez: 


' is i li ot.| ’OAPGD, parlerà su due temi|t@Te, gen. Montù, e dal Procu-|reale del Carso; costruzione del ; inuti 
RR: paia RE SEN È scottante interesse: «Il pro- FI Seem ta GA secondo lotto (75 rnilioni) de oi CROCI niet di SD ani ca sa, CALENDARIETTO “lu 
Cesare; ‘inoltre, via Campo|Diema dei rifugiati: tuttora cli stessa giornata, ha restituito la | agua Slementare di Rezzol: | targa vengono segnalati a Ro- TRIESTE - PIAZZA BORSA 2, TEL. 29-979 di 
Marzio, via Martiri della Liber. ga». Presiederà, la dott. Teresi- visita al Presidente Savona il Sriniodan "della EOLO Ria RAMOS A PERA IO SCA POCO E Oggi: S. Simplicio — Il sole sorge i È 
tà, piazza Scorcola, via Ritt|fa Sandeschi Scelba, presidente Somandante del Gruppo cara-|di Rozzol; destinazicae di que. FARO I So) O Eno "7A BASSANO - | allo 648” Le visto il grande successo di pubblico ottenuto fin E 
are ; p; a ; de Ù È bi Î ;i È Saona > d REN LA 
Tagyor, via: Udine: (ira Vis Han | siazionale del CONDI, 1 si 35 milioni per il rinnovo di|jei veicoli rubati in tutta Îta-| |\' BERTI 130, dai primi giorni può concedere ai suoi clienti 
tiri della Libertà e S. Anasta-| E’ da ricordare, in proposito, RTS vari impianti nelle scuole «Ve-|1js ed è in grado di riferire nel SULLA-VOSTRA. TAVOLA ; p n È Ile f je 8 
sio), via S. Anastasio (da piaz: chie per, consuetudine ormai |La conferenza di stasera EI srsneno ETERO lo spazio di pochi secondi ‘se / È una riduzione sui prezzi delle foto. Da oggi: A 
a Libertà a via Udine). Inte-|pluriennale le assemblee del aa ine, vi sono decine di de. |}, 7 ; 
To dita è afcora la via Com:|Consigtio nazionale delle don-| . sulla leva militare |Ubere ie quali comportano c3u-[ber.tais compito è stata creata| | GBM È 
Iereiale, da piazza Scorcola n|n€ italiane si arricchiscono di tinaia di milioni di spesa per|n Roma, alla Divisione di Po-| |! no e" @ 4 FOTO TESSERE E1 CARTOLINA 
È p indi fino al UNa seduta pubblica, nella qua | Stasera con inizio alle 18,30|1a sistemazione di strade e mar: |1izin criminale, una speciale| || | È fi 
via. Cordaroli e qui o le viene dibattuto un tema di | nell'aula magna del Liceo Dan-|ciapiedi, per il res‘auro di vari SERENE deli lata SCAR (i ore INI t 
salita Conconello. attualità, scelto tra quelli che|te il capo dell'Ufficio leva. di|Musei, opere sportive per il mi-|\izi in to rubate) chi À i n È 0 IN I 
Al terzo lotto appartengona|stanno maggiormente a cuore | Trieste col. Guido Sciarretta |glioramento, in particolare, del- tai I ZRSA SAR qua NAPO CARNE 5 SR IN 1 ne ® è 
piazzale Gioberti, viale Raffael-| delle associazioni affiliate. Que.| terrà l'annunciata conversazio-|le attrezzature dello stadio «Pi-|nuto rubate) nelle principali a f ì È 
Io Sanzio, via Giulia (da piaz-|st'anno il tema prescelto è quel.| ne per illustrare le nuove nor-|no Grezar» e dei campi di Bor-|Questure d’Italia. - to) , VALIDE PER OGNI DOCUMENTO :: ESECUZIONE PERFETTA G 
za Volontari Giuliani a via Rox |10, degli. «Emigrati e rifugiati» | me (i legge sulle Jeve, L'inizia: [go San Sergio, di Gan Giova] “Da ieri, 1o marzo, è stato otto il Lm. È 
A non solo perchè le loni È scopo formare i, ran Luigi, Cologna e Pro- i Ra n È (BORELLA) ‘armacie izio di ininter- - 
Sui via SE HO te hanno voluto che il 1967 fos-| cittadini sulle modificazioni in-|secco; centinaia ci milioni sono i, Ù ARTI, TEOLO BORELLA pet nacie 1 Sert 000): Alla Sa v 
piazza e p: Goldoni: | 59, dichiarato l’anno del Rifu- trodotte dalla nuova legge sulla | stanziati inoltre per numerose Hi PISO ona Fato ‘netta INDUSTRIE ALIMENTARI ; DI 
via Gallina, piazza Idoni; | giato, ma anche perchè il pub- | leva, Si tratta di innovazioni | opere di sistemazione della rete dI BASSANO DEL GRAPPA % Ue 
corso Italia, largo Riborgo,|blico da una parte e le dele-|che tendono a. conciliare sem-|di fognatura urbana, î SELE dA CEG GEoLO gia: Oriani 2, tel. 90207 eri A PIANI DI ESPOSIZIONE n 
piazza della Borsa e capo dilgate delle associazioni afaliate | pre di più le esigenze di reclu- Udine QUE poet VERE Valmaura 11, tel. 812308. - lc 
Piazza, via del'a Borsa e via|dall'altra, possano concentrarsi | tamento delle Forze Armate et Rella Rcionanto tin peri VAS E Sio nno a ni È 
Canalpiccolo, via Roma - via|assieme ai relatori su questo|con l'interesse dei cittadini, Le elezioni al PRI tnanenza. A sua volta il «SARn S LA. O IO: CroRVanO VE È 
Filzi - via S. Spiridione. via| Problema, ricco di tanti riflessi | particolarmente in relazione al- MENTE «ela |di Trieste è in continuo contat- ; Settefontine 80, tel. S Fo] MOBILI a 
Dante e via XXX Ottobre, | Umani; PRATE Gann k de 109, Particolati situazioni | del direttivo femminile to con la sede centrale di Roma. Se) È piaz vera di ial oelo ny È 
i {componenti femminili, utili ai| economico-familiari. aim RIE d’oro, via Mazzii , tel. 5 e: 

via Mazzini - piazza della Re-|fni di una responsabile azione | Alla conferenza interverran:| Le partecivanti all'assemblea | Non appena viene segnalato Sentito medica camanale:per chis: D' D NIN A N 18 di c 
pubblica, via Milano, via Ros-|in favore del problema stesso.|no autorità ed esponenti del|del Movimento femminile re-|il furto di un'autovettura, il : mate nei giorni festivi o in caso di y VIA MA ON 3 o 
setti e Rismondo. Trieste, soltanto qualche gior-| mondo culturale, della tecnica |pubblicano «Anita Garibaldi», |SAR trasmette i dati a Roma co irreperibilità di altri sanitari, tele- ; 


Altre zone cittadine di note-! no più tardi, ospiterà un’altra le dell'industria. dopo aver escoltato e approva: |dove vengono immediatamente fonare al 90235, 


Pag. 5 


PERINIZIATIVA DELLA CAPITANERIA DI PORTO 


Concreto esperimento 
di pulizia del mare 


IL PICCOLO 


QUESTA SERA NELLA SEDE DEL C.C.A. 


Nel quadro delle nuove direttive ministeriali 
si ricerca un solvente efficace ma innocuo 


Nelle acque del porticciolo di 
San Sabba e successivamente 
nello specchio d’acqua di un 
bacino interno della raffineria 
dell’Aquila, è stata effettuata ie- 
tì mattina un'interessante serie 
di esperimenti sull'efficacia pra- 
tica di alcuni solventi per eli- 
minare la morchia'e le classiche 
macchie di «nafta» che con sem- 
pre maggiore frequenza imbrat- 
tano le nostre spiagge, 

Il problema del «mare pulito» 
Si fa sempre più pressante man 
mano che si avvicina la stagio. 
Ne calda e soprattutto in vista 
dell'ormai prossima entrata in 
attività dell’oleodotto. Con le 
mille e più petroliere che ogni 
anno entreranno nelle. nostre 
acque e nella baia di Muggia 
per rifornire il «terminal», è 
purtroppo probabile che questa 
Ultima parte dell'Adriatico. di 
venti sempre meno azzurra, con 
grave pregiudizio delle aspira- 
zioni turistiche non solo della 
nostra provincia, ma anche del- 
le altre località balneari, 

A tal fine il Ministero della 
Marina Mercantile, con un’appo- 
sita circolare, ha disposto un 
piano di battaglia contro l’inqui- 
namento del mare in base al 
quale le Capitanerie di porto de- 
vono tra l’altro disporre di con. 
grue scorte di sostanze so'venti 
in grado di depurare de acque 
marine nel caso si verificassero 
spandimenti di nafta e altri pro- 
dotti petroliferi dalle navi ci- 
sterna. Ma come spesso succe- 
de, il testo delle prescrizioni si 
sofferma qui, senza dare indica. 
zioni su quale tipo di solventi o 
altre sostanze impiegare nelle 
operazioni di «mare pulito». 

Pertanto la nostra Capitane- 


nai 
tuali inquinamenti da olii mine- 
rali. Ha promosso quindi una 
serie di esperimenti ai quali è 
stato invitato ad assistere n 


Tappresentante del Consiglio na- 


zionale delle ricerche e precisa- 
mente un membro del «gruppo 
mare» della Commissione di 
Studio per la programmazione @ 
il coordinamento dell’attività di 
Ticerca, a livello tecnico-scienti. 
fico, nel campo dell’inquinamen- 
to delle acque. Il Gruppo inare 
di questa commissione, che fa 
capo a tutti i Ministeri interes- 
sati, ha tra l’altro lo scopo di 
reperire i solventi più adatti esi- 
stenti sul mercato e che oltre a 
essere efficienti, cioè che fac- 
ciano sparire la morchia, non 
siano tossici: non rappresentino 
cioè alcun danno, oltre che per 
la salute umana, per la fauna e 
la flora marina. 

Teri mattina si è avuta la pri- 
ma serie di esperimenti, pro- 
mossi dalla locale Capitaneria 
di porto, con tre tipi di solven- 
ti. Alle prove pratiche di questi 
prodotti, che si sono limitate 
soltanto alla loro efficacia di e- 
«liminare le macchie di nafta 
dalla superfice del mare, tanno 
presenziato il maggiore Conti 
della Capitaneria di porto e il 
dott. La Noce del Consiglio na- 
Tone delle O retina 
specchio d’acqua del porticci 
lo di San Sebba, della raffine 
ria della British Petroleum, s0- 
no stati sperimentati due sol 
venti preparati da una ditta di 
Roma, Per primo è stato prova» 
to un solvente in polvere il qua- 
le, cosparso sulla macchia di 
nafta, ne modifica la struttura 
e fa depositare la morchia sul 
fondo, Subito dopo è stato spe- 
rimentato un solvente liquido 
che è stato spruzzato sulla sì 
perficie inquinata con una po! 
pa a motore, Al contrario di 
quello solido, il solvente l' uido 
emulsiona la nafta e la disperde 
nell'acqua. 

La ristretta commissione di 
studio si è quindi trasferita alla 
raffineria Aquila, dove nelle ac- 
qu: di un bacino interno è stata 
provata l'efficacia di un solvente 
liquido studiato e preparato dai 
tecnici della raffineria, L'espe- 
Timento in sè è stato molto cem. 
Dlice e tutt'altro che spcttaco- 
lare: prima di tutto il mare è 
Stato opportunamente sporcato 
con circa venti litri di olio grez- 
za; successivamente da bordo di 
Una piccola imbarcazione la 
macchia di nafta è stata irrora. 
ta con il nuovo solvente. 

.Il giudizio sulla bontà dei va- 
ti prodotti spetta naturalmen- 
te ai tecnici: a prima vista tut- 
ti e tre i solventi provati sono 
apparsi abbastanza efficaci, Ma 
per avere indicazioni precise eli 
esperimenti dovrebbero essere 
condotti in specchi di mare ac- 
curatamente delimitati e do- 


vrebbero essere presi in consi 
derazione anche gli effetti che 
4 solventi possono avere: sulla 
fauna e sulla flora sottomarina. 
Altri esperimenti dovrann» es- 
sere compiuti anche nei labora: 
tori per individuare gli <ffetti 
tossicologici dei vari solventi. 


Interrogazione liberale 
sulla Strada di Fiume 


Il consigliere comunale del 
PLI, avv. Daniele Morpurgo, 
ha presentato al Sindaco di 
Trieste la seguente interroga- 
zione: «A seguito di mia inter- 
rogazione dello scorso anno la 
Amministrazione comunale ha 
provveduto a sistemare parzial. 
mente il marciapiede destro di 
Strada di Fiume dal n. 101 al 
n. 111, senza peraltro comple- 
tarlo con uno strato bitumino- 
so. Inoltre era stato già predi- 
sposto il materiale per la siste- 
mazione pure sul lato sinistro, 
ma con sorpresa degli abitanti 


di quella zona, il lavoro è stato 
poi sospeso. 

«La interrogo, signor Sindaco, 
per sapere se l’Amministrazione 
comunale intende completare la 
segnalata opera, tanto più ne- 
cessaria in quanto il notevole 
traffico veicolare costituisce 
grave pericolo per i pedoni. Se- 
gnalo infine che è vivo deside- 
rio degli abitanti della zona che 
l'ampio spiazzo risultante sul 
lato sinistro della predetta via, 
possa trovare quanto prima una 
decorosa sistemazione e venga 
possibilmente munito di qual- 
che panchina per valorizzare il 
piazzale che  panoramicamente 
è davvero notevole». 

SR RE OI er O 


Su una buccia di banana gettata 
incautamente a terra da qualche pas- 
sante, è scivolato il meccanico Sal- 
vatore Quinto, di 26 anni, abitante 
in via del Rivo 42. Nel ruzzolone ha 
riportato una ferita lacero contusa al 
polso destro. Con un automezzo pri- 
vato è stato trasportato all'Ospedale 
maggiore, dove è stato accolto nella 
divisione ortopedica, 


Battesimo culturale 


dell’ Italo 


- Svizzera 


Avvio all’attività della nuova associazione 
con una conferenza del prof. Reto Roedl 


Questa sera, alle 18.45, nella 
sala del Circolo della cultura 
e delle arti, con una conferen- 
za tenuta dal prof. Reto Roedel, 
inizia ufficialmente l’attività del. 
la neocostituita Associazione 
culturale italo-svizzera della re- 
gione Friuli-Venezia Giulia. Il 
prof. Roedel, dell’Università de- 
gli studi di scienze economiche 
e sociali di San Gallo — con- 
siderato il massimo «italiani. 
sta» svizzero d’oggi — parlerà 
sul tema «Umanisti, principi e 
avventurieri italiani nelle anti- 
che abbazie svizzere». Dopo la 
conferenza verranno proiettati 
quattro interessanti cortome- 
traggi fra i migliori della vasta 
produzione svizzera. 

L'Associazione italo- svizzera, 
fondata recentemente nella no- 
stra città, è mata grazie allo 
spirito d'iniziativa del nuovo 
console della Repubblica elveti- 
ca, Werner A. Jost, che è un 
sincero amico di Trieste. A pre- 
siederla. è stato chiamato un 
concittadino di prestigio, il dott. 
Doro de Rinaldini, Presidente 


curo rifugio ai perseguitati po- 
litici e razziali durante l’ulti- 
mo conflitto, che ci ha aiutato 
nel dopoguerra e che anche di 
Tecente ha soccorso con grande 
generosità gli alluvionati. La 
nostra Regione, per la sua posi- 
zione geografica ed il lavoro 
di migliaia di operai, si sente 
particolarmente vicina alla Re- 
pubblica elvetica, che ha saputo 
realizzare una. perfetta demo- 
crazia ed una pacifica e fecon- 
da convivenza tra popolazioni 
di lingua diversa, 

L'Associazione culturale ita- 
lo-svizzera nella nostra Regio- 
né non si propose soltanto di 
rinsaldare l'amicizia tra i due 
Paesi e di promuovere impor- 
tanti scambi culturali tra i due 
popoli, ma anche di richiamare 
l'attenzione degli operatori eco- 
nomici elvetici sulle possibilità 
emporiali di Trieste e dell’inte- 
Ta regione. 


del Consiglio regionale. Vincoli 
i gratitudine, di simpatia. di 
sincera amicizia ci legano alla |smi, i manovali jugoslavi Ostoja 
Svizzera, che ha offerto un si-| Stefanovic, di 32 anni, e Giorgio 


Giovedì, 2 marzo 1967 


GIUDICATI IN CONTUMACIA DUE JUGOSLAVI PER UNA RIBALDERIA NOTTURNA 


Sulla pericolosità degli «indesiderabili 
centrata l'udienza inaugurale alle Assise 


Un cittadino li scoperse e li affrontò coraggiosamente, senza però riuscire a evitare la loro fuga 
Li avvistò qualche giorno dopo in un cinema e li 


fece catturare: ma furono 


denunciati a piede libero 


Con il processo a due fanta- 


Jlic, di 34 anni, entrambi da 
Smederero, è incominciata la 
prima. sessione dell’Assise per 
l'anno giudiziario 1967-68. Alle 
10 entra la Corte, presieduta 
dal dott. Rossi, giudice a late- 
re dott. Ligabue, P. M. dott. 
Franzot e cancelliere dott. Strip- 
poli, e in apertura di dibatti- 
mento il Presidente invita i 
giudici non togati a prestare 
giuramento. Enrico Zacchini, da 
Monfalcone, Francesco Armani, 
da Trieste, Marcella Goriup da 
Cormons, Renato Pascolat da 
Monfalcone, Tullio Rumor da 
Trieste e Ondina Spessot Petta- 
tin da Farra d'Isonzo, leggono 
la formula del solenne impe. 
gno: «Con la ferma volontà di 
compiere da persona d’onore 
tutto il mio dovere, cosciente 
della suprema importanza mo- 
rale e civile dell’ufficio che la 
legge mi affida, giuro di ascol. 
tare con diligenza e di esamina. 


re con serenità prove e ragioni 
dell’accusa e della difesa, di 
formare il mio intimo convin- 
cimento giudicando con rettitu- 
dine e imparzialità, e di tenere 
lontano  dall’animo mio ogni 
sentimento di avversione. e di 
favore affinchè la sentenza rie- 
sca quale la società l’attende: 
affermazione di verità e di giu- 
stizia, Giuro altresì di conser- 
vare il segreto». 

Il dott. Rossi incomincia a 
esporre i fatti: poco prima del. 
l’una della notte del 22 agosto 
del 1964, il falegname Giovanni 
Jurissevich, di 50 anni, abitan- 
te in via Grandi 1, udì un so- 
spetto tramestìo sulla strada. 
Poichè già due o tre volte sco- 
nosciuti gli avevano «succhiato» 
la miscela dal serbatoio della 
sua Lambretta, sperando di co- 
glierli finalmente sul fatto, si 
affacciò alla finestra e vide una 
scenetta per lo meno interes- 
sante: un tizio era infilato nel 
la Fiat 500, targata TS 62531, di 
proprietà di un vicino, il mec- 


MARZO SPAZZA LA NEBBIA |(LE ORE DELLA CITTA 


(«Giornalfoto») 

Marzo spazza la nebbia: o 
almeno così si spera, aggiun- 
giamo subito, perchè le sor- 
prese non sono mai da esclu- 
dersì, in campo meteorologico, 


Ierì mattina, comunque, la 
nebbia durò poco, ci fu quasi 
un. tentativo di sole, poi il cie- 
lo rimase coperto ma la nebbia 
non tornò neanche a sera. Spe- 
riamo quindi che, col primo 


giorno di marzo, se ne sia pro- 
prio andata, o che almeno ri- 
compaia sempre più di rado, 
in attesa della primavera che, 
sia pur preceduta da muovi 
«refoli», sarà la ‘benvenuta. 


Panoramica sul Carso 


S'inizia oggi al Circolo ricreativo 

sportivo «Julia» di via del Co- 
Toneo 13 la serie di conferenze sul 
Carso che saranno tenute dal prof. 
Mezzena. Alle ore 20 il prof. Mezze 
na parlerà sul tema: «Perchè è sorta 
l’idea di un parco carsico». Le altre 
seguiranno con lo stesso orario e 
nella stessa sede mercoledì 8 marzo 
(«Rassegna delle varie zone del car- 
sismo»), lunedì 13 marzo («Carattere 
(ELE Mai serpenti») e mercoledì 

marzo («Le vipere nella nostra 
regione»), vi 


Il «treno bianco» 


Il «treno bianco» per Tarvisio, 

che continua ad essere vivamente 
apprezzato dagli sportivi per la co- 
modità, la rapidità e la regolarità 
del viaggio, sarà ripetuto anche do- 
menica prossima, Prezzi: da Trieste 
L. 1700, da Monfalcone L. 1400, da 
Gorizia L. 1300, da Udine L. 850. I 
biglietti si possono acquistare nelle 
stazioni ferroviarie e nelle agenzie 
di Trieste, Monfalcone, Gorizia ed 
Udine fino all'esaurimento dei posti 
disponibili e, comunque non dopo 
le 20 di sabato 4 corr. 


Problemi del Ginnasio 


Al Ginnasio sarà dedicata una 

conversazione dal titolo «Il bien- 
nio classico e i suoi problemi» che 
si terrà per iniziativa dell’Unione 
cattolica italiana insegnanti medi, 
domani con inizio alle 18.30, al Cen- 
tro pedagogico della Regione di via 
Mazzini 25. Relatrice sarà la prof. 
‘Pia Garbo Predonzani, del «Petrarca», 
la quale ha partecipato a un recente 
corso d'aggiornamento promosso dal 
Centro didattico nazionale dei Licei. 
Sarà gradito l’intervento alla discus- 
sione di genitori e alunni. 


Attività di Minerva 

Sabato, prossimo icon inizio alle 

18, nella sala «Silvio Benco» della 
‘Biblioteca civica, per la Società di 
Minerva, Sergio Sauli parlerà su 
«Panorami d'Italia». La prolusione 
sarà illustrata dalla proiezione di 
diapositive a colori. 


Lauree 


Il sig. Roberto Agostini si è lau- 


reato a pieni voti in fisica spe 
rimentale discutendo con il chiaris- 
simo prof. Gianni Poiani la tesi: 
«Problemi di temporizzazione nelle 
esperienze di tempi di volo». Al neo 


dottore rallegramenti ed auguri. 
— ll signor Tullio Chersi si è lau 
reato in fisica teorica con punti 
108/110, discutendo una tesi con il 
chiarissimo prof. Paolo Budini. 
— Il 28 febbraio presso la nostra 
Università si è brillantemente 
laureato in economia e commercio il 
signor Mario Naviglio, discutendo 
con il chiarissimo prof. Osvaldo Pa- 
ganelli una tesi sulla contabilità ge- 
nerale di una cartiera. Al neo dot» 
tore. vivissime congratulazioni, 
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Piazza della Borsa 8 


‘Desidererel — ci scrive il lettore 
L. C, — segnalare a questa rubrica 
per così gran parte dedicata alle 
’’cose che non vanno”, un esempio 
di rara cortesia. Non voglio con que 
sto affermare che lo spirito polemi- 
co sia del tutto assente dalla mia 
lettera: anzi è proprio il fatto che 
nella nostra città i rapporti con il 
prossimo sono troppo spesso impron. 
tati a ruvida freddezza a suggerir. 
mi l'opportunità. di dar risalto — 
col vostro consenso — a un episo- 
dio gentile, Il giorno 1.0 di marzo, 
mi sono ricordato improvvisamente 
dell'obbligo di applicare i muovi 
’’bolli”” sulla patente d’auto e sono 
entrato per acquistarli nella riven- 
dita di tabacchi di via Timeus, 
’’In questo momento — mi è stato 
detto — siamo sprovvisti delle mar- 
che da bollo e contiamo di esserne 
riforniti fra un'ora e mezzo circa. 
Però se lei desidera, può lasciarmi 
qui la sua patente: provvederemo 
noi, una volta che avremo i bolli a 
nostra disposizione, a portarla allo 
Ufficio postale per la timbratura; co- 
sì lei eviterà di far la fila”, Sono 
tornato due ore dopo e tutto era 
stato fatto, 

«Non vi sembra che st vivrebbe 
meglio se in tutti i negozi — non 
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MACABRA SCOPERTA A MUGGIA VECCHIA 


GIALLO DEGLI 


ANNI TRENTA 


UNA SEPOLTURA CLANDESTINA 


Ossa umane sono venute alla 
‘luce ieri, durante un lavoro di 
Assestamento di un muricciolo 
delimitante il viottolo d'accesso 
Alla casa sita al mumero 45 di 
Muggia Vecchia. 

La macabra scoperta è stata 
Subito segnalata dalla padrona 

lello stabile, la signora Anna- 
Sia Rapotez vedova Persino- 

di 45 anni, la quale ha 


PIovveduto ad informare del 


fatto gli 
riato di 


Coi de 
della Questure. 


Gli operai, interrogati sul rin- 
hanno ‘ dichiarato 


scientifico 
o ento, 
le ossa erano cope; 
una lastra di pietra che ea 
no rimosso per ni i 
loro lavoro. ViTtaLo 
I miseri resti sono stati n 
colti e sistemati in una i 
ta che è stata traslata all’obito- 
Tio. Il medico legale prof. Re. 
Nato Nicolini li ha esaminati 
confermando che si tratta di 
Ossa. umane appartenenti ad 


una. persona deceduta venti o 
trent'anni or sono. 

La signora Ratopez, parlando 
con gli agenti del Commissaria- 
to di Muggia, ha dichiarato di 
ricordare benissimo di aver vi- 
sto quella lastra di pietra an- 
cora quand'era bambina e gio- 
cava nel giardinetto della casa. 

Nella giornata odierna gli 
agenti del Commissariato di 
Muggia ritorneranno sul posto 
per controllare la continuazio- 
ne degli scavi. 


AIN 


Pasqua a Vienna 


L’U.T.A.T, effettua dal 23 al 

marzo un interessante viag- 
gio a VIENNA in autopuliman. 
Quota L, 45,000, 

Altri viaggi a BUDAPEST, 
PARIGI, PLITVICE, MARI. 
BOR, LAGHI DI BLED E 
WOERTH, FIRENZE e SIR. 
MIONE, nonchè una crociera 
con le M/n «Asia» ed «Enotrian 
dal 23 al 25 marzo: L. 39.800, 

Iscrizioni U.T.A.T., via Im: 
briani 11 e Galleria Protti 2. 


oso pensare agli enti pubblici — si 
trovassero persone così cortesi e co- 
sì pronte ad offrire i propri servigi 
al pubblico? To credo che anche cer- 
te lamentate sciagure del commercio 
triestino potrebbero ridursi a meno 
drammatiche dimensioni se qualche 
negoziante e qualche commesso fos- 
se un tantino più cordiale verso il 
Cliente e “anzichè trattarlo come un 
fastidioso questuante cercasse di in- 
staurare ’’relazioni umane” un po’ 
migliori. Invece i '’no gavemo”, ,,’sta 
roba no tighimo. perchè no la ghe 
interessa a nissun’, *gavevimo, ma 
xe finì subito e chi sa quando-che 
riverà de novo” si sprecano, E che 
dire dei commessi i quali, quando 
il negozio è privo di una determi. 
nata merce guardano colui o colei 
che l’ha richiesta come se avesse 
espresso un desiderio futile, dissen- 
nato o illecito? E purtroppo Trieste 
Si distingue per questo stile dalle 
altre città, A parte Roma, s'intende, 
dove chiunque: entri in un negozio 
si sente, come minimo, apostrofare 
con un annoiato "che vòle?”», 


d 

«Care ”Segnalazioni”’, vorrei fare 
attraverso questa benemerita rubrica 
Una proposta al nuovo assessore da 
cui dipendono anche î problemi del 
traffico cittadino, Premetto che non 
appartengo alla categoria di cittadi- 
ni che imprecano per abitudine con- 
tro i vigili urbani per le contrav- 
venzioni, anche quando sono giustis- 
sime; e poi non scrivo per prote- 
stare ma per collaborare, nei limiti 
in cui ciò è consentito a un citta 
dino, profano di problemi del traf- 
fico. La proposta è questa: nelle 
Vie non centralissime, in cui ci sono 
divieti di sosta indispensabili di 
giorno, non si potrebbe consentire 
invece la sosta, poniamo, dalle 20 
alle 7.30 del mattino? Consentirla 
naturalmente, con regolare cartello, 
in maniera da evitare sia le tolle. 
Tanze generose (che inducono in ten- 
tazione, con coda. amara di con- 
travvenzioni a sorpresa), sia la 
‘caccia spietata”, legittima quanto 
si vuole ma non gradita, ovviamen- 
te. Lo scopo è ovvio: facilitare i 
parcheggi serali-notturni, sempre più 
difficili, senza recare intralcio al 
traffico diurno, e punendo chi ne 
approfitta dopo il limite orario con- 
sentito, Il prof. Romano ci farà co- 
noscere il suo parere? Gliene saran- 
no certamente grati molti cittadini, 
Mario Bernardon». 

se 

Il pittore Livio Rosignano ci scri. 
ve: «Leggo sul Piccolo” del. 1.0 
marzo 1967, nella critica d’arte fir- 
mata I. N., sull’attuale mostra per 
sonale del pittore Carlo Hollesch, 
una inesattezza che mi riguarda, In- 
fatti vi si legge che il pittore Hol- 
lesch fra gli altri ambiti premi ab- 
‘bia avuto anche il massimo ricono- 
scimento al Premio Ponterosso 1956, 
riservato ai pittori della Venezia Giu- 
lia sotto i 35 anni. Ciò è inesatto 
perchè il primo premio assoluto lo 
vinse il sottoscritto, Nell'ordine si 


classificarono l’Hollesch appunto, 
Altieri, Coloni, Ciussi, Pure premia- 
ti figurarono Russian e Cogno, Desi- 
dero chiarire che tale precisazione 
mi viene suggerita non tanto per an- 
nettere chissà quale importanza e 
valore al premio da me vinto, quan- 
to per accennare, qualora ne fosse 
bisogno, alla leggerezza di certi ap- 
punti e note biografiche e di curri- 
culum che talvolta compaiono sui 
cataloghi che accompagnano mostre 
personali di singoli artisti. Ovvia- 
mente il critico non può che pren 
dere atto di tali note e avallarie in 
buona fede. Grazie. per l'ospitalità». 
Coi 

«E’ da un po’ di tempo che aspet- 
tiamo delle risposte ad alcune se- 
gnalazioni riguardanti problemi del 
Cimitero di S. Anna. Possiamo spe- 
rare nel rinnovato interessamento 
dell'Assessore competente, che già 
in passato diede prova di sollecitu- 
dine nel rispondere ai cittadini? 
Grazie». Lettera firmata. 

DE 

«L’annunciato ripristino dei con- 
trolli ai valichi per i titolari di pas- 
saporto — proprio ora che il 1967 
è stato dichiarato anno turistico in- 
ternazionale, in cui tutti i Paesi 


cercano di facilitare il più possibile 
il turismo anche per una migliore 
comprensione tra ì popoli — riapre 
anche il quesito se per i residenti 
in questo territorio cessa la quali 
fica di ‘frontalieri’ nel senso della 
applicazione dell'accordo di Udine, 
qualora si rechino (s'intende, muniti 
di .regolare passaporto) in Jugosla- 
via, oltre la zona ed il periodo di 
tempo consentiti dal suddetto accor- 
do per il ’’lasciapassare”, o anche 
passando solamente attraverso la Ju- 
goslavia per o da altri Paesi. Cioè 
se in tali casi possono essere consi- 
derati semplici turisti, come tutti 
gli altri cittadini italiani e del mon- 
do in possesso di un regolare passa- 


[ porto, ma senza restrizioni alcune, 


che vogliono visitare la Jugoslavia 
o transitarvi verso altri paesi. 

«A una analoga domanda il Capo 
della Circoscrizione doganale di Trie- 
ste aveva già dato gentilmente una 
risposta (riportata. nelle *’Segnala- 
zioni” del 16 aprile dell’anno scorso) 
‘per il secondo Caso, cioè confer- 
mando indirettamente lo status di 
non frontaliere”” per quegli automo- 
bilisti che, uscendo attraverso un 
Valico, che non Porta direttamente 
in Jugoslavia, possono dimostrare 


GNALAZION | 


di essere entrati in Jugoslavia dal- 
l’Austria, cioè un altro Paese con- 
finante con la Jugoslavia, per far 
ritorno nel nostro territorio attra- 
verso un valico ai nostri confini 
orientali, senza essere in possesso 
della. ‘’dichiarazione’’ aggiuntiva al 
passaporto prescritto per i ’fronta- 
lieri'”, ma esibendo il timbro d’en. 
trata apposto dalle autorità jugosla- 
ve sul, passaporto. 

«Credo, che per analogia, un tan- 
to dovrebbe anche valere per il pri. 
mo caso, cioè per coloro che si re 
cano in Jugoslavia in viaggio turi 
stico come sopra specificato, e non 
da frontalieri’ nel stretto senso 
della parola. 

«Ritengo che sarebbe bene che le 
nostre autorità riconfermino sin da 
ora se le suddette precisazioni date 
l'altro anno sono sempre valide, e 
se sono valide per tutti e due i 
casì sopra elencati, per evitare spia- 
cevoli discussioni con intralci del 
traffico ai valichi di frontiera spe 
cialmente durante la stagione turi 
stica, considerando però anche il 
caso di un'eventuale abolizione del- 
la timbratura sui passaporti da par- 
te delle autorità jugoslave, Gradite 
i più distinti saluti. L. Ca. 


UNA RAGAZZA SI INFETTA CON LE FORBICI DELLE UNGHIE 


Sospesa su una giovane vita 
l’atroce minaccia del tetano 


Prognosi riservata per una 
giovane di diciassette anni, For: 
tunata Nedda Mian, abitante in 
via del Molino a Vapore 3, che 
Una settimana fa, nel tagliarsi 
un'unghia del piede sinistro si 
era inavvertitamente ferita con 
le forbici. 

La giovane è, stata ricovera- 
ta ieri d'urgenza all'Ospedale 
maggiore per una sospetta infe- 
zione tetanica. Il medico di 
turno all’astanteria, che l’ha vi- 
sitata al momento del ricovero, 
le ha riscontrato i sintomi del 
tetano, per cui si è riservato 
la prognosi. La giovane aveva 
l’unghia. dell’alluce incarnata 
che le procurava dolore per cui, 
con le forbicine adatte, se l’era 
tagliata, ferendosi involontaria- 
mente. Sul momento non aveva 
dato eccessivo peso alla cosa, 
ma ieri, accusando dolori vio- 
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lenti al piede, si è fatta accom» 
pagnare all'Ospedale maggiore 
per farsi visitare dal medico 
credendo di aver riportato una 
infezione. Invece come si è vi- 
sto, le sue condizioni sono più 
gravi di quelle temute, 


Termini per le tasse 


di circolazione 


Come già è stato riferito, 
con un recente decreto mini- 
Steriale, sono state disposte in- 
novazioni per quanto ri 
1 termini di pagamento delle 
tasse di circolazione e ciò alio 
scopo di evitare o di ridurre 
l'afflusso simultaneo dei con- 
tributi agli uffici esattori degli 
Automobile Club. 

In proposito l’A.C. Trieste 
precisa quanto segue: «La tassa 
di circolazione relativa alle au- 
tovetture e agli autoveicoli per 
il trasporto promiscuo di per- 
sone e cose con motore di po- 
tenza fiscale superiore ai 9 CV, 
nonchè per gli autoscafi, conti 
nuerà ad essere corrisposta co- 


me per il passato e cioè entro | buto, 


il 10 gennaio, il 10 marzo, il 10 
maggio, il 10 luglio, il 10 set- 
tembre, il 10 novembre (bime- 
stri pari). Il tributo relativo 
alle autovetture e agli autovei- 
coli per il trasporto promiscuo 
di persone e cose con la po- 
tenza fiscale fino a 9 CV, agli 
autobus e j rimorchi per il tra- 
sporto persone nonchè agli au- 
toveicoli e rimorchi ad uso spe- 
ciale, dovrà essere corrisposto 
entro il 10 febbraio, il 10 aprile, 
il 10 giugno, il 10 agosto, il 10 
ottobre ed il 10 dicembre (bi. 
mestri dispari). Per gli auto 
carri e rimorchi per il traspor- 
to di cose, per i motocarri e 
motofurgoncini leggeri, la tas- 
sa dovrà essere versata non ol- 
tre il quindicesimo giorno dei 
bimestri dispari. 

Il Decreto dispone inoltre che 
dal 1.0 marzo 1967 e fino al 29 
marzo 1968, i veicoli attualmen- 
te in circolazione, il cui disco - 
contrassegno scade alla fine dei 
bimestri pari dell'anno 1967, as- 
solvano la tassa in ragione di 
13, 11, 9, 7, 5 0 3 dodicesimi 
dell'ammontare annuo del tri- 


Artista nostro a Milano 


‘Alla mostra milanese dedicata 

alla Natura morta. nell'Arte con- 
temporanea, cui hanno preso parte 
una sessantina di pittori di tutto 
il Paese, Trieste era presente con 
un’opera di Giuseppe Martinello. Sul 
suo olio su tavola «Lo scaffale» è 
stato espresso un lusinghiero giudi- 
zio critico di Mario Sèrtoli: «Questo 
candido esempio di prospettiva pri- 
mitiva che ci viene comunicata da 
un pittore del nostro tempo ci ram- 
menta, come in tanti altri casi con- 
simili, il tempo della favola. che, 
indistruttibilmente si rinnova in ogni 
persona d'età matura e nel quale, 
per l'appunto, le nostalgie della me- 
moria trionfano sugli aspri impera- 
tivi attuali». Giuseppe Martinello, 
nativo di Umago e triestino d’elezio- 
ne ha al proprio attivo mostre al- 
lestite in Italia e all’estero lungo 
l’arco di più di trent'anni. Il pittore 
ha anche dedicato due volumetti in 
prosa e poesia alla sua città natale. 


Asta speciale 


La Sezione Pegno della Cassa di 

Risparmio di Trieste rende noto 
che sabato 4 marzo, dalle ore 9 al- 
le 12, avrà luogo un'esposizione di 
oggetti preziosi, pellicceria pregiata, 
tappeti, macchine contabili e per 
scrivere, elettrodomestici, ‘radio regi. 
Stratori e fonovaligie. Gli oggetti in 
questione saranno venduti all'asta 
nel pomeriggio dello stesso giorno 
con inizio dalle ore 16.30, 


Cinema del Ragazzo 


«Noi siamo zingarelli» è il film 

con Stan Laurel e Oliver Hardy 
che farà trascorrere oggi un. lieto 
‘pomeriggio ai frequentatori del «Ci- 
nematografo del Ragazzo». L'appun- 
tamento è nella sede di largo Papa 
Giovanni della «Repubblica dei Ra- 
gazzio, 


Mamme e spose!! 


La donna che sa tagliare e cu- 

cire qualsiasi abito alla perfe 
zione: può ritenersi in possesso di 
una dote; può ricavare dal suo Ja- 
voro degli utili non indifferenti; ha 
l’esistenza assicurata; spende poco 
per gli indumenti propri; può vestire 
con originalità; può divenire una 
sarta modellista e raggiungere anche 
della notorietà, Per ottenere questo 
però non basta prendere parte ad 
un qualsiasi corso di taglio ma sol- 
tanto frequentando la Scuola Jeralla 
che assicura a tutti un esito brillante. 
Per iscrizioni ai prossimi corsi pome- 
Tidiani e serali e per informazioni 
via Carducci 10. 


Menu Miramar 


Oggi: pasta e fagioli con chifferi- 

ni. Ma i chifferini devono essere 
«Miramar», la famosa pasta del Pa- 
stificio Triestino «premio nazionale 
Mercurio d’oro», perchè solo la pasta 
«Miramar» mantiene la giusta cot- 
tura e garantisce la riuscita di ogni 
ticetta. Ricordate: pasta «Miramar» 
la buona pasta di Trieste ricca di 
proteine è indispensabile per una 
dieta sana e moderna. 


Attenzione: arrivano amici! 


Per ospitarli degnamente e con 

‘piena soddisfazione rivolgetevi al 
ristorante «L'Orso» di Riva Grumula 
2. Nuova gestione, tel. 61688. 


x 
+. va 
E il migliore 
perchè composto di soli prodotti 
genuini ed ha un'esperienza di 
fabbricazione di oltre 60 anni, Esi- 
gete sempre Ovo Crismani. 


Autoscuola comm. A. Gei &C. 


via Milano 4, «l’attrezzatissima 

dalla guida sicura e dall’insegna- 
mento paziente». Corso pratico teori. 
co. L. 22.500. Telefono 37992. Rinno- 
vo validità patenti in due ore. 


Tappeti persiani originali 
finissimi. Continua la vendita a 


prezzi bassi più sconto speciale. 
San Lazzaro 17, galleria. 


Padovan parchetti 


Il lavoro più accurato per i vo 

strì pavimenti di parchetti, 1 mi. 
gliori materiali e un personale alta- 
mente specializzato: telefono 95239, 
via Paduina S. 


Mercato ortofrutticolo 


I. prezzi prevalenti (tra paren- 

‘tesi, dopo ciascuno i minimi e 
1 massimi) delle derrate di mag- 
gior consumo esitate ieri nel Merca- 
to ortofrutticolo all'ingrosso, sono 
stati i seguenti: 

Frutta: arance 88 (36, 200); limo- 
ni 106 (77, 129); mandarini 118 (59, 
235); banane 241 MEChI SL: “mele 
"7 (29, 176); pere 71 (86, 

Verdure: bietole locali 400 (300, 
600); bietole costa 100 (75, 125); car- 
ciofi 45 (40, 50); cappucci 83 (71, 
88); cavolfiori 71 (36, 118); verze 83 
(36, 118); cicoria 94 (50, 106); ci- 
polle 115 (80, 120); finocchi 100 (47, 
141); insalate diverse 100 (50, 188); 
patate 57 (35, 95); pomodoro 353 
(176, 647); radicchio rosso variegato 
563 (525, 625); radicchio rosso Gori- 
zia 813 (750, 1000); radicchio verde 
imp. 375 (313, 500); radicchio verde 
locale. 800 (600, 1000); sedano rapa 
imp. 318 (271, 353); spinaci locali 
350 (300, 400); spinaci imp. 125 
(100, 150), 


canico navale Mario Leo, di 24 
anni, abitante al numero 1 di 
quella strada ,e un altro faceva 
da palo nelle vicinanze. Scor- 
gerli e scendere  precipitosa- 
mente fu per lo Jurissevich 
questione di un lattibaleno. 
Piombò loro accanto come un 
razzo ma, nel vederlo soprag- 
giungere, quello che stava rovi- 
stando  nell’utilitaria, cioè lo 
Stefanovich, si diede a precipi- 
tosa fuga, mentre l’altro gli dis. 
se qualcosa in croato e lo Ju- 
rissevich, pur non afferrando il 
senso delle parole, ribattè con 
energia. L’Jlic allora estrasse di 
tasca una pistola — risulterà 
poi essere una scacciacani — e 
la puntò contro lo Jurissevich, 
costringendolo a desistere da 
ogni tentativo di immobilizzar- 
lo, e quindi fuggì a sua volta. 


Appena i due si furono allon- 
tanati, l’uomo si mise al volan- 
te della 500 e incominciò a suo- 
nare il clackson a tutto spiano 
per richiamare l’attenzione dei 
vicini. Si svegliò anche il Leo e, 
affacciatosi alla finestra, seppe 
dal vicino cos’era successo, Il 
giovanotto scese e constatò che 
gli ignoti dopo avere forzato il 
deflettore destro, avevano aper- 
to la portiera e asportato dal- 
l’interno un maglione rosso e 
una torcia elettrica, causando- 
gli un danno complessivo di 
8500, lire. 

Il furto venne denunciato ai 
carabinieri di Borgo San Ser- 
gio, che operarono una battuta 
nella zona senza peraltro trova. 
te traccia dei due malfattori. 

Il Presidente Rossi continua 
spiegando che il 28 di quello 
stesso mese, lo Jurissevich tor- 
nò dai militari per segnalare 
loro di avere notato gli stranie- 
ti nel cinema all’aperto «Satel- 
lite». Vennero così fermati, por- 
tati in caserma e interrogati. 
Dissero d'essere entrati clande- 
stinamente nel nostro territorio 
alle 19.30 del giorno 20 varcan- 
do la linea di demarcazione sul 
versante di San Servolo, e di 
non essersi presentati ad alcun 
organo di polizia in quanto già 
una volta erano stati rimpatria- 
ti. Per due giorni avevano lavo- 
rato presso la Carbonafta in via 
Flavia 50, e successivamente 
presso ìl commerciante di le- 
gnami Albino Lovrecich, abitan- 
te a Domio 88, ricavando il ne- 
cessario per consumare i pasti. 
Per dormire s'erano arrangiati 
nei boschi del circondario. 


La notte in cui capitarono in 
via Grandi — dissero — non 
avevano alcuna intenzione di 
tubare: avevano freddo e in- 
tendevano pernottare nella vet- 
turetta, che lo Stefanovic ave- 
va aperto con un coltello che 
poi smarrì. L’Jlic negò di avere 
minacaicto Io Jurissevich con 
la pistola: l'aveva estratta, se- 
condo lui, perchè impaurito. 
Scagionandosi, il misterioso 
personaggio tentò di buttare la 
croce addosso al compagno di 
avventura. I due raccontarono 
ai carabinieri che le loro cose 
erano ancora presso il Lovre- 
cich: il bagaglio venne ricupe- 
rato, così come la scacciacani, 
il maglione e la torcia, che fu- 
tono restituiti al Leo, Purtrop- 
po — rileva il dott. Rossi — al 
termine delle indagini, gli in- 
quirenti, anzichè trattenerli li 
denunciarono a piede libero per 
trascorsa flagranza, mettendoli 
a disposizione dell'Ufficio stra- 
nieri, che provvide ad avviarli 
al Campo profughi. Ovviamen- 
te tagliarono la corda appena 
possibile: risulta difatti ‘che 
l’Jlie si trova in Jugoslavia, 
mentre lo Stefanovic emigrò da 
Latina in Svezia. 


ficili — portava i capelli alla 
Mascagni. 

La parola alla Pubblica accu- 
sa che, con precisi argomenti, 
afferma che da qualche anno 
Trieste sembra essere diventa» 
ta una palestra per la delin- 
quenza. straniera, mettendo in 
rilievo che oltre ai profughi po- 
litici ve ne sono taluni che pos- 
sono ben definirsi profughi giù- 
diziari, Il dilagare del fenome- 
no potrà essere contenuto, pro- 
segue il dott, Franzot, soltanto 
con un’adeguata opera di pre 
venzione, Nessun dubbio sussi- 
ste sulla responsabilità degli 
imputati anche se la pena che 
verrà loro inflitta sarà, per for- 
za di cose, puramente platoni- 
ca. Il P, M. mette poi a fuoco 
il particolare non proprio insi- 
gnificante della scacciacani, che 
lo Jurissevich non riconobbe 
per l'arma che gli fu puntata 
contro in quella movimentata 
notte. 

Ill modo in cui sono state 
condotte le indagini induce a 
qualche perplessità — afferma il 
dott. Franzot — perchè nessu- 
no ha cercato altre armi, accon- 
tentandosi della. pistola giocat- 
tolo. I due potevano venire ar- 
restati, e invece furono lasciati 
liberi. E conclude chiedendo che 
lo Stefanovie e il compare sia- 
no riconosciuti colpevoli di ra- 
pina impropria aggravata, e 
condannati a 4 anni di reclusio- 
ne, 300 mila lire di multa, inter. 
dizione per 5 anni dai pubblici 
uffici, libertà vigilata per un an- 
no e dichiarati socialmente pe- 

Per lo Stefanovic parla poi lo 
avv. Ulcigrai, che sostiene l’in- 
sussistenza del concorso nella 
rapina, e chiede le attenuanti 
del danno lieve e quelle generi- 
che e in subordine di conside- 
Tare l’aggravante equivalente al- 
le attenuanti. Per l’Ilic. prende 
la parola l'avv. Padovani, che 
si associa al collega sull’esclu- 
sione dell’aggravante in quanto 
quella dell’arma, dice, non esi» 
ste, e non. si tratta, di due per- 
sone, perchè quando lo Jurisse- 
vich  piombò sulla strada, lo 
Stefanovie era già filato. Due 
reati distinti dunque: furto e 
minaccia, entrambi ormai estin 
ti per amnistia. 

Il P. M. replica, insistendo 
sull’evidente concorso di volon- 
tà dei due: perchè un disegno 
sia criminoso — sostiene — non 
è necessario sia avallato da un 
notaio e pubblicato sul foglio 
annunci legali della Provincia. 


pericolosità dei soggetti non 
‘merita la concessione di alcuna 
attenuante. 

‘Replicano brevemente anche i 
difensori, e alle 12,20 la Corte 
si ritira, e si trattiene in ca- 
‘mera di consiglio sino alle 12.45, 
quando rientra, e il dott. Rossi 
legge la sentenza che riconosce 
lo Stefanovich e l’Jlic colpevoli 
del delitto loro addebitato e con 
la concessione delle attenuanti 
generiche e di quella per la spe- 
cifica temlità del danno,. rite- 
nute prevalenti sulla contestata 
aggravante, li condanna a un 
anno e sei mesi di reclusione e 
105 mila lire di multa e al pa- 
gamento delle spese di giudizio. 
Il Presidente precisa infine che 
mon spetta loro alcun condono 
perchè latitanti, 


Il 6 settembre del 1965, allor- |: 


chè il giudice istruttore spiecò 
mandato di cattura nei loro con- 
fronti, essi erano già irreperi- 
bili e il 28 dicembre, latitanti, 
vennero rinviati a giudizio. 

A questo punto, il P. M. pre- 
cisa che l'imputazione. a carico 
dello Stefanovic e dell’Jlic è di 
rapina impropria aggravata in 
quanto commessa da due perso- 
ne. Viene esibito alla Corte il 


tito lo Jurissevich di presentar- 
si al dibattimento. Evidente 
mente, non lo ha ascoltato, 

Al Leo succede il maresciallo 
Roberto Magnani, che comanda- 
va la Stazione di Borgo San 
Sergio ed oraè trasferito a Pia- 
noro: conferma il rapporto. 

Silvio Franco, amministratore 
della Carbonafta, racconta che 
diede ai due imputati del lavo- 
To in quanto c'era una grande 
necessità di gente per scaricare 
carbone, 

Per ultimo depone il brigadie- 
te Leonardo Serra, 

ORO AN ina 

lott. Rossi legge la deposizione 
dell’assente Jurissevich, deposi- 
zione dalla quale si arguisce che 
deve trattarsi di persona dota- 
ta di spirito d'osservazione: uno 
dei due malfattori — s’accorse 
in quei momenti piuttosto dif- 
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CONCLUSI I LAVORI DEL CONSIGLIO SUGLI ESERCIZI A TUTTO IL 1965 


I due bilanci regionali 
approvati a maggioranza 


Quattro gruppi hanno votato a favore del primo provvedimento e altrettanti 
contro il secondo - Solo DG e PSU solidali in entrambi = Pollice verso del MSI 


I rendiconti finanziari gene- 
rali per gli esercizi 26 maggio- 
31 dicembre 1964 e 1965 sono 
stati approvati ieri a maggio- 
ranza dal Consiglio regionale. I 
due rendiconti erano stati pre- 
sentati sotto forma di disegno 
di legge e sono stati votati se- 
paratamente. Il rendiconto fi- 
nanziario per l'esercizio 1964 ha 
trovato l'approvazione del cen- 
tro-sinistra (DC, PSU e PRI) 
e del rappresentante dell’Unione 
Slovena. Contro si è espresso 
solo il gruppo del MSI. Si so- 
no invece astenuti i liberali, i 
comunisti e il rappresentante 
del PSIUP. Diversa l’interpre- 
tazione data da questi gruppi 
di opposizione sul rendiconto 
relativo all'esercizio 1965 che è 
stato approvato dalla D.C. e dal 
PSU (i rappresentanti del PRI 
e dell’US erano assenti dall’au- 
la) e ha visto il voto contrario 
del MSI, del PLI, del PCI e del 
rappresentante del PSIUP, 

Va chiarito subito l'atteggia- 
mento sostanzialmente diverso 
tenuto dai liberali, dai comu- 
nisti e dal PSIUP sui due di- 
segni di legge. Il rendiconto re- 
lativo al 1964 non poteva essere 
giudicato sotto l’aspetto politico 
poichè si trattava di un eserci- 
zio ridotto (fine maggio-dicem- 
bre) e comunque risentiva della 
fase di primo impianto della 
Regione. Diverso il discorso per 
l'esercizio 1965, che già delinea 
un impegno politico ritenuto 
insoddisfacente per i gruppi di 
opposizione indicati. La stessa 
considerazione può farsi per il 
gruppo del MSI, con la diffe- 
tenza che il voto negativo 
espresso sul rendiconto del 1964 
assume un. significato di prin- 
cipio nella contrarietà all'isti- 
tuto regionale che, per l’estre 
ma destra, trova conferma nel 
successivo sviluppo della poli- 
tiva regionale. 

Il voto era stato proceduto 
dalla replica dell'assessore alle 
finanze Tripani che aveva chiu- 
so il dibattito sui due disegni 
di legge. Come è noto, gli avan- 
zi finanziari ereditati dai due 
esercizi portati all'esame del 
Consiglio assommano a circa 14 
miliardi di lire. Nella replica 
dell’assessore Tripani si è avu- 
ta, a un certo punto, un’indica- 
zione di massima sulle possibi- 
lità di utilizzo degli avanzi fi- 
nanziari. «E' intendimento del 
la Giunta — ha annunciato Tri- 
pani — di provvedere al finan. 
ziamento, autostradale Villesse- 
Gorizia e di contribuire alle ne- 
cessità. dell'Ente Porto di Trie- 
ste. Con particolare attenzione 
— ha sostenuto — la Giunta 
sta esaminando la possibilità di 
un intervento nel settore delle 
grandi infrastrutture viarie, del 
resto già sollecitato dallo stesso 
Consiglio regionale, intervento 
peraltro che si potrà concreta- 
te solo dopo l'approvazione del- 
la legge sul consuntivo perchè 
solo allora l’avanzo di ammini- 
strazione potrà essere concreta» 
mente impegnato». 

In precedenza l'assessore Tri. 
pani aveva messo in rilievo la 
importanza che la presentazio- 
ne dei due rendiconti generali 
riveste nella vita amministrati. 
va e politica regionale. Attra- 
verso l'esame dei bilanci con- 
suntivi — ha detto — si rea- 
lizza l'espletamento del control- 
lo da parte dell'Assemblea legi. 
slativa  sull’operato esecutivo. 
Va ribadito — ha detto an- 
cora — che il controllo eserci. 
tato dall'Assemblea legislativa 
in sede di consuntivo trova il 
suo presupposto contabile, sia 
sul piano finanziario che su 
quello patrimoniale, negli atti 
di parificazione eseguiti dalla 
Corte dei Conti che accompa- 
gna il riscontro delle cifre con 
ùna particolareggiata e scrupo- 
losa relazione. Tripani ha an- 
che confermato che tale forma 
di controllo proseguirà con gli 
altri bilanci regionali, sia in 
fase preventiva, come già av- 
venuto per il 1966 e 1967, che 
in fase consuntiva. 

Impegnatosi quindi in una di- 
samina più particolare dei ren- 
diconti sottoposti all'esame del 
Consiglio, l'assessore alle finan- 
ze ha richiamato anzitutto l’at- 
tenzione sul fatto che i residui 
passivi attengono alle leggi re- 
gionali approvate nell'ultimo 
scorcio del 1965 e, valutando i 
residui passivi, in un discorso 
generale Tripani ha ancora af- 
fermato che residui costituisco- 
no un fatto tecnico proprio dei 
bilanci di competenza i quali 
una situazione di fatto ad una 
situazione di diritto. Bilancio 
di competenza significa che le 
entrate in esso previste sono 
solo accertate, mentre le spese 
sono solo impegnate. Cioè, in 
altre parole, significa che non 
vengono considerate per le en- 
trate le fasi delle riscossioni, 
e per le spese le fasi dei pa- 
gamenti. E da qui l’origine dei 
residui attivi e passivi; residui 
passivi che trovano quasi sem- 
pre le loro spiegazioni nei tem- 
pi tecnici occorrenti per l’at- 
tuazione della spesa, oppure nel- 
le difficoltà per gli enti destina- 
tari del contributo regionale di 
avvalersi celermente dello stes- 
so: difficoltà derivate alle volte 
dal difficile reperimento del cre- 
dito, alle volte. dalla inadegua- 
tezza tecnica delle stesse strut: 
ture degli enti beneficiari. 

L'assessore Tripani ha inoltre 
affermato l’intendimento della 
Regione di ridurre i tempi tec- 


nici, ma che tale problema sus-|y, 


Sisterà sempre finchè mon sì 


vorrà adottare anche per gli 
enti pubblici il bilancio di cas- 
sa. Ha peraltro rivendicato alla 
Giunta un'attività realistica in 
cui si è cercato di fissare ini. 
zialmente una serie di interven: 
ti per realizzare una politica 
della spesa non rinunciataria 
ma neppure velleitaria, ed ef- 
fettivamente — ha detto — il 
bilancio previsionale 1965 è sta- 
to definito a suo tempo, anche 
dagli stessi oppositori, un bi- 
lancio straordinario e anticon: 
giunturale. La Giunta — ha det- 
to ‘ancora — ritiene perciò di 
aver operato con indirizzo reali- 
stico e.il suo programma di la- 
voro, nonostante le notevoli 
obiettive difficoltà, ha potuto 
essere quasi integralmente rea- 
lizzato. 


Un ordine del giorno presen- 
tato dai comunisti, impegnante 
la Giunta a determinare attra- 
verso il Consiglio, la destinazio- 
ne globale dell’avanzo è stato 
accolto successivamente. 

Negli interventi aperti alle di- 
chiarazioni di voto che hanno 
preceduto la votazione conclu- 
siva dei due disegni di legge, 
si sono espressi i consiglieri 
Siskovic (PCI), che ha inteso 
contestare la portata dei prov- 
vedimenti finanziari in favore 
di Trieste e che ha ribadito la 
sua negativa valutazione sulla 
legge n. 23 come è stata attuata; 
Moro (PSU), che ha preannun- 
ciato il voto favorevole dei so- 
cialisti (il PSI si era astenuto 
dal votare i bilanci in sede 
previsionale) per tre motivi: ci 


DIFFUSO DAL SINDACATO REGIONALE 


Appello di scrittori 


nel nome 


del C.C.A. 


Viene auspicato l'intervento delle autorità 
ricordando i meriti della Sezione lettere 


Il Consiglio direttivo del Si 
dacato regionale autori e scri 
tori di Trieste, nella sua seduta 
del 24 febbraio scorso, ha deli- 
berato di rendere noto, attra. 
vensa la stampa e la radio, il 
seguente appello: 

«Il Sindacato regionale autori 
e scrittori, niferendosi alla gra» 
ve situazione del Circolo della 
cultura e delle arti, denunciata 
nella recente assemblea genera- 
le, sente il dovere di interveni 
re in appoggio all’azione resasi 
ormai indispensabile per garan 
tire la ivenza del mas- 
simo alizio culturale di 
Trieste, 

«Memore di quello che è sta 
to, dal 1946 ad oggi, per quali 
tà e quantità, il programma 
realizzato dal CCA, con oltre 
1.700 manifestazioni offerte gra- 
buitamente alla cittadinanza, il 
Sindacato sì richiama in modo 
particolare all'attività della Se- 
zione lettere del Circolo, 

«Si tratta di un consuntivo 
che oggi, prospettato panorami 
camente, e sia pure per estre- 
mi dî sintesi, si configura sen- 
za uguali nella storia delle as- 
Sociazioni similari della città, 
com circa 400 manifestazioni let- 
terarie, moltissime delle quall 
di assoluto livello nazionale. 
Basti ricordarne qualcuna: il 
raduno degli scrittori dell’«Ap- 
prodoy, l'importante rassegna 
della RAI-TV; le «settimane 
letteramie» con l'intervento st 
multaneo degli autori delle ca- 
se editrici Mondadori e Bom- 
piani; le solenni celebrazioni, 
a cura di saggisti insigni, dei 
nostri massimi scrittori (Slata- 
par, Svevo, Benco, Saba, Giott- 
ti, Stuparich, Marin); gli incon 
tri al CCA del pubblico trie- 
stino icon i più autorevoli rap- 
presentanti della letteratura 
italiana contemporanea, quali 
ad esempio: i poeti Ungaretti, 
Montale, Quasimodo, Valeri, 
Gatto, Betocchi; i narratori 
Angioletti, Baicchelli, Bassani, 
Maria Bellonci, Cassola, Gian: 
na Manzini, Elsa Morante, Pa- 
solini, Piovene, Pratolini, Silo- 
ne, Soldati, Tecchi, Vittorini, 
Zavattini; i critici e saggisti 
Anceschi, Antonicelli, Bo, Con: 
tini, D'Amico, Debenedetti, Fal- 
qui, Flora, Fubini, Jemolo, Spi 
rito, Titta Rosa, Valgimigli, Vi 
gorelli, Virdia; gli editori Ar- 
noldo Mondadori, Valentino 
Bompiani, Gian Giacomo Fel- 
trinelli, Vann Scheiwiller; infi- 
ne lla produzione editoriale del 
CCA, culminata nel volume an- 
tologico «Poeti e narratori trie- 
stini» e mella preziosa collana 
di saggi sui menzionati nostri 
scrittori del Novecento (pubbli 
cazioni ‘tuttora richieste da 
molte città d’Italia e dell’estero). 

«Ciò premesso, il Sindacato 
regionale autori e scrittori ri- 
tiene che un sodalizio quale il 
CCA, in grado di documentare, 
‘per una sola delle sue sei Se- 
zioni, um. siffatto consuntivo 
(da cui Trieste ha tratto, su 
piano mazionale, mon trascura 
bile. prestigio). abbia il diritto 
ad una considerazione che ne 
tuteli, in misura concreta e du- 
revole. Ja continuità; e ampun- 
to in questo senso, il Sindacato 
si associa con fervida speranza 
mi recenti appelli pubblicati dal- 
la stampa, ed auspica a favore 
del CCA un efficace intervento 
delle autorità governattive e re- 
giionalli, nonchè di enti e perso 
nalità cittadine». 


Borse di studio 


per l’estero 


Il Ministero degli Esteri co- 
munica che i termini per la 
presentazione delle domande 
per concorrere alle borse di 
studio annuali offerte a favore 
di laureandi e laureati italiani 
dalle Università di Basilea, Ber- 
na e Zurigo e dal Politecnico 
federale di Zurigo, sono stati 
prorogati al 15 marzo 1967. 

Viene inoltre comunicato che 
il Governo olandese ha offerto 
per l’anno accademico 1967-68, 
sei borse di studio annuali 
seguire corsi universitari o di 
perfezionamento, o per condur- 
re ricerche in qualsiasi discipli. 
na presso le Università e gli 
Istituti superiori olandesi, e 16 
borse di studio estive per se- 
guire i corsi «li lingua e cultu- 
ra: olandese, i corsi dell’Acca- 
demia. di diritto internazionale 
dell'Aja, oppure per condurre 
revi ricerche indipendenti. Le 
borse sono riservate ad artisti, 


DEI [CRI 


a studenti universitari iscritti 
almeno al terzo anno di corso, 
a laureandi e a laureati italia 
ni di qualsiasi Facoltà. 

Infine lo stesso Ministero co- 
munica che il Governo austria 
co ha offerto, per l’anno acca. 
demico 1967-68, a favore di ar- 
tisti, studenti universitari, lau- 
reati e laureandi italiani di 
qualsiasi Facoltà, cinque borse 
di studio di lunga durata e 
10 borse di studio di breve 
durata. 

Gli interessati possono richie. 
dere copia dei relativi bandi di 
concorso al Ministero degli Af- 
fari Esteri — Direzione Gene 
rale della relazioni culturali — 
Ufficio V. Le domande per le 
borse di studio in Austria do- 
vranno pervenire al Ministero 
entro il 3 aprile 1967; quelle 
per l’Olanda entro il 31 marzo. 


Domani il rito 


per il Duca d’Aosta 


Come abbiamo già dato 
notizia, domani, alle ore 9, 
nella chiesa di Sant'Antonio 
Nuovo, sarà celebrata una 
Messa solenne, promossa 
dall’UNUCI e dalla Sezione 
di Trieste dell’Associazione 
nazionale reduci d’Africa, 
nel 25,0 anniversario della 
morte del Duca d’Aosta. 

La cittadinanza, le autori. 
tà civili e militari della re- 
gione, e le associazioni com- 
battentistiche e patriottiche 
con bandiere, sono invitate 
a presenziare all’austera ce- 
rimonia in memoria dell'in- 
dimenticabile Duca, che fu 
cittadino onorario di Trie- 
ste, e che nella nostra città 
soggiornò per oltre sei an- 
ni, prima di avviarsi al suo 
glorioso destino in terra 
d'Africa. 

Un particolare invito a 
presenziare alla cerimonia, 
viene rivolto agli artiglieri 
e agli aviatori in congedo, 
nonchè, ai reduci d’Africa, 
nei cui gzanghi l’eroico Prin- 
Cipe trascorse parte della 
sua breve e luminosa esi- 
stenza. 


si trova davanti a un bilancio 
di competenza e non di cassa, e 
i residui non costituiscono col. 
pa; la presenza dei residui pas- 
sivi. si giustifica con i tempi 
tecnici; manca una legge di con- 
tabilità regionale, e quella sta- 
tale cui ci si riferisce data dal 
1923 e origina pastoie anacroni- 
stiche; Gefter-Wondrich (MSI), 
che ha richiamato l’attenzione 
della Presidenza del Consiglio 
sulla degenerazione invalsa nel. 
l'Assemblea ‘di riprendere in 
esame gli argomenti nel corso 
delle dichiarazioni di voto, 
quando invece dovrebbero esse 
Te. solo espresse le ragioni di 
favore e di contrarietà; Cocian- 
ni (D.C.), che ha dato atto alla 
Regione di essersi dimostrata la 
più tempestiva nel presentare i 
rendiconti, dando quindi prova 
di senso di responsabilità e di 
democrazia; Morpurgo (PLI) 
che ha precisato nel voto di con- 
trarietà dei liberali la contra- 
rietà alla stessa linea politica 
della Giunta manifestatasi in 
interventi troppo dispersivi e 
lontani dai veri centri di inte- 
resse generale per l’intera Re- 
gione. 


Concluso il «seminario» 


’ A è 
all’ Istituto germanico 

Con la partecipazione di oltre 
cento insegnanti delle Scuole 
medie e degli Istituti di secon- 
do grado di Trieste, Udine, Go- 
rizia, Pordenone e altri centri 
della regione, e alla presenza 
del dott. Mai in rappresentan- 
za del Provveditore agli studi 
prof. Angioletti, assente da Trie- 
ste, si è aperto il 23 febbraio 
il seminario per insegnanti di 
tedesco organizzato dalla A.N. 
LL.S. (Associazione nazionale 
insegnanti lingue straniere) di 
Trieste in collaborazione con la 
sede di Trieste del Goethe-In- 
stitut. 

Dopo brevi parole di saluto 
del prot. Ratto, presidente del- 
la. sezione A.N.LLS. di Trie 
ste, e del dott. Martens, diret. 
tore dell'Istituto germanico di 
cultura, il presidente nazionale 

i, ha illu- 
convenuti le linee me- 
todollogichie e didattiche degli 
odierni programmi di insegna- 
mento della lingua. straniera 
nella scuola italiana, program- 
mi che — secondo quanto ha 
detto — sono in gran parte ag- 
giornati e aderenti alle moderne 
tendenze pedagogiche in questo 
campo, La ta inaugurale 
sì è conelusa con la visita alla 
mostra di testi per l'insegna- 
mento del tedesco e con un ri- 
cevimento offerto dalll’Istituto 
germanico. 

Nei giorni di venerdì e sabato 
il seminario è continuato con 
relazioni delle ‘professoresse 
Linde Klier e Helga Reichel e 
del prof. Rolf Diirr, tutti del 
Goethe-Insvitut di Monaco, se- 
guite da una sessantina di inse- 
gnanti di tedesco, 


Le offerte per l’altare 


dei Caduti senza croce 

Nel pubblicare ieri la prima li- 
sta di offerte per l'altare dedicato 
ei «Caduti senza croce» che sarà 
consacrato domenica 23 aprile 
nella cripta del Tempo Mariano 
di Monte Grisa, siamo incorsi in 
due errori: la offerta di N, N, per 
ricordare la mamma non è di Ure 
10 mila ma di 100 mila, e quella 
dei genitori di Giorgio Sauli è di 
200 mila lire e non di 20 mila. 

Gti ici o nici 

L'istituzione a Basovizza di una 
delegazione municipale viene definita 
un'«iniziativa veramente positiva» in 
un’interrogazione presentata al Sin- 
daco dal. cons. Padovan (PCI) il 
quale peraltro sollecita che l’ufficio 
sia affidato a un funzionario con 
buona conoscenza della lingua slo- 
vena. 


IL PICCOLO 


(Foto Pozzar) 


«La bora», bronzo di Mascherini esposto alla ‘Torbandena 


NELLA VALUTAZIONE DI UN DOCENTE DI SCIENZA DELLE FINANZE 


Il peso e i benefici 
delle pubbliche spese 


Vivo interesse per la conferenza tenuta dal prof. Gerelli all’Università 


Teri sera l’Istituto di econo- 
mia della Facoltà di economia 
e commercio della nostra Uni- 
versità degli Studi, ha offerto 
non solo agli studiosi della ma- 
teria, ma anche a varie. perso- 
nalità che operano nella pub- 
blica amministrazione, l’oppor- 
tunità di seguire una conferen- 
za quanto mai utile ai fini pra- 
tici. Il prof, Emilio Gerelli, or- 
dinario di scienza delle finanze 
nell’Ateneo di Pavia ha tenuto 
una conferenza sul tema: «Va- 
lutazione dei benefici e dei co. 
sti nelle pubbliche spese», 

La presentazione dell’oratore 
è stata fatta dal preside della 
Facoltà, prof. Claudio Calzola- 
ti, cui è seguito un profilo trac- 
ciato dal prof, Calcaterra, diret. 
tore dell'Istituto di economia. I 
due presentatori hanno enume- 
rato i meriti scientifici del con- 
ferenziere che si è distinto an- 
che come animatore di conve- 
gni vertenti su temi di viva at- 
tualità nel settore della. politi 


PROGRAMMA PARTICOLAREGGIATO DELLA MANIFESTAZIONE A MONTEBELLO 


Alettante la Mostra del Fiore 
nella sua dodicesima edizione 


Completeranno il panorama tecnico-economico dell'esposizione 
iniziative artistiche e culturali, sfilate di moda e concorsi 


Le muove esigenze di mer. 
cato e le particolari funzioni 
emporiali di Trieste hanno sug- 
gerito all'Ente Rinascita Agri- 
cola di adeguare le strutture 
della tradizionale Mostra del 
Fiore al ruolo di rassegna spe- 
cializzata del settore ortofrui 
colo cui si dischiudono le più 
favorevoli prospettive. 

Più volte in questi ultimi me- 
si è stato infatti sottolineato 
come Trieste stia acquistando 
un promettente sviluppo anche 
come centro smistamento 
di prodotti ortofrutticoli; si è 
parlato di importanti iniziative 
tra cui il Centro internazionale 
permanente, ma tutto il campo 
degli ortofrutticoli registra un 
promettente risveglio, Arrivano 
ad esempio nel grande porto 
adriatico ingenti carichi di pri- 
mizie. Tutto ciò, è stato rileva. 
to, manca di una vetrina, di 
un punto di incontro in cui far 
meglio conoscere ‘i prodotti e 
avere la. possibilità di stringere 
nuovi rapporti di affari. 

Sommando le esigenze di illu- 
strazione internazionale del no- 
stro settore ortofrutticolo e la 
necessità di valorizzare le at- 
trezzature portuali, è nata la 
idea di trasformare la mostra 
internazionale del fiore in una 
mostra della ortoflorofrutticol- 
tura da. ospitare in aprile-mag- 
gio nei padiglioni del compren- 
sorio fieristico di Montebello. Il 
periodu di svolgimento della 
rassegna è stato ufficialmente 
autorizzato dal 22 aprile al 7 
maggio 1967, in periodo cioè 
particolarmente indicato per la 
vasta gamma fioreale e per la 
produzione vivaistica e ortofrut- 
ticola extrastagionale. 

La Mostra internazionale del 
Fiore e dell’Ortofrutticoltura di 
Trieste ha messo dunque a pun- 
to la complessa organizzazione 
dell'edizione 1967, che ripropor- 
tà, ai visitatori italiani e stra. 
nieri il panorama completo del. 
la produzione mondiale in quel- 
la sintesi di alto livello merceo- 
logico ed artistico, che ha collo- 
cato da oltre un decennio la 
manifestazione su un piano di 
riconosciuto prestigio. 

Secondo le deliberazioni del 
Consiglio generale dell’Ente Ri. 
nascita Agricola — riunita al 
palazzo della Provincia di Trie- 
Ste sotto la presidenza del dott. 


In memoria di Irma Cavalieri dal 
dott. ing. Antonio e Lily Machlig 
3000 pro ECA; da Nella Kvekic 3000, 
da Ugo Segrè Lindegg 3000, da Ade- 
le e Vittorio Rossoni 5000 pro Isti. 
tuto Rittmeyer; da Giulia ved. Buch- 
berger 5000 pro Centro tumori (a 
meni del direttore); da Giuseppe 


IONI VARIE 


In memoria di Maria Josè Pace 
dalla famiglia Ujka 2000 pro Centro 
tumori. 

In memoria del fratello di Irma 
Probst dal Centro gioventù femmi. 
nile di via del Ronco 15.000 pro 
Conferenza femminile di S. Vincen- 
zo de’ Paoli (Parrocchia S. Cuore 


Sossi e famiglia 5000, da Guido |Gesù) 


Bross e famiglia 2000 pro Cassa pre- 
videnza medici ammalati; dall’ing. 
Alberto e Aurora Gruden 5000 pro 
Ospedale infantile (lettino «Dott. 
Paolo de EKlodig»); dalle famiglie 
Leone, Ieralla e Palange 5000, da 
Nenè Pian 3000 pro Società Alpina 
delle Giulie (Fondo «Giorgio Cava- 
leri»). 

In memoria di Guido Franco dal- 
la figlia Nives, dal fratello Mario e 
dalla cognata Carla 5000 pro ECA, 
2500 pro Istituto Rittmeyer e 2500 
pro Ospedale infantile; dal cognata 
Giuseppe Rustia 2500 pro Villaggio 
del fanciullo e 2500 pro le 
Infantile; da Virginia. e Carlo Basi. 
lisco 1000 pro ECA: da Bruno Fre 
ga 2000, da Doro Marello 2000 pro 
Unione italiana. ciechi. 

In memoria di Alceste Vusio dai 
nipoti Renato e Giancarlo Vusio e 
famiglie 5000 pro Ospedale infantile: 
da Ego Mayer 5000, dallà famiglia 
Tomasetti 3000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Maria Pitacco Cher- 
si da Antonella Napoli 1000 pro So- 
cietà Alpina delle Giulie (Fondo 
onoranze avv, Chersi). 

In memoria di Pietro Di Grego- 
rio dalla famiglia Castro-Patti 2000 
pro «Domus Lucis». 

In memoria di Francesca Delise 
da Narciso Chicco 2500 pro Villag- 

lo _del fanciullo e 2500 pro Istitu- 

‘Rittmeyer. 

In memoria di Zoe ved. Contento 
da Lina e Bruno Bartole 1000, da 
Maria e Silvio Bartole 1000 pio Vil 
laggio, del fanciullo. 

In memoria di Giuseppe Ferrari 
da Fides e Mario Froglia 6000 pro 

(fondazione «Francesco  Fro- 
glia»). 


In memoria della ‘baronessa Ma- 
ria Nora Feonomo da Maria Men- 
neer 40.000 pro Rifugio animali 
ASTAD. 

In memoria di Marcello Bossi dal- 
la moglie e dal figlio 5000 pro Cen- 
tro tumori 

In memoria di Carlo Surz da Ir. 
ma Durissini 5000 pro CAI - Associa» 
zione XXX Ottobre. 

In memoria di Camillo Girardelli 
da Ervino Comuzzi 1000 pro Lega 
Nazionale (Sezione di Fiume). 


Ù). 

In memoria di Bianca Torcoli dal. 
la famiglia Stebel 2000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Antonio Vidoli dal- 
le famiglie Fabbri-Seveti 2000 pro 
Opera difesa minori. 

Dall’Associazione AMIRA 10.000 pro 
Centro triestino tumori (a mani del 
direttore), 

Ra N. N. 2000 pro «Domus Lu- 
cis». 


L'elargizione in memoria dell’ing. 
Aldo Zollia (vedi «Piccolo» dd. 
28.2.67). è stata fatta dalle sorelle 
Ada e Giorgia per i sei mesi dalla 
scomparsa e non nel VI anniversa- 
tio come pubblicato. 


Pervenute il 1.0 marzo 1967 


In memoria di Mercedes Janovitz, 
nel ‘II anniversario (3.3,67) dai figli 
Fabio, Nella, Marcella e Sofia 50.000 
pro Parrocchia Sacro Cuore di via 
del Ronco; dalla figlia Maria 10.000 
pro Scuola media «S. Benco» (cassa 
Scolastica). 


In memoria di Maria ved. Sencich, 
nel ITI anniversario, dalla figlia Car- 
la 5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Oliviero Apollonio, 
nel XVI anniversario, da Edda e 
Nicolò Relja 2000 pro chiesa Imma- 
colato Cuore di Maria e 2000 pro 
Circolo dalmatico «Jadera». 

In memoria di Lucio Apollonio, 
nel XXXVII anniversario, da Edda 
‘Relja 1000 pro Ospedale infantile. 

In memoria di Iginia Damini da 
Vittorio Tranquilli 3000 pro Piccole 
Suore dell’Assunzione; dall’amica Do- 
lores Moretti 2000. pro Ospedale in- 
fantile; dalla famiglia Colle 3000, 
dalla famiglia dott. Giuliano Onga- 
ro 3000, da Teresina. Fiumefreddo 
3000 pro ECA. 

In memoria di Irma Cavalieri dal- 
la famiglia Silvio Cattaruzza 5000, 
da Angelina Cleva 2000 pro Istituto 
Rittmeyer; da Pia e dott. Luigi Vit- 
torio Rusca 2000 pro ECA (Fondo 
«Dott. M. Rusca»); dal dott. Mario 
e Iolanda Benci 5000 pro Cassa pre- 
Videnza medici ammalati; da Maria 
e i Moro 2000 pro Centro tu- 
‘mori. 


In memoria di Camillo Girardelli 
dalla Libreria Universitas 5000 pro 
Lega Nazionale; dal dott. Mario e 
Tolanda Benci 5000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Luigi Grandis da 
Maria Weiss e figli ‘5000 pro Istituto 
Rittmeyer e 5000 pro ECA. 

In memoria di Ida Poli dalle fa- 
miglie Miculus, Vittori e Gavagnin 
6000, dagli inquilini degli stabili n.i 
9 e 10 di via S. G. Bosco 15,000 pro 
Centro tumori. 

In memoria del cav. Alceste Vusio 
dalle famiglie Vusio ‘e Frangini 3000 
pro CRI; dalle famiglie Pavone-Vusio 
5000 pro Ospedale infantile; da Ar- 
mida e Bruno Calligaris 5000 pro 
Patronato per neuropsichici; da Gui. 
do Slataper 5000 pro Liceo «F. Pe. 
trarca» (Fondo «Nerina Slataper»). 

In memoria di Gemma Ballori da 
Bianca Lenardi 5000 pro Villaggio 
del fanciullo; da Piny e Mirella Le- 
nardi 5000 pro Liceo «Dante» di Go- 
tizia (cassa scolastica). 

In memoria di Olga Torbianelli 
dalla famiglia Tiego-Debrazzi 2000 
ro Associazione famiglie Caduti e 
ispersi in a 2000 pro Scuola 
media «C. Stuparich» (cassa. scola- 
stica) e 2000 pro Scuola media «G. 
Corsi» (cassa scolastica). 

In memoria di Pino Bertos da 
Cecilia Rusca 1000 pro Orfanotrofio 
S. Giuseppe. 

In memoria di Alberto Petronio 
dai dipendenti dell'Amministrazione 
provinciale, colleghi del figlio Ser- 
gio, 14.000 pro Patronato per neuro- 
psichici. 

In memoria di Ermenegilda Simsig 
ved. Secoli dalle sorelle Pegolo 2000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Carlo Surz da Vit. 
toria e Valeria Fonzari 1500 pro 
Ospedale infantile. 

In memoria del dott. Cesare de 
Stradi, marito della collega Nidia, 
dagli insegnanti del XIII Circolo 
didattico di Guardiella 14.000 pro 
Circolo. didattico stesso. 

In memoria di Tommaso Sica, 
padre della collega Maddalena Ma- 
ietta, dagli insegnanti del XIII Cir- 
colo didattico di Guardiella 14,000 
pro Circolo didattico stesso. 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


Pasino e con la partecipazione 
del direttore dell’Ente prof, 
Bruno Natti — la 12.a Mostra 
del Fiore estenderà dunque il 
campo della propria tradiziona- 
le attività ad una materia che, 
per importanza economica, ca- 
ratteristiche colturali e poten- 
zialità produttiva nel nostro 
Paese, presenta con la fiori- 
coltura particolare affinità: la 
ortofrutticoltura. Nel program- 
ma ufficiale varato dal Consi. 
glio generale dell'Ente organiz. 
zatore, la Mostra internazionale 
del Fiore e dell’Ortofrutticoltu- 
rà manterrà in pieno il quadro 
illustrativo dell’attuale  produ- 
zione nazionale; ma l'apporto 
della ortoflorofrutticoltura ita- 
liana all'economia generale del 
Paese non può e non deve esse- 
re ristretto al solo prodotto ve- 
getale; l'ottenimento di questo 
è infatti legato — come del re- 
sto avviene per ogni altra bran- 
ca dell'agricoltura moderna — 
all'esercizio di una vastissima 
gamma di attività industriali, 
commerciali e artigianali il cui 
peso . economico certamente 
eguaglia ma presumibilmente 
supera lo stesso valore globale 
della "produzione in senso 
stretto. 

Vi sono infatti interessati, con 
apporti sensibilissimi, l’indu- 
stria meccanica ed elettro-mec- 
canica per le macchine, gli at- 
trezzi e gli impianti di irriga- 
zione; quella chimica per i fer- 
tilizzanti e gli antiparassitari 
e le materie plastiche, quella 
metallurgica e vetraria per le 
coperture, cui contribuiscono 
necessariamente anche l’indu- 
stria dei cementi e dei laterizi, 
quest’ultima altresì largamente 
partecipe, a fianco dell’artigia- 
nato, nella produzione di vasi 
ed affini. Un’altra attività colla- 
terale è costituita dalla produ- 
zione industriale ed artigianale 
dei mobili da giardino, con l’im- 
piego dei più svariati materiali, 
dal legno al metallo, alla mate- 
ria plastica, ai tessuti. 

Un complesso, dunque, che si 
dirama verso ogni settore della 
produzione industriale e dei ser- 
vizi, ove si consideri la funzio. 
ne importantissima che, nella 
ortofrutticoltura e fioricoltura, 
svolgono i trasporti ferroviari, 
marittimi, automobilistici 
aerei, 

Miliardi di investimenti dan- 
no sicuramente la misura di 
questa vastissima trama di in- 
teressi strettamente concatena- 
ti ed interdipendenti che for- 
mano il tessuto connettivo di ta- 
le attività, la quale non può 
più essere considerata margi. 
nale rispetto all'economia na- 
zionale, ma ne costituisce com- 
ponente di primaria impor- 
tanza. 


Un appuntamento, dunque, par- 
ticolarmente importante quello 
previsto dal 22 aprile al 7 mag- 
gio 1967 a Trieste per la Mo- 
stra internazionale del Fiore e 
dell’Ortofrutticoltura la quale — 
oltre alla presentazione di pro- 
dotti di espositori nazionali ed 
esteri  — comprenderà anche 
una serie di convegni di carat- 
tere tecnico sui problemi della 
moto-orticoltura, della lotta con- 
tro le avversità atmosferiche ed 
uno sull'impiego della CO2 in 
fioricoltura e settori affini, 

Completeranno. questo pano- 
rama tecnico-economico le ini- 
ziative di carattere artistico e 
culturale come rassegna e te- 
ma obbligato di pittura e scul- 
tura, di fotografia, di incisioni, 
di composizioni floreali, di fran- 
cobolli, di cataloghi e libri, Fe- 


... decaffeinato 
ma squisito! 
QUALITA’, SAPORE 
AROMA, 
CONVENIENZA... 


in tutti i migliori negozi 
e supermercati ...e in 
degustazione al bar 


Un prodotto della 
CREMCAFFE' 


di Primo Rovis 


stival cinematografici, oltre set- 
tanta concorsi tecnico-estetici, 
defilée, conferenze, ecc. 

Sin d’ora sì può affermare 
che il denso programma del- 
l'Ente Rinascita Agricola per 
la Mostra del 1967 costituisce 
un concreto motivo di attrazio- 
ne e un impegno di interesse 
economico che Trieste propo- 
ne a conferma della sua vitali. 
tà e della sua volontà di strin- 
gere sempre più proficui rap- 
porti con il mondo economico, 
turistico e culturale all'insegna 
di una tradizionale manifesta- 
zione di gentilezza e di civiltà. 


Comunicato 
del Comitato del caffè 


Il Comitato italiano del caffè, 
aderente alla Confcommercio, 
informa che ai sensi delle nor- 
me vigenti, entro il 31 marzo 
gli agenti i ed i gros- 
sisti sprovvisti di licenza per l 
commercio del caffè dovranno 
avere totalmente esitato le con- 
fezioni da caffè torrefatto in io- 
TO possesso, 

Il provvedimento, che si in- 
quadra nelle nuove norme per 
la prevenzione e la repressione 
del contrabbando doganale di 
caffè, verrà applicato in parti. 
colare per quelle confezioni non 
rispondenti ai requisiti richie- 
sti dall’art, 6 della legge 26 
maggio 1966, n. 344, 

Per le aziende in possesso di 
apposita licenza, la eliminazio- 
ne di caffè torrefatto in confe 
zioni «non regolamentari» dovrà 
avvenire entro il 30 settembre 
prossimo 


Gite o soggiorni 


C.A.I, - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Giovedì 9 marzo alle ore 
20 avrà luogo una cena sociale. 
Iscrizioni in sede sociale fino all’8 
corrente. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — In 
occasione della «Rassegna dello sci»; 
domenica 5 marzo gita sciatoria a 
Cima Sappada, Sappada. Partenza 
ore 5.30 da piazza Oberdan, Informa- 
gioni ed iscrizioni in sede sociale, 
via S. Pellico 1, telef. 68795. 

Cc. SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GI — Domenica 5 corr., escur- 
sione sul Carso. Programma detta- 


ed |gliato ed iscrizioni in sede sociale di 


piazza Unità d'Italia 3, tel. 35240, 


ca economica e finanziaria na- 
zionale. E’ stato precisato. che 
il prof, Gerelli veniva ad arric- 
chire e. a corredare i corsi che 
l’Istituto organizza annualmen- 
te per fornire elementi di mag- 
giore specializzazione agli stu. 
denti, La sua presenza costitui- 
va pertanto un'occasione quan- 
to mai autorevole per dare al. 
l’inau done un carattere 
pubblico del quale hanno potu- 
to trarre profitto anche docen- 
ti e operatori, 

Il prof, Gerelli ha affrontato 
il tema con grande maestria e 
semplicità. Egli ha precisato co- 
me la sua conferenza si inqua- 
drasse nel seminario interno 
dell’Istituto che verrà tenuto 
sotto la sua direzione e nell’at- 
tività preparatoria di un conve- 
gno nazionale sui «costi e bene- 
fici», Ha sottolineato come par- 
lare oggi di «costi e benefici» 
significhi trattare di quella di- 
sciplina d'avanguardia nel cam- 
po dell'economia che cerca di 
dettare i criteri per impiegare 
la spesa pubblica negli investi- 
menti più efficienti e produttivi. 

L'oratore si è quindi. diffuso 
su argomenti di ordine streita- 
mente tecnico -scientifico, La 
conferenza è stata vivamente 
applaudita dal folto uditorio, 
nel quale abbiamo notato il vi- 
ceprefetto dott. Ruggiero, in 
rappresentanza del Commissa- 
Tio del Governo. 


Un passo del MSI 


in favore dei cacciatori 


T consiglieri regionali del 
MSI Morelli e Gefter-Wondrich 
banno presentato un’interroga- 
zione all'assessore all’agricoltu- 
ra, foreste ed economia monta- 
na in materia di caccia per un 
intervento riparatore delle ri. 
percussioni megative determi. 
natesi nella provincia di Trie- 
ste-dopo l'entrata in vigore del- 
la legge regionale che estende 
a tutto il Friuli-Venezia Giulia 
la facoltà riservistica della zo- 
na delle Alpi, 

In particolare, i due consi. 
glieri chiedono che l’assessore 
intervenga per consentire ai 
cacciatori liberi della provincia 
di Trieste di essere inclusi per 
contingenti, nelle riserve comu- 
nali del Friuli e alle stesse con- 
dizioni dei cacciatori friulani, 
Sottolineano che la provincia 
di Trieste è stata quasi esclusi- 
vamente adibita a riserve pri- 
vate, con la conseguenza che 
per circa 600 cacciatori liberi 
non si offre ora alcuna concre- 
ta possibilità di operare, sia 
per la difficoltà e quasi impos- 
sibilità di accedere alle riser 
ve private, sia per la onerosità 
della quota sociale da corri. 

Te. n 


Interpellanza comunista 


alla Giunta regionale 


In un’interpellanza presenta. 
ta dai consiglieri regionali co- 
munisti Calabria, Sema e Ber- 
gomas, si richiede alla Giunta 
regionale di porre in essere de- 
gli interventi al fine di ottene- 
re che «venga data piena ap- 
plicazione al principio che nes- 
sun provvedimento di ristrut- 
turazione nel campo della na- 
valmeccanica e avente inciden- 
za sull’occupazione debba aver 
luogo, se prima non siano ope- 
tanti le aziende previste dal 
piano CIPE e, di conseguenza, 
le altre fonti di lavoro; che 
venga definita l’evoluzione del- 
l’occupazione dei centri cantie- 
Tistici nel prossimo futuro; che 
venga data attuazione all’indi- 
cazione contenuta nel rapporto 
Caron circa il rinnovamento 
della manodopera nella naval. 
meccanica rimpiazzando in prì. 
mo luogo quei lavoratori che 
lasciano le aziende per limiti 
di età», 

L’interpellanza trova origine, 
come precisato dai consiglieri 
presentatori, dal fatto che i 
‘primi provvedimenti di applica» 
zione del piano CIPE «confer- 


LA SCHEDINA DELL’ENALOTTO 


Il nostro pronostico 


BARI — Si può impostare il 
giuoco sul gruppo X, in lieve 
stato di crisi, Mancano indica. 
zioni utili per quanto riguarda 
i ritardi delle cinquine, 

CAGLIARI — I gruppi 1 ed X 
sono i favoriti di questa setti 
mana, Nel gruppo 1 la decina 
dall'l al 20 ha raggiunto il ri. 
tardo di 46 settimane. 

FIRENZE — Il gruppo X, in 
lieve stato di crisi, merita il fa- 
vore del pronostico. In ottima 
fase la decina dal 41 al 50, in 
ritardo da 32 settimane, 

GENOVA — Anche in questa 
ruota. il favore del pronostico 
va su due gruppi, sull'X e sul 
2. Mancano però ancora le indi- 
cazioni utili per quanto riguarda 
i ritardi delle cinquine. 

MILANO — Si può impostare 
il giuoco ancora sul gruppo X, 
in lieve stato di crisi, ed in via 
subordinata anche sul gruppo 2, 
assente ormai da 4 settimane. 

NAPOLI — Dopo l'estrazione 
per la quarta volta consecutiva 
di un numero compreso nel 
gruppo X, converrà impostare il 
giuoco sul gruppo 1, in ritardo 
da ben 9 settimane. 

PALERMO — I gruppi 1 ed X 
sono i favoriti di questa settima- 
na; nel gruppo 1, in evidenza la 
decina dall’1 al 10, in ritardo da 
28 settimane. 

ROMA — Il segno 2, in ritardo 
da ben 23 settimane, lascia. pre 
vedere imminente l'estrazione di 
un numero compreso nel gruppo 
corrispondente. Nel gruppo 2 in 
ottima fase la decina dall'81 al 
90, in ritardo da 28 settimane. 

TORINO — Il gruppo X, in ri. 
tardo da 8 settimane, è il favo- 
rito di questa settimana. In evi- 
denza la decina dal 51 al 60, in 
ritardo da 25 settimane. 

VENEZIA — Si suggerisce di 
impostare il giuoco su tutti e 


tre i gruppi, mancando partico- 
lari elementi di giudizio a favo- 
re di uno di essi. 

NAPOLI II — Nella situazione 
di approssimativo equilibrio che 
si rileva in questa ruota, si .ri- 
tiene, opportuno impegnare nel 
giuoco l'intera tripla. 

ROMA II — Si può impostare 
il giuoco senz'altro sul gruppo 
X, in lieve stato di crisi, Man: 
cano indicazioni utili per quanto 
riguarda i ritardi delle cinquine. 

LOTTO — Ecco ora le nuove 
Previsioni debitamente aggiorna 
te: Bari, cadenza di 2 (2, 12, 22, 
32; 142, 52, 62, .72, 82). Cagliari, 
cadenza di 8. (8, 18, 28, 38,48, 
58, 68, 78, 88). Firenze, figura di 
4 (4, 13, 22; 31, 40, 49, 58, 67; 
78, 85). Genova, 30.na (30, 31, 
32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39). 
Milano, cadenza di 2 (come a 
Bari). Napoli, cadenza di 2 (co- 
me a Bari), Palermo, 20.na (920, 
21, 22, 23, 24,25, 26, 27, 28, 29). 
Roma, crdenza di 6 (6, 16, 26, 
36, 46, 56, 66, 76, 86). Torino, 
40.na (40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 
47, 48, 49), Venezia, 50.na (50, 
51, 52, 53 54, 55, 56, 57, 58, 59). 


Raimondino 


GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA i 
FORINO .. 
VENEZIA .. 
NAPOLI 2.0 , 
ROMA 2.0 .. 
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‘mano le vive preoccupazioni da 
essi espresse ripetutamente, ed 
ingenerano a loro volta motivi 
di incertezza ravvisando negli 
smembramenti delle aziende 
cantieristiche, nella svendita 
di materiali e macchnari, nella, 
subordinazione del capitale 
pubblico a quello privato, nei. 
trasferimenti di personale, nei 
licenziamenti «silenziosi» e in 
altri fatti, la volontà di disat- 
tendere il principio enunciato 
nel rapporto Caron e proclama- 
to nel piano CIPE, che l'occu- 
pazione complessiva delle zone 
interessate dalla ristrutturazio- 
ne non sarebbe stata decur- 
tata». 
To rei. 

Il Presidente della Giunta regiona». 
le, Berzanti, ha ricevuto ieri pome- 
tiggio, in visita di congedo, il Vice. 
prefetto Pasino, già Commissario 
straordinario della Amministrazione 
provinciale di Trieste, ed ora tra 
sferito al Ministero degli Interni, a 


MOSTRE D'ARTE 


Bruno Traverso 


alla «Rossoni» 


\Alla galleria Rossoni ha espo- 
sto Bruno Traverso. Il giovane 
pittore concittadino si è formar 


andato in questi ultimi tempi: 
alla grafica pubblicitaria, appas: 
sionante genere d’arte purbrop- 
po e ingiustamente ignorato 
nella nostra città. Ma dei ri. 
sultati raggiunti nella grafica 
egli non ha voluto darci prova. 

La recente mostra. raccoglie 
invece i documenti più validi 
nel settore tradizionale della, 
pittura ad olio, allineando egli 
paesaggi e vedute, nature mor: 
te e ritratti. Traverso predilige 
l’impostazione disegnativa a tar 
gli netti e ben marcati che deli 
mitano precisamente le singole’ 
campiture. All'interno di È 


delle terre scure, 4 

La Lanterna, piazza della Bor-. 
sa, la Chiesa di Sant'Antonio e 
il-Canale,.la,Sacchetta fra i ted 
mi tipicamente triestini; gli sco- 
gli di Miramare, Barcola al tra- 
monto, le case e le radure car- 
siche nell’esplorazione della bre- 
ve provincia giuliana; il felicis- 
simo «Squero di San Trovaso» 
come ricordo veneziano: que- 
ste le stazioni della pittura di 
Traverso cui va il nostro con- 
senso, specie citando la «Trie: 
ste notturna» iridata di prezio- 


PER LE ELEMENTARI 
Invito a una rassegna 
di sussidi didattici 
L'Associazione italiana mae- 
stri cattolici, sezione di Trie- 
ste, ha diffuso tra gli insegnan. 
ti delle scuole elementari di 
Trieste e provincia, l'invito a 
partecipare con proprie crea: 
zioni didattiche sussidiarie nel- 
l'insegnamento delle varie ma- 
terie, sia nei I che nel II ciclo, 
ad apposita «Mostra dei sussidi 
didattici per la scuola elemen- 


pregato di spedire all’Associa- 
zione organizzatrice un’apposi- 
ta scheda di partecipazione. 
In seguito, a giugno, potran- 
no essere inviati tutti quei par- 
ticolari sussidi ideati apposita- 
mente e realizzati da ciascun 
insegnante in appoggio alla sua: 
particolare didattica ed ade- 
guati alla realtà della sua clas: 
se. Detti sussidi o applicazioni. 


politica della nostra città — 
potranno essere stati creati an- 
che nella, collaborazione fra 
maestri ed alunni, È 
Ad ogni partecipante sarà ri. 
lasciato un artistico diploma. 


Primossi a Muggia 
Dal 4 al 16 marzo nella sala 


mostra, oltre che alle vedute 
paesaggistiche, nature morte e 
disegni di carattere figurativo, 
comprenderà alcuni pezzi di 
scultura di tipo neoclassico, In 
totale, tra dipinti, disegni e 
sculture, saranno esposti circa 
50 pezzi. 

L'inaugurazione della mostra, 
avrà luogo alle ore 18 del gior- 
no 4; orario: feriale dalle ore 
17 alle 20, festivo dalle 10 alle 


13 e dalle 17 alle 20. 
Viaggì - Cambio Valuto 
Visti 
Staz. Autolinee tel. 24006 
24045 


Documenti - 
Piazza Unità telet. 24 


Gta 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 18. 
GENOVA via Mantova. Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano. ore 21 
MILANO giornal. ore 815 < 21. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12 e 16.15: 
Per ogm altro orario (autoli. 
nee, treni aerei, ecc.) informa: 


zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. x 
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IL PICCOLO 


CIRIACO SENI LE i frigo oatie potere 


Giovedì, 2 marzo 1967 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


LE CONDIZIONI DELLA CANTANTE NON SONO PIU’ DISPERATE MA PREOCCUPANTI 


DALIDA DOVREBBE FARCELA 
MA IL RISVEGLIO SARA UN INCUBO 


Non si escludono complicazioni nervose o la paralisi degli arti inferiori e la cecità 


Ieri ha respirato per alcuni secondi senza l’aiuto degli apparecchi di rianimazione 
Sempre sotto accusa la «canzone maledetta» che l’ha portata al tragico gesto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 1 

Oggi nel pomeriggio Jolanda 
Gigliotti — Dalida nel mondo 
della canzone — ha respirato 
per alcuni secondî senza l’aiuto 
degli apparecchi di rianimazio- 
ne sotto la tenda a ossigeno 
dell'ospedale parigino «Fernand 
Vidal», dov'era stata ricoverata 
nella notte di lunedì dopo il suo 
tentativo di suicidio. Stasera ha 
aperto gli occhi, per qualche 
attimo, 

Sono segni confortanti: forse 
$ medici riusciranno a salvarla. 
Ma il primario dell’ospedale, 
prof. Gualtier, continua a riser- 
Vare la prognosi. «Diciamo che 
le condizioni della mia paziente 
non sono disperate, ma preoc- 
cupanti sì, ci ha detto al tele- 
fono. Soltanto domattina potrò 
pronunciarmi in termini più 
precisi. Quando la cantante è 
Stata scoperta nella sua camera 
d’albergo agonizzava da una ven- 
tina di ore. E’ questo che ci 
preoccupa. Una dose anche non 
eccessiva di barbiturici può di- 
ventare mortale se l’intossicato 
Timane a lungo senza cure». 

Secondo il racconto della ca- 
meriera del «Principe de Galles» 
che, passando oltre alla conse 
gna di «non disturbare» data 
dalla stessa cantante con un bi- 
glietto di suo pugno appeso alla 
borta, era penetrata nella stan- 
za, sul comodino da notte c’era 
no tre tubetti vuoti di barbitu- 
rici. Una dose che sarebbe stata 
letale se la cameriera — Yvon- 
he La Boutellier, di 62 anni — 
avesse tardato ancora un paio 
d'ore, forse meno. Una dose che 
avrebbe ucciso, in venti ore, 
quaisiasi altra donna che non 
avesse l’eccezionale resistenza 
fisica di Dalida. Il cuore, i reni 
ei polmoni — confermano i me- 
dici — hanno tenuto bene. Ma 
per salvarla, subito dopo il suo 
ficovero all'ospedale il medico 
di turno aveva dovuto praticare 
Una tracheotomia. Se vivrà Da- 
lida avrà dunque, come Liz Tay- 
lor, una cicatrice alla gola. Ma 
il pericolo è un altro. A parte 
lo stato di profonda prostazione 

sichica in cui, se scamperà, 
Dalida si ritroverà al risveglio, 
il casi ‘come il suo la scienza 
medica non esclude complica 
zioni nervose e, talvolta, la pa- 
ralisi degli arti inferiori e la 
cecità. 

Nessuno è stato autorizzato a 
entrare nella stanza in cui Dali- 
da continua a lottare contro la 
morte. 

Il fratello — cantante anche 
egli — ha raccontato che Dali- 
da, dopo il suicidio di Luigi 
Tenco a Sanremo, era apparsa 
molto agitata. Aveva avuto im- 
provvise crisi di pianto, dormi- 
va appena qualche ora per not: 
te. Poi si era chiusa in un ma- 
linconico, ostinato mutismo. Era 
— adesso Orlando Gigliotti se 
ne è reso conto — la calma ap- 
parente che precede i gesti di- 
Sperati. Fatto sta che egli non 
aveva potuto prevedere, dome 
nica, quale orribile decisione 
stesse per prendere la, sorella. 
Rientrata a Parigi in tassì, Da- 
lida si era presentata al portie- 
Te dell’«Hòtel Principe de Gal. 
les», nel quartiere dei Campi 
Elisi, dove aveva già prenotato 
una stanza al suo vero nome, 
Jolanda Gigliotti. 

Dalida ha agito con un san 
gue freddo impressionante. Uno 
degli «uomini della sua vita», 
Christian de la Maziere, che ave 
Va vissuto per tre anni con lei 
dopo essere stato «cavalier ser- 
vente» di Juliette Greco, ha rac- 


contato un episodio al quale, 
sul momento, non aveva presta- 
to attenzione, ma che conferma 
come Dalida avesse meditato il 
suicidio almeno una decina di 
giorni prima. Il 18 febbraio, do- 
po avere assistito a una proie- 
zione privata della trasmissio- 
ne televisiva  «Palamares des 
chansons», nel corso della qua- 
le, vestita di un lungo abito di 
velluto nero, cantava «Aurevoir, 
mon amour», versione francese 
di «Ciao amore, ciao» di Tenco, 
la cantante si era chinata verso 
Christian de la Maziere — il 
quale era fra gli invitati — e 
gli aveva detto, sottovoce: «So- 
no contenta. Con questa tra 
smissione lascio un buon ric 
do». Pareva una battuta senti. 
mentale, aderente al personag- 
gio; era invece un addio de- 
solato. 

Prima di cercare la morte, 
domenica sera Dalida aveva 
scritto all’ex marito (il quale è 
apparso sinceramente addolora- 
to per il dramma), alla madre 
che vive lontano da Parigi e al 
suo impresario. In una quarta 
lettera, in italiano, Dalida ave- 
va spiegato le ragioni del suo 
gesto, Ma questa lettera e le 
altre sono state sequestrate 
dalla. polizia, che le restitu: 
alla cantante se questa riuscirà 
a sopravvivere. 

‘Per la stampa parigina, tutta: 
via, non c'è ombra di mistero, 
E' stata la «canzone maledetta» 
di Sanremo che ha provocato, 
a catena, prima il suicidio di 
Tenco, poi il tentativo di suici- 
dio di Dalida, Il gesto del gio- 
vane cantautore troppo debole 
ed orgoglioso per sopportare 
‘un insuccesso era stato per la 
«vedette» — che a lui si era le- 
gata, non soltanto per motivi 
pubblicitari, con vincoli più for- 
ti di quelli di una semplice 
amicizia — carico di un tre- 
mendo significato, Davanti a 
quel cadavere (era stata la pri- 
ma ad accorrere, dopo lo spa- 
ro) aveva avuto bruscamente 
la rivelazione della fine. Si era 
sentita sola come aveva dovuto 
essersi. sentito solo Luigi Ten- 
co, abbandonata dagli amici, di. 
menticata dalle folle, Un mese 
prima, in dicembre, Dalida ave- 
va dovuto subire un'operazione 
Al. piede, Una cosa da. nulla, 
ma al momento in cui le era 
stata praticata l'anestesia il 
cuore si era fermato. L’episo- 
dio l’aveva molto impressiona- 
ta; una lunga convalescenza 
l'aveva costretta a disdire una 
serie di «galas», Contava sul 
Festival di Sanremo per fare 
una «rentrée» brillante; invece 
a Sanremo si era trovata di 
fronte all'immagine beffarda 
della morte, E quella morte 
aàveva aggravato  irrimediabil- 
mente il male che covava in 
lei: quello stesso «male. delle 
’vedettes”» di cui è morta Ma- 
rilyn Monroe, di cui hanno sof- 
ferto Brigitte Bardot, Juliette 
Greco, Johnny Hallyday, «Fin- 
chè siamo poveri e sconosciuti 
aveva detto in una di quelle 
interviste che le sollecitava la 
"Presse de Coeur” — lottiamo 
con le unghie e coi denti, sen- 
za pensare al resto. Poi, con il 
successo, diventiamo bestie di 
scena” divorate dal mestiere, 
ipnotizzate dalle luci. della ri- 
balta, ossessionate dai diagram- 
mi di ‘hit parade”, prese nel 
vortice dei ’galas”, delle sera- 
te mondane, di una vita che è 
soltanto apparenza, Più siamo 
idolatrate e più ci sentiamo 
sole». 


Pebutta stasera al teatro 


«Moderno» il c. 
Gufiv con uno asso: de «I 


pletamente nuovo per il pub- 
blico triestino, Svampa, Bri- 
vio, MON e Patruno infatti 
presenteranno il A 
no Numero &y i A 
portato in varie città della 
Penisola. Lo spettacolo, pur 
non discostandosi da quella 
che è ormai la caratteristica 
del complesso, porta sul pal. 
coscenico fatti e situazioni 
nuove, personaggi tratti dalla 
vita comune e presentati con 


Stasera <I gufi» 


il rasoio della satira, Scenet- 
te cantate, logicamente, ma 
anche mimate, che chiamano 
in causa la realtà e certi 
aspetti della vita corrente su 
temi di attualità. In questo 
«teatrino numero 2» î dufi 
non calcano troppo la mano 
sul macabro; i funerali, i cì- 
miteri sono quasi del tutto 
dimenticati, mentre trovano 
ancora accoglienza i «ghisa» e 
le «battone», Il filone comico 
comunque non manca mai, 
ed esso è sicura garanzia di 
successo per gli attori e di 
divertimento per il pubblico, 


Sui malinconici amori di Da- 
lida, sulla sua vita tumultuosa, 
sulla, «canzone maledetta» che 
l’ha spinta verso il regno delle 
ombre, la stampa francese, og- 
gi, scrive alcune cose giuste e 
anche molte sciocchezze, Ma 
c'è stato, fra tanti cronisti avi. 
di di particolari sensazionali, 
un giornalista che in un breve 
corsivo ha trovato l’accento 
giusto, Il giornalista si chiama 
Yvan Audouard, Ha scritto: «A 
rischio di apparire ridicolo (ma 
si può esserlo, al capezzale di 
una creatura che sì dibatte tra 
la vita e la morte?) voglio fare, 
oggi, una piccola preghiera per 
Dalida. Mio Dio — voglio pre 
gare — sii misericordioso ver- 


so questa figliola, E° sempre 
stata un po’ folle, e tu lo sai 
meglio di ogni altro. Ma è sem- 
pre stata, anche, generosa e 
sincera. Non credo che gli egoi- 
sti, gli ipocriti, coloro che con- 
tabilizzano la loro esistenza, ti 
siano particolarmente simpatici. 
No, tu hai piuttosto un debole 
per le creature di cuore, per i 
prodighi, anche se sperperano 
le ricchezze, purchè siano buo- 
ni ed abbiano l’animo puro, 
Questa povera figliola aveva, 
posso garantirtelo, un animo 
puro, Stupidaggini ne ha com- 
messe, e molte. Ma mai per 
cattiveria o per malizia. Abbi, 
hi prego, pietà di Dalida”», 
Ugo Ronfani 


DOVE VAI 


Occhialoni e il resto, ma non 
nale scende dall’aereo che l’ha 
sotto la regia di Mario 


LAVINIA? 


cessione pitone 


irriconoscibile, Claudia Cardi- 
portata a Londra dove girerà 


Monicelli il film «Dove vai Lavinia?» 


T"=<==esî sor 


CRONACHE DEI 


Una brava persona 


Non è necessario consultare 
l'oroscopo per sapere che ieri 
la parte del leone se l’è fatta il 
calcio e che agli altri program- 
mi, o quanto meno al program- 
ma che tentava inutilmente di 
contrastare il dominio assoluto 
della partita Real Madrid-Inter, 
saranno andate solo le frange 
più sparute della platea. 


Questo programma per così|\_ 


dire di ricambio, amministrato 
per il pubblico poco incline alle 
gare sportive, era l’atto uni 
co dell’inglese Michael Voysey, 
«Una brava persona», e narrava 
nei modi affini al giallo psico- 
logico la seguente storia. Un 
impiegato onesto, zelante e me- 
todico, William “Johnson, viene 
accusato d’omitidio e rapina. 
Per una singolare serie di cir- 
costanze (il diavolo mette sem- 
pre la coda negli affari della 
brava gente) il poveretto non 
riesce a dimostrare la propria 
innocenza: gli.indizi e le testi 
monianze lo vogliono colpevole. 
Gravi tempeste si abbatterebbe- 
TO perciò sul suo capo se non 
avesse la, fortuna di avere un 
figlio capellone pieno di inizia- 
tiva. Billy, così si chiama il 
Tagazzo, ha deciso di salvare il 
padre dall’iniqua sorte e si met- 
te alla ricerca dei testi poco at- 
tendibili, che al processo hanno 
deposto contro di lui, per in- 
durli a rettificare le loro ver 
sioni. Non è che il giovanotto 
abbia il potere di convincerli, 
ma con il suo darsi da fare rie- 
sce comunque a mettere la po- 
lizia sulla pista buona e a libe- 
rare il caro «matusa». Così l’in- 
nocenza del povero William 
Johnson potrà biancheggiare di 
nuovo come una camicia di bu- 
cato stesa al sole. 


Un giallo piuttosto debole e 
sconnesso, segnatamente nella 
parte. che dovrebbe essere la 
Più vitale in ogni giallo che si 
rispetti: nella scoperta cioè del 
vero colpevole. Qui invece è 
sembrato che tutto si risolvesse 
non secondo la logica del rac- 
conto, bensì secondo la logica 
Imperscrutabile della fretta e 
del facciamola finita. Ma si ve- 
de che ieri la TV si sentiva le 
spalle abbastanza coperte dallo 
Spettacolo calcistico, e per il re- 
sto non si è data soverchio 
pensiero. 

Ber. 


PRA) SA 
Domani «Norma» 


Sabato «I pescatori» 


Come annunciato, avrà luo- 
go domani sera al Teatro Ver- 
di l'ultima rappresentazione di 
«Norma» di Vincenzo Bellini, 
in turno di abbonamento C per 
la platea e palchi Aper le gal: 
lerie e loggione, 

Gli interpreti saranno gli 
stessi delle precedenti esecuzio- 
ni. Maestro direttore Nino Ver- 
chi, Continua alla biglietteria 
del Teatro la vendita dei bi- 
glietti per i posti ancora dispo- 
nibili, 

Nel frattempo si vendono an- 
che i biglietti per la «prima» de 
«I pescatori di perle» di Bizet 
che avrà luogo sabato, in tur- 
no di abbonamento A. per la 
platea e palchi, C per le galle- 
tie e loggione. 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


NAZIONALE 
PROGRAMMA 


Segnale orario e notizie del 
Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
18, 15, 17, 20, 23. - 7.15: Musica 
stop; 7.48: Pari e dispari; 8: Set- 
te arti; 8.30: Le canzoni del mat- 
tino; 9: HI libro più bello del 
mondo; 9.07: Colonna musicale; 
110.05: Musiche da operette e com- 
medie musicali; 110.380: L’Anten- 
na; dl: Trittico; 11.80: Antologia 
operistica; 12.05: Contrappunto; 
12.47: La donna, oggi; 13.20: 
Punto e virgola; 13.33: E' arri 
vato un bastimento; 14.40: Zibal- 
done italiano; 15.45: I nostri suc- 
cessi; 16: Programma per i ragaz 
zi; 16.30: Novità discografiche 
americane; 17.15: Canzoni napole- 
tane; 17.30: «Luciano Leuwenò, 
romanzo; 18: L. Bonzagni e il 
suo Cordovox; 18.15: Replica di 
«Gran varietà»; 19.25: Sui nostri 
‘mercati; 19.30: Luna Park; 20.20: 
Piccola. storia della commedia 
musicale; 21,05: Concerto del 
Quartetto Borodin e della piani- 
sta Edlina Lisbov; 22.50: Tribuna 
politica; 23: Oggi al Parlamento. 


SECONDO PROGRAMMA 


Segnale orario e notizie del 
Giornale radio: ore 6.30, 7,30, 
8.30, 9.30, 10:30, 11.30, 12.15, 
13.30, 14.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30 21.30, 22.30. . 7.30: Ieri al 
Parlamento; 7.45: A tempo di 
musica; 8.20: Pari e dispari; 
8.45: Signori, l'orchestra; 912; 
Romantica; 9.40: Album musi 
cale; 10: «Rocambole»; 10.15: 
I cinque Continenti; 10.40: Le 
sorelle Condò; 11.42: Le canzoni 
degli anni:'60; 12: Il senzatitolo; 
Settimanale di varietà; 13.45: Te- 
leobiettivo; 13.55: Finalino; 14; 
Tuke-box; 14.45: Novità discogra- 
fiche; 15: La rassegna del disco; 
16.15: Parliamo un po’ di musi 
ca; 16: Rapsodia; 16.35: Tre mi- 
muti per te; 16.38: Ultimissime; 
17: Buon viaggio; 17.05: Canzoni 
italiane; 17.35: Le grandi orche- 
Stre degli anni ’40; 18.35: Classe 
‘unica; 18,50: Aperitivo in musi- 
ca; 19.30: Radiosera; 19,50: Pun- 
to e virgola; 20: Il mondo del- 
l'opera; 21: Sedia a dondolo, 


RETE TRE 


9.30: Musiche di M. Balalkirev; 
9.45: Università internazionale 
@. Marconi; 9.55: Parliamone un 
po'; 10: Sonate del Settecento; 
10.25: Musiche concertanti; 11.05: 
5 Musiche operistiche; 11.50: 
Tri per pianoforte e archi; 
12.50: Un'ora con G. F. Mali- 


_—————reo-rrvrrr, ——————__——_——_——@@ 


TELESCUOLA 


8,30; 
17.00: 


Scuola media: I, II, III classe, 
Il tuo domani. Rubrica di informazioni e ‘sugge- 


rimenti ai giovani, a cura di Fabio Cosentini; 


17.30: 


17.45: 


Segnale orario . Telegiornale. 
LA TV DEI RAGAZZI 
Dal Palazzo del Ghiaccio di Milano: Pattinaggio 


artistico. Presenta Vittorio Salvetti. 


RITORNO A CASA 
18.45: 


«Quattrostagioniv. Settimanale dei produttori 


agricoli, a cura di Giovanni Visco; 


19.15: 


Sapere: «La casa». Come organizzarsi per vivere 


meglio, a cura di Mario Tedeschi. 


RIBALTA ACCESA 
19.45: 


Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache 


italiane - Previsioni del tempo; 


20,30; 


Telegiornale; 
21,00; 


Gli inajferrabili: «Colpo da maestro», telefilm » 


Regìa di Hy Averback. Int.: David Niven, Robert 


Coote, Gladys Cooper, 
Tribuna politica, a cura di Jader Jacobelli. Di- 


21.50: 


Walter Matthau; 


battito tra î rappresentanti sindacali dei lavo- 
ratori e degli imprenditori; 


22.45: 
23.00: 


Quindici minuti con Herbert Pagani; 
Oggi al Parlamento - Telegiornale. 


TV SECONDO 


18.30; 
19.00: 


Una lingua per tutti: Corso di francese; 
Non è mai troppo tardi. 2,0 corso di istruzione 


popolare. Insegnante Alberto Manzi; 


21.00; 
21.15: 

Paolo Cresci; 
22,15; 


Segnale orario . Telegior nale; 
Giovani. Rubrica settimanale a cura di Gian 


«I grandi camaleonti», di Federico Zardi (secon: 


do episodio). Personaggi ed interpreti (in ordi- 
ne di apparizione): Bonaparte: Giancarlo Sbra- 
gia; Giuseppina: Valentina Cortese; Tallien: Um- 
berto Orsini; Barras: Mario Pisu; Constant: Gior- 
gio Bandiera; Juliette: Marina Boratto; Mime 
De Staél: Angela Cavo; Fréron: Gianni Musy; 
Teresa: Rosella Spinelli; Carnot: Antonio Batti 


stella; Pichegru: Giuseppe 


Pagliarini; Talley- 


tand: Tino Carraro; Sieyès: Tino Bianchi; Bon- 
ne-Jeanne: Ileana Ghione; Fouché: Raoul Gras. 
silli; 1.0 soldato: Renato Mori; 2,0 soldato: Nico 
Bellini; 3.0 soldato: Arnaldo Belfiore; Cuoco: Ne- 
stor Garay 4.0 soldato: Adalberto Merli; Sergen- 


te: Pietro Tordi; Soldato con occhiali: 


Luciano 


Melani; Giuseppe: Franco Giacobini; Ortensia: 
Raffaella Carrà; Eugenio: Nino Fuscagni. - Re 


gia di Edmo Fenoglio, 


ee eee e T\e]eeem tt! 


piero; 13.50: Concerto sinfoni- 
co; 15.35: Musiche cameristiche; 
16.40: Musiche di Bela Barték; 
17: Quadrante economico; 17.30: 
Conversazione, 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: Musica leggera; 18.45: 
Pagina aperta (culturale); 19,15: 
«La Passione secondo San Gio- 
vanni», oratorio per soli, coro e 
orchestra di J. S. Bach; 21,35; 
In Italia e all’estero; 22: Giorna. 
le; 22.30: Primato della poesia di 
Antonino Pagliaro; 22.40: Rivista 
delle riviste, 


LOCALI (Trieste) 


7.45: Il Gazzettino; 12.05: Ar 
bum per violino e pianoforte; 
12.16: Asterisco musicale; 12.25: 
Terza pagina; 12.40: Il Gazzetti- 
no; 19.15: 
complessi della regione: «The 
Twisters»; 13.30: Canzoniere friu- 
lano; 13.50: Concerto sinfonico 
diretto da Antonino Votto con la 
partecipazione del pianista  Mi- 
chael Ponti; 14.40: «I tradutto- 
ris,: a cura di Aurelio Ciacchi: 
Marino de Szombathely; 19,30: 
Oggi alla Regione; 19.45: Il Gaz: 
zettino, 


AUDITORIUM 
Teatro Stabile di Prosa 


Questa sera alle ore 20.30 
<I GIUSTI» 


di ALBERT CAMUS 
Regia di Giuseppe Maffioli 


GRATTACIELO 


ROD STEIGER 


The Pawnbroker 


«L’UOMO DEL 
BANCO DEI PEGNI» 


® 
Severamente 
ai minori di 


vietato 
18 anni 


TEATROMODERNO 


FUNERALE A BERLINO 


TEATRO «G, VERDI», Domani alle 
ore 20,30 ultima rappresentazione di: 
«Norma», di Vincenzo Bellini. Mae- 
Stro direttore Nino Verchi. Regia di 
Renzo Frusca, Turno di abbonamen- 
to C per la platea e palchi, A_ per 
le gallerie e loggione, 


Ore 21.15 
OGGI E DOMANI 
«IL TEATRINO 
DE I GUFI N. 2» 
Nuovo straordinario successo 
VIETATO ai minori di 18 anni 


ALCIONE, (Tel. 96162). 16: «Uomini 
violenti», Un western di classe con 
un interprete eccezionale: Glenn 
Ford, Cinemascope technicolor. 
ALDEBARAN, 16,30: «Totò d’Arabia», 
in technicolor, con Totò super agen- 
te segreto della risata, 


AUDITORIUM. Teatro Stabile di Pro. 
sa, Questa sera alle ore 20,30: «I 
Giusti», di Albert Camus, traduzione 
di Francois Ousset. Regìa di Giusep- 

Maffioli, Scene di Giuseppe Zigai- 
na. Prenotazione e vendita. biglietti 
alla Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti, tel. 36372. 


PICCOLO TEATRO CITTA' DI TRIE. 


ARISTON, 16: «Donne calde di not- 
te». Il più esplosivo sexy con i co- 
micissimi Franchi e Ingrassia e cen- 
to bellissime donne, Vietato ai mi 
nori di 18 anni. Ultimo giorno. 

ASTORIA. (Via Zorutti, capolinea n. 
1). 16. Technicolor "cinemascope: 
«Soldati a cavallo»; con John Way: 
ne e William Holden, Un film di 


STE «LA BARACCA» (Palazzo Vivan- 
te). In preparazione: «Korczak e i 
bamibiniy, di Erwin Sylvanus, 

TEATRO MODERNO. Oggi e do- 
mani alle ore 21.15: « Teatrino 
dei Gufi n. 2». Spettacolo completa- 


John Ford, 

ASTRA. 16.30: «Maciste alla Corte 
dello Zar», in technicolor, con K, 
Morris. Domani: «Mezzo dollaro di 


16. Superscope: «Attento 
ora sì spara», con George 


pe 
Martin, Jack Taylor e Silver Solar. 


mente rinnovato con Roberto Brivio, 


Nanni Svampa, Gianni Magni, Lino 


con Tony Curtis, Grande successo, 


Patruno. Prezzi: I posto 2000; II po- 


LUMIERE, Sabato: «I malamondon. 


sto 1500; III posto 1000, Prenotazioni 


Domenica: «Come inguaiammo l’e- 


e vendita alla Biglietteria Centrale. 


sercito». 


Tel, 38547. Viet. ai min, di 18 anni, 


MARCONI. 16: «La decima vittima». 


Technicolor presentato da Carlo Pon- 


ti, con M. Mastroianni e Ursula An- 


EDEN, 16: «A ciascuno il suo». La 


dress, Vietato ai minori di 18 anni. 


ideazione e. l'esecuzione diabolica, di 


NOVO CINE. 16: «I corsari del gran- 


tre delitti, con Gian Maria Volontè, 


de fiume», Spettacolare technicolor, 


Rassegna di piccoli | 


Irene Papas e Gabriele Ferzetti, In 


technicolor, Rigorosamente vietato ai 


minori di 18 anni. 

EXCELSIOR. 15: «Due assi nella 
manica», in technicolor. Il più spas- 
soso esempio di golosità femminile, 
con Tony Curtis, Virna Lisi, George 
C. Scott. Sospese le tessere, 
FENICE, 15.30: «Le streghe», in tech- 
nicolor. 5 grandissimi registi: Viscon. 
ti, Bolognini, Pasolini, Rossi, De Si. 
ca e i vostri attori preferiti: Silvana 
Mangano, Alberto Sordi, Clint East- 
wood, Annie Girardot vi divertiranno 
piacevolmente. Vietato al minori di 
14 anni, 

GRATTACIELO. 16: «L'uomo del 
banco dei pegni» (The Pawnbroker). 
Il film di Sidney Lumet, finalmente 
sbloccato dalla censura, La più 
grande interpretazione di Rod Stei- 
ger. Vietato ai minori di 18 anni. 
NAZIONALE, 14.30: XI settimana di 
trionfali repliche: «Il dottor Zivago», 


SERVOLA, Chiuso, 


RIDUZIONI ENAL: Fenice, Ritz, 
Alabarda, Aurora, Filodrammatico, 
Viale, Vittorio Veneto, Alcione, Alde- 
baran, Ariston, Astra, Ideale, No- 
vo Cine, 


MUGGIA 
VOLTA, 1°: «I proibiti amori di 
Tokio». Un film sexy, con Yusuke 
‘Watanabe. 


UDINE 
ARISTON, 15: «L'uomo del banco dei 
pegni». 
ASTRA, 15: «I lunghi giorni della 
vendettan, 


Il film dei 6 Oscar tratto dal celebre 
romanzo di Boris Pasternak, in Pa- 
navision Metrocolor, con Geraldine 


CAPITOL, 15: «Il dottor Zivago». 
CENTRALE, 15: «Le confessioni di 


Chaplin, Omar Sharif, Julie Christie, 
Alec Guinness, Rod Steiger ed un 
complesso di attori d’eccezione, Ulti. 


una sedicenne». 
ODEON, 15: «Funerale a Berlino». 
PUCCINI. 15: «Agente 066 Orient- 


mo spettacolo, inizio film, ore 21.45. 
Per questo eccezionale film sono so- 
spese le tessere e le entrate di fa- 
vore. Si prega di non farne richiesta 
onde evitare spiacevoli rifiuti. 

RITZ. (Via S. Francesco 10 - Telet. 
36736). 16: Michael Caine (candidato 
all'Oscar) in: «Funerale a Berlino», 
con Paul Hubschmid, Oscar Homol- 
ka e l'affascinante Eva Renzi. Il car 
so Ipcress è chiuso, Questa è la nuo- 
va missione dell'agente segreto Har- 
ty Palmer. Spettacolare technicolor 


ALABARDA. 15.45: «Il buono, il brut- 
to, il cattivo», Un colossale Colorsco. 
pe, di Sergio Leone, Il più favoloso 
ed immenso trionfo di tutti i tem- 
pi, con Clint Eastwood, Eli Wallach 
e Lee Van Cleef. Vietato ai minori 
di 14 anni, 

AURORA, 16: «Questa ragazza è di 
tutti», con N. Wood e R. Bedford. 
Technicolor Paramount di grande 
potenza drammatica. Vietato ai mi- 
nori di 14 anni, 


CAPITOL, 15.30:  «Modest Blaise», 
Una nuova grande stupenda Moni- 
ca Vitti, con Ference Stamp, Dirk 
'Bogarde, Rossella Falk e Scilla Ga- 
bel, Spettacolare technicolor Fox. 


CRISTALLO. 16.30, Dal libro più let. 
to del mondo il film più bello del- 
l’anno: «Incompreso». In technicolor, 
con Anthony Quayle, Graziella Gra- 
nata, Stefano Colagrande Simone 
Giannozzi e John Sharp. Sospese 
tutte le tessere, 

FILODRAMMATICO, 16,30: «Gli amo- 
ri di una bionda». (Prima delusione 
di un ventenne), Un film spregiudi- 
cato! Scabrosi problemi dei giovani, 
nella bolgia del sesso e delle pas- 
sioni con Hana Brejchova e Vladi 
mir Pucholt. Viet. min. 14 anni. 
GARIBALDI, 16,30, John Wayne in: 
«Jwo Jima» (Deserto di fuoco), con 
John Agar e Forrest Tucker, 
TMPERO, 16.30: «La spia di mez. 
zanotte». Divertentissimo technicolor 
Metro, con D, Day. 
MODERNO, Oggi e domani alle 
ore 21,15: «I Gufi» in «Teatrino n, 2». 
Vietato ai minori di 18 anni, 
VIALE. 16, La Warner Bros presen- 
ta: «All'ombra di una Colt», con 
Stephen Forsyth. Spettacolare tech- 
Nicolor, 

VITTORIO VENETO, 15: Cinemasco- 
pe technicolor: «Nè onore nè gloria», 
con Anthony Quinn, Alain Delon, Mi- 
chèle Morgan, Claudia Cardinale e 
Maurice Ronet. Capolavoro Columbia, 


ABBAZIA, 16: «La vendetta degli 
Apaches», Uno spettacolare western 
in technicolor, con Rory Calhoun, 
Corine Calvet e Lon Chaney. 


Oggi all'ALABARDA 


colossale 1 


uno spettacolo 


IL BUONO 
IL BRUTTO 
IL CATTIVO 


TECHNICOLOR 
TECHNISCOPE 


Il più favoloso e immen- 
so trionfo di tutti i tempi! 
n 
E un film di 
SERGIO LEONE 
con 
CLINT EASTWOOD 
ELI WALLACGH 
LE VAN CLEEF 
n 
Vietato ai minori di 14 anni 


Express», 

CRISTALLO, 15: «La ragazzola». 
FRIULI. 18: «I cacciatori del lago 
d'argento», 

DIANA, 18: «I predoni del Kansas». 
FERROVIARIO, 18: «In famiglia si 


spare». 
GORIZIA 


VERDI. 17.15: «Così bella, così so- 
la, così morta», con I, Hendry e 
'R. Fraser. Vietato ai minori di 14 
anni. Ult. 22, 

MODERNISSIMO, 17: «Incompreso», 
con G. Moll e S, Colagrande, A co- 
lori. Ult, 22,30 

CENTRALE, 1 15 tombe per un 
medium», con B, Steele e W, Brandt. 
Vietato ai minori di 18 anni. Ulti. 
ma 21.30, 

VITTORIA, 17.15: «Da New York: 
Mafia uccide!», con E. Constantine 
e E, Martinelli, Ult. 21.30, 
MONFALCONE 
AZZURRO, 17.30: «Entrate senza bus. 
Sare», con E, Sommer e R, Todd. 
Scope technicolor. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


PRINCIPE, 17,30: «Il grande corsa- 
ro», con M. Sato, Mie Hama e K. 
Migzumi. Scope a colori. 
EXCELSIOR, 16: «Ringo del Nebra- 
ska», con Ken. Clark. Western in 
technicolor, Ult, 22. 
S. MICHELE. 19: «La rivolta dei 
Sioux», con C. B. Walton. 
FOGLIANO 
ITALIA, 19: «La furia degli Apache», 
Un film in_ technicolor. 
STARANZANO 
EDISON, 15: «Gli onorevoli», 
Totò, G. Cervi e W. Chiari. 


con 


GRADO 


CRISTALLO, 19.30: «L’ultimo dei 

Mohicani», con Jack Taylor, Barba- 

ra Loy e Paul Miller; in cinemasco- 

pe technicolor, Ult. 21,30. 
ONCHI 

RIO, 19: «Un dollaro d'onore», con 

Dean Martin e John Wayne, A co- 

lori. Ult, 21.30. 

EXGELSIOR: riposo. 


GRADISCA 
COMUNALE: «Ischia operazione amo- 
re», con Walter Chiari e Peppino 
De Filippo, 


IMMINENTE 


LA NOTTE 


QUESTO FILM CHE E’ 
DELLE PIU’ ACCESE 


dh “i 


LA PANTA CINEMATOGRAFICA DI: 


musica pi LUIS E BAGALOV 


PRODOTTO DA 
GIUSEPPE ZACCARIELLO 
per La CEMOfilm 


OGGI ALL'EDEN 


SEQUESTRO DEI 
per l’alto grado di maturità del suo pubblico 
VERRA’ PRESENTATO » 


IN EDIZIONE ASSOLUTAMENTE INTEGRALE 


AVENDO OTTENUTO IL 


GIA' STATO AL CENTRO 
POLEMICHE PER IL 
SUOI MANIFESTI 


VISTO DI CENSURA 


ISTRIBUZIONE S.p.A. PRESENTA 


A CIROGUNO IL GUO 


GIAN MARIA VOLONTE - IRENE PAPAS - GABRIELE FERZETTI 
MANO SCACCIA -COPOLO RUSE- LAURA NOCI - GI PSA 


ves dALVO RANDONE ls | «ii 


IBERAMENTE ISPIRATA 


| ent lO PERI 


TECHNICOLOR 


- ALL'EXCELSIOR - occi 


ECCEZIONALE PRIMA 


«George C.Scott 


IL:PÎU' SPASSOSO E CATTIVELLO ESEMPIO 
DI'GOLOSITA' FEMMINILE DA QUANDO EVA 
COMINCIO!AD:APPREZZARE LA FRUTTA ! 


Manica 


TECHNICOLOR 


Ai Sa i 


una Produzione 


NORMAN PANAMA conCARROLL O'CONNOR fictano castam0DIE avdEA 


musica composta e diretta da JOHNNY WILLIAMS 


sceneggiatura di NORMAN PANAMA, LARRY GI 


Ù 


I 


TECHNICOLORITECHNISPOPE 


ARI TS VV pf SRI IATA 


soggetto di NORMAN PANAMA & MELVIN FRANK prodotta e diretto da NORMANI PANAMA 


ELBARTe PETER BARNES 


SICLEMATAMTNTUT ANA AAA AFH MOANA VANNUCCI 


Ré& 


questa la sigla magica, che affosserà 
— tempo 
R & B, cioè rhythm and blues. Ne 


un anno, dicono — il beat. 


abbiamo già parlato di sfuggita, e abbiamo detto: nulla di 
nuovo sotto il sole, semmai un ritorno alle origini. Perchè il 
R & B è, in effetti, il grande filone dal quale sono nati il 
rock and roll e tutti i suoi nipotini, ultimo il beat appunto. 
Il rhythm and blues è una musica «coloured» cioè intera- 
‘mente negra, e si innesta a sua volta sulla più pura tradi- 
zione jazzistica, in quanto — lo dice il nome — abbina l’ele- 
mento «ritmo» (cioè la forte scansione del discorso musicale) 
al «blues», che è forse la forma più tipica e suggestiva del 
Jazz delle origini. Ora, è bene o male questo «passo indietro», 
questo ritorno a forme vecchie di decenni? E’ bene, a nostro 
avviso, perchè il R & B è una musica interiormente più 
Ticca e meno frivola (anche se più «primitiva») di quella 
attuale, e presuppone un’educazione musicale più approfon- 
dita; al contempo, non rinnega la sua origine jazzistica e la- 
scia intatti i presupposti del beat (cioè la pulsazione ritmica, 
che poi è proprio un elemento base della musica jazz; vedi 
Barry Ulanov nel suo esemplare «Manuale del jazz»: «Il beat 
è ciò che assicura continuità al discorso... senza di esso non 
c'è jazz»). Che cosa succederà poi, quale rivoluzione avverrà 
se — come sembra — questa forma musicale, che sì sta im- 
ponendo in modo massiccio oltre Oceano e oltre Manica, at- 
tecchirà anche da noi, non sappiamo dirlo. Ma un’ipotesi 
avvincente è questa: che, essendo — come abbiamo detto — 
una musica tutta negra, faccia rinascere nel mondo della 
musica, leggera, quel duello tra musica bianca e negra al 
quale tanto deve la stessa storia del jazz, fin dalle sue origini. 
3 Comunque, vediamo ora di orizzontarci 
nella pioggia di dischi che comincia a cadere 
anche da noi, ancora non molto fitta ma 
certo promettente: e segnaliamo innanzitut- 
to alcune performances del numero uno del 
R & B, quell’Otis Redding, che si è meri. 
# tato il nomignolo di «mister Soul», cioè «mi- 
ster Anima» (il «soul» è uno degli elementi 
che caratterizzano il rhythm and blues; can- 
tare «soul» significa mettere l’anima nella 
voce, esprimersi in una «certa» maniera, 
che trasmette turbamento o commozione all'ascoltatore). Red- 
ding, 25 anni, nato in Georgia è forse il più autentico risco- 
pritore del R & B: ascoltatene la voce intensissima in alcuni 
45 Atlantic, soprattutto in «Scratch my back», un vero clas- 
sico, o nella recente «Treat her right» accoppiata alla più fa- 
cile «Fa-fa-fa-fa-fa», ma specialmente nello splendido 33 «Otis 
blue», che ha ottenuto anche in Italia un lusinghiero successo. 
Altro alfiere del R_& B, Wilson Pickett, un & 
vero mago, che «colora» i suoi pezzi come È 
solo i negri sanno fare. Aiutato da sprazzi 
corali e dal vigoroso sostegno dei ufiati» £ 
(una caratteristica fondamentale di tutto il 
rhythm. and blues), Pickett dà il meglio di 
sè in brani come «Midnight hour» o nella 
vibrante «Land of 1000 dances» (banalmente £ 
tradotta e tradita da un complessino italia- 
no, sotto il titolo di «Principessa»), che è 2 
in realtà un «classico» del grande Fats Do- È i 
mino. Ottima poi la recentissima «Mustang Sally» (Atlantic). 


Un altro dei portabandiera del R & B, 
e forse l’unico che finora abbia incontrato 
un certo successo da noi, è James Brown, 
«Mister Dynamite», certo il più istintivo e 
«caldo» di questa pattuglia di «vocalists»; 
Brown è riuscito a piazzare nelle classifiche 
italiane il suo suggestivo «It's è man's man's 
man's world» (Durium), e ora propone lo 
stesso pezzo in un 33, edito contemporanea» 
mente a un altro long playing, dove sono 
raccolte forse le cose migliori di Brown, a 


IL PICCOLO 


DISCOPANORAMA 


RASSEGNA QUINDICINALE 


RITORNA DAGLI S. U. IL 
«RHYTHM AND BLUES> 
UNA MUSICA FORTE E 
PULSANTE, DI DIRETTA 
PATERNITÀ JAZZISTICA 


E TUTTA <GOLOURED 


cominciare da «I got you, (I feel good)» per finire con le 
superbe interpretazioni di «I can't help itr e «Think». Per 
chi, spaventato da nomi nuovi e da un genere pressochè sco- 
nosciuto, volesse accostarsi al R & B con cautela, merita poi 
di essere segnalato un 33 dell’Atlantic che, assieme ai grandi 
nomi del R & B e al leggendario Ray Charles, allinea, tanto 
per scaricare l'atmosfera, Sonny & Cher e Bobby Darin; co- 
munque, un bel disco per... aspiranti («Special for teen agers 


n. 1 - Atlantic - LPA 33 - 300). 


Un discorso tutto a sè lo merita una casa discografica 
di Detroit, la «Tamla Motown», che si è dedicata anima e cor- 
po al R & B e che è tutta negra, dal «manager» ai fattorini, 
nonchè navuralmente ai cantanti: dando un indirizzo coerente 
e unitario alla propria produzione, la Motown è riuscita ad- 
dirittura a creare un proprio «sound» (chiamato ormai «De- 
troit sound» o «Motown sound»), inserito appunto nella gran- 
de corrente del rhythm and blues. Forse un po’ più com- 
merciale, e comunque molto gradito al grosso pubblico, il 
genere della Tamla Motown ha conquistato l’America e ha 
già fatto breccia da noi grazie all'interpretazione di uno dei 
«groups» di punta della formazione di Detroit, i «Four Tops», 
i quali vanno vendendo benissimo in Italia il loro incisivo 
«Reach out I'll be there» e stanno per presentare il nuovo 
successo «Standing in the shadows of love». Tra gli altri 
complessi della Tamla Motown, famosissime le tre «Supre- 
mes», capeggiate da Diana Ross, che in un anno hanno gua- 
dagnato ben sei dischi d’oro, e sono approdate ai lidi d’Eu- 
ropa con la smagliante «You can't hurry love». Ma a parlare 
di tutte le «meraviglie» della casa di Detroit ci vorrebbe un 
libro; limitiamoci quindi a citare, di corsa e alla rinfusa, i 
gruppi femminili di «Martha and the Vandellas» e delle 
«Marvelettes», e i cantanti Junior Walker e Stevie Wonder. 


peg ei aeneon ai | 


Il record di J. F. Paillard 


Jean Francois Paillard, il direttore 
d'orchestra francese vincitore di ben 
dodici «Prix du Disque», ha terminato 
proprio ieri una fortunata serie di do- 


dici concerti in Italia. Una delle tappe 


è stata Trieste; riteniamo perciò che 
molti lettori saranno interessati alla 


produzione discografica di questo ar- 


tista. 


Jean Francois Paillard fondò la sua 


orchestra da camera nel 1953 sotto il 
nome di «Ensemble Instrumental Jean 
Marie Lecldit». IL primo disco del com- 
plesso, «Musica francese del XVIII se- 
colo», apparve all'inizio del 1954 e fu 
salutato come una delle migliori inci- 
sioni francesi. In poco più di dieci an- 
ni l'orchestra ha conquistato per la 
attività fonografica una posizione ine- 
guagliata: 84 dischi la cui qualità ec- 
cezionale è stata sottolineata da dodi 
ci «Gran Prix du Disque», Parallela 
mente i concerti dell'orchestra sono 
stati accolti con il più vivo successo 
non solo’ in Francia, ma nella mag- 
gior parte dei Paesi europei e nei prin- 
cipali Festival internazionali. 
Compongono il complesso J. F. Pail- 
lard i migliori solisti che sono l'orgo- 
glio della vita musicale francese. Pro- 
venienti tutti dalla stessa scuola, il 
Conservatorio nazionale di Parigi, e 


mamente vario. 


NOTI 
ZIA 
RIO 


Tra giorni saranno pubblicate in Ita- 
lia alcune incisioni di Jean Frangois 
Paillurd nella collezione «Fiori musica- 
li», una interessante collana discografi- 
ca a prezzi popolari. Ecco i titoli: 


«Splendori del barocco italiano» (G. To- 


relli, T. Albinoni, G. B. Sammartini, G. 
Jacchini). EFM 8002. «Maestri italiani 
del XVIII secolo» (B. Marcello, D. Zi- 
poli, D. Cimarosa, V. Bellini). Musiche 
per oboe. Solista Pierre Perlot. EFM 
3003. «Dodici minuetti celebri» (J. S. 
Bach, C. W. Gluck, L. Boccherini, W. 
A. Mozart). EFM 8004. «L’adagio d'Albi- 
noni e Venezia» (T. Albinoni, F. A. Bon- 
porti, A. Vivaldi). EFM 8006. «Capola- 
vori» di J. S. Bach: le quattro suites 
per orchestra. EFM 8008/9. 


I classici Ricordi 


Per la serie dei «classici» della Ri- 
cordi, è uscito în questi giorni un pre- 
zioso 33 giri (XAM-4030) nel quale so- 
no raccolti tre «Concertini» e il «Con- 
certo per flauto ed archi in sol mag- 
giore» di Giovan Battista Pergolesi: il 
musicista che, accanto ad Alessandro 
e a Domenico Scarlatti, è considerato 
il maggior esponente della scuola na- 
poletana del ’700. Dirige l'orchestra da 
camera di Zurigo, Edmond de Stoutz; 
André Jaunet è il solista di flauto. Que- 
sti «Concertini» (il disco raccoglie i nn. 
2, 3. 4), che in passato erano meglio 
conosciuti in Germania che in Italia, 
hanno un'importanza straordinaria per 
lo sviluppo della musica orchestrale e 
sono uma vera rivelazione del genio di 
Pergolesi. 


possedendo una tecnica particolarmen- 
te omogenea, sanno sottomettere il vir- 
tuosismo alle esigenze della musica 
da camera. L'orchestra è composta da 
dodici archi e un clavicembalo, Disce- 
polo di Igor Markévich per la direzio- 
ne d'orchestra, Paillard è ugualmente 
il musicologo che ha redatto, fra gli 
altri studi, «La musica francese clas- 
sica» (P.U.F. 1960, 2.a edizione 1964) e 
che dirige le collezioni «Archivi della 
musica strumentale» e «Archivi della 
musica religiosa» alle edizioni Costal- 
lat. Non ci si meraviglierà quindi che 
egli abbia saputo costituire con la sua 
orchestra un repertorio originale estre- 


Diana Ross, Mary Wilson e Florence Ballard formano il trio delle «Supremes» considerato dai 


critici il miglior complesso femminile del mondo; cantano assieme da 


juando erano ragazzine 


© il loro affiatamento è perfetto. I loro più grandi successi: «Where did our love go», «Back 
in my arms again», «I hear a simphony» e la recente «You can't hurry love», tutti ’dischi d’oro” 


Finirà un giorno o l’altro 
che ci daranno in scatola an- 
che il regista, Un regista pic- 
colissimo che uscirà cerimo- 
niosamente dalla scatola dei 
dischi e metterà în scena, per 
moi soltanto, l'opera racchiu- 
sa nella spirale dei microsol- 
chi, Questo ci è accaduto di 
pensare aprendo il prezioso 
cofanetto della Decca conte- 
nente l’ultima incisione wag- 
meriana di Georg Solti, «Il 
Crepuscolo degli Dei». Un pen- 
siero un po’ fantascientifico, 
che si è affacciato all'ascolto 
dell’ottima incisione stereofo- 
nica ma soprattutto nello sfo- 
gliare il fascicolo esplicativo 
dell’opera incisa. Il fascicolo 
conttene naturalmente il li- 
bretto completo, în tedesco 
e inglese (ma può essere che 
la vendita in Italia non sia 
sufficiente a giustificare una 
‘edizione in lingua italiana?), 
un lungo riassunto dell’intrec- 
cio (anch’esso in inglese, na- 
turalmente), e un saggio dal 
quale abbiamo conosciuto tra 
le altre considerazioni esteti- 
che, molte notizie curiose. 


Verso la saturazione il mercato del disco? 


LA BOTTE PIENA 


Tl mercato discografico italiano va verso 
la saturazione? Sembra proprio di sì, a dar 
retta alle cifre, alle aride ma eloquentissime 
statistiche riguardanti il 1966. Che cosa ci 
dicono? Che le vendite si stanno stabilizzan- 
do, e che il loro incremento nel giro di un 
anno è risultato di appena il quattro per 
cento. Il boom del disco, insomma, è pas- 
sato, la curva ascensionale si è bloccata, sep- 
pure su un «tetto» molto elevato; infatti, se- 
condo le prime valutazioni dei produttori, il 
numero dei dischi venduti è stato di 29,8 mi- 
lioni, una cifra rispettabilissima e ben lon- 
tana dai 19 milioni di appena quattro anni 
fa. D'altro canto, come dicevamo, non è tan- 
to il livello delle vendite quello che conta, 
ma il loro ineremento (che dà ai produttori 
la sensazione che il mercato continua a 
«muoversi», è vivace, attivo, pieno di attese 
e di interessi); e, tra il ‘65 e il ‘66, l’aumento 
delle vendite è stato di appena un milione 


e 800 mila dischi. 


Se la botte è ormai piena — come saggia- 
mente afferma il proverbio — la moglie non 
può essere ubriaca, e anche per i dischi, va- 
le qualcosa del genere. Se cioè il fattore 
«quantità» ha raggiunto l’en plein, una delu- 
sione ha riserbato a quanti «credono» nel 


BEATLES 
SUPERLATIVI 


A tempo di recorà si pubblica 
anche da noi l’ultimo 45 (Parlo- 
phone) dei Beatles, uscito da po- 
chissimo in Inghilterra. Ormai ogni 
nuovo disco dei cinque di Liver 
pool è un avvenimento che i fans 
attendono mangiandosi le unghie; 
e la loro attesa non è mai disil- 
lusa, Stavolta, poì, proseguendo su 
una strada sempre più difficile e 
sempre più di ottimo gusto, i Bea- 
tles hanno sfoderato un disco ca- 
‘polavoro, ‘richiesto equamente (co- 
me già «Yellow submarine» e 
«Eleanor Rigby») per ambedue le 
facciate, che recano rispettivamen- 
te «Strawberry fields forever» e 
«Penny lane»: un beat impegnato» 
e prezloso, con mille sfumature, 
che solo un ascolto prolungato 
consente di gustare appieno (e, 
intanto, i Beatles preparano. un 33 
che sarà una «bombay). 


disco e lo considerano un autentico «messag- 
gio», l’altro importante elemento, quello qua- 
litativo; è risultato, infatti, che si va sempre 
più accentuando nel pubblico lo spostamento 
dai dischi a 33 giri ai piccoli 45 di musica 
leggera, che si «bruciano» come siparette: ed 
è, purtroppo, un sintomo di lenta diseduca- 
zione musicale, sul quale bisognerebbe sof- 
fermarsi a meditare. Insomma, gli italiani 
— che già compravano pochissimi 33 di mu- 
sica «seria» — ne comprano ancor meno. 
Ne fa fede, del resto, il prezzo medio 
corrisposto dal pubblico nel ’66: circa mille 
lire a disco, contro medie più elevate negli 
anni passati. In secondo luogo, il fenomeno 
è controllabile dalle entrate fiscali: nel 1965 
l’Erario introitò 1278 milioni di lire per im- 
posta sui dischi fonografici, contro i 1232 mi- 
lioni del 1966, flessione dovuta, appunto, al 
minor valore medio dei dischi prodotti. Se- 
condo le più recenti valutazioni, gli acqui 
renti più numerosi (il 74 per cento del to- 


tale) sono i giovani tra i 12 e i.22 anni; l’età 


PROTESTA 
ADDIO 


Donovan, ex seguace, emulo, ri. 
vale di Bob Dylan, ha smesso da 
un pezzo di protestare. Conseguen. 
2a? Vende un sacco di dischi di 
più. E° il caso di questo «Mellow 
Yellow» (disco Epic-Ricordi) da 
tempo ai vertici delle classifiche 
americane e inglesi e ormai lancia. 
tissimo anche da noi, dove ha già 
vinto a «Bandiera gialla»: un bel 
pezzo lento, sul tema di un amore 
piuttosto materialotto, con un che 
di magnetico che si accende lenta. 
mente nel rincorrersi insistente e 
cadenzato del ritornello. Sul retro 
«Sunny south Kensington», più vi 
cina al precedente grande succes. 
so di Donovan, «Sunshine Super- 
man» (e già si attende con ansia 
l’arrivo di quella «Epistle to Dip. 
py» che comincia a furoreggiare ol- 
tre oceano e che sì è installata ra- 
pidissimamente tra i «top 30»). 


molto giovane spiega appunto perchè 1’82 
per cento delle vendite si concentri sui dischi 
a 45 giri di musica leggera e moderna, men- 
tre i «long playing», nonostante le campagne 
di prezzi popolari promosse dalle case edi- 
trici, non registrano incrementi degni di nota. 


EST EST EST 
CON I GURUS 


Due complessini, due novità del- 
la «Cemed-United Artists»: la pri- 
ma presenta il nuovo «groupy ame- 
ricano dei Gurus, cinque ragazzi 
con il pallino dell'Oriente, Il loro 
nome significa «uomini saggi del 
lontano Oriente», vestono casacche 
di seta damascata, girano il mon- 
do su un bus arredato fastosa- 
mente all'orientale e suonano l'oud, 
il bazookie e il dumbeg (mah). 
Il loro primo 45 italiano vede ac- 
coppiate «Blue snow night» e «Co- 
me girl», due pezzi molto sugge- 
stivi e, naturalmente,... orientaleg- 
gianti, grazie anche alla voce da 
muezzin del solista. L'altro. disco 
vede invece in lizza un onesto com- 
plesso australiano, gli «Easybeatsy, 
în due brani scatenati e dalle cu- 
riose dissonanze, «Friday on my 
mind» e «Made my bed: gonna 
Ue in it». 


Chi l'ha visto? 


Questa volta il «ricercato di 
tumo» non è uscito dalle file 
dei dischi di nuova produzio- 
ne; anzi appartiene a un pas- 
sato abbastanza lontano, addi- 
rittura anteguerra; e questa 
segnalazione vuole essere so- 
prattutto un invito a qualche 
casa discografica di mettere 
in circolazione, interessato 
permettendo, un «riversamen- 
to» microsolco del disco in 
questione, che presentava in 
una edizione smagliante le 
Mazurche di Chopin e quei 
piccoli gioielli che sono i val 
zer del grande pianista polac- 
co. Esecutore, un nome che 
amcor oggi è familiare alle 
cronache musicali d'alto li. 
vello, Carlo Zecchi, che ora 
è noto quasi solamente per la 
sua attività direttoriale ma 
che nell’anteguerra fu tra i 
massimi pianisti del tempo, 
qualcosa, per intenderci, come 

igeli, Abbiamo avuto 
la ventura di ascoltare uno di 


espressiva; 
‘una registrazione che, dedotte 
le imperfezioni tecniche, po- 
trebbe essere oggi d’attualità. 


LO ZINGARO 
E GLI ALTRI 


Una «scuderia» italiana alquanto 
prolifica è la «Meazzi», che allinea 
alcune voci «minori» ma indubbia. 
mente interessanti: tra le sue no- 
vità spicca il debutto di Danilo 
«lo zingaro», dalla voce con curio- 
si effetti alla Morandi ma più so. 
da, che si presenta al pubblico con 
«Lo stesso giorno alla stessa ora» 
(sul retro «Se ne va»). In un al 
tro 45 Anna Marchetti, moderna e 
disinvolta, ci offre la pulsante «Chi 
lo sa» (dal Festival di Zurigo) ac. 
coppiata a «Oggi son contenta». 
Una bella prova la fornisce anche 
Michele Accidenti, un ragazzo fino» 
ra un tantino sacrificato, con due 
brani d’atmosfera, «Lei è con me» 
e «Terra dei miei sogni». Infine, un 
complessino, i «Bit-nik», che ten: 
tano, di sfondare con la singolare 
«Preghiera per un amico beat» (sul 
retro «Tu non ridi più»). 


POSTA 


Una lettera del monfalconese A. 
G. (che ci sembra di intuire molto 
giovane: constatazione consolante) 
pone sul tappeto, in maniera ve. 
ramente intelligente e sensibile, 
una grossa questione, che dotia- 
mente potremmo chiamare: il pro- 
blema del bello nella musica leg. 
gera. Roba pèr una disquisizione 
alla Eco, e comunque ardua da 
affrontare neî ristretti limiti di 
questa rubrica, E' arte una can- 
zonetta dei Rokes? E’ arte la 
«Eleanor Rigby». dei Beatles (pur 
eletta in America la più bella can- 
zone del ’66)? O meglio, «può» una 
canzonetta essere opera d’arte? 

Potremmo rispondere che teori. 
camente sì, ogni forma d’espressio. 
ne «può» essere arte, cioè può toc. 
care quelle corde del sentimento 
che l’uomo ha sentito vibrare da 
millenni solo al cospetto del bel- 
lo; può essere. arte se è specchio 
di un sentimento genuino, auten- 
tico, e — per di più — lasciato de: 
Cantare, non espresso brutamente. 

Comunque, ci sembra, si tratta 
di discussioni forse troppo ambi. 
ziose per Ja musica leggerà, che è 


CHITARRE 
IN BRICIOLE 


I Who (cioè 1 «Chi») sono gli 
avanguardisti del beat; ascoltateli 
nel loro ultimo 45, ricco di effetti 
e di trovate, che reca «Happy 
Jacky assieme a «I've been away» 
(Polydor). Nella loro frenetica ri- 
cerca dell'originale, i quattro in- 
glesi hanno scoperto ta «musica 
visivan (come la chiamano loro) 
che consiste in una lenta, progres- 
siva (e costosissima)... distruzione 
degli strumenti. In occasione di 
ogni. concerto pubblico, le corde 
delle chitarre partono una ad una, 
poi sono le chitarre stesse a vo- 
lare in mille pezzi, mentre il bat- 
terista scaraventa all’aria piatti e 
tamburi. Fa tanta «pop», dicono 
i Who; e se ne sono accorti 4.ro- 
mant, pochi giorni fa, in occasione 
della tournée italiana del comples- 
so, risoltast. in un'ennesima «fra 
cassata» generale, 


appunto «leggera» e che, come al. 
tre forme tipiche del mondo d’og- 
gi (TV, fumetti, i cosiddetti «mass 
media»), si fa giudicare essenzial 
mente sotto il profilo della «fruî- 
zione», cioè in rapporto al suo 
grado di «utilizzazione». da parte 
del pubblico, Ciò non toglie — e 
nessuno ci lapidi per queste «ere 
sie» — che un testo di Bob Dylan 
o di Joan Baez possa avere (anzi 
abbia) un valore poetico intrinse- 
co (come del resto alcuni dei bei 
esempi portati dal lettore A.G.) e 
che un intrinseco valore musicale 
possa avere la «frase» melodica di 
una canzone, ad esempio, del «pri- 
mo» Modugno, 

Comunque, in questo settore, più 
che mai, vale la distinzione tra 
ciò che è frutto spontaneo (e ri- 
spolveriamo pure il consunto con- 
cetto di «ispirazione») e ciò che è 
contraffatto, di «maniera»; perchè, 
in nessun campo come nella mu. 
sica. leggera, tra mille prodotti, 
uno solo «vale» (e pertanto, se di. 
remo poesia il testo di una «Rai. 
ny day women 12 & 35» di Dylan, 
non potremo dire altrettanto — e 
il nostro lettore ce lo perdoni — 
di «Pietre», che del primo pezzo è 
la brutta copia). 


(e) 


Grazie alla cortese collaborazione 
del M.o Mario Macchi siamo oggi 
in grado di completare l’informa» 
zione chiestaci da una lettrice T. 
P. che desiderava sapere se esistes- 
se un disco con la' sigla di Radio. 
telefortuna, Il disco è uscito In 
febbraio per la Decca-Coral e porta 
sulla prima facciata la «Serenade» 
di Drdla, nella trascrizione per 
chitarra (solista l'ottimo Laurin. 
do Almeida) e sul verso la celebre 
«Andalucia» dî Lecuona, sempre 
nella versione per chitarra, Il di- 
sco porta la sigla 45-Q-72448, Per 
quanto riguarda Jla informazione 
chiestaci dal M.o Macchi, gli ri. 
sponderemo personalmente, trat- 
tandosi di argomento non stretta» 
mente pertinente a questa pagina. 


j (e) 

Al lettore G.L, diciamo che le 
musiche del film «La battaglia dei 
giganti» ‘(composte e dirette da Fl- 
mer Bernstein) sono contenute in 
un nuovissimo 33 Cemed-United 
Artists (9003 stereo) che, tuttavia, 
per il momento sulla piazza locale 
è introvabile, Pertanto, non siamo 
in grado di precisare se esso com- 

renda anche lo splendido. «Panzer- 

led», Il brano conduttore del film 

«Cast a giant shadow», è contenu 
to, comunque, anche in un 45, 
Cemed-UA 3107, 


Ma il prezioso fascicolo con- 
tiene anche un notevole ma- 
teriale illustrativo. Non par- 
liamo delle tradizionali foto 
del direttore, degli interpreti 
e di qualche tecnico. Ci rife- 
riamo soprattutto alla ripro- 
duzione delle scene di una ese- 
cuzione a Bayreuth del 1896, 
un po’ piccole di formato, ma 
abbastanza chiare da poterci 
ambientare con la jantasia la 
azione di cui udiamo gli svi- 
luppì musicali. Inoltre, alme- 
no nella edizione stereofonica, 
il testo di ogni scena è pre- 
ceduto da una accurata pianti- 
na che dovrebbe permettere di 
rendere ancor più facile que- 
sto gioco della fantasia, per 
mettendo all'ascoltatore di se- 
guire i movimenti dei perso- 
naggi in scena nell’alternarsi 
delle voci dall'uno all’altro al- 
toparlante, Insomma una re- 
gîa in piena regola che lascia 
all'ascoltatore ben poco mar- 
gine. Che manca all’idea stra- 
vagante del piccolissimo regi- 
sta allegato a ogni cofanetto? 

Il quale regista però, come 
capita di frequente anche in 
centi notissimi teatri lirici, ha 
sbagliato tutto, O 'per lo me- 
no non si è messo d’accordo 
con il direttore, cosa che nel 
caso di un dîsco, che permet- 
te anche un accordo a poste- 
riori, è particolarmente gra- 
ve. Tanto più che in disco 
molto più che a teatro è l’ope- 
ra del direttore ad.avere com- 
pleta autonomia e un’opera 
cessa di essere «di Visconti» 
o «di Sequi», secondo un mal- 
vezzo teatrale abbastanza con- 
dannabile, per diventare «di 
Toscanini» o «di Jochumy o 
«di Solti», appunto. «Di Solti» 
come «Il Crepuscolo degli Dei» 
dî cui ci stiamo occupando. 
E il «Crepuscolo» di Solti è 
assai lontano da quelle scene 
che vengono fornite agli ascol- 
tatori come modello e guida 
per l'ascolto, Solti si è messo 
di fronte alla: partitura wag- 
neriana con lo spirito con cut 
st posero nel dopoguerra di 
fronte alle opere dell’illustre 
avo ì nipoti terribili di Wag- 
ner. A loro non interessava- 
no più le sovrastrutture ideo- 
logiche e letterarie che erano 
state del nonno, Il loro obiet- 
tivo era ed è una sorta di 
«smiltizzazione» dei miti wag- 
neriani, il porre le storie di 
eroi, di dei, di amanti infeli- 
ci, fuori del tempo e dello 
spazio in un limbo fatto di 
appena accennati simboli e di 
rarefatte atmosfere nel quale 


@ Patty Pravo con i ragazzi del suo complesso: ha ‘conquistato tuttii locali «giovani» di Rom# 


la musîca wagneriana avesse 
un ruolo preminente. 

E questa è la linea inter- 
pretativa di Solti. Per Solti 
l'esecuzione del «Crepuscolo» 
è una occasione per ristudiare 
da cima a fondo la partitura 
wagneriana, smorzandone i te- 
mi di Ù te eroici, 
facendo sparire tuoni ed ura- 
gani. Un'occasione per medi- 
tare e far meditare. 

Discutibile? Forse, Ma cer- 
tamente una interpretazione 
coerente fino all'esagerazione 
e realizzata per di più da un 
direttore che sa esattamente 
quello che vuole, E che ha a 
disposizione il meglio che si 
possa desiderare: una grande 
orchestra, quella di 
Stato viennese, 

Wilhelm Pite, 

‘compagnia di canto che riuni- 
sce tutto l'ottimo di cui di- 
spone il teatro wagneriano di 
oggi: Birgit Nilsson, Wolf- 
gang Windgassen, Gottlieb 
Frîck, Dietrich Fischer Di- 
skau, Claire Watson. E anche 
le parti minori non sono da 
meno, anche se fonse poco co- 
nosciute. Insomma una edi- 
zione tutta da sentire, magari 
dopo aver chiuso il volume 
che vuol fare da regista ta- 
scabile, 


==i 


Ritorna 
Hans Fazzari 


E’ uscito da o dagli sta- 
bilimenti ROA un disco on 
polare» (per il prezzo, s'inten- 
de, e forse anche per la facile 
accessibilità delle musiche) 
con una serie di piccoli cele- 
bri brani per pianoforte, per 
lo più di-autori del tardo Ot- 
tocento e dell'inizio del Nove- 
cento. Con. particolare piace- 
Te abbiamo notato sulla co- 
pertina il nome di un piani 
sta amcora giovane, il milane- 
se (d’adozione) Hans Fazzar 
ri, che proprio a Trieste, una 
decina d'anni or sono si mise 
in favorevole ice a una ras- 
segna pianistica organizzata 
dal Centro Universitario Mu- 
sicale, e che si tenne nella 
sala del vecchio «Tartini». 

Hans Fazzari da quella vol- 
ta ne ha fatta di strada; la 
pine, © ha reggiuto una me: 
pibile, e ha una ma- 
turità che gli permette di ese- 
guire e di rendere accettabili 
anche quelle piccole, brutte 
composizioni che sanno tan- 
to di luogo comune e di ma- 
mierismo. Il disco di Hans 
Fazzari piacerà quindi anche 
ai non patiti della musica pia- 
nistica, e questo è già un gros- 
so merito per l'esecutore, GI 
estremi di questo «micro» so- 
sO OR, 26 (VIC- 


IUTTOBEATI 


Dal Piper . 


con 
faccia tosta 


Ora beatteggia anche Mil 
va. Almeno l’aveva promesso! 
lei. Ascoltatemi a Sanremo, 
ragazzi, vado con la corren:. 
te anch'io. Risultato? Un ve 
lo pietoso sui poveri resti 
di una cantante seria, pre. 
parata, personalissima, con; 
un «suo» stile e un «suo». 
pubblico, che al festivalone 
ci ha regalato, con la pove: 
rissima «Uno come noi»; 
una bella e inutile prova di 
incoerenza (ripetuta, poi, 
con la recentissima «Little. 
man» di Sonny & Cher, ac 
coppiata a «Parigi sorride», 
disco Ricordi). 

Ma, a questo punto: esi 
stono da noi (e quante so. 
no) le cantanti beat? A no: 
stro avviso, ce ne sono due 
sole (a parte la romana Mar: 
ta, unica italiana del com: 
plesso femminile delle Ho-. 
neybeats): e sono la Caselli 
e Patty Pravo. Ambedue au 
tolanciatesi al «Piper» con 
molta arroganza e faccia toe 


| 
red 


fetta del medesimo. 

La Caselli, si sa, l’ha lane 
ciata Sanremo ‘66, anzi 
dopo-Sanremo, 
suo «Nessuno mi può giudi* 

cucitole addosso, è 
esploso clamorosamente. So- 
no poî venuti «Perdono» @ 
«L'uomo d’oro»: tutti aleume 
spanne al di sotto del primo! 


Caterina Caselli 


successo. Infine l’infausta 
Sanremo di quest'anno, che 
ha bruciato, tra i tanti, an: 
che lei, Caterina: i dischi de 


raduna tutti i suoi succes: 
si, intitolato «Casco d’oro») 


fler le train» di Richard Ans 
thony) e, sul retro, «Tutto 
cioè l’esotica «Paint 


italianizzata sul misura per 
la voce un po’ sorda e gut: 
turale della Caselli 

E qui abbiamo toccato uni 
tasto delicato: perchè credia: 
mo (ma forse non è che un& 
malignità) che il successo, 
Caterina non Io debba tanto 
alla sua effettiva valentia di 
cantante, quanto a un com 
plesso di fattori, molto im: 
portanti sì, ma collaterali 
(personalità, «carica», pre 
senza, «scena», anche se «Car 
sco d’oro» talvolta, sembra; 


un po’ artefatta anche negli 


atteggiamenti); si è detto di 
lei, ad esempio, che ha im: 
parato a dimenarsi a quell 
modo mungendo le mucche 
al suo paese di Sassuolo, ar: 

©® rampicato sull’Appennino; 
@ lei ha replicato: embè? | 
Più «stile», secondo noi, ha. 
Patty Pravo, la cantante ve 
neziana che sì è affermata 
con un'solo disco, «Ragazzo 
triste» (Arc, sul retro «Thi 
pied Piper»), riproposto mil 
le volte dal video, urlato die 
® cimila volte dai ‘julce-boxes; 


sfruttarlo a fondo, come ‘ha. 
fatto di uesto suo primo 


1g 
li, 
se 
Tel 
liti 
{ 


inse 


Di 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 2 marzo 1967 


TERZA E NON ULTIMA GIORNATA DI LETTURA DEL «GIALLO» NIGRISOLI 


Nel <processo del curaro» 


ia Difesa al contrattacco 


I patroni del medico accusato di aver avvelenato la propria moglie 


contestano le relazioni sull'istruttoria e sul dibattimento di primo grado 


DAL NOSTRO INVIATO 
Bologna, 1 
Al processo contro Carlo Ni- 


grisoli sta succedendo quello 
che succede in tutti i processi 


. d’appello: i difensori sono scon- 
| tenti della relazione. 


E’ una 
scontentezza che potremmo de- 
finîre di carattere strutturale: 


| essa cioè s’appunta non tanto 


sulla persona del relatore — 
nel nostro caso il Presidente 
della Corte Angelo De Mattia 
— Quanto sulla struttura del 


| processo d'appello, del quale 


una volta di più qui a Bologna 


| Si rendono evidenti difetti e la- 


cune. In fondo non aveva tor: 


, to quel prestidigitatore di Au- 
| genti, quando al processo Fena- 


Toli, dove per tre mesi aveva 
rstratto eccezioni a getto con- 


. tinuo come conigli dal cilin- 


dro, aveva detto una mattina 
che il giudizio d’appello è an- 
ticostituzionale, poichè i giudi- 
ci sentenziano sulla scorta del- 
le, carte processuali predispo- 
Ste da altri, e ne aveva auspi- 


è cato la riforma nel senso che 


i giudici popolari, in quanto ta- 


è li, non possono ben giudicare 


se privati della conoscenza di- 


i retta dei fatti attraverso l’ora- 


lità del dibattimento. 
Quali voci nuove hanno in- 


| gresso nel giudizio d'appello? 


Salvo eccezioni, nessuna. Si 


| procede sulla falsariga del giu- 
dizio precedente, 


LA scontentezza dei difensori 
di Nigrisoli si è fatta palese 
nella giornata di oggi — terza 
e non ultima della relazione 
presidenziale, la quale termine- 
Tà domani — con alcune inter- 
Tuzioni intese a richiamare la 
attenzione su certi particolari 
che a loro giudizio meritavano 
risalto maggiore. Sono state 
quattro le interruzioni e le ve- 
dremo a mano a mano che ci 
verranno sotto la penna. 

Teri ci eravamo fermati alla 


i fine dell’aprile ’63, quando era- 


No da poco iniziati gli interro- 
gatori da parte del consigliere 
istruttore in sede di istrutto- 


| ria formale, Oggi la tappa è sta- 


ta molto più Junga, poichè dal 
maggio del giorno in cui — ini- 
Ziato ormai da oltre un mese 
il processo di primo grado e 
sentiti tutti i testimoni — la 
Corte decise di rinnovare la pe- 
tizia tossicologica spostandosi 


a Firenze presso l’Istituto di 
farmacologia di cui era diret- 
tore il perito d’ufficio prof. Nic- 
colini. 

Ecco pertanto i fatti esami- 
nati nella terza tappa: le ulti 
me testimonianze istruttorie, il 
deposito della perizia tossicolo- 
gica, la nomina dei periti di 
Difesa e le loro contestazioni al 
perito d’ufficio, le conclusioni 
della perizia anatomo-patologi- 
ca sul cadavere della Galeffì, 
la chiusura dell'istruttoria e il 
rinvio a giudizio di Carlo Nigri- 
soli, l'apertura del dibattimen- 
to, le testimonianze e le prime 
battaglie dei periti, 

Fra le testimonianze istrut- 
torie assume massimo rilievo 
quella di Anna Maria Scarano, 
moglie del medico Carlo Fra- 
scaroli ,amica intima di Om- 
bretta e già definita come «la 
accusatrice numero uno» di 
Carlo Nigrisoli, o anche come 
«la storica del delitto», poichè 
ella riportò in una specie di 
diario le confidenze che Om- 
bretta le fece nelle ultime set- 
timane di vita. 

«Le annotazioni della Scara- 
no — dice il Presidente — si 
riferiscono al periodo febbra- 
io-14 marzo ’63», ed ecco la 
prima interruzione. 

PERROUX: «Ricordiamo pe- 
Tò anche che la Scarano non 
annotò i fatti giorno per gior- 
no, ma li ricostruì dopo, a mor- 
te avvenuta». 

PRESIDENTE: «D'accordo, 
ma il consigliere istruttore ha 
dato atto che la signora li de- 
sumeva dal suo taccuino». 

PERROUX: «Di cui non sap- 
piamo nulla». 

PRESIDENTE: «Il taccuino 
non fu acquisito agli atti: os- 
servo tuttavia che i fatti ivi ri. 
portati trovano rispondenza in 
altre deposizioni». 

Perroux si siede scuotendo la 
testa; il fatto che la signora 
abbia redatto successivamente 
il taccuino, farebbe perdere a 
quelle annotazioni il loro valo- 
re di testimonianza immediata 
@ diretta e la rispondenza alle 
dichiarazioni di altri non costi- 
tuirebbe più una prova della 
loro veridicità, ma semmai pro- 
prio del fatto che esse potevano 
essere redatte sulla scorta del- 
le conoscenze altrui, Del resto 
non si capisce perchè il taccui- 
no non sia stato sequestrato, 


CARLO MI FA PAURA 


» 


XNon.toccava.a. noi — dità'poi 
Perroux in un intervallo deuia 
udienza — chiederne il seque 


| Siro penchè era un documento 


d'accusa, ma ciò non toglie che 


soltanto. proteggendolo con la 
discrezione e dl silenzio». 

Il 2 marzo le amiche vanno 
insieme dalla sarta. Ombretta: 


si possa ora rilevare la lacuna», 
Le ultime settimane vissute 
da Ombretta poùrebbero figura» 


«Carlo mi fa paura, specie la 
sera quando viene con la sirin- 
ga. Ho il batticuore, non mi fi- 
do più» Anna Maria: «E tu 


re in un film di Hitchock, Sia- 


non fartele più fare queste be. 


mo al 13 febbraio, Ombretta 
dice ad Anna Maria di avere 
avuto quella mattina un penoso 


nedette punture!». Ombretta: 
«Ditte bene , ma quando 
Canlo vuol farmi le punture io 


diverbio con Carlo: lo aveva 


sono sola, E poi lui insiste, fa 


appello al mio desiderio di non 


contrastarlo, data la sua incre- 


sciosa situazione». Era nei gior- 


ni in cui Carlo si trovava in 


crisi con la «donna ideale», cioè 


con Iris Azzali, e la frase di 


Notte, Aveva trafficato nel ba- 
gno prima di farmela e sospetto 


Ombretta ci rivela ‘a che cosa 
erano ormai ridotti i suoi rap- 
porti coniugali. 


che mi volesse addormentare 


La tragedia sta precipitando: 


per andare con la cameriera». 


quattro giorni ormai ci divido- 


.. Nel pomeniggio dello stesso 


no dalla sua conclusione, Nella 


giorno Ombretta porta a Fra- 
Sscaroli le boccette di sincura- 
rina trovate nell’armadietto del 
bagno, Il 20 Ombretta sorpren- 
de il marito con la sincurarina 
in tasca e Carlo dice che vole 
va usarla per se. 
Terribile è stata la notte sul 
22. Il mattino successivo alle 
10.30 Anna Maria va a trovare 
Ombretta; sulla porta incontra 
Carlo disfatto, «Che cosa ti è 


notte sull’11 marzo squilla il te- 
lefono in casa Frascaroli, ma 
nessuno risponde, «La mattina 
dell’11 — riferisce il Presidente 
— Ombretta andò dai Frasca 
roli e disse che era stata lei a 
telefonare». E qui si ha la se 
conda interruzione. 
PERROUX: «No, fu la Sca 
rano a domandare se era stata 
lei a telefonare», 
PRESIDENTE: «No, guardi 
avvocato, che la Scarano non 


dice così», 
PERROUX: «Lo dice il Fra- 
scaroli». 


PRESIDENTE: «Diamo allora 
atto che i coniugi Frascaroli 
sono in contraddizione su que- 
sto punto». 

Ombretta racconta che aveva 
telefonato perchè aveva paura, 


di Ombretta è sola: «È un tor: 


| chezze, 
i bambini». 


Ron annota nulla nel taccuino, 


nel pomeriggio del 24, 


mento continuo, la notte non 
mi fa più dormire, ripete che 
uno dei due deve sparire. Non 
SÌ ‘può più andare avanti così 
Pensa che mi ha anche fatto ‘te 
lefonare a quella donna, Le ho 


La Scarano le fa: «Ombretta, 
sai che mi fai paura!», E lei: 
«Sta tranquilla, non farò scioc: 
non posso lasciar soli i 


Per alcuni giorni la Scarano 


Saltiamo al primo marzo. La 
amica consiglia Ombretta di av- 
Vertire della situazione i suoi 
Benitori e il fratello, Ombretta: 
«No, non posso, sennò rompia- 
Mo tutto, Invece solo con un 
comportamento Silenzioso e par 

lente posso sperare di salvare 
la. Se esiste la possi 
di riprendere Carlo, è 


sempra per via delle iniezioni, 
ma che Carlo le era arrivato al- 
le spalle strappandole il micro- 
fono. Anna Maria la consiglia 
di andarsene da casa. Ombret- 
ta, risponde: «E* un problema 
di coscienza: Carlo dice che si 
ammazzerebbe se io varcassi 
quella soglia, e come posso 
prendermi questa responsabili- 
tà di fronte ai miei figli?». 

Il 21 marzo Carlo si fa visi. 
tare dal neurologo Zanello eim- 
provvisamente diventa tenero 
con la moglie. Il pomeriggio del 
14 anche Ombretta va da Za- 
nello per sapere come è andata 
la visita fatta al marito. L’ac- 
compagna Anna Maria in auto 
alle 14,30. Ombretta dice: «Dal- 
l’altra sera Carlo è cambiato, è 
diventato affettuoso, proprio 
affettuoso del tutto, e non me 
lo spiego. Ancora due giorni fa 
mi aveva detto: «Perchè non 
ti ammazzi? tanto non ti posso 
più vedere e mi dai fastidio so- 
lo a guardarti». Io non ci capi- 
sco più niente, anzi forse ho 
capito troppo: mi vuole fare 
fuori», 

Tre quarti d'ora dopo Anna 


Maria va a riprenderla. Om- 
bretta: «Zanello mi ha detto di 
andar via subito, è stato peren- 
torio». Anna Maria: «Allora 
cosa hai deciso?». Ombretta: 
«Andrò via domani, almeno pen- 
so. Andrò a Forlì da mia zia». 
Poi stringendo il braccio alla 
amica le dice: «Ti raccomando 
i bambini e anche il mio Carli. 
no. Ti manderò il mio indiriz- 
zo». Erano le 16.45 del 14 marzo 
'63 quando le due amiche giun- 
sero davanti alla clinica Nigri- 
soli. La Scarano annota nel 
suo taccuino; «Ci salutammo e 
io non la rividi più». 

La perizia tossicologica fu de- 
positata il 27 giugno del ’63 
e subito dopo furono nominati 
i periti di difesa prof. Trabuc- 
chi per la parte tossicologica e 
prof. Cattabeni per la parte ana- 
tomo-patologica, i quali sottopo- 
sero subito i vari quesiti ai pe- 
riti d'ufficio. Poichè a Perroux 
non sembra che su questo pun- 
to il Presidente sia stato suffi- 
cientemente chiaro, si ha qui la 
terza interruzione. 


PERROUX: «Prego si metta 
bene in risalto, per i giudici po- 
polari, che i nostri periti non 
parteciparono alle perizie e che 
le osservazioni di Trabucchi e 
Cattabeni furono presentate a 
perizie concluse. La cronologia 
qui è importante». 

PRESIDENTE: «D'accordo, fu- 
Tono nominati dopo», 


La perizia tossicologica ese- 
guita su 36 centimetri cubi di 
urine concluse per la presenza 
di una sostanza curarica. La ri- 
cerca fu anche effettuata sulla 
siringa e anche questa diede 
risultati positivi. Richiesto poi 
di ricercare il micoren (l’inie- 
zione di micoren, come sappia. 
mo, esclude quella di sincurari- 
na, poichè sul corpo di Om- 
bretta fu riscontrata una sola 
puntura endovenosa) nella si. 
ringa più piccola il perito ri- 
spose di averne trovato tracce, 
ma. aggiunse che esse potevano 
anche riferirsi ad altre sostan- 
ze. Il perito di difesa, nelle sue 
osservazioni, mise in dubbio la 
validità del metodo eseguito da 
Niccolini, soprattutto Jamentan- 
do che non fosse stata effettuata 
la più facile ricerca dello jodio, 
che è uno dei componenti della 
sincurarina. Anche i periti ana- 
tomo-patologici — che attende- 
vano per pronunciarsi i risultati 
della perizia tossicologica — 
conclusero affermando che il 
«quadro della morte» per asfis- 
sia rapida concordava con l’ipo- 
tesi di avvelenamento da cura- 
ro e anche ad essi furonò mosse 
varie contestazioni dal perito di 
difesa. 

L'istruttoria si chiuse il 30 
marzo ’64 col rinvio a giudizio 
di Carlo Nigrisoli per omicidio 
volontario doppiamente aggra- 
vato dalla premeditazione e dal- 
l'uso del veleno, 


Il relatore passa poi rapida- 
mente in rassegna alcune testi- 
monianze, soffermandosi su 
quella del padre che ridimen- 
sionò notevolmente le primitive 
dichiarazioni sul conto del fi- 
glio (ma disse al dibattimento 
di aver trovato nel lavabo di 
Carlo una siringa da dieci cen- 
timetri buona per il curaro, di- 
chiarazione che poi rettificò con 
lettera dicendo di aver sba- 
gliato e che la siringa era da 
tre centimetri, cioè usabile per 
il micoren e non per il curaro) 
e di suor Teresina, che alla 
clinica Nigrisoli teneva le chia- 
vi dei veleni e che affermò (cir- 
costanza nuova accolta al dibat- 
timento con trionfo della Dife- 
sa e con estremo scetticismo 
dall’Accusa) di aver consegnato 
a Carlo Nigrisoli due o tre gior- 
ni prims della morte di Om- 
bretta una siringa appena usa- 
ta in sala operatoria per una 
anestesia al curaro, 

Il Presidente sta sorvolando 


sulle altre deposizioni e si ha 
la quarta interruzione. Perroux 
vuole si legga la testimonianza 
dell'anestesista Spongano. In 
istruttoria egli dichiarò di esse 
Te rimasto sorpreso dalle do- 
mande rivoltegli da Nigrisoli 
sull’uso del curaro. Al dibatti- 
mento non parlò più di sorpre- 
sa e disse che tali domande gli 
erano state rivolte tra un’ope- 
razione e l’altra, una delle quali 
eseguita dallo stesso Nigrisoli. 
Si dà lettura di questa seconda 
deposizione dell’anestesista, la 
differenza non è trascurabile e 
Perroux si guarda in giro sod- 
disfatto, mentre Delitala — per 
ora silenzioso — convalida con 
larghi cenni di assenso l’opera- 


to del collega. 
Carlo Gigli 


«No comment» di Tony 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 

New York — Tony Armstrong Jones risponde ad alcune domande dei giornalisti nuova. 
yorkesi: egli non ha voluto comunque fare alcuna dichiarazione sulla asserita crisi che 
starebbe attraversando il suo matrimonio con la Principessa Margaret  d’ Inghilterra 


L'EX «MANAGER» DIFENDE IL PUGILE RINCHIUSO A REGINA 


COELI 


TIBERIO MITRI, DICE PROIETTI 
FU INGENUO SUL RING E NELLA VITA 


«Nella boxe egli riusciva a neutralizzare î lati negativi del suo carattere 
con consumata abilità, ma fuori essi dovevano portarlo al naufragio» 


Roma, 1 
Su Mitri in carcere la cro- 
naca si è soffermata brevemen- 


te oggi. Della vicenda che lo|ha 


ha condotto a Regina Coeli, l’ex 
suo manager Gigi Proietti ha 
detto: «Tiberio ha indubbia 
mente molte colpe, Quando al- 
zava il gomito diventava intrat- 
tabile e magari violento. Tutta- 
via le accuse che. gli sono state 
mosse mi sembrano sproposita- 
te. Mitri dalla Davis ha avuto 
più volte dei soldi e si sa che 
quando si vive insieme chi i 
soldi ce li ha li mette in ballo, 
Tiberio, comunque non condu- 
ceva sicuramente vita dispen- 
diosa. E a quel che mi risulta 
non si può dire che Mitri abbia 
vissuto completamente alle sue 
spalle se è vero come è vero 
che a nome della Davis ha in- 
testato tutti î suoi averi e cioè 
una villetta in quel di Decima 
con parco e piscina e con die- 
cimila metri di terreno che ad 
occhio e croce non possono va- 
lere meno di 40 milioni. Dun- 
QUE... 

Un giornale romano della se- 
ta ha scritto: «Di Tiberio sì 
conoscevano i molti imbarazzi 
soprattutto finanziari di questi 
ultimi tempi, ma si sapeva che 
era soprattutto un buon ragaz 
eo, anzi un brav'uomo, Le ama- 
rezze lo avevano condotto al 
bere e questa deleteria inclina- 
zione doveva rovinarlo del tut- 
to. Lo abbiamo incontrato non 
più di venti giorni fa. Barba 
incolta, capelli lunghi e arruffa- 
ti, un paletot di cammello di 
buona taglia, ma ormai in cat- 
tive condizioni e un plico sotto 
il braccio, Stava cercando dispe- 
ratamente di piazzare una sua 
nuova storia presso un qualsi- 
voglia editore. Il suo sguardo 
spento ci fece capire ch'era în 
crisi più che mai. Niente, però, 
che facesse presagire il peggio. 
Con le sue donne Tiberio ha 
sempre grandemente sofferto». 

Infine sempre Proietti così ha 
ricordato quello che era un ful- 


gido atleta: «Era un Mazzinghi ti 


con la classe di Benvenuti. Ma 
dell’attuale campione d’Euro; 
era meno furbo, sicuramente 


più ingenuo. Di Nino era più 
spettacolare, più bello, più con- 
vincente. Sul ring Tiberio non 
mai fatto ostruzione, ma 
sempre bore avvincente, stili- 
Sticamente impeccabile. La sua 
arma preferita era il gancio si- 
nistro. Quello di Benvenuti è 
più appariscente perchè viene 
portato d'incontro, mentre Tibe- 
rio lo sferrava prevalentemente 
în attacco. Svl ring riusciva a 
neutralizzare le sue ingenuità 
eci la consumata abilità che 
ha sempre fatto testo, ma nella 
vita di tutti i giorni le stesse 
ing. sità dovevano — purtrop- 
po— portarlo al naufragio...» 


SCOPERTO IL «LANDRU» 
della Costa Azzurra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 1 

Il misterioso «Landru della 
Costa Azzurra», che aveva uc- 
ciso due anziane signore, la 
prima tre anni or sono, la se- 
conda tre mesi fa, ha finalmen- 
te un nome. Si chiama Jean 
‘Bapstiste Navarro, è un media- 
tore di 46 anni e risiede a Gol- 
fe Juan, Il Navarro, ha confes- 
sato stamane di essere l’autore 
dell’uccisione della signora Cop. 
pinger, di 76 anni, strangolata 


UN'ALTRA DONNA NELLA MACABRA LISTA 


GIÀ SEI LE VITTIME 
DEL <CAGLIOSTRO»? 


Adele Ravida morì nel 1961 a Cagliari 
Nuove complesse indagini della polizia 


Cagliari, 1 

Adele Ravidà di 36 anni de- 
ceduta il 31 maggio 1961 nel- 
l'ospedale di Is Mirrionis a 
Gagliari è la sesta presunta 
vittima del «Cagliostro» di via 
Sanna Randaccio, il rappresen. 
tante di medicinali Angelo Di 
Giorgio, Lo hanno accertato la 
Squadra mobile della Questura 
di Cagliari e il Nucleo investi. 
gativo dei carabinieri i quali 
stanno. preparando un nuovo 
rapporto sulla sconcertante vi- 
cenda degli avvelenamenti in 
seguito ai «cocktail alla canta- 
ridina» da presentare al sosti. 
juto Procuratore dott. Ettore 
Lai. Adele Ravidà aveva co- 


pa |nosciuto nel 1961 Angelo Di 


Giorgio anche se non aveva 


ASSOLTO CON FORMULA DUBITATIVA 
IL PRESIDE ACCUSATO DALLE ALLIEVE 


La stessa Pubblica Accusa ha rilevato che le dichiarazioni fatte 
dalle ragazze «sono da prendersi con le pinze» - Il ricorso în Appello 


È Milano, 1 

Una assoluzione per insuffi- 
cienza di prove dalle imputa- 
zioni di atti osceni e atti di li- 
bidine violenta e l’applicazione 
dell’amnistia in ordine all’im- 
putazione di linguaggio contra- 
Tio alla pubblica degenza, nan- 
no concluso questa sera, alla 
prima sezione del Tribunale pe- 
nale di Milano la vicenda giu- 
diziaria del prof. Alessandro 
Costa, preside della scuola me- 
dia «Caldara». I difensori del- 
l'imputato hanno già annuncia- 
to il ricorso in appello, Il prof. 
Costa era stato rinviato a giu- 
dizio ‘con le imputazioni di atti 
osceni, atti di libidine violenta 
e'linguaggio contrario alla pub- 
blica decenza ‘in seguito a una 
azione intrapresa da un inse- 


gnante della stessa scuola «Cal- 
dara», il prof. Stoppani, che in 
esposti alle autorità scolastiche 
e alla Magistratura aveva affer- 
mato che l'atteggiamento del 
preside della scuola nei con- 
fronti delle allieve non era esat- 
tamente quello di un educatore. 

Un gruppo di allieve e alcu 
ni insegnanti, interrogati. nel 
corso dell’inchiesta che era sta- 
ta avviata dopo gli esposti del 
prof. Stoppani, avevano confer- 
mato le accuse. Altre allieve e 
altri insegnanti avevano inve 
ce difeso l’accusato affermando 
che il suo atteggiamento non 
era mai stato meno che cor- 
retto. 

Nel corso dell'istruttoria di- 
battimentale il fronte dell’Ac- 
cusa aveva manifestato dei ce- 


Ran. 


dimenti. Alcune: dell ù 
cusatrici, infatti, aa 
confermato le Precedenti di- 
chiarazioni o le avevano con- 
fermate soltanto: in parte. Nel 
corso della discussione, lo stes- 
so Pubblico Ministero, dott. Di 
Miscio, aveva rilevato che le 
dichiarazioni delle allieve «so- 
no da prendere con le pinze» 
e che in questo processo nien- 
te è chiaro e ben delimitato, Il 
ravpresentante della Pubblica 
Accusa aveva concluso chieden- 
do l’assoluzione per insufficien- 
za di prove dalle accuse più 
gravi e l’applicazione dell’am- 
nistia per l'imputazione di aver 
usato un linguaggio contrario 
Ale RD degsura; I Tri. 
unale ha acco! le richieste 
del P.M. di 


avuto con lui un rapporto di 
lavoro. Comunque l'amicizia 
tra la donna ed il rappresen- 
tante di medicinali doveva es- 
sere abbastanza solida se, come 
è dato sapere, il Di Giorgio 
avrebbe aiutato la Ravidà in 
circostanze in cui aveva biso- 
gno prestandole una somma 
in denaro. Inoltre, sempre se- 
condo quanto è dato sapere, 
Angelo Di Giorgio si recava di 
frequente a visitare la donna. 


Adele Ravidà venne ricove- 
rata alla fine dell'aprile del 
1961. I sintomi della malattia 
erano quelli dell’intossicazione 
da «cantaridina» ma allora i 
medici non furono in grado 
di diagnosticare il male della 
donna. Dopo un mese di atroci 
sofferenze, con continui dolori, 
paralisi degli arti, perdita dei 
capelli e vomiti, Adele Ravidà 
morì il 31 maggio. La donna 
lasciò un figlio di cinque anni, 
Vincenzo ed il marito dal qua 
le viveva separata. La morte, 
per quanto non furono accer: 
tate le cause del male, venne 
ascritta dai sanitari del repar- 
to infettivi dell'ospedale di Is 
Mirrionis alla periferia della 
città, per intossicazione. 


Seguendo le date della ma- 
lattia e della morte, Adele Ra- 
vidà sarebbe stata la prima vit- 
tima di Angelo Di Giorgio 
‘Qualche mese dopo subivano 
gli effetti della «cantaridina» 
Bruna Spiga, deceduta, Mario 
Zirano, Maria Rosaria Murgia 
e Anna Murgia. Dopo sei anni 
circa di assenza, gli effetti del- 
la «cantaridina» sono stati re. 
gistrati dieci giorni fa a Giu 
seppe Lai, fattorino del Di 
Giorgio. 

La Polizia — il dirigente del 
la Squadra omicidi dott. Vir- 
gilio Fichera, il comandante il 
Nucleo investigativo dei cara- 
binieri ten. Desideri ed i briga» 
dieri Uselli e Meloni — prose. 
gue nelle indagini per. sciogliere 
l’interrogativo più drammatico 
della complessa vicenda: vi so- 
no altre vittime dal 1961 ad og- 
gi? A questo interrogativo per 
la complessità delle indagini e 
soprattutto per la difficoltà di 
reperire prove e testimonianze 
sarà difficile rispondere. 


tre mesi fa, e ha poi ammesso 
di aver ucciso nel 1964 anche 
la 63enne Odette Hillairet. 

Il Navarro che possiede una 
agenzia immobiliare, era in rap- 
porti d’affari con le due anziane 
signore, e, secondo le prime 
ammissioni, le avrebbe uccise 
per disaccordi finanziari 

Il Navarro era già stato so- 
spettato all'epoca del primo de- 
litto, ma aveva saputo fornire 
alla polizia un alibi convincen- 
te, In seguito, quando ha cer- 
cato di trarre profitto dai suoi 
crimini, sì è tradito e questo 
ha permesso agli inquirenti di 
collegare fra loro alcuni fatti 
piuttosto sospetti che hanno 
condotto all’arresto. 

L'assassino ha infatti tentato 
di mettere a profitto una pro- 
cura che si era fatto rilasciare, 
con le minacce, ida Yvonne 
Coppinger, e questo ha messo 
in allarme }a polizia: più tardi, 
în una villa di Cap d’Antibes 
erano stati scoperti, nelle tu- 
bature di scarico del bagno, i 
resti di una borsetta che è ri. 
sultata appartenente alla signo- 
ra Coppinger: i laboratori del- 
la polizia giungevano a rico. 
struire, dai resti dei documen- 
ti, il certificato elettorale della 
vecchia. signora. 

Questi indizi hanno permes- 
so l'arresto del Navarro, che 
come si è detto, ha confessato 
i due delitti. L'assassino aveva 
accuratamente provveduto a far 
scomparire Ogni traccia, sep- 
pellendo i corpi delle vittime: 
quello di Yvonne Coppinger 
Nella cantina di una villa di 
Cap d’Antibes, e quello di Odet- 
te Hillairet nella cantina di una 
villa di Metugins, sempre sulla 
Costa Azzurra. 

Il Navarro credeva di averla 
fatta franca, dato che sarebbe 
stato assolutamente impossibi- 
le ritrovare i corpì, che erano 
stati ricoperti da una rudimen- 
tale colata di cemento, ma gli 
indizi lasciati altrove, e la con- 
tinua seppure discreta vigilan- 
ta della polizia hanno permes- 
so di venire a capo del mistero 
del «Landru della Costa Az- 


Zurra). 
Vice 


CADUTI I PILASTRI DELL’ACCUSA 


GUIDO BERGAMELLI 
È STATO LIBERATO 


Dopo una ventina di giorni di detenzione 
alle «Nuove» è potuto tornare a ‘casa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 1 


Dopo ‘una ventina di giorni di 
detenzione alle «nuove» è stato 
scarcerato stasera. l'italo fran- 
cese Guido Bergamelli, di 40 an- 
ni, già noto per la sua seconda- 
ria partecipazione al famoso 
«colpo» alla gioielleria Colom: 
bo în via Montenapoleone a Mi- 
lano ed ora sospettato di com- 
plicità nelle rapine alle banche 
di Alpignano e di Ciriè, In que- 
sta ultima impresa, com'è noto, 
rimase ucciso, con una rivoltel- 
lata al cuore, il medico con- 
dotto dott. Felice Gaiottino men- 
tre stava riscuotendo un asse 
gno _alllo sportello della . filiale 
dell'Istituto San Paolo. 

Guido Bergamelli era stato ar 
restato, verso la metà di feb- 
braio a Pradalunga nel Berga- 
masco, suo paese di origine, dal- 
la polizia milanese. Secondo i 
dirigenti della Mobile erano sta- 
ti raccolti questi elementi di 
presunta colnevolezza a carico 
del Bergamelli. È 

Tre giorni prima delle rapine 
avvenute il 16 gennaio scorso, 


colte dal giudice torinese a Pra. 
dalunga dove molti compaesa- 
ni del Bergamelli fra cui il par- 
roco, il Sindaco e altre autorità 
locali, sono stati concordi e pre- 
cisi nell'affermare che i) sospet- 
tato delle rapine di Ciriè e di 
Alpigiano, non si era mosso dal 
paese nè il 13, nè tanto meno, 
il 16 gennaio. 

In base a questi risultati ne- 
gativi il Bergamelli è stato ri- 
messo in libertà, Alle 21.30 una 
automobile ha varcato veloce. 
mente il portone delle «Nuove». 
Sulla macchina si scorge il Ber- 
gamelli che, sorridendo, saluta 
con la mano levata, i fotografi 
che scattano lampi, Nella notte 
è giunto a Prsdalunga dove lo, 
attendevano la moglie i congiun- 
ti, i compaesani che hanno te- 
stimoniato a suo favore, 

L'inchiesta per la scoperta dei 
rapinatori delle Banche di Ci. 
riè e di Alpigiano, deve rico- 
minciare ora su nuove basi, 


P. A. 


CARLO DI LUSSEMBURGO 


sembrava che il Bergamelli fos- 
se venuto a Torino, fermandosi 
a mangiare in una saletta riser- 
vata del ristorante «Città Giar- 
dino», in via Guido Reni. Suo 
principale accusatore era un ex 
compagno di carcere a San Vit. 
tore, Francesco Bonoldi, il qua- 
le disse di averlo visto panlot- 
tare con dei francesi dall'aria 
dubbia. Davanti al ristorante vi 
era una «1300» amaranto, una 
auto cioè simile a quella usata 
dai banditi. ; 

In base alle indagini, il 16 
gennaio, alle ore 8, le rapine di 
Ciriè e di Alpignano avvennero 
alle ore 10.30; l’auto dei banditi 
fece un rifornimento al distribu. 
tore dell’Auto Club di Borgaro, 
Il titolare ricordava che a bor- 
do c'erano tre uomini, ma non 
sì dimostrò in grado di ricono- 
scerli. Un giovane ventenne, 
Giovanni Gorla, passando in bi- 
cicletta, affermò di aver ricono. 
sciuto, al volante della «1800» 
amaranto, il Bergamelli. 

Una delle persone prese in 
ostaggio dai banditi a Ciriè, la 
signora Teresa Paravani in Brai. 
dotti, in un confronto avvenuto 
a Milano, disse di riconoscere 
il Bergamelli. Fu interrogata an 
che la proprietaria del ristoran 
te «Città Giardino» che in aper- 
to contrasto con le affermazio- 
ni del Bonoldi, escluse di aver 
visto nel suo locale, e in parti- 
colare la sera del 13 gennaio, 
i Bergamelli, Fu arrestata per 
falsa testimonianza. O 

Il Bergamelli si è sempre pro- 
testato innocente sostenendo di 
non ‘essersi mosso da Pradalun- 
ga. Intanto i pilastri dell’accusa 
cominciarono a vacillare, Il Bo- 
noldi. interrogato a Torino dal 
magistrato inquirente, dott. To- 
ninelli, non apparve più sicuro 
come si era dimostrato con la 
Polizia milanese, avanzò dei 
dubbi, parlò di «somiglianza» 
dell'individuo da lui visto al ri- 
storante «Città Giardino» con il 
Bersamelli. In precedenza la si. 
gnora Braidotti, che i banditi 
avevano tenuto in ostaggio per 
venti minuti, ritrattò la depo- 
sizione dicendo «mi sono s 
gliata», Bergamelli non è uno 
dei banditi, non assomiglia a 
nessuno di loro. Non uno degli 
impiegati delle banche di Ciriè 
e di Alpignano, messi a confron- 
to con l’italo-francese, lo ha ri. 
conosciuto. Anche il giovane 
Gorna fu arrestato per falsa te 
stimonianza e poi rilasciato do. 
po un giorno di carcere, in 
quanto dichiarò al dott. Toninel. 
li di aver mentito nell'affermare 
di aver riconosciuto il Derga- 
melli al volante della «1300» 
amaranto, la mattina del 16 gen- 
naio al rifornimento del distri. 
butorio di Borgaro. 

Mentre cadevano tutte le te. 
stimonianze di accusa prendeva» 
no invece consistenza quelle rac- 


ha sposato un'americana 


Londra, 1 


Il Principe Carlo di Lussem- 
burgo si è sposato stamane con 
l'americana Joan Douglas Dil- 
lon, figlia dell'ex Segretario al 
Tesoro di Washington in una 
chiesa cattolica di Guildorf, nel 
Surrey. Per desiderio degli spo- 
si, soltanto alcuni loro parenti 
hanno assistito alla cerimonia: 
fra questi vi erano anche la 


Granduchessa Carlotta ed il 
Principe del Lussemburgo, ge- 
nitori del Principe Carlo. 


ETRE 


Sparò contro l'ex fidanzato 


Cinque anni di reclusione 


Messina, 1 

Anna Gammazza Marino, di 
27 anni, la giovane di Tortori- 
ci che il primo giugno 1964 spa- 
rò un colpo di pistola contro 
l’ex fidanzato, l’insegnante Ro- 
sario Collaccio ‘Parafiliti, di 30 
anni, ferendolo gravemente, è 
stata condannata a cinque an- 
ni di reclusione per tentativo 
di omicidio. La sentenza è sta. 
ta emessa dalla Corte di Assi. 
se di appello di Mesisna che 
ha ridotto di un anno e sei 
Inesi la pena inflitta in primo 
grado. Due anni sono stati con- 
donati e la donna riacquisterà 
la libertà il prossimo giugno. 


DANNADINDILIDIIIN! 


PREMIATE LE MIGLIORI 
lettere di vendita 1966 


La Giuria del Premio «Lette- 
ra di Vendita - L'Ufficio Moder- 
no» 1966 ha assegnato i premi 
previsti dal concorso alle se 
guenti aziende; 

Premio Bassetti per la miglio- 
re lettera di vendita, edita ex 
aequo alle Ditte:-Richard -. Gi. 
nori S.p.A., Milano; Ditta An- 
tonio Pavan, Milano, 4 

Premio Mondadori per. una 
serie dj lettere edite, alla Di- 
visione Gi.Vi.Emme del Gruppo 
Industriale Giuseppe Visconti 
di Modrone Sp.A., Milano, 

Premio L'Ufficio Moderno per 
il miglior testo di pieghevole 
edito, al Quotidiano indipenden- 
te «Il Tempo» di Roma, 

I premi assegnati verranno 
consegnati nel corso di una ce- 
rimonia che si terrà alle ore 
17.30 ai lunedì 6 marzo p.v. pres: 
so la Camera di Commercio In- 
dustria e Agricoltura di Milano, 
alla presenza di personalità e 
dirigenti della vita aziendale 
milanese, La cerimonia sarà 
presieduta dal sen, Piero Calef- 
fi, Sottosegretario di Stato per 
la Pubblica Istruzione, |’ 


8° Mostra Convegno 
Milano 1°7 marzo 


bruciatore perfetti 


® 
ed industriali 


bruciatori per impianti civili 


normali e pressurizzati - 


@ a nafta gasolio kerosene 
e iirO”É Ji iti 
agenzie ed assistenza in italia 


e all'estero 


Giovedì, 2 marzo 1967 


Trionfo dell'Inter al Bernabeu Prepara per gradi la Triestina 
1 <Reab eliminato dalla Coppa 


Quando la pressione dei padroni di casa era più 
gli spagnoli sono caduti in ginocchio e nella ri 


Madrid, 1 

L'Inter ha ripreso il dominio 
del calcio europeo con un 
successo clamoroso sul piano 
tattico e netto, anzi addirittu- 
Ta «classico», nel punteggio; ha 
riscattato Ja disavventura dello 
scorso anno e si è presa la ri- 
vincita sulla stessa squadra spa- 
gnola dalla quale era stata eli. 
minata; ha messo fuori dalla 
manifestazione un avversario 
temibile e con grandi ambizioni 
di riconquistare la Coppa, 

E’ stata per l’Inter e per il 
calcio italiano una serata lumi 
mnosa dopo le dure delusioni de- 
gli ultimi campionati del mon- 
do. La vittoria dell'Inter allo 
stadio «Bernabeu» e la sua qua- 
lificazione alle semifinali, scon- 
tata dopo appena mezz'ora di 
gioco, sia per il vantaggio acqui 
sito nella prima partita che per 
il controllo assoluto delle azio- 
ni avversarie dopo la rete rea 
lizzata da Cappellini al disatten- 
to Araquistain, possono sembra- 
Te conquiste ottenute su un av: 


IL PICCOLO 


versario dimesso e rinunciata- 
Tio, In effetti il Real è stato 
temibile soitanto nei primi 15 
minuti, ma è stato proprio que- 
sto il grande merito della squa- 
dra di Herrera, 

L'Inter, con la sua difesa im- 
Dlacabile nei controllo delle sfu- 
Tiate degli spagnoli, il dominio 
a centro campo e la prontezza 
degli uomini di punta a inse- 
rirsi in zona-gol, ha sconvolto 
tutti i piani del Real, che è sta- 
to lentamente domato fino alla 
tesa. Come a Mosca contro la 
Torpedo e a Budapest contro il 
Vasas, l'Inter ha realizzato una 
impresa tattica perfetta: questa 
volta è andata al di là del sem- 
plice pareggio, che pure avrebbe 
risposto alle necessità ed ha 
colto un successo che la rilan- 
cia a livello europeo e che met- 
te nuovamente in crisi il Real 
Madrid, ritardandone la rina 
scita. 

Dopo l'eliminazione dello scor- 
so anno dalla Coppa dei Cam- 
‘pioni, molti tecnici avevano ac- 


GUADAGNATO L'INGRESSO ALLE SEMIFINALI 


Una mazzata per tempo 


MARCATORI: nel primo 
tempo al 23° Cappellini; nella 
ripresa al 12’ Suarez, INTER: 
Sarti; Burgnich, Facchetti; Be- 
din, Guameri, Picchi; Domen- 
ghini, Mazzola, Cappellini, Sua- 
rez, Corso. REAL MADRID: 
Araquistain; Calpe, Sanchis; 
Pirri, Zunzenegui, Zoco; Aman- 
cio, Ruiz, Grosso, Valasquez, 
Gento, ARBITRO: Dienst 
(Svizzera). NOTE: spettatori 
120 mila; temperatura primave- 
rile con leggero vento; terreno 
in buone condizioni, Calci d’an- 
golo: 11-5 (5-2) per il Real Ma 
drid, 


Madrid, 1 

Subito dopo il fischio di av- 
vio dell'arbitro svizzero, il Real 
Madrid, come è d'altronde lo- 
gico, scatta all'attacco con gran- 
de slancio, dopo aver subito un 
timido tentativo offensivo da 
parte dì Mazzola, jermato jullo. 
samente da Zunzuneguì. All’1° 
Sarti è chiamato per la prima 
volta in causa con una parata 
in due tempi su tiro di Grosso, 
al quale segue un tiro alto di 
‘Amancio, finchè al 9° Ruiz im- 
pegna ancora il portiere neraz- 
gurro, in una spettacolare pre- 
sa volante. Ancora Sarti di sce- 
na con una respinta di pugno 
su punizione di Amancio e poi 
l'Inter si distende in contropie- 
de, ma Cappellini è fermato in 
ertremis da Zoco. 

Il Real Madrid cerca di im- 
primere un ritmo più veloce 
della squadra milanese e al 16° 
crea molto disagio nella difesa 
interista: scambio Ruiz - Pirri- 
Ruiz e Sarti deve uscire alla 
disperata respingendo a mani 
aperte; si crea un rimpallo in 
area nerazzurra, finchè Suarez 
allontana il pericolo. L'Inter si 
fa minacciosa soltanto in con- 
tropiede e al 19° Mazzola ripren- 
dendo una respinta imprecisa 
di Zunzunegui, avanza e centra 
verso Cappellini; Araquistain 
esce a vuoto, mentre lo stesso 
Cappellini va a terra, consen: 
tendo così ai difensori bianchi 
di allontanare. 

Dopo un tiro improvviso ra- 
soterra di Gento, al 23’ la squa- 
dra di Herrera va in vantaggio: 


COPPA DEI CAMPIONI 
Inter » *Real Madrid 20 
‘(l'Inter si qualifica per le semifinali) 
*Voivodina - Celtic Glasgow 10 

(ritorno l’8 marzo) 
*Ajax Amsterdam - Dukla Praga 1-1 
(ritorno l'8_ marzo) 
“Lienfield Belfast - CSKA Sofia 2-2 


rimane a terra contuso a un 
fianco ma si riprende subito. 
Le ultime azioni del primo tem- 
po sono affidate a Domenghini 
che tenta un tiro da lontano, 
peraltro parato, e poi da Pirri 
che al 45° impegna Sarti in una 
parata autoritaria, 

Anche nel secondo tempo il 
Real Madrid tenta un avvio ve- 
loce e Sarti è subito chiamato 
in causa da un tiro rasoterra 
di Amancio. Poi tre angoli con- 
secutivi a favore degli spagno- 
li, finchè l’assedio è rotto da 
Mazzola, che cerca di servire 
Cappellini, il quale però si iro- 
va in fuorigioco. Il Real Ma- 
drid non desiste, ma le sue azio- 
nì sembrano prive di mordente. 
Tuttavia al 9° i bianchi iberici 
sfiorano il gol: Amancio centra 
e Ruiz di testa indirizza all’an- 
golo a sinistra di Sarti, il qua- 
le sembra ormai battuto quan- 
do Suarez recupera e rinvia il 


pallone quasi sulla linea bianca, 

Ancora Suarez in evidenza: 
con un saggio di bravura e di 
furberia, ottiene al 12° addirit- 
tura la seconda rete per l’In- 
ter. Lo spagnolo interista ja 
tutto da solo: scende a piccole 
falcate verso l’area avversaria, 
resiste ad una carica intenzio- 
nalmente pericolosa di un di- 
fensore madrileno, dà la sensa- 
rione di voler centrare il pallo- 
ne e inganna così Araquistain 
che fa qualche passo in avanti, 
ma Suarez coglie l'occasione 
propizia e senza effettuare ‘un 
gran tiro, insacca nella porta 
sguarnita, 

Il Real Madrid è a pezzi, Le 
sue manovre non hanno quasi 
più un senso logico, Al 14° Ve- 
lasquez tenta un tiro da lonta- 
no sfiorando l'incrocio dei pali, 
poi i bianchi di Gento si arren- 
dono alla strapotenza degli in- 
teristi, 

Al 20° si registra un fatto im- 
prevedibile per una partita di 
calcio: entra in campo un gio- 
vane spettatore sventolando la 
«cappa» del torero e, avvicinan- 
dosi all'arbitro, gliela mostra 
come se si trovasse davanti al 
toro. Chiara l’allusione, ma ge- 
sto di cattivo gusto. L’incidente 
non ha seguito ma ormai la 
partita può dirsi conclusa, 

L’Inter rimane sempre padro- 
na del campo e Araquistain de- 
ve ancora intervenire deviando 
un angolo su tiro di Suarez. 
Finalmente al 26° i madrileni 
tentano una reazione con Zoco; 
respinge Corso, riprende ancora 
Zoco e il pallone sfiora il palo 
destro della porta di Sarti. An- 
cora intemperanze di una parte 
del pubblico con lanci di ogget- 


è però alto. Al 41° è Cappellini 


(ritorno il 15 marzo) ti vari sul campo. Dopo un ti 
ro improvviso di Corso, parato 
in due tempi da Araquistain, 
alla mezz'ora Zunzunegui te- 
spinge male, permettendo @ 
Mazzola di raccogliere la palla 
di testa e indirizzarla verso 
Cappellini, il che costringe il 
portiere spagnolo a tuffarsi sui 
piedi del giovane centravanti in- 
terista. Ancora uno spunto di 
Cappellini annullato da Araqui- 
stain e noi al 33 Ruiz e Vela- 
squez tentano un’azione che sì 
perde con un tiro molto a lato. 
I nerazzurri si attardano in pas- 
saggi per lo più all'indietro con 
la chiara intenzione di perdere 
tempo. Anche questo non è spet- 
tacolo calcistico. Quando la pal- 
la ritorna agli spagnoli, al 37°, 
Zunzunegui si improvvisa at- 
taccante e da circa 25 metri 
scaglia un violento pallone che 
coglie la traversa, quasi all’in- 
cerocio dei pali, 

Ad un colpo di tacco di maz- 
gola, che tenta di sorprendere 
Araquistain, risponde Gento 
che si incunea jra le maglie 
della difesa italiana e forse aiu- 
tandosi con una mano, giunge 
in zona di tiro, ma il bersaglio 
è ancora una volta nettamente 
sbagliato, L'Inter non desiste 
nei tentativi di arrontondare il 
punteggio. Al 42’ infatti una 
trisngolazione Mazzola - Cappel- 
linì . Facchetti permette al ter- 
ano, spostato sulla destra, di 
sfruttare un'occasione d’oro; il 
tiro però, pur violento, è trop- 
po centrale e Araquistain può 
allontanare con i pugni, 


COPPA DELLE COPPE 


*Rangers - Saragozza 
*Etogyoer - Standard Liegi 


20 
21 


COPPA DELLE FIERE 
*Dinamo Zag.- Dinamo Piteoti 0-0 


calcio d'angolo battuto da Cor- 
s0 indietro a Domenghini il 
quale tira prontamente; Araqui- 
stain non trattiene la palla e 
Cappellini è lesto a infilarla 
nell’angolino basso. 

Il Real Madrid accusa il col 
po perchè le sue azioni diventa- 
no sempre più farraginose, 
“Amancio tenta di sorprendere 
la difesa italiana ma le sue so- 
no scorribande infruttuose. Al- 
la mezz'ora un centro di Gen- 
to è raccolto di testa da Ruiz 
ma Sarti è pronto alla parata, 
Ancora un altro intervento del 
portiere interista su un centro 
di Sanchîs disceso come ala si- 
TEST: poi BE4E sta per essere 

igannato un pallone ad ef- 
fetto calciato ancora da San- 
chis; ne nasce soltanto il quar- 
to angolo per il Real Madrid. 

L'Inter risponde con azione 
veloce al 37° con Mazzola, il 
cui centro è raccolto di testa 
da Bedin che serve Cappellini; 
il tiro al volo di quest’ultimo 


@ farsi promotore di una disce- 
sa isolata, supera tre avversa- 
rì, si scontra con Araquistain, 


quale hanno aderito quindici società 


30 aprile, una settimana prima cioè 


esonerata dai primi due turni eli- 
minatori, 


colana - Lib. Prosecco 0-0; Gretta- 
Viani 1-0; Vesna-Roianese 2- 
tec - Tecnoferramenta 1-0; Primorie 
Aurisina 0-1, 


29; Roianese 19; Tecnoferramenta e 
Aurisina 16; Lib. Prosecco 18; Viani 
e Lib. Barcolana 11; Primorec 7; 
Coop. Op. 6; Gretta 5. 


Sergio 1-1; Virtus - S, Anna 0-2; Fla- 
minio - Muggesana B 1-2; Union - 
Campanelle 1-5; Don Bosco . 
dra Z. 0-2. 


S. Anna e Muggesana B 17; Virtus 
16; Breg e S. Sergio 14; Campanelie | marzo a disposiizone dell’allenatore 
19; Flaminio 12; Esperia e Don Bo-{ Giancarlo Primo, che sarà coadiuvato 
sco 3; Union 2. Ì 


cennato al calo dell'Inter e alla 
sua esigenza di rinnovarsi e di 
Tringiovanirsi, Proprio di fronte 
ai giovani dinamici del Real, 
l'Inter di Moratti e di Herrera 
ha smentito questo presunto di- 
sagio ed è stato sufficiente l’in- 
serimento dij un giovane, Rena- 
to Cappellini (classe 1943), capa- 
ce di un’intesa eccezionale con 
Mazzola in particolare, per ren- 
dere alla squadra, sempre ro- 
busta in difesa, nuova vitalità 
all’attacco. Proprio Cappellini 
ha realizzato il gol a San Siro 
€ il primo della partita odierna 
che ha tolto ogni velleità agli 
avversari, Nello stesso tempo, 
si è avuta stasera la conferma 
che la formula del gioco interi- 
sta è valida anche per la Nar 
zionale, 

Per la Nazionale italiana il 
‘problema. comunque è sempre 
Quello di trovare un giocatore 
che svolga i compiti che Suarez 
si assume e sbriga nell'Inter, 
Proprio Suarez è stato il prota- 
gonista, della serata. Il pubblico 
del «Bernabeu» ha sottolineato 


al 23” del primo tempo; 
per 90 minuti con fischi e altre 


Madrid — La rete di Cappellini 


A MADRID I BIANCHI CONDANNATI CON LE RETI DI CAPPELLINI E SUAREZ (2-0) | AUMENTANO LE ADESIONI ALLA «CAROVANA ALABARDATA» 
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presa sono stati inesorabilmente «matati» 


(visibile a sinistra) che ha messo in ginocchio il Real 
Mazzola e Araquistain osservano il pallone che va verso la porta 


l'atteso < 


derh 


> con l'Udinese 


Doppio appuntamento anche ieri allo stadio e lavoro leggero 
violenta è venuto il primo gol nerazzurro: | Sadar ha recuperato in poche ore l'auto rubatagli ieri notte 


Anche ieri gli alabardati han- 
no trascorso gran parte della 
giornata allo stadio. I titolari 
si sono ritrovati al mattino sul 
terreno del «Grezar» dove sono 
stati sottoposti da Radio ad 
un allenamento esclusivamente 
atletico, Una seduta non molto 
impegnativa, anche se efficace, 
che è risultata ancora più leg- 
gera per quei giocatori che nel- 
le partite contro il Como e la 
Pro Patria hanno subito botte- 
relle varie. Ive, Gentili, Ridolfi 
in questi ultimi giorni hanno 
scrupolosamente osservato le 
cure suggerite dai sanitari per 
Titornare in fretta nelle miglio- 
Ti condizioni fisiche. C'è in tut- 
ti insomma un grosso deside- 
rio di giocare al «Moretti» e ciò 
denota in primo luogo molta 
serietà professionale e un am- 
‘mirevole spirito. di attaccamen- 
to ai colori sociali. 

Nel pomeriggio Radio ha fat- 
to lavorare solo Da Rold e Sa- 
dar, mentre gli altri sono ri- 
masti in tribuna. L'allenatore 
ha così spiegato il perchè del 
supplemento ai due difensori 
«Da Rold è un giocatore che più 
lavora più a lungo conserva la 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


sonore . disapprovazioni ogni 
azione di Suarez; i sostenitori 
del Real non hanno fatto i con- 
ti evidentemente con l’orgoglio 


MEDIA INCREDIBILE NELLA TERZA TAPPA DEL GIRO DELLA SARDEGNA 


del loro connazionale in maglia 
nerazzurra, perchè Suarez ha 
trasformato in una carica dina- 
mica quelle urla avverse e ha 
giocato un’altra delle sue me- 
morabili partite, Definirlo sol- 
tanto «regista» della squadra, 
significherebbe sottovalutare i 
suoi spunti personali irresisti- 
bili, i duelli con Velasquez, tut- 
to il duro lavoro che egli ha 
svolto, La firma del secondo gol 
è un premio che Suarez ha am- 
piamente meritato. 

L'Inter ha mantenuto fede al 
suo impegno senza pecche, ha 
superato agevolmente i primi 
minuti di prevedibili attacchi 


UNA FIAMMATA LA ORISTANO-CAGLIARI 
VINTA DA LELANGUE A QUASI 52 ORARI 


La strada scorrevole, il vento alle spalle e la caduta del tricolore Dancelli 
hanno conferifo alla corsa un ritmo vertiginoso - Armani è sempre il leader 


del Real e ha poi colpito ineso- 
rabilmente in contropiede, per 
dilagare infine con continue of- 
fensive nell’ultima parte del gio= 
co. L’elogio per la prova di sta- 
sera, come per ogni successo 
così netto, accomuna perciò tut- 
ti i nerazzurti, 

Ha deluso il Real Madrid, ma 
Herrera aveva previsto anche 
questo, Priva di De Felipe e con 
Gento in condizioni fisiche ma- 
landate, la squadra spagnola si 
è affidata inutilmente prima ai 
tiri da lontano di Ruiz, poi alla 
volontà di Grosso, L'allenatore 
Munoz non poteva sperare trop- 
po dall'impegno e dall’orgoglio 
dei suoi giocatori, oltre che dal- J 
l'entusiasmo e dagli incitamenti | L'elevata media odierna, del 
del pubblico; la manovra offen- | resto, ha una triplice spiegazio- 
siva della sua squadra si è ri-|ne: la strada molto scorrevole, 
velata del resto troppo ineffica- | simile ad una lunga spada con- 
ce e improvvisata per poter su-|ficcata nel cuore del Campida- 
perare Picchi e compagni e il|no, un vento di maestrale che 
gol di Cappellini dopo nemme- |ha soffiato per tutta la corsa al. 
no 25 minuti di gioco ha fatto il | le spalle dei concorrenti ed una 
Testo, sia nel morale che nel|caduta, dopo appena 25 chilome- 
rendimento della squadra, tri, to fe SILA TRI, 

corridori tra i quali Dancelli, Da 

Il Real non ha avuto fortuna questo terzo episodio ha preso 
nemmeno nella sostituzione del | ;1°C° 1 rsa di oggi con tutti 
parare, Poichè Araquistain ha |; anigHort ncononao “uniti in 
atto rimpiangere in ogni suo ; i 
intervento Betancourt, schiera Ra ci 
to nella partita di San Siro. La | comprendente, fra gli altri, Tac- 
responsabilità di Araquistam in! cone e i cinque gregari di An- 
occasione del primo gol è stata | quetil 
chiara, poichè il tiro di Domen-| “ Motta Adorni, Armani, Van 
ghini, che egli non ha trattenu- Looy e Simpson, quindi, hanno 
to, concedendo vza libera al cen- | sferrato prontamente l'attacco 
travanti, non era nè irresistibi- al campione d’Italia e alla squa- 
le nè particolarmente insidioso. | dra del corridore francese di- 

Alla splendida serata dell’In- 


Cagliari, 1 

Sembrava che i corridori pe- 
dalassero sul piano di un biliar- 
do nella terza tappa del giro ci- 
clistico di Sardegna, Oristano- 
Cagliari km, 98, vinta dal belga 
Robert Lelangue alla media sba- 
lorditiva di km. 51.784. La vitto- 
ria del belga, che ha fissato il 
successo di domenica scorsa ad 
Alghero nel Gran Premio Sassa- 
ri-Cagliari, passa comunque, in 
secondo piano al cospetto della 
media oraria realizzata: quasi 52 
chilometri, come in una prova 
dietro motori, un tentativo di 
primato di velocità, una corsa 
senza respiro. 


ORDINE D'ARRIVO 
(Oristano-Cagliari, km, 98) 

1) ROBERT LELANGUE (Romeo 
Belgio) in 1.53’28” alla media 
oraria di km. 51,784 (tempo agli 
effetti della, classifica. 1,52!58"); 

2) Pietro Guerra (Salamini) s.t. 
(tempo agli effetti. della classifica 
1.53'8); 3) Henry De Wolf (Willem 
II . Belgio) s.t. (tempo agli effetti 
della classifica 1.53*18”"); 4) De Boe- 
vere (Bel.) s.t., 5) Zilverberg (01.) 
s.t., 6) Bracke (Bel.) s.t., 7) Fezzar- 
di s.t., 8) Ritter (Dan.) s.t.; 9) Bi. 
tossì a 35'; 10) Yan Looy (Bel.) a 
36” 11) Karstens (01.) a 38"; 12) 
Dolman (OL) s.t., 13) Plankaert 
(Bel.) s.t., 14) Simpson (GB) s.t,, 15) 
Vandenberghe (Bel.) s.t., 16) Rey- 
broek (Bel.) s.t., 17) Motta s.t., 18) 
Anquetil (Fr.) s.t.,, 19) Adornì s.t., 
20) Preziosi s.t. 

CLASSIFICA GENERALE 

1) LUCIANO ARMANI (Salamini) 
în 10,148”; 

2) Guerra a 174”; 3) Van Der Vieu- 
ten (01.) a 2°18”; 4) Karstens (01.) 
a 2145”; 5) Motta a 2935”; 6) Adorni 
5.4; 7) Anquetil (Fr.) s.t.; 8) De 
Boevere (Bel.) s.t.; 9) Dancelli a 
9"??* 10) Benfatto s.4. 


em _- 


ginoso, incredibile per una ga- 
Ta a tappe, un ritmo che non si è 
mai interrotto per un solo atti- 
mo e che ha permesso di supe- 
Tare il percorso in meno di due 
ore: un risultato tecnico sensa. 
zionale il gruppo di Dancelli, 
Taccone e Merckx ha tentato lo 


retta da Gemignani, Due grup- 
ter ha fatto riscontro quella me- | pi Jancrati ad de 50 chilome- 
diocre e malinconica del Real 


e {tm orari lungo una strada lar- 
Madrid, incapace di affondare i|ga e diritta hanno dato vita ad 
suoi annunciati colpi e facil- 


- {Una corsa ad inseguimento en- 
mente sottoposto agli attacchi | tusiasmante, una corsa vibran- 
interisti, fino a rassegnarsi. Il|te sull'asfalto appena sfiorato 
Real non è stato in grado nem- | dai tubolari, Su un percorso si- 
meno di ripetere la prestazione | mile, i secondi sono diventati 
di San Siro. E per questo è |decine di metri ed i rientri qua- 
mancato lo spettacolo, Si impossibili. Un ritmo verti- 


impossibile per riagganciarsi ai 
primi ma questi erano seria: 
mente intenzionati a dare un 
duro colpo al tricolore e, con 
campioni della forza di Adorni 
Motta, Van Looy, Simpson ed 
Anquetil, il drappello al coman- 
do non ha fallito il bersaglio. 
Così, nella classifica generale 
Dancelli, arrivato oggi a 6750” 


BASEBALL.-COPPA 
Mi Due squadre di baseball della 

regione, l’Alpina e il Black Pan- 
thers, prenderanno parte alla prima 
edizione della «Coppa. Italia» alla 


RI La Lega nazionale dilettanti del. 

la FIGC ha comunicato il pro- 
gramma stabilito per i quadrangolari 
eliminatori del Torneo delfe Regioni, 
Per il quadrangolare che avrà effet- 
tuazione nel Friuli-Venezia Giulia è 
previsto il seguente calendario; saba- 
to 18 marzo - semifinale: Venezia Tri. 
dentina-Friuli-Venezia Giulia (Pieris, 
ore 15); Veneto-Emilia (S. Giorgio di 
Nogaro, ore 15); domenica 19 marzo: 
finale per il 3.0 e 4.0 posto (Torvi- 
scosa, campo Saici, ore 13); finale 
per il l.0 e 2.0 posto (Torviscosa, 
campo Saici, ore 15). 


SCIATORI MILITARI 
Mil La Norvegia ha conquistato il 

primo e il terzo posto nella gara 
delle pattuglie ai campionati inter 
nazionali di sci. La prova si è svolta 
sulla distanza di 21 chilometri. Al 
secondo posto si è piazzata una squa- 
dra francese e al quarto l’Italia, con 
Aldo e Valentino Stella, Giulio De 
Florian e Franco Manfroi. 


CESTISTI JUNIORES 
I In vista della partecipazione del- 

la Nazionale maschile juniores 
di pallacanestro, al torneo Schweitzer, 
che si svolgerà a Mannheim dal 27 
‘marzo al 2 aprile, sono stati convo- 
cati fra gli altri i seguenti atleti: 
Narder (Lloyd Adriatico Trieste), Po- 
loniatto (Spligen Briu Gorizia), Via- 
nello (Libertas Udine), Viola (Virtus 
Moretti Udine). Gli atleti dovranno 
presentarsi a Bergamo - Casa S. An- 
tonino entro le ore 13 dì lunedì 13 


di Serie A e B. Il torneo scatterà 
lunedì 27 marzo e sì coneluderà il 


dell'inizio dei due massimi campio- 
nati nazionali. Il Black Panthers nel 
turno inaugurale dovrà rendere visi- 
ta al Bassotti di Verona. In caso di 
successo i ronchigini ospiteranno la 
domenica successiva i campioni d'Ita- 
lia  dell'Europhon. La vincente di 
quest’ultimo incontro giocherà la set- 
timana dopo sul campo dell'Alpina, 


Dilettanti III categoria 


GIRONE «L», Risultati: Lib, Bar- 


; Primo- 


CLASSIFICA: Primorie e Vesna p. 


GIRONE «M», Risultati: Breg . S. 


Rosan- 


CLASSIFICA: Rosandra Z. p. 23; 


dall'aiuto-allenatore Ezio Cernich. 


TORNEO DELLE REGIONI| BENVENUTI A ROMA 


IM Nino Benvenuti è giunto ieri se- 
ta a Roma, dove domani sera 
‘incontrerà il giamaicano Milo Ca- 
lhoun. Subito. dopo il combattimento 
di Roma, Benvenuti tornerà a Trie- 
ste per passare un paio di giorni di 
riposo presso la famiglia prima di 
riprendere la preparazione in vista 
del campionato mondiale dei medi 
con lo statunitense Emile Griffith, 


KARL MILDENBERGER 
Mi Il camipone europeo dei pesi 
massimi Karl Mildenberger ha 
firmato il contratto per l'incontro 
del 21 matzo prossimo, in cui met- 
terà in palio il suo titolo contro lo 
inglese Billy Walker a Londra. 


SVEZIA.ITALIA 
MM A Stoccolma, in una partita in- 

ternazionale amichevole di palla 
nuoto, Svezia e Italia hanno pareg- 
giato 4-4 (1-0, 1-2, 1-1, 1-1), Le due 
squadre si incontreranno nuovamen- 
‘e questa sera, 


SCIATORI VETERANI 
Domenica prossima a Conca dei 
Parpari (Verona) si svolgerà il 

secondo Meeting Sciatori Veterani, 
gara nazionale di fondo dedicata agli 
ex. I concorrenti saranno divisi in 
categorie: nella A verranno inclusi 
gli sciatori dai 35 ai 40 anni, nella 
B quelli dai 40 ai 50 e nella C' quelli 
dai 50 in poi. La gara si disputerà 
su un tracciato di 8 chilometri per 
le prime due categorie e di quattro 
per la terza. Oltre alla classifica in- 
dividuale verrà fatta anche una clas. 
sifica a squadre, 


dal vincitore, è sceso dal quin- 
to al nono posto a 9'07” dalla 
maglia rossoblù ed il numero 
dei possibili vincitori del deci- 
mo giro di Sardegna si è ulte 
riormente ridotto, Ora. soltanto 
otto corridori sembrano in grado 
di potersi aggiudicare la prova, 
primi fra tutti, oltre ad Armani, 
Adorni Motta ed Anquetil. 


Per domani è in programma 
il «tappone» Cagliari-Sa Caletta 
di km. 266,400 con il Gran Pre- 
mio della montagna alla Canto- 
niera di Genna Silana (metri 
1.010 di altitudine). - 


SCHERMA 
Fioretto maschile 
domenica a Udine 


Per il campionato regionale 
assoluto maschile di fioretto, 
in programma domenica a Udi- 
ne, ci sarà una partecipazione 
anche maggiore di quella della 
scorsa domenica. Nella finale si 
applicherà la nuova formula in 
base alla quale quei finalisti 
che in semifinale si sono già 
incontrati, non ripeteranno l’as- 
salto, ma nella classifica verrà 
riportato il risultato acquisito 
in semifinale. A parecchi que- 
sta formula non garba, ma in 
gare di una certa importanza 
e di notevole quantità di parte- 
cipanti, l’abbreviarne la ‘dura- 
ta ha sicuramente il suo valore. 

Questa seconda fase dei cam- 
pionati regionali assoluti si 
svolgerà nella sala d’armi del. 
la Associazione Sportiva Udine- 
se con inizio alle 9; domenica 
12 marzo alla Società Ginnasti- 
ca Triestina avrà luogo il cam: 
pionato di sciabola, 


COPPA ITALIA 


; ; 
Milan - Torino 4-2 
(3-0) 
MARCATORI: nel p, t, al 5" 
Sormani, all'11’ e al 20* Rivera; 
nel s, t. al 30" Facchin, al 6 
Fortunato, al 41’ Facchin su ri. 
gore, MILAN: Barluzzi;. Anquil- 
letti, Santin; Trapattoni, Rosato, 
Schnellinger; Lodetti Rivera, Sor. 
mani, Amarildo, Fortunato, TO. 
RINO: Sattolo; Fossati, Trebbi; 
Puia, Maldini, Bolchi; Simoni, 
Ferrini, Meroni, Moschino, Fac. 
chin. ARBITRO. Bigi di Padova. 


Milano, 1 

Il Milan è apparso completa- 
mente trasformato, con un Rive. 
ra che pur avendo giocato pra- 
ticamente un solo tempo, ha lar. 
gamente confermato il suo at- 
tuale stato di grande forma. 
Amarildo da parte sua ha rap- 
presentato una vera e propria 
novità: è stato schierato nel ruo. 
lo di mezz'ala, per luì abituale, 
ma con compiti di copertura a 
centro campo ed ha confermato 
le qualità di adattamento, Sil. 
vestrì a fine partita ha definito 
«formidabile» la prestazione di 
Amarildo, Si può ben capire che 
con due mezze ali di tali capa. 
cità e così in forma il gioco è 
venuto facile e con il gioco an. 
che Je reti, 

«Con i due gol abbiamo salva. 
to il salvabile ha detto Rocco al 


I CRESI DEL CALCIO 
MI 11 giocatore della Nazionale tede. 

sca di calcio, Franz Beckenbauer, 
ha rifiutato una offerta di 500.000 
dollari (circa 315 milioni di lire) 
per passare nelle file della squadra 
professionistica canadese del Toron- 
to Falcons. Da parte sua il presiden- 
te del Toronto Falcons, Joe Peters, 
ha smentito da Toronto di aver fatto 
una qualsiasi offerta a Beckenbauer. 


condizione migliore. Per quan- 
to riguarda Sadar, che ormai 
è completamente guarito, ora 
che è ritornato in forma deve 
lavorare per recuperare un po’ 
il terreno perduto». Non è dif- 
ficile prevedere il rientro in 
formazione del capitano alabar- 
dato. La preparazione per il 
derby proseguirà anche oggi 
con due sedute, una al mattino 
e una al pomeriggio. 

T... soliti ignoti hanno fatto 
passare a Sadar alcune ore di 
inferno. Egli ha avuto ieri mat- 
tina la spiacevole sorpresa, 
quando è uscito da casa per re- 
carsi allo stadio, di non trova- 
re la macchina che la sera pri- 
ma aveva parcheggiato in via 
della Fabbrica. Nel pomeriggio 
la vettura è stata rintracciata 
dai Carabinieri in una zona pe- 
riferica. Il giocatore, quando è 
stato informato, ha tirato un 
grosso sospiro di sollievo (non 
era assicurato per il furto) an- 
che se ha dovuto lamentare il 
furto della radio. 

L'iniziativa di organizzare per 
la partita di domenica a Udine 
la «carovana rossoalabardata» 
ha suscitato notevole interessa- 
mento fra i tifosi cittadini. 
L’Utat, ha fissato in lire 1200 
la quota di partecipazione, com- 
prensiva del viaggio e del bi- 
glietto d’ingresso allo stadio. 
La partenza della carovana av- 
verrà alle 13.15 e il rientro a 
Trieste verso le 20. Per infor- 
mazioni e prenotazioni gli spor- 
tivi possono rivolgersi alla Bi- 
glietteria centrale dell’Utat in 
galleria Protti. 


Molte novità 
nel CRDA a Chiavari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 1_ 
Il CRDA ha disputato una partita 
amichevole incontrando una forma- 
zione mista di rincalzi e di juniores. 
Nelle file degli allenatori vi era an- 
che Borsetto, che ha realizzato due 
delle quattro reti messe a segno dai 
rincalzi; le altre due hanno avuto per 
autori Ispiro e Lengo. I titolari han- 
no realizzato cinque reti con Arpone, 
Deiuri e tre. volte con Baccari. 
Erano assenti, perchè lasciati a 
riposo, Valenti e Cossar. A rimpiaz: 
zare il terzino era Trevisan, mentre 
Mreule ricopriva il ruolo di laterale 
sinistro, come già domenica scorsa, 
Le novità più grosse si sono viste 
nella linea attaccante: all'estrema de- 
stra è comparso Valvassori, all’ala 
sinistra Arpone, mentre sì è rivisto 
al centro Deiuri; fermi, invece, gli 
interni Politti e Fogar. Arpone è un 
ragazzo nuovo che, nello scorso cam- 
pionato, aveva giocato in una squa- 
dra svizzera; Valvassori e un giovane 
che ha giocato sempre nei rincalzi. 
Dopo la partita, Zelesnich ha di- 
chiarato che contro l'Entella Valvas- 
sori farà il suo debutto in Serie C, 
mentre Deiuri ritornerà con la ma- 
glia mumero 9 e Borsetto passerà alla 
estrema sinistra; Trevisan sarà il ter. 
zino sinistro; gli altri atleti saranno 
quelli di domenica scorsa e sempre 
nei loro ruoli, Questo dunque lo 
schieramento degli aziendali: Di Da- 
vide; Baccari, ‘frevisan; Sortino, 
Giordani, Mreule; Valvassori, Po 
Deiuri, Fogar, Borsetto, Una decis 
ne definitiva, però, Zelesnich la pren- 
derà dopo l'allenamento di venerdì 
pomeriggio. La partenza per Chiava- 
ri è stata fissata alle ore 8 di sa- 


bato, 
M. C. 


PROVVEDIMENTI LEGA 


Enzo (Roma) una giornata 


Milano, 1 
Il giudice sportivo della Le- 
ga nazionale calcio ha squali. 
ficato, in Serie A, per una gior- 
| nata Enzo (Roma) per com- 
portamento scorretto nei con- 


fronti di avversari. Per quan- 
to riguarda le società, sono sta- 
te multate di 550 mila lire i 
Napoli ver lancio di oggetti ver- 
so giocaturi della squadra ospi- 
tata senza colpire, nonchè per 
successivo lancio di una botti. 
glia; di 400 mila lire il Cagliari 
per ingiurie ripetute nei con- 
fronti dell'arbitro, per lancio di 
agrumi in campo e di bottigliet- 
te; di 150 mila lire la Lazio per 
lancio di una bottiglietta verso 
l’abitro senza colpire. 


SQUALIFICHE F. I. G. C. 


HI La Commissione disciplinare del 
C.R. della F.I.G.C. ha adottato i 
seguenti provvedimenti disciplinari: 
squalifica per una giornata: Filippi 
Egone (S. Giovanni), Frappa Ermes 
(Codroipo). Del Negro Giulio (Tar. 
centina), Baron Attilio (Gonars), Can- 
dido Renzo (Zoppola), Cecotti Mario 
(Santa Caterina), Zamaro Loris (Do- 
legnano), Ferin Renzo (Sevegliano), 
De Biaggio Giuseppe (Percoto), Zuc- 
co Livio (Romana); squalifica per 
due giornate: Gallo Attilio (Gonars); 
squalifica a tutto il 15.3.1967: alle 
matore Balbusso Ennio (Pocenia). 


Il Trofeo Topolino 
da oggi sul Bondone 


(Telefoto ANSA al «Piocolo») 
Rolly Marchi, animatore del 
Trofeo Topolino, assieme ai 
giovani amici sul Bondone 


Trento, 1 

I «topolini» di 14 Nazioni eu- 
Topee ed extraeuropee daranno 
vita sulle nevi del monte Bon- 
done alla disputa del Trofeo 
Topolino che quest'anno acqui- 
sta particolare significato per la 
celePrazione del decennale della 
Singolare manifestazione, perchè 
s'intende con essa ricordare la 
figura di Walt Disney recente- 
mente scomparso, 

Alla gara, che si concluderà 
con una grande sfilata a Trento 
domenica 5 marzo, saranno pre- 
senti i rappresentanti d'Austria, 
Belgio, Bulgaria, Cecoslovac- 
chia, Finlandia, Francia, Ger- 
mania occidentale, Granbreta- 
gna, Jugoslavia, Norvegia, Spa- 
gna, Svezia, Svizzera e Stati 
Uniti d’America, La RAI-TV 
trasmetterà in ripresa diretta e 
in Eurovisione le finali deile 
gare con un collegamento tele- 
visivo di sabato 4 marzo dalle 
ore 12 alle 13.30 e un secondo 
Per domenica dalle 11 alle 12.30, |. 
La sfilata a Trento sarà aperta 
da Lorenzo Bandini, il recente 
vincitore di Daytona che guide- 
rà il bolide del cavallino ram: 
pante. 


termine della partita — ma sul 


risultato non vi sono dubbi», Ef. 
fettivamente il Torino ha lascia- 
to molto a desiderare, specie al- 
l'attacco, 


° 
Juventus - Vicenza 5-2 
(1-1, 2-2) 
MARCATORI: nel p, t. al 2* De 
Paoli, al 22° Da Silva; nel s, t. 
all’8° Menichelli, al 27° Menti; 
nel p. t. supplementare all’8 
Stacchini, al 10° Menichelli; nel 
s. t, supplementare al 6” De Pao. 
VICENZA: Giunti; Rossetti, 
Flamini; Campana, Osterman, De 
Petri; Principe, Menti, Da Silva, 
Gregori, Ciccolo, JUVENTUS: An. 
zolin; Gori, Leoncini; Rinero, Ca- 
stano, Salvadore; Zigoni (Stac. 
chini), Del Sol, De Paoli, Cine- 
sinho, Menichelli. ARBITPO: Va. 

razzani di Parma, 


Da Palermo, Ernesto Serafini ha 
fatto richiesta di stalli alla locale 
Società delle Corse. Il noto «driver» 
dirotterebbe ‘a Montebello otto dei 
suoi effettivi fra i quali Cuper 
(1.212), il cavallo che ha ottennio 
lo scorso anno il maggior numero di 
successi, Spresiana (1.20.9), Quintilio 
(1.19.7), Stupendo (1.18.7), Maracai- 
bo (1.21.2), Perelada (1,23.2). Erne- 
sto Serafini è conosciuto negli am- 
bienti ippici locali per aver svolto 
per parecchie stagioni attività sul- 
l’anello triestino. 


Vicenza, 1 

Alla Juventus sono stati neces. 
sari î tempi supplementari per 
piegare un Vicenza largamente 
imbottito di rincalzi. Pure con 
una formazione «minore», i locali 
hanno comunque impegnato a 
fondo gli ospiti per tutto il tem- 
po regolamentare della partita. 
Poi, nella mezz'ora finale, il ren: 
dimento dei vicentini è di colpo 
calato e i bianconeri hanno po- 
tuto condurre a termine con sue. 
cesso alcune rapide azioni che 
hanno assicurato alla squadra 
torinese la vittoria, 

ene rogdno «DE 


A Giorgio Zeugna è în arrivo il 
3 anni Eridano, un figlio di Taro 
e Driope, appartenente alla Scuderia 
Ghima. Eridano, che recentemente 
ha svolto la sua attività sulla pista 
bolognese dell’Arcoveggio, ha un re- 
cord di 1.247. A Ugo Belladonna so- 
no in arrivo due puledri e precisa. 
mente Susy d'Istria e Record. Dopo 
un breve periodo di riposo è previsto 
Îl rientro a Montebello di Tiller, il 
figlio di Toronto interprete di nume- 


AMICHEVOLE rosi cimenti sulla nostra pista, 
Fiorentina - URSS 1-0 Non aveva mai vinto Wander da 
Kirenzeni quando era passato in allenamento a 


Lucio Piratti. Qualche corsa dura e 
un periodo di rilassamento, que; 
i fattori che hanno impedito di af- 
fermarsi al figlio di Maganina. Do- 
menica Wander è stato ripresentato 


Con una rete segnata dal soli .| 
I 
| in ottima forma, ed è scaturita una 


o Hamrin, la Fiorentina ha avu 
‘o ragione della Nazionale sovie 
tica nell'incontro amichevole di. 
sputato davanti a 14 mila spet- 
tatori. Nella ripresa l’arbitro ha 
espulso Sabo per proteste, 


vittoria di gran pregio, ottenuta con 
un mezzo giro finale all'estremo ci. 
glio esterno della pista. Quando la 


PerrrETA) 


aguassal 


Otto cavalli dalla Sicilia 
in arrivo negli stalli triestini 


condizione c'è, non fa paura neanche 
la quarta ruota a Wander. Se ne sono 
accorti i suoi avversari che pur ave- 
vano avuto degli sviluppi favorevoli 
di corsa, 


Il ritorno di Valiant, In un pome. 
tiggio particolarmente felice per i 
colori di Antonio Corsi, il figlio di 
Malcolm e Vandala ha, messo il ba- 
vaglio a tutti gli avversari pur aven- 
do battuto costantemente la seconda 
corsia. Ha scelto la via dei forti Va- 
liant per ritornare al successo e per- 
tanto la sua vittoria acquista mag- 
gior valore. 


Sempre in bella evidenza i puledri 
della «Caty Rosy» anche quando le 
evenienze in gara sembrano volgere 
decisamente a loro sfavore. E? il caso 
di Artista, che pareva ormai battuta 
domenica per una papera denunciata 
all’uscita della prima curva. La fi- 
glia di Deux Roses, che possiede uno 
scatto non indifferente, ha reagito 
con spavalda sicurezza alla contrarie» 
tà, centrando un qualitativo bersaglio 
nel quale pochi credevano a metà 
percorso, Brava dunque Artista. “he 
potrà fare ancor meglio quando avrà 
acquistato in esperienza, e al solito 
produttivo il suo alleato Alceo d'Aus- 
sa, del quale appaiono più che evi. 
denti ì sintomi di ripresa dopo 1} 
forzato periodo di inattività. 


Anche per Amerigo Mazzuchini, non 
sempre. fortunato in questi ultimi 
tempi, la soddisfazione di un bel tra- 


guardo nella maratonina che Mosè 
d’Ausa ha fatto sua con un perento- 
rio percorso di avanguardia. Sicuro 
come non mai, il figlio di Idrazzina 
ha avuto finalmente modo di confer. 
mare la sua buona qualità e il suo 
è stato indiscutibilmente un succes» _ 
so di stima, se non altro per îl modo 
în cui è stato attuato. Forse la vit: 
toria sui tre giri servirà di decisivo | 
rilancio al pupillo di Adelmo Zanini. 


Fra tre settimane circa i puledri di 
2 anni (si tratta di una parte natu: 
ralmente) potranno accedere aî box 
di Montebello per iniziare la loro 
preparazione in vista dell'ancor ton: 
tano debutto che avverrà in agosto. 
Primi grattacapi ma anche prime spe- 
ranze per gli allenatori e natural- 
mente per i loro proprietari, sempre 
alla ricerca del giovane promettente 
che faccia parlare di sè. Per i nati 
nel 1965 dopo la beata esistenza nei _ 
«paddock» un... brusco richiamo alla 
realtà. Buon lavoro ai giovanissimi... 

SFRCO 

Pasqua bassa quest'anno e di con: 
seguenza il tradizionale «Premio di 
Pasqua» subirà un rinvio. La corsa 
che di solito ha svolgimento il Lune- 
di dell'Angelo, quest'anno non petrà 
aver luogo per quella data cadendo 
îl lunedì dopo Pasqua nel mese di | 
marzo. A termine di regolamento * 3 


anni non possono affrontare î 4 anni Blue 
prima di aprile, pertanto il tradizio- «Nel } 
male confronto fra i puledri triestini Soppi 


è stato spostato a domenica 2 aprile. 


M. G. 
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IL PICCOLO 


i 
F; Hongkong, 1 
Lo «Star», un quotidiano di 

n fongkong a grande tiratura, 
N scrive Oggi che Mao Tsetung 
l ha conferito pieni poteri esecu- 
vi al Primo Ministro Ciu En- 
po dai, incanicandolo di porre ter- 
. Mine alla «rivoluzione cultura 
i de» e di riassestare l'economia 
lazionale, Il giornale afferma di 
ver appreso questa notizia «in 
clusiva mondiale» dalle pro- 
Tr iprie fonti d'informazione all’in- 
? derno della Cina comunista. 
> Mao, secondo il giornale, ha 

‘hccettato di conferire a Ciu ta- 
le le compito in seguito a una pre- 
1 [Cisa michiesta in questo senso 
i Mivoltagli da.una delegazione ad 
i ito livello, guidata. dallo stes- 


Durante la sosta a Rangoon 


Sembra escluso un incontro 
U Thant - nordvietnamiti 


Rangoon, 1 

Le voci secondo le quali il 
Segretario generale delle Nazio- 
ni Unite U Thant, durante la 
sua attuale vacanza in Binma- 
nia, avrebbe colloqui con rap- 
presentanti del Governo Nord- 
vietnamita non trovano credito 
in ambienti informati della ca- 
pitale birmana. 

La notizia, ripresa dalla stam- 
pa occidentale, dell'arrivo a 
‘Rangoon di una delegazione ad 
alto livello che sarebbe stata 
inviata da Hanoi appositamen- 


te per i colloqui con U Thant 
viene definita negli stessi am- 
bienti «una pura e semplice as-| U Thant ha intanto lasciato 
surdità», Essa, si rileva, è stata | Rangoon diretto a Ngapali, loca- 
molto probabilmente provocata| lità balneare dove trascorrerà 
dal fatto che il console generale | UN paio di giomi di assoluto ri- 


to origine a qualche manovra 
di pace, 


nord-vietnamita Lee, dopo un| Poso assieme ai familiari, Ve 


periodo trascorso ad Hanoi per nerdì lascerà la Birmania, 
ragioni di salute, è rientrato in 
sede accompagnato da due fun:| UCCIDE L'AMANTE 
zionari del Ministero degli Este- 
e cerca la morte 
Parigi, 1 


Ti nord-vietnamita che, si assi- 
Ce hanno mansioni di secon- 
ria importanza, A Rangoon, a 

o Donato Gagliarde, un tappez- 

ziere italiano da tempo residen- 

te in Francia si è costituito ieri 


quanto si afferma ai Consolato 

nord- vietnamita, svolgeranno 

compiti di pura e semplice| sera a] commissariato di polizia 
di Nancy, dove ha confessato 
di aver strangolato il giorno 


«routine», I nord-vietnamiti 
smentiscono che la visita di 

precedente l'amante, certa M.me 
Priere, 


i 80 Ciu Endai e dal Ministro 
s la Difesa, Lin Piao, Duran- 

il colloquio, afferma lo 
Star», il Presidente del PC ci- 


GLI IMPIANTI DA INSTALLARE IN RUSSIA 


U Thant in Birmania abbia da- 

ll Gagliarde, che è originario 
di Pago Veiano, dopo aver com. 
messo il delitto, ha tentato per 


Mose si sarebbe assunto la re 
‘Sponsabilità degli eccessi com- 
Messi in nome della «rivoluzio- 
e culturale», e dopo due gior- 
dli riflessione, avrebbe chie 
- Sto a Ciu di fare tutto il neces- 
arto per normalizzare la situa- 
azione entro breve tempo, 
All'origine di questo signifi. 
tivo sviluppo della situazione 


al credito. 


Un'apposita commissione 


<Ni> degli Stati Uniti 


di concedere 31 miliardi all'industria torinese 


ben tre volte di suicidarsi, sen- 
za riuscirvi, e dopo il terzo ten- 
tativo ha deciso di costituirsi, 

Il tappezziere ha dichiarato di 
aver ucciso la propria amante 
in seguito al desiderio manife- 
stato dalla donna di rompere 
la relazione, che ormai durava 


da parecchi mesi, 

Negli ultimi tempi infatti fre- 
quenti erano i litigi fra i due, 
e M.me Priere aveva pertanto 
deciso dj rompere il legame che 
l’univa al Gagliarde, Questi, do- 
po aver tentato invano di far 
ritornare la donna sulla sua de- 
cisione, accecato dall’ira l’ag- 
grediva e la strangolava con un 
pezzo di corda. Subito dopo, 


er la Flat 


ha avallato la proposta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 1 
I quattro deputati incaricati 
di studiare la questione del cre- 
dito da concedere per l'acqui- 
sto di macchinari da installare 
nello stabilimento che la «Fiat» 
costruisce nell'Unione Sovietica 
hanno dato il loro responso, 
cendosi favorevoli alla parteci 
pazione americana, Essi avalla- 
no così la proposta fatta dal 
Presidente Johnson, in base al- 
la quale l’Export Import Bank 
americana dovrebbe concedere 
sino a cinquanta. milioni di dol. 
lari (circa trentun miliardi di 
lire) di credito per l'acquisto di 
attrezzature americane per l’in- 
dustria automobilistica. La tran- 
sazione finanziaria, si. sottolinea 


Posto a pubblica umiliazione e 
1 amestato; l'estensione della 
«rivoluzione culturale» all’eser- 
cito; le dimostrazioni davanti 
all'Ambasciata sovietica a Pe- 
chino e le violente manifesta» 
zioni contro mogli e figli del 
‘sonale diplomatico; l'interfe- 
della «rivoluzione cultu. 

Tale» con le attività dell'agricol- 
tura, 
delle semine primaverili, 
Cit-Endai;»- Lin Piao evaltri 
esponenti del regime — sempre 
Secondo lo «Star» di Honkong 
— si sarebbero poi recati da 
Mao per esporre le loro osser- 
Vazioni, e questi avrebbe infine 


biliare Italiano e non con il Go- 
verno sovietico, 
I quattro membri della Came. 
Ta dei Rappresentanti che han 
la sono 


[mente degli Affari este- | per 
» Ominciare dai rapporti 
con l'Unione Sovietica; sottrar: 


persuasi, in base allo studio 
compiuto, che Ja partecipazione 
americana non si risolverà in 
un apporto al potenziale indu- 
Striale sovietico tale da essere 
in qualsivoglia maniera danno- 
so per la sicurezza e il benesse- 
re degli Stati Uniti, Affermano 
inoltre che la partecipazione in- 
diretta, di società americane po- 
trebbe superare l'entità del cre. 
dito progettato. 
Aggiungono Ashley e i suoi 
colleghi che la «Fiat» ha loro 
comunicato per lettera che «di 
versi attrezzi e articoli di equi- 
paggiamento che la Società in: 
tende suggerire ai sovietici per 
l'acquisto in Italia e in altri 
Paesi europei sono in. effetti 
prodotti attualmente da azien- 
de sussidiarie o licenziatarie in 
Europa di ditte americane», Se 
L’URSS adotterà questo macchi- 
nario «si può prevedere che la 
più gran parte degli acquisti ri- 
guarderà presse fabbricate in 
Italia su licenza americana e 
parti componenti di trasporta- 
tori fabbricati in Italia o in 
Grambretagna, pure su licenza 
americana». 
Allegato alla relazione è ap- 
punto un rapporto dell’Ente 
centrale informativo, nel quale 


funzionari pubblici caduti in di- 
Sgrazia; occuparsi del piano di 
Sviluppo dell’ economia, nazio- 
nale, 

Oggi, intanto, è da segnalare 
Un importante attacco sovieti- 
tico contro la Cina: Radio Mo- 
Sca, in una trasmissione in lin 
Bua giapponese, ha accusato Pe- 
Chino di tentare di prolungare 


ti ere un certo grado di in- 
0 nello sviluppo degli af- 
‘ari internazionali, senza tener 
Spr della sua debolezza poli- 
‘Ca, economica e militare. I di- 
Tigenti cinesi sfruttano la guer- 
Ta del Vietnam per aumentare 
tr portanza del loro ruolo nel- 

Asia di Sud-Est e nell’Estremo 
Tiente, e per intensificare la 
‘Oro pressione sui Paesi vicini 
€ sul loro stesso popolo». 


pegnata nell'operazione «Junc- 


il tappezziere tentava d’impic- 
carsi, ma il tentativo falliva, Il 
Gagliarde provava poi a ta- 
gliarsi le vene di un braccio 
ma anche questo seeondo tenta- 
tivo non riusciva. Il tappezzie- 
te allora si costituiva. 


si afferma che i progetti sovie 
tici di costruzione di fabbriche 
d'auto «non sono tanto vasti da 
esigere una modifica rilevante 
delle tradizionali priorità econo- 
miche dell'URSS» e che in par 
ticolare essi lasceranno intatti 
i programmi militare e spazia- 
lle del Cremlino. Secondo il rap- 
porto C.I.A. si calcola che con 
l'apporto dato dalla fabbrica in- 
stallata dalla «Fiat» la produ: 
zione automobilistica sovietica 
potrà arrivare a 460 mila unità 
per il 1970 e a un milione e 
centomila unità per il 1975: ciò 
«darebbe all'Unione Sovietica 
un parco automobilistico all’in- 
circa uguale a quello del quale 
disponevano gli Stati Uniti nel 
1917, e, su base pro capite, 
equivalente al cinque per cento 
circa di patrimonio au 
tomobilistico americano», 

U. P.I. 


Ricerche del gruppo BNI 


GAS E PETROLIO SGORGANO 
nel Delta del Nilo 


Il Cairo, 1 


Nella zona del Delta del Nilo 
la IEOC, una consociata del 
gruppo ENI, ha effettuato una 
prova nel pozzo esplorativo 
Abu Madi numero uno, che si 
trova a 43 km. a nord di El 
Mansura. Il pozzo ha erogato 
gas misto ad un'alta percen- 
tuale di idrocarburi liquidi. Su 
di esso verranno effettuate al- 
tre prove al fine di accertare la 
consistenza del giacimento. 


(Telefoto A.P.al «Piccolo») 
Aden, 1 

Nuovi sanguinosi disordini 
sono avvenuti ad Aden, dove 
per tutta la giornata gli scon- 
tri e le sparatorie si sono ri- 
petuti tra soldati inglesi e ci- 
vili arabi. Il bilancio è di set- 


te morti e almeno 16 feriti; 

Per tutta la giornata le stra- 
de della colonia, paralizzata 
dallo sciopero generale pro- 
clamato dalle organizzazioni 
sindacali e nazionaliste. sono 
state pattugliate da centinaia 
di soldati inglesi, Anche nel 
deserto però vige lo stato di 


allarme (nella foto, un mez- 
zo blindato in perlustrazione). 
A Londra, il Ministro degli 
Esteri Brown ha detto: «Noi 
intendiamo ritirarei da Aden 
nel 1968: l'annuncio di un rin- 
vio del ritiro (chiesto dai con- 
servatori) aggraverebbe sol- 
tanto la situazione». 


Giovedì, 2 marzo 1967 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


: Mao TSE-TUNG AVREBBE AMMESSO IL FALLIMENTO DELLA SUA POLITICA 


«Carta bianca» a Ciu En-lai 
er riportare l'ordine in Cina 


. (Anche la fine della «rivoluzione culturale» tra i compiti assegnati al Premier 
) Decisive le lamentele di Lin Piao, trasmesse al dittatore da una delegazione 
) 


Vent'anni per spionaggio 


a un colonnello negli S.U. 


Alexandria, 1° 

William Whalen, di 51 anni, 
colonnello dell’Esercito ameri- 
cano attualmente in congedo, è 
stato condannato oggi dal tribu- 
nale di Alexandria, in Virginia, 
a 20 anni di reclusione dopo 
aver ammesso di aver cercato 
di ottenere informazioni segrete 
concernenti la difesa degli Stati 
Uniti per comunicarle all’URSS, 

Whalen, che faceva parte dei 
servizi d’informnazione presso 
l'ufficio del Comitato degli stati 
maggiori riuniti al Pentagono, 
confessò lo scorso dicembre di 
essersi incontrato parecchie vol- 
te negli ultimi anni con l’addet- 
to militare sovietico, colonnello 
Edemski, e con il segretario di 
Ambasciata Shumaev, ai quali 
avrebbe comunicato informazio- 
ni, ricevendo in occasione di 
ogni incontro somme varianti 
dai 200 ai 1.500 dollari, 


MINA FATTA ESPLODERE 
nel golfo di Napoli 


Napoli, 1 

Una mina del peso di oltre 
due quintali è affiorata nella 
zona di mare antistante il porto 
di ‘Torre Annunziata. Informati 
dalla Capitaneria di porto, sul 
posto si sono recati alcuni tecni. 
ci della direzione di artiglieria 
i quali hanno provveduto a far 
esplodere l’ordigno. 


IMPREVISTO SCACCO AI COMUNI A OPERA DI UN GRUPPO DI LABURISTI RIBELLI 


GROSSO INTOPPO PER WILSON 
SUL BILANCIO DELLA DIFESA 


Almeno 48 voti di maggioranza sono venuti a mancare improvvisamente 
lasciando un esiguo margine al Governo in carica - Necessarie altre economie? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 1 

Il Primo Ministro Wilson e i 
suoi più vicini collaboratori cer- 
cano di sminuire il significato 
del più grave scacco parlamen- 
tare che il Governo laburista 
abbia subito da quando è al 
potere, e definiscono «la solita 
danza rituale di guerra dei so- 
liti ribelli» quanto è accaduto 
ieri sera tardi ai Comuni, dove 
il «Libro bianco» sulla Difesa 
presentato dal Ministro Healey 
è stato approvato con la magra 
maggioranza. di-.39--voti, quasi 
la metà della maggioranza teo- 
rica. Si era contato sulle prime 
che 62 deputati laburisti si fos- 
sero astenuti dalla votazione: 
più accurati calcoli odierni han- 
no stabilito che i ribelli non su- 


peràno i 48 e le altre astensioni 
sono da attribuire ad, altre cau- 
se. Sette deputati laburisti era- 
no assenti per motivi di salu- 
te. Ma questi sette, obiettano i 
conservatori, non bastano a 
spiegare il forte calo della mag- 
gioranza laburista che avrebbe 
dovuto essere teoricamente di 
circa 70 voti. Come si spiegano 
gli altri voti mancanti? 

Il fatto non è solo importan- 
te per se stesso, ma anche per- 
chè incoraggia future ribellio- 
ni, di cui già si parla tra gli 
oppositori interni della maggio- 
ranza laburista, su altri temi 
importanti, come la politica dei 
redditi, l'imposta speciale sulla 
mano d'opera, la disoccupazio- 
ne. Il Governo confida nella re- 
lativa incoerenza dei ribelli, nel- 


SANGUINOSO CONTATTO NELLA ZONA C DOPO GIORNI DI INSEGUIMENTI 


COMPAGNIA AMERICANA DECIMATA 
IN UNA IMBOSCATA DAI VIETCONG 


Prese di mira con mortai le basi dei pezzi che stanno martellando il Nord 
A Washington il Senato stanzia altri quattro miliardi e mezzo per la guerra 


Una compagnia americana im- | valleria blindata è stata aitac- 
cata dai vietcong con i gas la- 
crimogeni. I soldati americani 
sono stati costretti ad indossa» 
re le maschere antigas. I guer- 
riglieri si sono poi ritirati sen- 
za che vi fosse stato contatto 
tra le forze opposte. Il bilancio 
dell’operazione «Junction City» 
è finora di 104 guerriglieri uc- 
cisì. 

Nella zona del delta del Me- 
kong, a circa 200 chilometri a 
sud-ovest di Saigon, i guerri- 
glieri! hanno bombardato con 
mortai il comando di una Di- 
visione di fanteria sudvietna- 
mita ed un accampamento di 
«marines» governativi. Il co- 
mando è stato danneggiato e 
numerose baracche dell’accam- 


Saigon, 1 fr scontro, una unità di ca- 


tion City» neila «Zona Cy è ca- 
duta ieri in un'imboscata Viet. 
cong ed ha riportato perdite de- 
finite «pesanti». Questa espres- 
sione viene impiegata quando 
un'unità subisce perdite tali da 
non essere più în grado di pro- 
seguire la sua missione. Si è 
trattato del primo scontro di 
un certo rilievo avvenuto nel 
quadro dell’operazione, comin- 
ciata una settimana ja ad un 
centinaio di chilometri a nord- 
ovest di Saigon, con la parte 
cipazione di circa 25 mila sol- 
dati americani. 

Ad una dozzina di chilometri 
dal luogo dove si è svolto que- 


Same Island — Il cadavere di un 


bagaglialo dina vetrai gangster italo-americano, 


pamento sono state distrutte. 
Cinque civili (familiari dei «ma. 
rines») sono rimasti uccisi ed 
altri trenta feriti. 

Anche ieri, le operazioni ae- 
ree sul Vietnam del Nord sono 
state ostacolate dal maltempo. 
Gli aviogetti americani hanno 
colpito soprattutto le vie ed i 
mezzi di comunicazione. Aerei 
della Marina hanno bombarda- 
to batterie costiere a circa 250 
chilometri a sud di Hanoi. 

Quarantotto ore dopo il can- 
noneggiamento contro la base 
di Da Nang, i vietcong hanno 
attaccato, la notte scorsa, po- 
stazioni dell'artiglieria pesante 
americana, a sud della zona 
smilitarizzata. Quattrocentoset- 
tantacinque proiettili di mor. 
tai da 81 millimetri sono cadu- 
ti intorno alle batterie ameri- 
cane (composte da cannoni da 
175 mm., i più grossi pezzi del- 
l’artiglieria americana) che, da 
sabato scorso, sono utilizzate 
contro il Vietnam del Nord. Il 
portavoce americano ha dichia- 
rato che le perdite, sia in uo- 
mini sia in materiali, sono sta» 
te leggere ed ha riconosciuto 
«che si è trattato di uno dei 
più audaci attacchi con mor- 
tai effettuati contro posizioni 
americane». Egli ha detto di 
ritenere che il nemico abbia 
utilizzato almeno otto mortai; 
il primo attacco, durante il 
quale sono stati sparati contro 
gli americani 400 proiettili, è 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
pate da pp: panigella, è FIR TOTO 
80; S pressi Chicago. lene che il malviventi stato 

PPresso per vendetta da sicari di una banda rivale che volevano vendicarsi di una «soffiata» 


durato soltanto 17 minuti; altri 
75 proiettili sono stati sparati 
più tardi, durante la notte. 

A Washington intanto il Se- 
nato ha approvato con 72 voti 
contro 19 il. progetto di legge 
che autorizza crediti per un 
massimo di 4, 5 miliardi di dol- 
lari per le operazioni militari 
nel Vietnam. Nel progetto di 
legge è stato incluso un emen- 
damento del senatore Mans. 
field, approvato con 89 voti con. 
tro 2, e che esprime il comple- 
to appoggio del Senato alle for- 
ze americane. 

Prima della seduta il Mini 
stro della Difesa. McNamara 
aveva dichiarato, dopo una riu- 
nione di Gabinetto, che le ul 
time iniziative militari ameri. 


cane nel Vietnam mirano a ral- 
lentare l’invio di uomini e scor- 
te dal Nord al Sud, recente- 
mente intensificato. Si tratta 
comunque di misure, egli ha 
detto, di integrazione dei bom- 
bardamenti sul Nord, e di nul- 
l’altro. Il Segretario di Stato 
Rusk ha anche lui parlato ai 
giornalisti, dicendo che gli Sta. 
ti Uniti intendono fare tutto il 
possibile per proteggere i loro 
uomini nel Vietnam e che vo- 
gliono far capire ai comunisti 
che questi ultimi non potran- 
no impadronirsi con la forza 
del Vietnam del Sud. Allo stes- 
so tempo, ha aggiunto Rusk, 
gli Stati Uniti sono sempre 
pronti a trattare pubblicamen- 
te col Vietnam del Nord, 


la varietà dei loro motivi, nella 
loro mancanza di una vera uni- 
tà, nel fatto che solo per caso 
durante la notte scorsa hanno 
‘potuto confluire nella ribellione 
atteggiamenti del centro, della 
sinistra e della destra. 

Che cosa vogliono i ribelli? 
Vogliono che il Governo faccia 
più strette economie sulle spe- 
se per la Difesa, come aveva 
promesso e come l'ultimo con- 
gresso laburista aveva stabilito. 
Le spese per la Difesa sono una 
delle tre maggiori del bilancio 
inglese: con i loro due miliardi 
di sterline l’anno pareggiano le 
spese per i servizi sociali e gli 
oneri degli interessi passivi del 
debito pubblico. In rapporto al 
prodotto nazionale. lordo, le 
spese militari sono andate cre- 
scendo assai più di quanto ac- 
cadeva un secolo fa, ai tempi 
della grande prosperità impe- 
riale. Il peso degli aiuti econo. 
mici ai Paesi in via di sviluppo, 
e quelle spese strategiche che 
vengono catalogate sommaria 
mente sotto l’etichetta «a Est 
di Suez» (Medio Oriente, Singa- 
pore, Federazione malesiana so- 
prattutto) fa scricchiolare quel- 
lo che fu il più potente bilan- 
cio del mondo. 

Nell'estate scorsa Wilson ave- 
va detto che intendeva ridurre 
le spese militari di 100 milioni 
di sterline. Il bilancio di previ. 
sione è ben lontano dal con- 
fermare tale previsione. Nei 
due giorni di dibattito ai Co- 
muni, sono emerse fra l’altro 
le questioni attualissime delle 
spese per l’Esercito del Reno 
e della presenza inglese a Mal. 
ta. Le truppe inglesi in Germa- 
nia costano 90 milioni di ster- 
line l’anno. Nelle scorse. setti. 
mane il Cancelliere dello Scac- 
chiere Callaghan è stato a Bonn 
per ottenere un maggiore con- 
tributo tedesco, ma purtroppo 
Londra non ha precisi appigli 
e gli impegni di Bonn ai quali 
richiamarsi sono vaghi e inaf- 
ferrabili. Per Malta è stato in 
questi giorni a Londra il Pri. 
mo Ministro Borg Olivier. L’In- 
ghilterra intende ridurre gra. 
dualmente le sue truppe nella 
isola, il Governo maltese si op- 


== 


A SEGUITO DI UN’ISPEZIONE ORDINATA DALL’ON. MARIOTTI 


Sospeso il segretario 
degli ospedali di Napoli 


In precedenza era stato sciolto il Consiglio d’amministrazione dell’ente 


Napoli, 1 

Il segretario generale ammi- 
nistrativo degli Ospedali Riu- 
niti di Napoli, Manlio Morrica, 
a conclusione dell'inchiesta con- 
dotta dall’ispettore del Ministe- 
ro della Sanità dott. Max Bel. 
lè, è stato sospeso «cautelativa- 
mente» dalla sua carica. 

Com'è noto, lo stesso dott. 
Bellè regge dell'estate del 1966, 
in qualità di commissario, le 
sorti del complesso ospedalie- 
to napoletano dove fu inviato 
dal Ministro Mariotti. Il prov- 
vedimento di sospensione del 
Morrica dallo stipendio e dal- 
le sue funzioni è stato adotta. 
to a quindici giorni di distan- 
za da una nuova ispezione mi- 
nisteriale, diretta dall’ispettore 
De Marco, e a sei mesi dalla 
consegna da parte del commis- 
sario ministeriale di un «dos- 


sier» alla Procura della Repub- 
blica. Non st conoscono anco- 
ra i rilievi mossi al Morrica. 
Gli Ospedali Riuniti compren- 
dono. sei nusocomi napoletani: 
Îl «Cardarelli» con tremila po- 
sti-letto, il «Loreto» di via Ma- 
rittima e il «Loreto-Crispi», gli 
«Incurabili», «Pace» e «Gesù e 
Maria» per altri mille posti. 
letto complessivi. Subito dopo 
l'inchiesta di Bellè fu sciolto il 
consiglio di amministrazione e 
lo stesso ispettore fu nominato 
commissariv straordinario. 


PROIBITA ALLE DONNE 
la Borsa di Londra 


Londra, 1 
Le donne non potranno acce- 
dere r''a Borsa di Londra. Lo 
ha deciso ieri pomeriggio il 
consiglio della ‘Borsa stessa 


con una maggioranza del 55 per 
cento contro il 45 per cento. 
La proporzione richiesta per 
far approvare qualsiasi emen- 
camento che comporti modifi 
che importanti allo statuto del- 
la Borsa, è la maggioranza as- 
soluta. Il voto riguardava sol- 
tanto il diritto delle donne a 
esercitare la professione di 
agente di cambio dal loro uffi- 
cio privato: l’accesso al recin- 
to della Borsa sarebbe stato 
comunque proibito alle donne 
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pone per i dannosi effetti che 
ìl provvedimento avrebbe sul- 
l’economia dell’isola, come una 
città di provincia protestereb- 
be per il ritiro di una guarni- 
gione, La questione, secondo i 
circoli politici inglesi, è posta 
male: l’economia di Malta deve 
essere risanata con provvedi. 
menti economici, non deve es- 
sere allacciata a fatti militari 
che. appartengono al settore 
Strategico e su questo piano ri- 
chiedono di essere risolti. E' 
pur vero, tuttavia, che il pro- 
getto inglese di riduzione è im- 
posto soprattutto da motivi eco- 
nomici. 
Vice 


Il pomeriggio del 28 feb- 
braio si è spento 


Aldo Severino Zaninelli 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia NADIA, il padre GIU- 
SEPPE, i fratelli IOLE, ELIO, 
ENEA e GIORGIO e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi 
giovedì 2 marzo alle ore 10.30 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Sanatoriale di via Vittorio Ve 
neto, 

Gorizia, 2 marzo 1967 
ee ein] 


Il 28 febbraio è mancato al- 
l’affetto dei suoi carì 


Giovanni Redovini 


Ne danno ii triste annuncio 
le sorelle, il cognato, i nipoti e 
i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 14 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
VATI NCL DIVISA IIS 


RINGRAZIAMENTO 


Esprimo commossa la mia 
riconoscenza al chiarissimo 
dott. Antonio Valdemarin 
per le affettuose cure e assi- 
stenze prodigate con impa- 
reggiabile dedizione al mio 
indimenticabile 


Bruno 


ALICE DE MATTIA 
ved, CHIARUTTINI 


Gradisca, 2 marzo 1967 


(Preschern, tel. 9155) 
VIET SICISEA TI DIE TRES 


Nel primo anniversario della 
immatura scomparsa del loro 
adorato figlio 


Roberto Martini 


gli inconsolabili genitori Lo ri- 
cordano a parenti, amici e a 
quanti Gli vollero bene. 


Monfalcone, 2 marzo 1967 


Nel primo anniversario della 
dolorosa scomparsa della cara 


Emma Varnerin 


ved. Rener 
1 figli, la figlia, le nuore, il ge- 
nero, i nipoti e le nipoti La ri- 
cordano con immutato affetto a 
quanti La conobbero e La sti- 
‘marono, 


DE 


Si è spenta ieri a Treviso 


Enrica ved. Piazza 
nata Maggi 


Ne danno il triste annun- 
cio la figlia dott.ssa MARIA 
PIAZZA ved, POLIAK, la 
nuora e i nipoti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 
2 marzo alle ore 14.30 dalle 
porte del Cimitero di San- 
t’Anna. 


Si associano al lutto i nipoti ZORA 
e GUERRINO ZANOLIN. 


Si associano al lutto le nipoti’ 
LJUBA e NEVENKA PARCINA. 
SOT LIST I 


Il 28 febbraio è mancata al- 
l'affetto dei suoi carì 


Giuseppina De Luca 
nata Zuliani 


Ne danno il tristissimo an- 
nuncio il marito GIOVANNI, i 
figli EZIO e SERGIO, le sorel- 
le, i fratelli, le nuore, le co- 
gnate, i cognati i nipoti e i par 
renti tutti, 

Un sentito ringraziamento al 
dott. Lovenati, al dott. Marinuz- 
zi e al personale della Div, On. 
cologica, 

I funerali seguiranno 2 
marzo alle ore 14.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Il 28 febbraio è mancato ai 
suoj cari 


Vittorio Skerlavaj 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie RAFFAELA, la 
sorella MARIA, i fratelli CAR- 
LO, LUIGI e FRANCESCO, le 
cognate, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
Primario, ai sigg. Medici al 
personale della II Div, Medica 
e in particolare al medico cu- 
Tante dott. Giovanni Hrovatin. 

I funerali seguiranno oggi 2 
marzo alle ore 16 partendo dal- 
l'abitazione di via Nazionale 152, 
Opicina, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
VITTI ZII ERE 
i Dopo lunghe sofferenze è 

spirata serenamente nel bar 
cio del Signore 


Erminia Heinze v. Bertos 
di anni 89 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello ERMANNO, l’adora- 
ta nipote DELFINA unitamen- 
te ai congiunti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 14.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 

Si associano al profondo do- 
lore le famiglie HEINZE, BER- 
TOS, FONTANA, CILLIA SI- 
VI, SCHWAGEL, CHIANDUS- 
SI, BRADBURY (assente), e 
WOLFF FERRARI (assente), 
METTI VR FL 


î Il 27 febbraio 1967 è spi- 
Tata serenamente 


Gemma Lechner v. Ballori 


Ne danno il doloroso annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, il 
figlio MARIO, le cognate MA- 
RIA BALLORI ved. BRUN 
ed ESTER VILLAS ved. 
LECHNER e i parenti tutti, 


Gorizia-Trieste, 2 marzo 1967 
(Preschern, tel. 9155) 
[(coe| 


A tumulazione avvenuta del- 
l'amato 


Pino Bertos 


la sua cara NINA e gli adorati 
figli ringraziano di cuore tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Si associano Je fi lie FOTI, 
FIORENCIS, MARINCICH e 
CVIETISSA, 


Nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente, sentitamente com- 
mossi, ringraziamo tutte le gen- 
tili persone che hanno onorato 
la memoria delia nostra cara 


Irma 


Al fraterno amico dott, Giu- 
seppe Valente un grazie di 
cuore, 


Famiglia CAVALIERI 


[eee niente] 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le affettuose onoranze tributate 
al nostro caro 


Camillo Girardelli 
esprimiamo i più sentiti ringra- 
ziamenti a tutti coloro che pre 
sero parte al nostro grande 
dolore, 


| Famiglie GIRARDELLI 
EIA N NI e 


Profondamente commossi per le at- 
testazioni di affetto sincero tributate 
al nostro insostituibile 


CAV, 


n 
Vincenzo Floramo 
Tingraziamo quanti gli sono stati vi. 

cini nella sua dipartita. 
La moglie, i figli e le loro famiglie 
oe] 


Nel IV anniversario della 
morte di 


Bruno Sitter 


lo ricordano con immutato af- 
fetto la moglie ANNA, la figlia 
dott.ssa ALFERIA, il figlio dott. 
CLAUDIO con la moglie AN- 
GELA 6_le adorate di 


ANNA PATRIZIA e 
STINA. 

[occ na] 
Nel IV anniversario della 
morte di 


Bruno Sitter 
o CARICO ca le mogli Al 
tello con la 
BINA e le sorelle MARIA e 
FERNANDA, 
BESTIE RI 


FERA 


ii 


$ LA è, s. fio era ea 


menare 1a ‘ it RESI Lire LE ni Ci re N 


Giovedì, 2 marzo 1967 
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rende la biancheria 


candida, morbida 
e profumata 


di eccezionali condizioni 
sull'acquisto | 
delle lavatrici 

andy 

resso la concessionaria 

niversaltecnica 


un periodo 


..tante grazie, é 


Candy ha la vaschetta del comfort’ 


La terza vaschetta, che aggiunge il lusso al vostro bucato. Potete versarci sostanze ammor- 
bidenti o inamidanti; disinfettanti o azzurranti. Con poche gocce del vostro profumo potete 


LI (I 
persino “personalizzare” la vostra biancheria. Nella terza vaschetta insomma, potete intro- Prove gratis a domicilio 


durre tutto ciò che vi assicura un bucato raffinato, ultimato in “bellezza”. Ecco una delle Pra ela I 
meravigliose prestazioni di Candy Superautomatic 75, la lavatrice in anticipo di 10 anni. Una Rateazioni minime 


aaa n prezzi SOCRRIRINOnia convenienti: modelli - tutti superautomatici - 
la lire 85. in su. Non per niente Candy è ugi 
...0 la qualità Candy! 


.la lavatrice più venduta in Italia 
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